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PREFAZIONE. 


e 


Invitato a dar ajuto ad una traduzione italiana 
della sua grammatica, l’autore vi si prestò di buona 
voglia e s’incaricoò della correzione del testo per la 
parte greca (benchè più tardi dovesse lasciarla), ado- 
perandosi ancora ad ogni potere che la traduzione 
riuscisse al tutto conforme all’ originale. Quanto al- 
l’esatezza dell’ espressione italiana ne lascia natural- 
mente tutto il carico al traduttore e gli desidera 
cordialmente che le sue fatiche non sieno senza com- 


penso. 


Siccome l’autore espose già estesamente nella 
Rivista ginnasiale la direzione nuova della 
scienza linguistica, lo scopo particolare della presente 
grammatica e il modo di usarne, non gli resta che 


esprimere la speranza di potere servire in qualche 
# 


IV 


modo a rieccitare l’amore allo studio della lettera- 
tura greca in Italia: in quel paese che coi suoi mo- 
numenti e colla storia ci rammenta sempre la 


Grecia. 


Praga, Luglio .1854. 


Giorgio Curtius. 


Te Apo A 
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AVVERTIMENTO DEL TRADUTTORE. 


Mi sia permesso l’occorrere quì ad una osser- 
vazione che parecchi faranno usando questo libro. 


Oramai se una grammatica esige dall’ autore ben 
altri stud] che non credessero i nostri precessori, an- 
che a chi se ne giova richiede maggiore cura ed at- 
tenzione. Valga ciò a scusa se a taluno sembrasse 
che il testo quà e là avrebbe potuto essere più facile; 
io mi sono adoperato di rendere la precisione scienti- 
fica delle regole con poche parole ed esatte; chi studia 
dovrà forse pensare di più: ma i giovani saranno 
condotti ad un tempo non ad imparare i precetti ma 
a saperli comprendere ed usarne. 


Avrei potuto forse ampliare a facilità qualche 
regola o aggiungere qualche nota; ma non ho osato 
porre la mano in opera di si chiaro maestro: ho vo- 
luto riconoscere ora, come sempre, il diritto d'ogni 
autore di pensare a sua maniera e quello dei lettori 
di conoscere ogni opera nella sua integrità. 


Alcune espressioni parranno nuove che la scienza 
farà presto comuni: e se alcune l’autore mutò dalla 
prima edizione (tedesca) in rispetto alla condizione 
degli studj in Italia, in poche altre hò prescelto di 


VI 


durare nella pratica, per non mostrarmi troppo tenero 
di innovazioni quando non sì tratta di insegnare pa- 
role, ma sì un organismo, una scienza, 


Quando il prof. Curtius abbandonò la cattedra 
di Praga e non poté correggere la stampa, se ne vol- 
lero incaricare due chiariss. proff. della università i 
quali, benchè sia cosa tanto da meno delle loro cogni- 
zioni, vi posero ogni diligenza. - 

Una traduzione è lavoro senza gloria ma non senza 
noje; e traendone vantaggio i miei giovani compagni 
me ne vorranno saper buon grado: ed essi ed io de- 
sidereremo soltanto che i lavori dei nostri s’ ajutino 
degli stranieri e non ne sprezzino la eredità, ma che 
le scuole e la scienza in generale non abbiano mai bi- 
sogno di traduzioni. 


Vienna, Marzo 1855. 


Emilio Teza. 
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INTRODUZIONE. 


Della lingua greca e dei suoi dialetti. 


La lingua greca fu parlata dagli antichi Elleni ("Z449- 
ves) che tennero la Grecia colle sue isole tutte e colle nu- 
merose colonie. Appartiene alla famiglia degli Indiani, 
Persiani, Latini, Slavi, Lettoni, Germani e Celti: che par- 
lano lingue affini e derivanti dal ceppo indo-germanico. 

Fino dai tempi più remoti il popolo greco si divise 
in var) rami: ciascuno con proprio dialetto, e i principali 
ne sono l’ eolico, il dorico, l’ionico. Anticamente così 
nella poesia come nella prosa ogni stirpe usò il proprio 
dialetto: anzi i principali sì usarono nelle tante opere della 
letteratura nazionale. | 

1°, Il dialetto ionico fu parlato dalle stirpi degli 
Jonii principalmente nell’ Asia minore, nell’ Attica, in molte 
isple e nelle colonie ioniche. Usato dai poeti, giunse primo 
tra gli altri ad un alto grado di perfezione e generò tre 
dialetti che pure strettamente si toccano, cioè: 

a) ionico antico o epico. conservatoci dai poemi di 

Omero, di Esiodo e dei loro successori; 

b) ionico moderno conosciuto principalmente per le 
istorie di Erodoto. | 
Nota. Questi due chiamansi ancora con nome comune dialetto tonico 
e lo si distingue dall’ attico. 
c) attico: nel quale furono scritte le molte opere di poeti 
“e prosatori d’ Atene nel suo pui bel fiore. I principali 
autori sono: i tragici Eschilo, Sofocle ed Euripide: 
il comico Aristofane: gli storici Tucidide e Senofonte: 
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il filosofo Platone: ed i grandi oratori Lisia, Demo- 
stene ed Eschine. L’importanza d’ Atene e l’ eccel- 
lenza della letteratura attica ne fecero il dialetto prin- 
cipe fra tutti: così che dicendo greco sl intende sem- 
pre attico senza più. 

Nota. Una distinzione di poco valore è tra l’attico antico dei tra- 
gici e di Tucidide ed il nuovo usato dagli altri. Fra i due sta Platone. 
I tragici poi hanno delle proprietà loro speciali. 

2°. Il dialetto eolico parlato dagli Eolii porticolar- 
mente nell’ Asia minore, in Beozia e Tessaglia. Ne usarono 
nei loro carmi Alceo nell’ isola di Lesbo e Saffo. 

3°, Il dialetto dorico parlato dai Dorj nella Grecia 
settentrionale, nel Peloponneso, in Creta e nelle tante loro 
colonie, specialmente in Sicilia e nella bassa Italia. — Ne 
usò Pindaro e nella poesia bucolica Teocrito. Alcune sue 
forme grammaticali sono sparse quà e là nei cori tragici. 

4°. Caduto il primato Ateniese l’ attico rimase la lin- 
gua dei greci più colti. Presto peraltro andò decadendo 
dalla purità prima e dalla sua eccellenza e dopo il terzo 
secolo d. C. se ne distingue l’ attico comune (7 xovn 
ÙieAextos). | 

Prima che la lingua giungesse a tale decadenza tro- 
viamo il grande filosofo Aristotile. Degli scrittori che 
vennero più tardi noteremo gli storici Polibio, Plutarco, 
Arriano, Dione Cassio; il geografo Strabone: i retori Dio- 
nisio di Alicarnasso e Luciano. 
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CAPO PRIMO. 
Dei caratteri greci. 


‘A. Lettere. 


L’ alfabeto greco è il seguente: 
Minuscole. Nome. 


Alpha 
Bea 
Gamma 
Delta 
Epsilon 
Zeta 
Eta 
Theta 
Iota (vocale) 
appa 
Lambda 
My 
Ny 
Xi 
Omikron 
Pi 
Rho 


uo | 
S Signa 


Tau 
Ypsilon 


Phi 
Chi 


Psi 


Omega 


Pronuncia. 
(breve o lungo) 


(breve) 
(cf. $. 5.) 


(lungo) 


DIN 1 CUI TN 


(na 
[= pi 


i (breve o lungo) 


U 


fuent punt 


m 
n 


C8 
o (breve) 
p 


di 
S 
t I 
u (breve o lungo) (pr. come 
il francese o lombardo) 


ch (l’aspirazione toscana 
del c.) 
ps 
o (lungo). 
1* 
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$. 2. Nelle lettere minuscole lo X' ha due segni: 6 in principio e 
mel mezzo di una parola: 6 nel fine; quindi cvv, cs/@, 7oev ed invece 
rx0vos, xÉ00s; questo ultimo può trovarsi al fine della prima parte di una 
voce composta p. es. r00s-fegouat, dvs-Baros. 

$. 3. La voce alfabeto ebbe origine dal nome delle due prime 
lettere. 


L’ alfabeto dei greci poco varia dal latino e dai più recenti: tutti 
hanno comune origine dal fenicio. 


Quanto alla pronuncia si noti: 

$. 4. Ogni lettera conserva sempre egual suono: nè 
p- es. l'é come in altre lingue è ora consonante ora vocale 
(cf. l’uso dell’ } nel latino, italiano, tedesco etc.) ma sempre 
vocale. 


Unica eccezione fa la lettera y che innanzi a guttu- 
rale (y, x, x, È) prende suono nasale e quindi nelle trascri- 
zioni in lettere latine vi si sostituisce n: p. es. t#770 pro- 
nuncia tengo (= lat. tingo); 6vyxa4@ pr. syncalò; 407% 
pr. lonche con ch aspirato; goopuiyé pr. formincs, 


$. 5. Z € Abbiamo questo suono nello zeta dolce 
italiano p. es. $0v7 pr. zone (zona). 

$. 6. ® ora si pronuncia come F; mai Greci pronunciavano di- 
stintamente la labiale e la aspirata: per ciò appunto i Latini non lo tra- 
scrivono masi con F ma con PH e quindi abbiamo philosophia da gti0co- 
ia, Philoctetes da Drdoxtytns. 

$. 7. ® ® ben distinto dal T: bisogna pronunciarlo 
aggiungendo a quest’ ultimo in un suono solo una forte 
aspirazione. 
| $. 8. Quanto ai dittonghi cioè au, e, ot, av, ev, NV, 
vi valga la regola di pronunciare possibilmente separate 
‘ le due vocali; ma nei dittonghi con v questo si aviccina 
al suono dell’ « latino. Non si confondano insieme a: ed 
st, sv ed ot, sv ed ac oppure st; 0v poi vale ù lungo. 
IL’ iota soscritto in €, 7, @ si tace; nelle majuscole anzi 
chè porlo sotto si usa scriverlo nella stessa linea, At, He, Le. 


$. 9. Se due vocali, che per regola formano un dittongo, 
devono pronunciarsi disgiunte, si pone sopra la seconda il 
segno di dieresi (diaitoects separazione) pr. es. sais pr. 
pa-is, QUrnvos pr. a-ypnos. 


$. 3. D. La lingua greca usava inoltre anticamente il segno F, 
che per la sua forma ebbe nome di Digamma (diyauua: gamma duplice) 
e per la pronuncia fu detto Fav (Vau) rendendo il suono del v latino ed 
italiano; Foîvos (vino) = lat. vinum. Posteriormente non lo adoperarono 
che gli Eolj ed i Dorij. 
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B. Altri segni che determinano i suoni. 


$. 10. Oltre le lettere già descritte trovasi in greco il 
segno ‘ che si pone sopra la vocale cui spetta. Pronunciasì 
come h iniziale in tedesco o inglese con una leggiera aspi- 
razione: p. es. #É pr. hecs; amaé hapacs. Chiamasi spirito 
aspro (aveva dacv). | 

$. 11. Per distinguerle più precisamente, quando in 
principio di parole si trovi una vocale che non abbia lo spi- 
rito aspro, vi si soprapone lo spirito lene (rvevua wd0v) 
che si indica con’: ed è segno soltanto di quella emissione 
di voce necessaria a pronunciare una vocale non preceduta 
da consonante: p. es. éx pr. ec: #y@ ago. 


$. 12. Nei dittonghi lo spirito sta sulla seconda vo- 
cale: ovtos pr. hutos, sîdov pr. eidon. Nelle lettere majuscole 
quando si voglia segnare @, 7, @ si prepone lo spirito alla 
vocale accompagnata dall’ iota p. cs. “Adns pr. Hades, 
"id Ode (cf. $. 8). | | 
| $. 13. Un o in principio di parola ha sempre lo spirita 
aspro: dawados, Gedtua. Ordinariamente quando nel mezzo 
di una voce s’ incontrino due gg, il primo ha lo spirito lene, 
aspro il secondo: IIvgdos, KaXAig60n. Nell’ alfabeto latino 
le voci greche nel primo caso sono trascritte con rh p. es. 
rhapsodus, rheuma: nel secondo con rrh, p. es. Pyrràhus, 
Callirrhoe: peraltro questo spirito non influisce punto sulla 
pronuncia. 

$. 14. Il segno © sopra una vocale indica che è lunga: 
— che è breve: * che è ancipite, cioè or breve or lunga. 
Pari regole ha il latino. Questi segni poi non si usano che 
colle vocali «, ‘, v: perchè nei suoni o ed e l'alfabeto ci 
offre due lettere distinte, per le lunghe una, l’altra per le 
brevi: cioè e, 7: 0, @. 
‘°.. $ 15. Fra due parole il segno ’ fale veci della vocale 
finale o iniziale che fu tolta: onde ha il nome &xr0or0ogpos 
apostrofo; p. es. rag éxetvo invece di raga éxsiv® presso 
lui, éx° @gLotegd invece di é7ì dpioreod a sinistra: uN 70 
per un éy0 onde io non. 

$. 16. Questo stesso segno quando trovisi nel mezzo 
di una parola composta chiamasi coroni (xog@wis graffio), 
p. es. tobvoue per tò Ovoua il nome, xdyados per uOù 
&y«d0s e buono. : Egli indica aver luogo una crasi (xoaets 
mescolanza) o contrazione di due parole: e, come lo spi- 
rito lene, posa sulla seconda vocale di un dittongo: Tavo 
= tò avro lo stesso. 
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C. Accenti. 


$. 17. I Greci segnano ancora nelle parole l'accento. 
Lo acuto (0Ésta r00000a) s’ indica un una lineetta tras- 
versale da destra a sinistra sopra la vocale ’: p. es. 40706, 
tovtav, rage, Ete00g. Si pronuncia la sillaba così segnata 
con una elevazione di voce. 

Se l’accento acuto posa sull’ ultima sillaba di una pa- 


rola questa chigmasi ossitona (0évrovor): raga, sing, Ba— 


Gi svs. 

Se sulla penultima, parossitona (ragogvrovor): 
déya, pavo. 

Se finalmente sull’ antipenultima, proparossitona 
rporagobvtovov): Aeystat, elet. 

$. 18. Nota. Se la penultima sillaba di un proparossitono è lunga 
bisogna pronunciare chiaramente così lo accento come la lunga. P. es. 
BéBnxa pr. bébéca, drroforve apébaine. | 

$. 19. L’accento grave  chiamasi faosîta: original- 
mente egli accenna alle mancanze d’ accento in una sillaba: 
così p. es. &rofaivè avrebbe due gravi sulle due ultime sil- 
labe. Ma lo scriverlo sarebbe superfluo, giacchè possiamo 
porre per regola che non si accenta mai quella sillaba che 
manca di ogni segno d’accento: quindi generalmente si 
tralascia. Siccome poi le parole che non hanno alla fine 
un accento acuto potrebbero usare il grave, così chiamansi 
baritone (fagvrova), p. es. Zéyo, Éte90s. 

$. 20. Questo segno" fa talora le veci dell’ acuto, cioè 
quando si trovi nel mezzo della proposizione un ossitono: 
&ro (da) forma amò rovtov (de questo); factAsvs (re) forma 
faorAeds éyéveto (divenne re): gli ossitoni quindi conser- 
vano l’ acuto soltanto alla fine del periodo o nelle parole 
a sè. 

$. 21. Havvi ancora l'accento circonflesso (rs0i- 
Grouevn r00890ta), detto così dalla sua forma “. 

Il circonflesso è segno di un accento lungo o prolun- 
gato: 0Uxov, avdgdr, toîs, svos. 

Dicesi perispomena una parola col. circonflesso in 
fine (repuormuevov) p. es. dyvadole, GIGS. 

Properispomena (rgoxrsoiorouevor) se l'accento è 
sulla penultima p. cs. psùye, pate. 

$. 22.. Sul modo di scrivere un accento sopra un dit- 
tongo si seguano le regole degli spiriti (cf. $. 12) pevpet, roùro. 

Quando sopra una vocale s’incontrino il ci conflesso 
e lo spirito ad un tempo, quello sta sopra a questo: ovros, 


625. Li 


f90g. Se allo spirito 8° accompagna un acuto, questo sta 
alla destra: &ye, goqouat, e nelle lettere majuscole ambidue 
i segni a sinistra della iniziale p. es. ‘Qr0g, "Iov. | 


Nota. L'acuto si pone tra i due punti della dieresi ($. 9.) e il 
circonflesso di sopra p. es. aZdios, roavvat. 


D. Interpunzioni. 


$. 23. Come i Latini e i popoli moderni anche i Greci 
usano di distinguere i periodi con punti e con virgole. Il 
segno di esclamazione si usa raramente. Per interrogare 
pongono punto e virgola: té sima; che dicesti? Ai nostri due 
punti ne sostituiscono uno solo sulla parte superiore della 
linea p. es. éotd vuas’ ti éroufoate; io vi domando: che 
cosa faceste? goméoa qu: tore nA8ev @yyedos. Era sera: 
venne un messagiero. 


CAPO SECONDO. 
Dei suoni. 


CA. Vocali. 


$. 24. La lingua greca ha come la latina cinque vo- 
cali: le quattro prime sono eguali alle latine a e o i. In- 
vece di u i Greci usano l’ v. 


$. 25. Le vocali sono lunghe o brevi. Inoltre si di- 
stinguono in forti a e 0 (a € 0 7 0) e dolci vi. 


$. 24. D. I dialetti ci presentano in alcune parole e nelle decli- 
nazioni vocali diverse da quelle ammesse dall’ attico. 


1°. L’ionico (d, epieo e ionico moderno) presceglie la vocale n all’ 
a degli Attici: att. Soe@È (corazza) ion. dooné; att. «yoge (mercato) 
ion. @700n; att. veùg (nave, navis lat.) ion. vNnvds. 

2°. Il dorico invece ama di lunga: att. d7uos (popolo) dor. dauos, 
att. pntno (madre) dor. uatne (cfr. lat. mater) att. A9Nva, dor. e poet. 
Adeva (la Dea Atene). i 

3°. L’ionico allunga spesso # in s1, 0 in ov: Éév0g (straniero) ion. 
Esîvog: Evena (per amore di) ion. efvena, poros (solo) ion. povvos,. 
ovoue (nome) ion. ovvoua; talvolta ma di rado o in os: qyvoinoe = 


9 


att. 7yvonoe (ayvoto non so), a in au: ragai = rage (presso). 


8 $. 26— 


$. 26. Dalla unione di vocali forti con dolci sorgono 
i dittonghi (dfp80yyor suoni duplici) cioè 
da « con v il dittongo av 


99 & 39 L ss 9 ul 
99 E 39 V 9 DE) EU 
,99 E 09 L s s9 EL 
99 0° 33 VU 9 PE, ov 
99 0 3,2 ”. OL 


inoltre 
99 99 v 29 99 qu. 

. 27. Dall’ unione di vocali forti e lunghe conc 
abbiamo i dittonghi impropri e 7 ©, nei quali l’iota 
soscritto non si pronuncia. 

$. 28. Lalingua greca congiunge ancora v ad £ for- 
mando il dittongo è. che trovasi soltanto innanzi a vo- 
cale: uvia (mosca). 

$. 29. Si distingua il suono cupo dell’o (o, @), dal 
medio dell’ @« e dal chiaro suono dell’ e (e, n). Si distin- 
gua ancora il suono più ottuso dell’ v da quello più chiaro 

ell’ <. 


B. Consonanti. 


$. 30. Le consonanti sì distinguono primieramente dall’ 
organo (6oyavov istrumento) cioè da quella parte della 
bocca che ce ne modifica il suono: e sono 
1) Gutturali: x y x nasale y (innanzi gutt. $. 4.) 
2) Dentali: Td 8 v2400 (6). 
3) Labiali: x 8 g ed u. 
._$. 31. Secondo la loro qualità cioè in quanto si 
possano pronunciare o no senza ajuto di una vocale, le con- 
sonanti possono essere 
mute, 
semivocali. 
$. 32. Sono mute le tre gutturali x y x 
ss », dentali. Ttò#& 
s» s, labiali aBo. 


$. 26. D. Il dialetto ionico moderno ammise inoltre il dittongo 
ov che fa sempre le veci del comune dittongo av: f@vua = dava 

(maraviglia), £0utov = f#evroù (di se stesso). Si pronunci come ou. 

i $. 32. D. Nel dial. ionico le aspirate perdono spesso l’ aspirazione: 
déxouar = att. dézouai (ricevo), avis = att. avdig (di nuovo): l’ io- 
nico moderno traspotta talora l’ aspirazione: x1d@x = att. yitam» (tonaca), 
èvtebtev => att. énre0dev (indi). 
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Le mute dividonsi in tre gradi, tenui, medie, 
aspirate. 

a) tenui x t x 

5) medie y è f£ 

c) aspirate Y ® 9%. | 

Nota. Ogni aspirata contiene una tenue più lo spirito aspro. Quindi 
g==% ovvero kk, ®& = © ovvero th, p= ovvero ph. 


$. 33. Semivocali sono 4, @; la nasale y ($. 4), 


v, u, I, (5). 
Si distinguano 

a) le liquide: 4, @ | 

5) le nasali: y nasale avanti gutturale v, & 

c) la sibilante forte: 0 (5g). 

$. 34. Partecipano delle qualità delle mute ce delle 
semivocali le consonanti doppie cioè: È, w e &. Infatti É 
equivale a xs, w a xs, $ ad un Ò congiunto ad una leggiera 
sibilante (8. 5). 
Nota. Troviamo il xo soltanto nelle voci composte con éx, p. es. 
è1cot0 (io salvo). | 


8. 34 D. È una proprietà della lingua greca di ,mancare delle 
aspirazioni dolci j, v: quantunque il v non le manchi del tutto. Poichè 


1°. Più o meno costantemente cominciavano da un digamma ($. 3 D.) 
in Omero le parole che seguono: @yvupi (rompo), @2:6 (in quantità), 
dAlcropoi (sono preso), «vat (signore), @ve6co (impero), avere (piac- 
cio), @gaLog (delicato), corv (città), #xo (primavera) [ver], ##v0g (popolo), 
elogi (venti) (dor. Fixati, lat. viginti), eluo (cedo), elZ0 (premo), Eua- 
etos (ciascuno), £xnti (in forza di), #1vg0s (suocero), #10 (di proprio 
moto), #lrrouac (spero), la radice pronominale é (#0 [lat. sui], di sè) forma 
(sembro, rassomiglio), #70 (parola), (e770v parlai), #0yov (opera), #07® 
(chiudo), #66 (me ne vado), é0v0 (tiro), #68 (veste), siua (veste, rad. 
Fes, lat. vestis), #tns (parente), 7dvs (caro, dolce), “Ilcos (la città d’ Ilio), 
Îcos (eguale), oÎxos (casa), 0/vos (vino). 

Sulla forza del digamma leggi $. 63 D., 75 D. 


2°. Anticamente avevano un nel mezzo parecchie altre parole: Oîg 
pecora da ofis [lat. ovis], vn-0s della nave da vo fos [navis], gen. di 
vAd-E.o i 

3°. Ed Eolj e Dorj continuarono a preporlo a parecchie voci: eol. 
Féros (anno), dor. Flédtos (proprio). 

l 4°. Invece del digamma troviamo spesso in Omero parole che co- 

minciano con e: geixuot (venti), #0on fem. di Îcos (eguale), #5dvow dono 
nuziale (#dv07). 
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CAPO TERZO. 
Combinazioni e cambiamenti dei suoni. 


A. Vocali che si incontrano. 


$. 39. Nel mezzo di una parola non tutte le ra possono tro- 
varsi unite; più comunemente si seguono le vocali simili, 


1°. le vocali dolci non mutano di regola innanzi ad una i rte: copia 
(sapienza), Xv (sciolgo), luverv (sonnecchiare), ver (piove), evvora 
(benevolenza). 


Nota. Talora innanzi a vocale il dittongo perde il secondo suo ele- 
mento: da fovg bove il genitivo fa fo- -0g e non fov-06; nato (io ardo) 
fa xo-c (cf. $. 160, $. 248 nota). 


2°, Le vocali forti seguite da vocali dolci si mutano nei dittonghi 
già descritti $. 26: è fa sU (bene) metis fa maîs (fanciullo) yévet 
fa y8ver (alla schiatta). 


$. 36. Mal s’ accordano insieme vocali siii ($. 25); 
a rimediarvi usasi generalmente la contrazione colle 
leggi seguenti: 


1°. A due vocali eguali se ne sostituisce una lunga: 
onde da 4&axs abbiamo 466 (pietra); fy400 Én4d (zelare), 
Xttos Xîos (Chiese, abitante di Chio), quAénte pidjee (ame- 
tis amiate): qui si tengono simili & ed n, 0 ed c0. 


_ Osservisi peraltro che la lunga di ee generalmente è 
er, e quella di 00 è ov: p. es. sotss Toti (fa), rA008 x4A0Ùg 
(navigazione, tragitto). Una vocale eguale al primo elemento 
di un dittongo che la segua, sparisce: 400v x406 (della 
navigazione) olxée. oîxeî (egli abita) qudén pid (amet, ami.) 


$. 35. D. Nell’ incontro di due vocali i dialetti non seguono sem- 
pre queste regole. 


1°. Nel dialetto epico e nell’ ionico moderno la differenza più impor- 
tante dall’ attico è questa che quello non contrae le sillabe (le lascia 
aperte): iù = 80 (bene), dlopor = olopoar (penso, credo), metg = mois 
(ragazzo), v0ogs = vovs (mente), ion. pudénte = qudfjte (amiate, ametis), 
déxov = nov (malvolentieri). 


Invece a alcune volte si contraggono sillabe che generalmente non 
sono contratte: ‘7005 da fe06s (santo), fecas da forces (chi chiamd). 


2°. Nella nota al $. 1. parlammo dell’accorciamento di ov in 0, 
di cv in a, e di sv in «€: ora lo spieghiamo facendo osservare che lv 
passò dapprima in f ($. 34 D, 2) e poi andò perduto interamente: fov- -08, 
BoF-0s, Bo-0s. i 
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$. 37. 2°. Vocali disuguali incontrandosi danno un 
suono misto. Si notino le regole seguenti: 

a) Le vocali di suono chiaro sono vinte da quelle di 
suono cupo, quindi abbiamo: 


«0 — © tTiudouev — Tiuduev (onoriamo) 
mo — o vn-00vvos — vaduvos (senza dolore) 
00 — o aida — aida (pudorem) 
on — © Émdognwe — EmAete (zelate) 
20 — 0V yeveos — pevovs (della schiatta) 
08 — 0V 6nAoe — nA0v (zela, imper.) 
ao — ® don — dn (canto) 
av — @ TIUAOY — quod (sii onorato) 
q0v — @ un ov — uv (forse non?) 
E0V — 0V qouoeov — ygvuoov (dell aureo) 
&0L — 06 qovoeoL — ygvooî (gli aurei) 
os, ora ot nAoetg — ÉnAoîs (tu zeli) 

sj, 0V 0lvo LS — otvots (vinoso). 


Nota. Quando l’er di ost sia allungamento di e si contrae in ov 
(cf, 8. 42, $. 243.) 

$. 38. è) Nella unione di un A con un £ predomina 
il suono della vocale antecedente p. es. 


ae — @ dexav — &x0v (malvolentieri) 

an — «@ tuudnte — TLUATE (onoriate) 

a — @ ae — @0c (io canto) 

en — @ tuans — TIUES (honores, onora) 

a — n usEg — xî@ (cuore) 

eau — n Avsat — Avn (sei sciolto) 

mat — n Avnat — Avn (tusiisciolto, solvarts). 


Nota. Talora da ost, 80t quando si contraggono abbiamo e, non 
%, & non 7: così p. es. dELarNS (inconveniente) forma alurs, dele (io 
alzo) forma aîew: Zvear oltre 207 anche 7ver. Ai $$. 130, 243 (ciuav 
da tiuoerv) 244 si trovano alcune altre eccezioni. 


$. 39. Abbiamo ancora la sinizesi (0vvifnots) che 
serve a facilitare l’incontro di due vocali: si scrivono le 


$. 37. D. 1°. I dialetti ci offrono molte eccezioni a questo prin- 
cipio: così nell’ ionico mod. #0, #0v non si contraggono in 0v ma in sv: 
moéouser, MOLEVDEV (facciamo), TOLEOVOL, rover (fanno). 

2°. Nell’ionico @0 mutasi spesso in «0: Atestdao, ‘Atesideo (di 
Atride), luos, ©4506 (grazioso), Spesso « innanzi a wo passa in e: Ilo- 
GELdE0v = ITogerdcdcor, att. IToc# dv (il Dio Poseidone o Nettuno), 

3°. Nel dial. dorico notisi la contrazione di c0, «o in &: ‘Arget- 
dao ‘Atgeldi, Ilbceddov Iocerdav, Bedcov (delle dee) dea. 

$. 39. D. Frequente è in Omero la sinizesi specialmente dopo 8: 
IInlniedeo (del Pelide), yovogors (aureis), véa (navem), e ro%ias (le 
città), 0ydoog (l’ ottavo). 
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due vocali, ma la prima si pronunzia così colla seguente da 
formare una sillaba sola: p. es. #05 (Dio) può valere per 
un monosillabo. 


B. Altri cambiamenti di vocali. 


$. 40. Abbiamo ancora il prolungamento delle vocali; 
e ve se sono due specie: 


1°. Prolungamento organico, cioè richiesto dalle 
regole di inflessione e composizione. Per esso abbiamo il 
passaggio 
di è in regola ad 7 tipa (onoro) fut. triuno 
s, 0 sempre ad @ £7400 (iozelo) fut. {74000 


Se. mn motto (faccio) ,, 000 
sa € z To (onoro) ,, tia 
oppure e rad. %ix pres. Zetr0 (lascio) 
talvolte ou rad. Aux agg. 01706 (rimanente) 
sa VU v Avo (sciolgo) fut. 4000 
oppure ev rad. QÙy pres. pevyo (fuggo). 


$. 41. Nota. « dopo e, t, q si allunga in @ non in 7: p. es. 
éc0 (lascio) fut. è/60; rad. le (salvare) let00s (medico); rad. 0ea (ve- 
dere) 00dua (aspetto, vista). Particolarmente il dialetto attico predilige 
l’uso di e@, ta, 0A invece di 87, 17, en. 

$. 42. 2°. Prolungamento detto di compenso, 
quando fa ie veci di consonanti già tolte via. Un & anche non 
pro da e, 6, @ passa in & lungo: 2às (ogni) da mxà-vt-g; 
° = fa pel più et, p. es. stué (sono) da éo-wt ($. 315); 0 
in generale fa ov: didovs invece di dido-vt-s (lat. da-n-s); 
l’ è sempre 7 ed ù fa v: derxvv-s invece di demvu-vr-s 
(mostrante). 

Nota. Per eccezione talora nel prolungamento di compenso 


€ fa n, 0 fa 0 ($.147) a fa n (8.270). 


$. 43. Spesso si scambiano in una radice le tre vocali brevi ma 

forti: in tal caso si usa considerare come vocale radicale l’s: p. es. 
. Cd x 

toro (io volgo) èreazov (volgeva) teoros (volta: modo); così pure 


8. 40. D. Troviamo l'allungamento di v in ov nell’ omerico e077- 
20v8e (io giunsi) dalla rad, #2v& ($. 327. 2). 

$. 41. D. Il dial. ionico si antico che moderno non fugge l' unione 
delle lettere seguenti en, 17, 07: lrén = att. iréa (salice), (Nt90s (me- 
dico), meLorcopar = att. reloggopar (proverò). 

All’ incontro il dial. dor. allunga regolarmente & in &: tiueco = 
zuuneo (onoreròd, $. 24 D.) 
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dalla rad. yeves abbiamo yévos nom. (schiatta) (cf. lat. generis nom. ge- 
nus); pAéyo (ardo) p40É (fiamma). 

Alle volte anche n si muta in @: €g7y@ (io ajuto) c00y0s (ad- 
jutore). | 


C. Incontro di consonanti. 


| $. 44. Quanto alla loro unione le consonanti sono soggette a li- 
miti e mutamenti maggiori che le vocali. Bene s’accordano assieme le di s- 
simili ($. 31, 35) specialmente mute con liquide. 

Consonanti che non possono trovarsi congiunte ovviano al difetto o fa- 
cendosi simili l’una all’ altra (assimilazione) dissimili (dissimilazione). 
Leggi essenziali per i necessari mutamenti di consonanti sono queste: 

$. 45. 1°. Innanzi a dentali mute ($. 30, 31) non 
possono trovarsi, tra le mute degli altri organi, che quelle di 
pari grado ($. 32); quindi xt, NT, 7Ò, pÒ, 19, pd. 

Se nelle varie passioni o nella formazione delle parole 
la dentale trovi avanti a sè un’altra muta, questa si assi- 
mila nel grado alla seguente: cioè 


da xd e qò sì fa 70; de xd e gd si fa Bd 


1 %9 n 78,» 28 33 10 ,, PI ,, ® : 
3 VT n Xn NT >, BT ,, pr ,,, I cioè 
da mxAsx-dnvar rAeyI]var (essere intrecciato) da rAé%c0 (in- 
treccio) 


ss Aep-®nvac Asy8qvar (esser detto) 
s, À&y_t0s AExTOS (detto) da 4éyo (dico) (lectus da 
leg-tus) 
so deg-T08 dextos (ricevuto) da dégouar | 
(tractus da trah-tus da traho) 
sa TUA-dnvat tvPYNvaL (esser battuto) da tvata (batto) 
s) YQAP-T0S POARTOG (scritto) da 70€ (scrivo) 
» yoagp-dnv  yoaBdnv (in iscritto). 
Eccezione: la prepositione éx (da, ex lat.) non muta in alcun 
composto: èx&ec:s (esposizione), éxdgoun (sortita). 
$. 46. 2°. Mute dentali seguite da mute dentali si 
mutano, per esser udite, in @ (dissimilazione) : quindi 
da tt, dt e dr si fa 07 
ss Td, 08 ,, TI ,, 68, e quindi 
da Gvvt-t06 @vvotos (compiuto) da avvto (compio) 
so CÒ-T80v @GTEOV (canendum est) da &ddo (canto) 
,, aE9-Onvar TELGIMVAL di DOES da meld0 (per- 
suado 


$. 47. Innanzi w una gutturale mutasi in y, una 
dentale in o, una labiale in w: quindi 
da dicox-uos si fa dioypos (persecuzione) dcaxo (per- 
seguo, inseguo) 
, BeBgepuair (sono stato ammollato) 
(B0éx0 irrigo, bagno) 


» Bs-Bosy-uac 


+» 


» l0-uev so lousv (sappiamo) (da sò) 
» NQvvt-uat » Nvvoua. (sono compiuto) (avUTA 
compio) 
n ITE-IMELÌ-UEVOG >, MermeLdpevos (persuaso) (red per- 
. suado) 
sn XOMX-U0OS 3, xouuos (il battere) (x0xT0 percuoto) 
(summus per sup-mus cf. su-per) 
n TE-TOLf-uat ,,, Tetgiuuat (sono strofinato) (rela 
frego) 
» 70ap-ua 33, yecuua (lettera, CATALICHE) (Pedpa 
scrivo). 


Nota. Talora nella formazione delle parole (non si confonda colla 
inflessione) le gutturali e dentali non si mutano davanti ad u: @xu7 (filo 
di spada: fiore della età), dvduosg (movimento, ritmo), @orduos (numero). 

La prep. éx ritiene il suo x: éxuooco (asciugo le lagrime: formo 
p. es. in cera). 

$. 48. 4°. Innanzi alla 9, consonante forte, y e y mu- 
tansi in x, fl in x (assimilazione) e scrivesi invece di xs E, 
invece di 26 w: quindi 


da dy-00 si fa Q4-00 che scrivesi @É0 (condurrò) 
(2yao conduco) (reg-si fa rezi da reg-0) 

s) deg-Gouar ,, dex-Gopar che scrivesi detouar (rice- 

verò) (dégouae ricevo) (trah-si fa traxî 
da trah-0) 

s, Tob-0%0 s,, ToLt-00 che scrivesi Tovo (strofinerò 
(toeiBa strofino) (scrib-si fa scripsi da 
scrib-0) 

3 7009-60», yoar-c0 che scrivesi 700wo (scriverò) 
(yocgea scrivo). 


Nota. Dal $. 34 sappiamo già che sempre x, 7 con 6 formano 
È e w: mAéÉc0 cioè mAeu-00 da rAér (intreccio) dela cioè Ze1700 de 
Astro (lascio). 


$. 47. D. Spesso nell’ionico le dentali e gutturali non mutano 
punto avanti &: "5 -usvos (favorevole) rad. fx fuevo (vengo), cuoyLEvog 
(aguzzato) rad. ax (lat. acuo), citur (spiro), 6du7n (odore) rad. 60 (050) 
[od-or], att. oour, lOuev (sappiamo) = att. lcuev, xenogvdpévos (armato) 
rad. x00v8 (1000060) = att. xesoovopivos. 

$. 49. D. Omero jassimila spesso una muta a o seguente: 7000 
s= att. 000 per z0ò-ot ( ped-ibus). 
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O $. 49.. 5°. Le dentali mute e » che precedano da 
sole un 6 spariscono; anche .v innanzi {: quindi 
da AVvT-GLS sì fa CAZUUTO (compimento) (avuta compio) 
» 70-couat ,, Qooua: (mi rallegrerò) (700ua: mì ral- 
legro) (lat. laesi di laed-si da lae-do) 
n x00Vd-GL ,, xopuoi (agli elmi) (xogvs gen. xogv- 


| dos elmo) 
, dauovr-or ,, dciuooi (agli spiriti, demoni) (dalucov 
demone) 
sn Guv-bvyos ,, : GUtvyos (aggiogato) (gcuv con tvyov 
giogo). 


Nota 1°. Nelle voci composte non ogni v vien tolto innanzi 6 e 
&, nella prep. év per chiarezza si conserva: #vora$w (instillo), évfevyvvue 
(aggiogo). II@v (tutto, ogni) e melv (di nuovo) o mantengono o assi- 
milano il loro v al 6 seguente: TAVCOPOS (sapientissimo), mahiccutos 
(da maàiv-GvTOS) che ritorna in dietro. La prep. cvv (con) perde il v in- 
nanzi $ 0 G seguito da cons. cvévyos (v. sopra), cv-ctNUA (composizione, 
sistema); ma si assimila alla 6 che segua senza altra consonante: 6cvoci- 
tuov invece di 6vv-GLTL0v (pranzo comune). 
Nota 2°. Qualche volta resta v avanti 6 nel perf. med. sec. pers. 
sing. xé-qgav-Gor apparisti. 
Nio ta 3°. Talora poi per eccezione a compenso della v scomparsa 
la"vocale si allunga ($. 42): principalmente 
‘a) in alcuni nomin. sing. ué4a-S (nero) per psdav-s, 
b) nella terza pers. plur. dei tempi principali innanzi a t che faccia le 
veci di g: 2Zv-0v-Gt (sciolgono) per Zu-0v-0L da Zv-ov-tt ($. 60). 


$. 50. 6°. Innanzi e spariscono anche vr, vd, 2, 
ma allungasi la vocale precedente ($. 42): 


MAVvT-GL si fa m&-G (atutti) dalla rad. ravr nom. rds 
td EvI-S sì ©det-s (chi pone),, ,, TdSvToO 
YEQOvVT-GL = ,) péoov-Gi(aivecchj),, ,, 7e00v7,, pÉov 
derxvuvt-GL ,, dsxvv-0i(agli indicatori) 
dalla rad. decxvuvt nom. deruvi-g 
omevò-00 = ,, Gzei-G00 (liberò) dalla rad. oxevò pres. 
arEvÀa 
mevd-Gouar ,, mei-Gouat(soffrirò),, ,, ev® pres. 
| T06X0. 


Nota 1°. Nelle radici in evr degli aggettivi (nom. etg) lo vr si 
tace nel dat. plur. nè la vocale si allunga: p. es. rad. yeoisvt nom. qa- 
les (grazioso), dat. pl. gegc(e-01 invece di yapuevt-oi. 

I nuovi attici sogliono assimilare 0 al @ seguente: p. es. al dao- 
Géo antico risponde dagito (ardisco, confido) e ys0covncos fa yeééo- 
vn00s (penisola). 

Nota 2°. + perde ® soltanto innanzi 0 in #4uev-s (verme) per 
#ip1v8®-g rad, éQuiv®; Tiovv-s (Tirinto, città) per Tiourv®-s rad. Tiovr®. 





$. 50°. D. Gli altri dialetti ritengono l’antico 00. 
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$. 51. 7°. Avanti dentali mute v si conserva: ma passa 
in y ($.4) avanti gutturale, in w avanti labiale, e si 
assimila alla liquida seguente. 
Gvvtidnue (compongo) non muta 
cvv-xadsco 81 fa cvpxadéoa (convoco) 
GUV-Y00V08 . ,,3 6Gvyyoovos (contemporaneo) 
év-m81006 ?”,, éuzEL008 (perito, sperimentato) de év e 
zstoa (prova) (anche dal lat. in-peritus ab- 
biamo ?imperitus) 
Èv-yvyos 3» éuvuvyos (animato) de év e wvy (anima) 
Év-ust00s ,» éuueto0s (misurato, metrico) év e uérgov 
(misura) (da în-modicus, immodicus) 
Gvv-050 1» 6v6deEc (confluo) 6vv e fé (scorro) 
(dà con-ruo, corruo) 
cvv-Aeyca = ,, 6vAÀRÉP0 (raccolgo) Gvv e Zépo (scelgo) 
(da con-lego, colligo). 
Nota 1°. La prep. év ritiene v innanzi o: #v0v&uos (ritmico). 
Nota 2°. si unisce a Q mediante è nel genitivo di dre, dy- 
d-06g (dell’uomo). Anche u con @ mediante f uecnu-f-giu (mezzodì) 
da, uec-nu(e)gia (uécos ed Nuéoa) (cf. $. 61 c.) 
$. 52. 8° Una tenue se la segua uno spirito aspro, 
si muta in aspirata (7, ®, 9) cioè 
da éî (éri) ed quéoa (giorno) #pNusgos (che dura un giorno) 
so dex (déxa dieci) ed yuéoa, degnueoos (di dieci giorni) 
sì @vT (avi) ed vratog (console) avdvTatos (proconsole). 
9°. La tenue finale di una parola, cui segua un’ al- 
tra con spirito aspro, mutasi nell’ aspirata: 


oÙy oùtog (non questi) per oùx oUtog 
ep Eottas (dal focolare) ,, @X éotias (ar0) 
xx Muéoov (di giorno) ,, xar Nuéoav (xarc). 


Nota. Se alla tenue soggetta ai mutamenti accennati sin quì pre- 
ceda un’ altra tenue, si aspirano ambedue p. es. (8. 45): ért0d cd Muéoa 
formano #p&nusg0s (di sette giorni), vvxta ed 604nv formano vvy8” 
6%Nv (tutta notte). 


_  $. 61. D. Nel dial. epico si inserisce ancora più frequentemente ff 
tra w e o: ué-u-B-2c0-n0 (andai) rad. uo% per metatesi ($. 59). In prin- 
cipio di una voce 4 seguito da 4% passa in f: ff20-0x0% (vado) pres. 
dalla rad. woZ, fotos (mortale) invece di ugo-tos rad. uoo 0 ueo [mor- 
for, mor-tuus sum]. R 

$. 52. D. L’aspirazione va perduta nell’ ionico moderno: ér7puse006, 
arinui, (arò ed înui), 06% ovTOs = 00% ovtOs, dr ov (da quando) 
att. ag ov. 
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$. 53. 10°. Nei seguenti casi la lingua greca rifugge 
dall’ unire immediatamente due sillabe che comincino 
da aspirata: 


a) Nel raddoppiamento, alla prima aspirata si sosti- 

tuisce la tenue corrispondente: 
xE-q00n-xe per yex00nxa (sono andato) da yoga 
ti-dn- ue 3» Brdnpi (pongo) 
ILÉ-—pU-A sì Qepvxa (divenni). 

6) Egual legge seguono le due radici verbali #s (ti- 
dui pongo) e 9v (8vo sacrifico) negli aoristi passivi: 
é-té-9nv (fui posto) per é-&e-8nv; é-tv-dnyv e sacrifi- 
cato) per é-@v-07v (cf. $. 298). 

c) Nell’ imperativo dell’ aoristo primo passivo ($. 297) 
all’ incontro le due aspirate passano in tenui: 60-97-te 
(salvati!) invece di 60870. 


d) Abbiamo ancora, senza poterli sottomettere ad una 
legge comune, auméyo (abbraccio) per au@ego, éxegsiola 
(armistizio) per égegetoia da éyeuv (tenere, rattenere) e gelo 
(mano): e alcune altre parole. 


$. 54. Quando le leggi eufoniche ($. 45) impediscono l’ uso 
dell’ aspirata finale, alcune radici che cominciano con t tra- 
sportano l’ aspirazione sostituendo a t &: ciò accade: 


a) nella radice nominale 79cy onde abbiamo un nominativo 
dei (capelli) e Soil dativo plurale: gli altri casi formansi 
regolarmente da roiy (gen. ToLg0S; nom. plur. r00yss). 

b) Nel comparativo di tayvs (veloce) che non è ragtav 
($. 57) ma si deoocv (cf. $. 198). 

c) Nelle seguenti radici verbali: 

T9eQ pres. teépa (nutro) fut. dotyo sostantivo &oéuue 
(bestiame) 

ta >, derto (seppelisco) fut. Yawo aor. pass. cia 
sostant.. te@os (tomba) 


TQEX » teEyo (corro) fut. oétopor 
TOUP | dovra (trito: sminuzzolo) ,, Ser $.260. 
TVP ,, tupa  (affumico) 3, Ivvoa 


Nota. Nell’ aoristo primo passivo ($. 296) e nell’ infinitivo perf. 
medio la aspirata della radice rimane immutata: ma siccome potremmo 
credere che essa non appartenga alla radice ma sia derivata forse da una 
tenue mutata in aspirata perchè un’ altra aspirata la segue, così la tenue 
iniziale si aspira: quindi da teépo avremo édesp®nr, teDecpda:. 


7 
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D. Altri mutamenti di consonanti e vocali in principio di parola. 


$. 55. La vocale t unita a consonanti trae seco gran numero di 
mutamenti eufonici (cf. $. 186, 198 e $. 250 — 253). Spesso cioè: 


1°. Dopo v e @ ls si trasporta nella sillaba antecedente, ove forma 
colla vocale un dittongo: 


telvo da tev-10 (tendo) rad. rev 


potvopet >» 
auelvav |, 


uelo s 
Borsea | 
giov Ù 
8. 56. 2°. 
ueXiov da 
dilopat » 
@11,0g ss 
otEéii® » 
$. 57. 3°. 


pav-10uar (impazzo) rad. uav 

auev-.0v (migliore) rad. @uev 

xe0-10 (rado) rad. xe 

doteo-10 (donatrice) rad. dorso (dormo donatore) 
geo-L0v (peggiore) rad. 750. 

Si assimila a Z precedente: 

uodLov (più) da uothe (molto) 

chopor (salto) rad. @Z 

206 (altro) 

otedm (spedisco) rad. otel. 


Gautturali, più di rado anche 7 e # seguite da ‘ mu- 


tansi in co (attico moderno Tr): 


nec ov da 
Quoca |, 


te060 =, 


élac00v ,, 
Kenoca ” 
10QUCCO |, 

S. 58. 4°. 


muscov (da meno: minore) rad. 7% (sup. Muota punto) 
eg-nte (donna di Tracia) (masch. Oo) rad. Ooax 
(Trace) 
tayio (ordino) rad. tay 
élagiav (minore, più piccolo) rad. #40y (uni élayiotos) 
Kentia (donna cretese) (masc. Kos) rad. Kont 
100080 (armo) rad. x00v® (x00vs elmetto). 


È e talora y accompagnati da < mutansi in £: 


Etouor da EStopa: (m'assiedo) rad. #0 (tò É80g seggia) 
x0efo ,, x0&y-10 (grido: sclamo) rad. «gay (perf. xéxoayo). 


$. 59. Altri mutamenti sono questi: 
1°. Metatesi o trasposizione, particolarmente con 


e, 4, 4, v: 

dodo0s e «9006 (coraggio, arditezza) 

t000xao dalla rad. #00 (salto) Aor. sec. é9ogov 
° Bé-Bin-xa ,, ,» fad (hoscagliato) ,, ,, éPadov 


té-dvn-x0 >, > av (sono morto) ,, ,, é8avov 


i  tun-0us 


ss so teu (taglio sost.) pres. téuvo (io taglio). 


Nota. In questi quattro ultimi casi alla metatesi va sempre con- 
giunto l’ allungamento a compenso. 


$. 59. D. 


Più frequente è la metatesi in Omero: MNQTEROG.e 10a- 


r8008 (potente), NOAQTLOTOG = att. XOATLOTOGS (il potentissimo) da xgatos 
(potenza); xoadia = att. 1x0e0di7 (cuore), toam-etousv (cf. $. 293 D.) per 
taor-etopev (stiamo allegri) rad. zeor (tsormopar): così inoltre in Ed 90- 
xov (viddi) rad. deox (déouopor); Erga&dov (distrussi) rad. 808 (né0- 
do), ateoros omerico = att. etedzos (sentiero), faodiotos superì. di 


Beadvs (lento). 
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$. 60. 2°. Raddolcimento di alcune consonanti: 
1 casì più importanti: 

| a) Spessissimo di t in 6: avas®yota (insensibilità) 
per avascdgtia da &vals8nros (insensibile); pao/ per pavri 
Adicono). Generalmente poi in tal caso v sparisce e la vo- 
cale si allunga per compenso; vedi $. 49. nota 3. 

5) Dello @ iniziale in spirito aspro: vs (porco) e ads: 


{-Gtn-4e per Gi-6t)-pi (pongo, colloco) cf. lat. si-sto ($. 308, 
327. nota 5D.) | 


$. 61. Elisione totale: ecco i casi più importanti: 
si. elide 


a) 6 quando nella inflessione dovesse trovarsi tra due 
consonanti : 


yeyoapda. per yeyoap-Gdar (essere scritto) rad. yoag 
pres. 7eagpea 
tetvptde ss tTerup-088 (foste battuti) ,, tua 
pres. tvxto. 
d) 6 spesso quando sia tra due vocali: 


Aéyeat, Aéyn ($.38) per Zeys-0a1 (sei detto) rad. Aey pres. Zéy@ 
Ostxvvo per édetxvu-00 (eri mostrato) pres. delevvue 
yéveos per yeveo-os (della schiatta) rad. yeves ($. 166). 


c) Sincope è quando si elide una vocale tra due 
consonanti (6vyxox): p. es. &-xr-0pgv per é-xer-0-unv 
(volai) rad. wet ($. 326, 34. Cfr. $. 51 nota 2). 


$. 62. 4°. Raddoppiamento di-una consonante. Raramente 
si usa, quando però non abbia origine dall’ assimilazione di cui abbiamo 
fatta parola nei paragrafi 47, 50°, 51, 56. Spesso si raddoppia la liquida 
o: #06iwa per lotpa (scaglia), «6@mxros per &-onuros (infrangibile). 
Volendo raddoppiare una aspirata le si premette la tenue corrispondente: 
Baxgos, Zanqa, ‘Abis. 


@€CC0 


$. 60. D. I Dori, più di rado gli Attici antichi, ritengono t: dor. 
avti = act) (dicono), att. antico tyuegov = onuegor (oggi). 

$. 61. D. Omero fa uso assai spesso della sincope: tirte = tizore 
(che poi?), éxéxAsto = é-xs-neZero (chiamò) rad. xsd. 


$. 62. D. In Omero facilmente si raddoppiano le consonanti, meno 
frequentemente le mute: 0rz0g = 07%0g (come), omrotog = att. 6rroîos 
(quale), Orti = att. Ot: (che), spesso le sonore: #2Zafe = att. #20fe 
(prese), giriouuerd]gs = att. giiouerdns (amante del riso), é0vvntos = 
ed-vntos (bene tessuto), 00C0p == att. Gcor (quanto), véxvcet = 
att. véxvor (si cadaveri), Ortoc® = dxéo (indietro). — All’ incontro 
egli lascia alle volte un @ semplice dove gli attici ne pongono due: axv- 
000g (che scorre veloce) = duvédoos. — Talora abbiamo la stessa pa- 


rola con consonante semplice o con doppia: ‘AgsZevg ed ‘Ag:dlevs, "00. 
0evs e Odvoczvs. | 


9% 
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E. Mutamenti in fine di parola. 


$. 63. Abbiamo iato quando ad una parola che fini- 
sce in vocale tenga dietro una vocale iniziale, sia. 
con spirito lene sia con aspro. Spesso i Greci mantengono 
in prosa l’iato: ma generalmente, e più se la parola prece- 
dente sia breve e poco importante in sè, lo fuggono usando 
ditre mezzi: (a) Elisione (levando la vocale finale), (b)Crasi 
(combinando le due vocali), (c) Sinizesi. 


$. 64. 1°. Usasi la Elisione soltanto se la vocale è 
breve, eccetto v: comunemente nelle preposizioni, congiun- 
zioni ed avverbj bissillabi: (segno della elisione è sempre 
l’apostrofo $. 15) p. es. éx° «Ut (su lui) per érl avrò, 
oùd’ édvvato (nè poteva), «47° 749v (ma venne). Più di 
rado adoperasi nei nomi e verbi: oi mavt sicapyéAhovies 
per ol mavta slgappéAAovtes quelli che tutto annunziano. 

Nota 1°. Le preposizioni xggt (intorno), you e uéyot(fino)ela 
congiunzione Ot. non soffrono elisione. 

Nota 2°. Abbiamo talora elisione anche nelle voci composte, ma 


LA 


$. 63. D. ‘Il dial. Omerico non fugge l’iato in alcuni casi di cui 
citeremo i principali: - 

‘1°. Nelle voci digammate l’iato non è che apparente ($. 34. D.): 
sete olxov cioè nata Foînov (a casa). 

2°. Si usa nelle ‘parole che escono in vocale dolce che non am- 
metta elisione (8. 64 D.): radi 0raccev (diede al figlio). 

3°. L’iato viene raddolcito dalle interpunzioni e dalla cesura dopo 
la prima breve del terzo piede d'un verso: xa&n00, éud È’ érmineldeo 
uvdw (siedi, ed obbedisci alla mia parola): téòv oi FÉ éyévovro érì ps- 
yegotai (gliene nacquero sei nelle aule). 
i 4°, Una vocale lunga o dittongo dinnanzi al dittongo della parola 
seguente divengono brevi nella tesi e ne nasce un iato improprio, 0 
debole: ‘Atosidai te xa dXioL tinvquides ‘Agaroi (0 Atridi e voi altri 
Achei dai be’ schinieri) - - - vo -10 -- -V106 --. 

$. 64. D. 1°. L’elisione è di gran lunga più frequente in poesia 
che in prosa. I poeti elidono anche i dittonghi a<, or in par, cer, ta, 
eta, ed in uo, to. Peraltro ben di rado si elide l’< nel dat. sing. 
(cfr, $. 63 D. 2). 

2°. L’apocope (azoxor7 cioè l’elisione di una vocale breve in- 
nanzi a parola che cominci da consonante) è in uso solo presso i poeti. 
Omero la adopera spesso nelle prep. «va, nato, maox e nella cong. cea: 
raramente con &770, v70. Ha luogo tanto nel mezzo di una parola che 
tra due parole che si seguano immediatamente. ‘4y(0) fa subire al suo v 
le mutazioni prescritte dal $. 51: xore, 70 ed Uro assimilano re 
alla consonante seguente: @vdverar > avadvsta: (emerge), xa redlov 
= xet& mediov (pel piano), xeddime = xatélime (abbandonò), maestro 
= mogédeto (presentò), crrréuwer = drronéuper (rimanderà), xat®avsiv 
= xaradaveiv (morire). 
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‘in dal caso non si adopera l’ apostrofo: #r-feyeuai da #m1-foyouot (sopra- 
vengo); invece (cf. nota 1°) wsgséozopai (giro), i 

No ta 3°. Quanto ai mutamenti di consonanti (èp’ fm), vedi 
il $. 52. Sa 

$. 65. 2° La Crasi segue le leggi che valgono nella 
‘contrazione ($. 36—39). Usasi generalmente dopo l’articolo, 
il pronome rel. (specialmente 6 quod & quae) la preposizione 790 
{per, innanzi, pro lat.) e la congiunzione xat (e). Necessaria- 
mente ogni sillaba derivata da crasi è lunga. Suo segno è la 
Coroni ($. 16): raya8e (i beni) da td ayadd, rovvoua (il 
nome) da 70 0voya, taùro (lo stesso) da t0 aùro. 

Nota 1°. Lo spirito aspro dell’ articolo o del pron. rel. si man- 
tiene sulla vocale benchè abbia luogo una crasi: ed allora la coroni non 
si scrive: eve (luomo) per ò @v7o; nella voce Foluotior da TÒ [uatiov 
(l’ abito) lo spirito aspro scomparendo mutò il 7 nell’ aspirata & ($. 62); 
‘cosi pure in &ategov l'altro (alterum), derivato irregolarmente da r0 #te007. 


Nota 2°. Se l'ultima delle lettere contratte è iota, si soscrive: 
quindi «eta da xal eÎta (e poi): ma invece da xal èv (ed in), dove e è 
nel mezzo, abbiamo xev. 

Vedi il $. 89 sulle regole dell’ accento nella crasi. 

$. 66. La Sinizesi (cf. $. 39) ha luogo quando delle 
due parole che si incontrano la prima esca in vocale lunga; 
particolarmente poi colle congiunzioni émst (allorchè, poichè) 
1 (oppure), 7 (che! forse! num?), un) (non) e con éyo (io:) 
éreì où (poichè non...), uN @44ot (onde altri non....), 


N 


è où (io non). Questo fatto grammaticale non può osser- 
No 


varsi chiaramente che nel verso ove le due sillabe ne for- 
mano una soltanto. 


$. 67. Ogni parola greca esce in consonante 
sonora: v, @ ed g (é, v). Poche sonoleeccezioni: la ne- 
gasione ovx (che innanzi a consonante è 00) ed éx (da) la 
quale si unisce sì strettamente alla parola seguente che 
quasi a dire il x si trova nel mezzo. 


Se la parola dovesse uscire in altra consonante diffe- 
rente dalle tre accennate, di regola si elide: 


$. 65. D. Rarissima è la crasi in Omero: ma molto frequente 
presso i poeti attici: abbiamo p. es. ové = ò éÉ, u@dvgerar = sel 66v- 
Qstat (e si lamenta), (posa = 7) érlvora (la meditazione), dvaÈ = dvat 
{o Signore), yoroco: = xa. ormocor. Spesso le voci che cominciano da 
vocale breve, precedute da una parola in dittongo o vocale lunga, non si 
scrivono unite, ma adoperano l’ apostrofo come segno della vocale perduta: 
un y0 = pn éya (onde io non), 707 ‘éspyerar = nOn éedogerai (già 
8SCC). ? 2 i , a: 1. .i i LO a 
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us4e (mele) per usdit (gen. usédt-0g) 
coua (corpo) ,, Sopar (gen. couar-08) 
joav (erano) ,, nyoavr (cf. lat. erant). 
In tal caso le dentali mute passano generalmente in g: 
006 per xgor da xgoré (verso, Omero) 
dos ,, dot ,, dot (da, imper.) 
tégus ,, tegat (miracolo, prodigio) gen. tégat-os. 
$. 68. Alcune parole e certe forme gramaticali rice- 
vono in fine un v mobile (v épe4Axvorixor). Questo v 
ponsì quando lo segue una vocale iniziale oppure innanzi 
ai segni di interpunzione maggiori: con questo mezzo si 
evita l’iato. I poeti ne usano anche avanti consonanti, spe- 
cialmente al fine dei versi per renderli più armoniosi. 
Ecco le parole che ne usano: | 
1°. 1 dativi plur. in oc (06) naocw édamxa (diedi a. 
tutti), ed invece w&0: doxeî ovs siva: (pare a tutti es- 
sere così). 
2°. Le determinazioni locali in 66 che assomigliano 
ai dativi, ‘A8jvnow Xv (era in Atene), invece °A8yv”ot rode 
éyéveto (ciò avvenne in Atene). 
3°. Le voci sîxoot(v) (venti), réQuotv) (l’anno decorso) 
e mavtenaoi(v) (interamente): elxociv @vdges (venti uomini) 
ed invece slxooc yvvaîxes (venti donne). 
4°, La terza pers. sing. in s(v): #000sv avrovs (li 
salvò), ed invece #000e tovs “Adnvaiovs (salvò gli Ateniesi).. 
5°. La terza pers. sing. e plur. in oe) Afpovow sd 
(dicono bene), e invece Aéyovor toùto (dicono ciò), delxvv- 
cuw 8xsîtce (mostra colà), invece poi dslxvvor tov avdoe 
(mostra l’ uomo). 
$. 69. Nota 1°. Così pure 0v (non) prende, innanzi ad una vo- 
cale soltanto, un x che seguito da spirito aspro ($. 52) mutasi in g: 0% 
Not (non dice), 0va «vtos (non egli stesso), 00% 0vT0s (non così). 
Nota 2°. La prep. éx (da) fa #É avanti vocale (lat. ex), éx ts 
moieos (dalla città), éÉ dxgor0dAs0s (dal castello od Asst énléyox 
(dico), #É#4syov (diceva, confessava). 
Nota 3°. L’avverbio di ovros (questi) è oUrcs, il quale avanti: 


consonante perde g: oUtog aré8N (così partì) ed invece ovro dervos 
{così terribile). 


} cf. 6. 147, 226. 


$. 68. D. Aggiungansi alle parole che escono in v mobile anche- 
gli avverbj di luogo in &e(v) presso Omero: @&vsv®e(7) (da lontano), 
vedra) (da dinnanzi, dapprima), le particelle xs(v) e vv(v) (ora) e le 
voci in gw) citate nel $, 140 D, 

L’ ionico moderno, che non schiva l’incontro di più vocali, tace il 
v, e non muta il x di ovx innanzi a spirito aspro ($. 52 D). 
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Nota 4°. Mobile è anche la consonante finale di u#ygus), «zess) 
(infino) e di 0%Aexis (spesso). 





CAPO QUARTO. 
Divisione delle sillabe. Quantità. 


A. Divisione delle sillabe. 


$. 70. Le sillabe (0vZZ0f) letteralmente comprensione) divi 
donsi colle regole seguenti: 

Ogni vocale che ne precede un’ altra senza formare nè dittongo 
nè sinizesi ($. 39) vale per una sillaba a sè: É-argos (medico) tri- 
sillabo. 

$. 71. Una consonante tra due vocali appartiene alla seconda sil. 
laba: #-y8 (ha), 0v-rog (questi), {-xa-v0g (abile). 

Se sono più, generalmente appartengono alla vocale seguente: a-72008 
(semplice), d-gu-ote-00g (sinistro), #-cy0v (ritenni), d-uvos (agnello), #- 

de0s (nemico); sotto questa regola cadono ancora le consonanti doppie: 
0-wo-1at. (vedrò), dé-£0 (faccio). 

8. 72. Eccezioni. 1°. Le liquide e le nasali si uniscono alla 
vocale precedente: &o-ua (carro), ddel-p0s (fratello), xay-yafw (rido), 
#v-dov (entro), «u-po (ambidue). Solamente uv seguono lu sillaba se- 
guente: xd-uvo (soffro), 2°. Di due consonanti eguali ogni sillaba ne ha 
una: £x-r0g (cavallo), fe2-10 (scaglio), ITvé-6os (Pirro). Segue questo 
principio anche una aspirata preceduta dalla tenue del suo ordine: ‘At-8(g, 
Bau-z0s, Zar-po. 

$. 73. In una voce composta si dividono le singole parti che la 
formano: 6vv-é70 (contengo), #É-cy%w (caccio via). 


B. Quantità. 


8. 74. Quanto alla distinzione delle sillabe in lunghe e 
brevi il Greco ed il Latino mantengono in generale i medesimi 
princip): peraltro noteremo una eccezione importantissima : 
che in greco non è sempre breve la vocale che precede 
un altra: &0r (pena), 4&-05 (popolo), fiéAttov (meglio). 
Inoltre: non valgono le regole speciali del Latino quanto 
alle sillabe finali. 


i $. 74. D. ‘Assai di rado abbreviansi nel mezzo di una parola î 
dittonghi e le vocali di natura lunghe quando le segua una vocale breve. 
Omero dice ofos (00), BéÉBANAL (N breve). 
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$. 75. Una sillaba è lunga per natura quando 
contiene od una vocale lunga od un dittongo: ‘vueîs (voi), 
xgiva (giudico), @dd (canto). La scrittura giova in al- 
cune lettere a distinguere la quantità: come p. es. in do- 
pos (fabbrica, casa), doua (casa); talvolta anche ]’ accento 
($. 83, 84). Solo l’uso ed il dizionario possono darci no- 
zioni più particolari ed esatte. 

Nota. Già si sottointeade che ogni sillaba contratta deve essere 
lunga: ’&xov (a mala voglia) = déxor, ‘1008 = ‘l’egog (sacro). 


$. 76. Una sillaba è lunga per posizione quando 
alla vocale seguano più consonanti od una consonante dop- 
pia: possiamo avere tre casì: 


a) che queste consonanti trovinsi nel mezzo della pa- 
rola: yaoua (gioja ->), #5 (abito -v), Kaotme (--); 

b) che l’ una sia finale, l’ altra iniziale della parola che 
segue immediatamente: &e06 dé (Dio poi 0-v), év TovtO 
(frattanto, in ciò ---); 


c) che trovinsi in principio della voce seguente ambi- 
due ed allunghino la vocale che le precede: ra xtyuare 
(i beni --v00), 60 £dv (il vivente --). 

Nota. Una vocale già lunga per natura e che sia seguita da più 
consonanti deve pronunciarsi in maniera che l’orecchio se ne accorga, 
distinguendo p. es. l'a di r9g@000 da quella di récc0 quantunque ambi- 


due formino uno spondeo: così pure l’a di u@ZZ0v da quello di xd 2206, 
che pur ci danno un trocheo. | 


$. 77. Una vocale breve innanzi ad una muta seguita 
da 7, ©, v, y può rimanere tale o allungarsi a voglia del 
poeta: téxvov (figlio =v), tupA0s (cieco =v), ti dg&s; 
(che fai? =_). 


$. 75. D. 1°. La quantità delle vocali ancipiti @, ‘, v è dubbia in 
“molte parole, specialmente presso Omero p. es. in louev (camus), 4055 
“A08s (-000). | 

2°. Una sillaba che esca in vocale lunga o dittongo spesso, innanzi 
a vocale, si abbrevia: ofxor f00v (- 00 v), quevn gv (-00 6) Cfr. $. 63 
D. 4. Ma le parole che cominciavano già con digamma lasciano lunga la 
vocale che le precede: xex4Zef te oti2fov nai efuagiv (- Vv 0----- 00) 
(splendente per bellezza e per vesti). 


$. 77. D. In Omero una muta accompagnata da 4, 0, v, u fa 


quasi sempre posizione: téxvov ti xAaterg (fanciullo, che piangi? (- - - - -), 
vrvos ravdauetoe (il sonno che tutto doma) (---v0-) — Le liquide 


2, &, v, @, anche semplici, hanno forza in capo di alcune parole di al- 
lungare la breve finale della voce precedente: xa40g ts ueyados ts (bello 
e grande) (---vo-). Pari valore ha il è nella rad. der (dsicar te- 
mere) e nell avverbio d7v (a lungo). 
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$. 78. Peraltro deve allungarsi necessariamente: 


a) se la muta chiuda una parola, mentre la liquida o la 
nasale si trovi in capo alla voce seguente: éx vnov (dalle 
navi ---), di più nei composti quando la muta appartenga 
al primo elemento: p. es. éx-4éy% (dichiaro, dico - 5-). 
b) se una muta media (f, y, 0) preceda 4, u, v: fBi- 
Bios (libro -v), teyua (ordine - 2), éxdvae (vipera 0-0). 


CAPO QUINTO. 


Accento. 


| Ecco le regole generali: 


$. 79. 1°. Una parola non ha e non può avere 
che una appoggiatura di voce principale la quale chia- 
masi assolutamente accento: 10Avaoaeyuocvvy (abbondanza 
‘ di occupazioni), @ragagxevaotos (impreparato). Nei $. 17, 
19, 21 trovansi ìi var) nomi che assumono le parole secondo 
la posizione dell’ accento. 


$. 80. 2° Vi sono due modi di accento: acuto 
{ofsta) e circonflesso (repiormuevn). Cf. $. 17, 21.# 


$. 81. L’acuto può porsi così sopra sillabe lunghe 
come sopra le brevi: il circonflesso soltanto sulle 
lunghe per natura: 4#y@ (dico), 4yy0 (cesso), xaZos 
(bello), @4n9g (vero), «v&gazros (uomo), xelusvos (gia- 
cente), xzîta. (giace), Gdua (corpo), sv (bene). 


$. 82. 4° L’acuto sta sopra una delle tre ul- - 
time sillabe: sulla terzultima solo quando l’ultima sia 
breve: &zocxos (abitatore di una colonia) nel gen. non fa 
aroov: Eisyov (diceva) non fa #4eynv (fui detto). 


$ 83. Il circonflesso sta solo sopra una delle 
due ultime sillabe; nella penultima quando la se- 
guente sia breve: 60xov (fico), non però ocUxov (gen.), 
sdua non sduaros (del corpo): mp@t:s (azione) non rates 
{nom. plur.) | 

Nota 1°. Il circonflesso può trovarsi sulla penultima quando 
1’ ultima sia lunga per posizione soltanto: cvARE (solco), gen. avidnos : 


osservisi poi che la regola generale torna in vigore quando l' ultima sia 
. lunga per posizione e per natura ad un tempo: &<wo@È (corazza), gen. 
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#o0dxog. Alcuni peraltro scrivono x70vé (araldo), e goîmié (palma), 
invece di x70evé e qpolvié, benchè v ed < siano lunghi. 

Nota 2°. Nella grammatica ($. 108, 134, 157, 189, 268) accen- 
neremo alcune eccezioni ai numeri 4 e 5. Queste eccezioni trovansi per In 
maggior parte nelle finali a:, ot: 0x0: benchè or sia lungo: yvopee 
(opinioni), tuateta: (è battuto). 

$. 84. 6°. La penultima lunga dì natura, quando la; 
sillaba finale sia di natura breve, può avere soltanto l ac- 
cento circonflesso: peùys (fuggi, imperat.) e non pevye, N0- 

ov (io comandava) e non Hgyov, 74 coetaneo non qué 
gen. 74ix0s), Koarivos non Koativos. Peraltro la sillaba 
può stare anche senza accento come p. es. in elaé (di, 
imper.), &v&e%0zos (uomo). 

Nota 1°. Le regole sulla inclinazione ($. 94) spiegano alcune 
apparenti eccezioni come Wars (così che), de (questa). 

Nota 2°. Meno questi pochi casi la legge accennata è tanto co- 
stante che spesso dall'accento della penultima si può conoscere la sua 
quantità o quella della sillaba seguente: 8 (va), reo@ra (a le prime 
0008: ca plur.), yuvaînas (€; donne acc. plur.), yvouxs (opinioni acc. 

ur. Ad}. 

ì $. 85. 7°. I composti hanno generalmente l’accento 
sulla prima parte della parola: &m.8 (va via), ax0-dos 
(rendi), «gidos (senza amici), grAdyvvos (amatore delle 
donne). - 

$. 86. Contribuiscono a mutare gli accenti le regole 
fonetiche che devono osservarsi nelle singole parole, e l’ in- 
fluenza dell’ una sull’ altra nella proposizione. Ora, 

1°. Ogni ossitono ammorza nel mezzo d’una proposi- 
zione il suo accento così che invece dell’ acuto riceve spi- 
rito grave (cfr. $. 20). 

$. 87. 2°, Se due sillabe che si contraggono non hanno 
alcun accento, non ne ammette nemmeno la sillaba con- 
tratta: yéveos yévovs (della schiatta), ri(uas tipa (onora!). 
Quanto all’ accento che conviene alla sillaba contratta si 
seguano le leggi generali, quindi riu@vrss (onoranti) da 
tiudovtes, tuoviav da tuaovtav (gen. plur. $. 83. 84). 

Una sillaba contratta ha: 

a) il circonflesso se il primo elemento era ac- 
centato: tiuge. = tiud (egli onora), youoéov = yQvoov 
(dell’ aureo); | 

5) l’acuto se l'accento era invece sull’ ultimo: 
p. es. fotaws = éotws (stante). 

$. 88. 3°. Quando ha luogo elisione ($. 64) le pre- 
Posso e congiunzioni ossitone perdono l’ accento del tutto : 

e altre parole lo trasportano alla sillaba precedente: #7 
avra (su lui) = x. «Urad, ovd’ édvvaunv (nè io poteva) = 
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ovdé gdvvaumv, eiu ’Odvogvs (sono Ulisse) = siuì 'Odvosvs, 
Ext 160v (erano sette) = érrà Yoav. 


$. 89. 4°. Nella crasi perdesi l’ accento della prima 
parola: rayada = ta ayada (bona: i beni), &oluatiov 
(’ abito) = 70 iuettov. Solo quando un parossitono intro- 
duce mediante la crasi una lunga per natura, questa si 
circonflette: ta &44a (alia) forma teÀia, to Eeypov (l opera) 
TovEyov. 


‘ Nota. Sui mutamenti d’ accento nelle declinazioni parleremo ai 
8. 107 — 109, e nel verbo ai $. 229, 231 — 333. 


90. Le preposizioni bissillabe (eccetto qupt, 
avti, ava, die) quando trovansi posposte al nome odal 
verbo cui appartengono, trasportano il proprio accento 
sulla prima sillaba: tovrav négi (intorno a ciò), (reg. tov- 
tav); seguono egual principio se, usate avverbialmente, 
lasciano sottointendere il verbo essere, come r0ga = m00- 
e0tt è qui, esiste, évi (è entro, è possibile). Tale operazione 
chiamasi anastrofe. 

8. 91. Alcuni monosillabi e dissillabi si attaccano sì 
strettamente alla voce che li precede che gettano su lei 
il proprio accento: allora chiamansi enclitiche o incli- 
nanti (#yAirixai Aéteis), e dicesi inclinazione l’atto 
con cui l'accento abbandona la particella per porsi 
sulla parola davanti a lei. 

$. 92. Ecco le enclitiche: 

1) il pronome indeterminato ris, tì in tutti i suoi casi; 

2) neì pronomi personali le seguenti forme poù, pot, 
ué (di me, a me, me), God, gol, dé (di te, a te, te), ov, 
oi, € (di sè, a sè, sè), ogpatv (a loro due) e ogice (a loro). 

3) l’indicat. del pres. di siué (sono) e gnut (dico): 
eccetto .la 2°. pers. singolare; I 

4) gli avverbj indeterminati m0ù, mod (in qualsiasi 
luogo, ove che sia), 7 (comunque), moé (ovunque: moto a 
luogo), xo&év (onde che sia), moté (quando che sia), xs 
(comunque); x (ancora). 

5) Le particelle ys (quidem), té (e), tot (infatti, vera- 
mente), vuv o vv (ora), xév, xé (forse), é6€ (oa dunque), dv 
(realmente), xé0 e in fine dé, quando con una rad. prono- 
minale serve di enclitica dimostrativa (V.$.212), e quando 
indica moto a luogo. 





. $. 90. D. Le preposizioni che perdono, per elisione, la vocale ul- 
tima, non ammettono l’ accento sulle lettere che restano: t7oL mag elva- 
stes goixevov (per rage tici) (lavorai di fabro presso loro dieci anni). 

$. 92 D. 3. È inoltre enclitica la 2 pérs. sing. ionica eÎs. 
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$. 93. Queste enclitiche rigettano l’accento sulla an- 
tecedente parola in tal modo: | 


« @) Dopo un ossitono non ne mutano punto l’ ac- 
cento che basta anche per la enclitica, @ya®ov ri (alcun che 
di buono), «Uros pyoi (egli stesso dice). 

è) Dopo un perispomeno l’accento della enclitica 
va perduto: 6906 tvas (veggo alcuni), sù #07: (va bene), 
TUO Gs (ti onoro). 

c) Dopo un parossitono le enclitiche di una sillaba 
perdono l’ accento: quelle di due lo ritengono nella sillaba 
finale: @iAZ09 pov (amico mio), 40706 tes (qualche discorso); 
invece abbiamo Aoyo: tivés (alcuni discorsi), A0yov tivddv 
(gen. plur.) | 

_ d) Proparossitoni e properispomeni manten- 
gono l'accento loro proprio, ma la enclitica fa passare sulla 
loro sillaba ultima un accento acuto, che non si ammorza 
e vale anche per la enclitica: &v8ooros tes (un uomo), 
BefBaroi st61v, (sono saldi), c@uA 78 (il corpo almeno), ratdes 
tes (alcuni fanciulli). 


e) ÀAtona, ossia le voci senza accento, ($. 97) ricevono 
quello della enclitica e lo segnano con acuto: où 90: (non 
dice), 06 Ts (e come). 

S. 9. Nota. Alcuni monosillabi formano una parola sola 
colla enclitica p. es. @ots così che), sita (sive), oùte (nè, neque), 
unt (nè), ofogts (atto a), Ootis (chi), Nror (veramente), xasto. (ep- 
pure); confronta ancora l’uso del ds di cui parlammo più sopra $.92— 99; 
oîuade (a casa), 008 (questi quì). Queste parole formano in parte ecce- 
zioni apparenti ai $. 79, 84. i 

$. 95. 7) Se più enclitiche sì seguono ciascuna getta 
il proprio accento su quella che immediatamente la precede: 
sÈ tig poi gpnoi mots (se mai alcuno mi dica). 


Le enclitiche ritengono l’ accento in certi casi, cioè: 


S. 96. 1°. Se la enclitica sta in capo al periodo, nè 
può quindi ip a altrove l’ accento: tivèg Aépovoi (di- 
cono alcuni). Caso non frequente. 


2°. Quando sia posta con enfasi: cè Zéy@ (te dico 
... non altri), el got (se gli è così). Particolarmente poi 
goti ha un accento sulla penultima quando significa esistere, 
essere permesso, esse possibile: #or. 805 (v'è un Dio), 
oùx Eotiv (non è dato, possibile). Più ampiamente nè tratta 
Il $. 315 nota 2°. | 
_ 3° Dopo la elisione: rad #ot. pevdi (ciò è falso) 
= taùra éot pevòdi. 
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4°. Tutte le enclitiche di due sillabe nei casì di cui 
è parola nel $. 93. d. 


$. 97. Proclitiche (che inclinano davanti) o senza 
accento chiamansi alcuni monosillabi che mancano di pro- 
pria forza così che quanto all’accento formano un tutto 
colla parola seguente. 

Bali 

1) Le seguenti forme dell’ articolo: 6, 7, oî, al. 

2) Le preposizioni év (in, con dat.), 89) «ls (in, a, con 
acc.), éx, é5 (da). 

. 3) Le congiunzioni et (se), dg (come che): questa ultima 
anche quando, usata quale preposizione significa a, verso. 

4) La negazione où, 00x (00%). 

Nota. ovyi (00 enfatico) ha sempre l’ accento. 

$. 98. Le proclitiche ammettono l'accento in due 
casi soltanto, cioè: 

a) quando trovansi in fine del periodo: xs 7 ov; (lo 
dici o no?); @g (come) quando sì pospone alla voce com- 
parata ha sempre l’ accento #e056 06 omerico come un Dio; 
dD) se Bono seguite da una enclitica di cui ricevono lo 
accento: où gRot (non dice) $. 93 e. 

$. 99. Per mezzo dell’accento distinguonsi queste particelle: N 
che, oppure, da n certo o l interrogativo num dei latini: €@a ora, dunque 


da «ga interrogativo : vvv adesso, dall’ enclitica vu?) . ora (particella di 
transizione): ds come, da WS così: 0vxovv dunque, da 0Uxovv dunque non. 
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II. Delle passioni delle parole. 
A. Nome e pronome. 


CAPO SESTO. 
Declinazione dei sostantivi ed aggettivi. 


$. 100. In questa parte della grammatica si insegnano 
le varie forme che vestono le radici dei nomi (sostantivi ed 
‘aggettivi), pronomi e verbi per segnare le varie loro rela- 
zioni nel discorso. 

Si distinguano radice e terminazione: quella im- 
mutabile, questa mobile, che appunto unita alla radice ne 
varia regolarmente i rapporti. 


L’inflessione dei nomi e pronomi dicesi declinazione: 
questa si fa per casi: ora ogni nome oltre alla originaria 
forma radicale ne ha una che potremmo chiamare decli- 
nata come p. es. roayparos ove rgayuat è radice unita 
all’ affisso declinante og. 

Guardisi attentamente di non confondere il nomina- 
tivo colla. radice: il nominativo infatti è già forma decli- 
nata e quindi interamente distinto dalle radice. P. es. della 
rad. xoayuat abbiamo il nomin. agGyua (cosa), dalla rad. 
Aoyo abbiamo 4070g (discorso, ragione). 

I Greci distinguono nella declinazione: 

1°. tre numeri: singolare per l’ unità, duale per 
le cose doppie, plurale per un numero maggiore di uno. 

2°. cinque casi: nominativo, genitivo, dativo, ac- 
cusativo, vocativo. Il duale ha due forme soltanto, comune 
l’una al nom., acc., voc. l’altra al gen. e dat. — Nel plu- 
rale il vocativo è sempre simile al nominativo. 


3°. Tre generi: maschile, femminile e neutro. 
Il genere si conosce: 


$. 101. 1°. Da certi princip) generali che lo de- 
terminano, quasi sempre comuni a Greci e Latini. Innanzi 
ad ogni cosa la grammatica. segue la natura ponendo nel 
maschile i nomi d’ uomini, nel femminile quelli di donne: 
poi sì notino queste poche regole: 
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$. 102. a) Maschili: i nomi dei fiumi e venti 
(compresici i numi fluviali e dei venti) e dei mesi (0 pnv 
mese). 

$. 103. 3) Femminili: i nomi degli alberi, paesi 
(7 yî, la terra), isole (7 vij006), e, pel maggior numero, 
, delle città. Così ancora il più dei nomi astratti che 
indicano una condizione, un rapporto, un'azione ed una 
proprietà: 4 #4x/s (speranza), 7 vixm (la vittoria), ) dixauo- 
Suvn (la giustizia), 7 tagvrns (la velocità). | 

$. 104. e) Neutri: parecchi nomi di frutta (to c6- 
xov il fico) e quasi tutti i diminutivi di nomi maschili o 
femminili: t0 yegovrtov il vecchietto (0 7É90v), TO pUvatov 
la donnetta (7 yvv): inoltre ogni nome ed ogni parola 
‘citata nel discorso come tale e non più: ro &v&oozos la 
voce !&v®oaoros uomo, tò dixacocvvn l’idea giustizia; e 
specialmente le lettere dell’ alfabeto: r0 @Aga, to ciypa. 

€. 105. 2°. Dalle lettere finali della radice $. 113, 
125, 132, 140. 

3°. Dalla declinazione possiamo distinguere i 
neutri dagli altri due generi; infatti i neutri 

a) hanno una sola forma nel nom. acc. voc. 

b) mancano di o nel nom. sing. 

c) nel nom, acc., voc. plur. ricevono sempre è. 

$. 106. Le lingua greca adopera come la italiana 
Jjarticolo determinante: eccone il quadro 


Maschile Femminile Neutro 
Sing. Nom.|ò il i = |la __ |ro 
Gen. |rov  |del tas  |della TOÙ 
Dat. |t@ al ti alla tO 
Ace. |tov_ |il tnv |la to 
Dual. N.A.V.ito gli te op. to le to 
G. D.jtoîv |degli, agli taîv op. toîv delle, allejtoîv 
Plur. {|Nom.jot gli al le ta 
Gen. |tov . [degli tav  |delle TOv 
Dat. {toîs  |agli taîs alle toîs 
Acc. |tovs |gli tes Ile ta 


Aggiungiamo i principj generali sull’ accento della de- 
-clinazione : “ 3 

$. 107. a) L’accento mantiensi, finche le regole suè 
proprie lo concedono, sulla sillaba che lo ricevette nel nom.; 
avdg0r0g (uomo), nel voc. avdgore, 00%0v (fico) al 
nom. plur. còxe. Vedi eccezioni ai $$. 121, 142, 181, 182.. 
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b) Quando peraltro Ì’ accento non possa conservarsi, o 
perchè la terminazione contenga una lunga, opel numero 
delle sillabe aggiunte, l' accento avanza quanto è di ne- 
cessità soltanto: @v®@azos gen. sing. dvdodrov dat. plur. 
aVdP0TOLS : GOUA (corpo), gen. sing. G@uatos, gen. plur. 
couatav:: tsîy0g (muro), Aa sing. Telyovs. 

$. 108. c) Quanto alla loro influenza sull’ accento oc 
ed «. in fine di parola non valgono per sillaba lunga: cv 
doro, yvauar (opinioni). 

$. 109. d) Il gen. ed il dat. di ambo i numeri, se 
terminano con una lunga che debba avere accento, non am- 
mettono che il circonflesso : Motupov gen. sing. di motauog 
(fiume), tiun dat. sing. di riu (onore), xodcv gen. plur. 
. di 0vs (piede), unvoîv gen. duale di unv (mese). 

8. 110. Originariamente non ci aveva che una decli- 
nazione: perciò molto rimase di comune a tutte che racco- 
glierassi in uno nel $. 173. Secondo le lettere finali della 
radice distinguiamo due declinazioni principali: 


I°, Li: prima, che abbraccia le radici in vocale 
forte (a, 0). 

2°. La seconda, che comprende quelle in conso- 
nante, quelle in vocale dolce (e, v), in dittongo, ed 
alcune poche i Ino. 


$. 111. Alla prima declinazione principale appartengono due se- 
condarie: 
A) la declinazione prima (delle radici in a), 
B) , s seconda (delle radici in o). 


Nel $. 134 vedremo le forme loro comuni. Quì intanto, non avendo 
più riguardo alla fatta distinzione di due principali, seguiremo il metodo 
comune, chiamando prima declinazione quella delle radici in a, seconda quella 
delle radici in o, e terza quella delle altre radici tutte. 


Declinazione prima. 
(Radici in a). 

$. 112. Comprende, come dicemmo, le parole che 
hanno una radice che termina in «. Talora « mutasi in 
n. Perciò essa risponde alla prima (rad, in a) ed alla quinta 
(rad. in e) dei latini. 

$. 113. Questa declinazione ha soltanto nomi naschili 
e femminili. Si distinguono facilmente i due generi dal no- 
minativo sing. ove i maschili hanno s, nulla i femminili. 


Escono quindi i maschili nel nom. sing. in @6, #6; ì 
femminili in 0, N. 
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$. 114. -1°. Femminili... 
—rTTTTTF TT sci << _—TT___TT_r—_—e@0aoa@@|@@.ra 
Esempj: |xwea terra yAdoca lingua |teun onore 
Radici: qoex [terra] yÀmoca tiua 
Sing. Nom.|7 good (terra) yi dock TUT 
Gen. |t7js |xoeds yiooons TLUTS 
Dat. |t7 qoex  (terrae) yiwocn tu) (rei) 
Acc. |rmv  |yxoed-v (terra-m) |yAdoca-v tiun-v (re-m) 
Voc. | qoed (terra) yibocd TLUN 
Dual. N A. V.lzà good yioccd . TIRO 
G. D.\raîv |yweawv yi Wecav tIUaÙv 
Plur. Nom.\at qoear (terrae) yÀdocar tuoi 
Gen. |r0v  |y0ea0v y}a06cav TLUGDY 
Dat. |taîs |yooats yiwocars TIUeÙS 
Ace. |tes |xooas (terras) yiwocds TLIUOAS 
Voc. |@ qoeui (terrace) yidocar tuat. 


Altri esempj: 6x (ombra), xagdta (cuore), Bla (forza), 
doéu (opinione), mAsvoe (fianco), xUAN (porta), yî (terra, 
paese), @otgazi (lampo), yvooun (sentenza). 


Osservazioni. - 
$. 115. Nota. Nel singolare talvolta, ma nel duale e plurale 
mai, l’ « mutasi in 7. Si osservi quanto segue: 
1°. Per determinare dalle radice o da un caso del duale o plurale 
il nominativo sing.: 


a) Dopo e, t, 0 ($. 41) @« resta anche nel nom. sing.: p. es. dalla 
rad. copra nom. sing. cogple (sapienza), dat. plur. méree:s nom. sing. 
nEÉTOO (82880). 


b) Resta ancora « dopo s, dopo le consonanti doppie £, È, w, 00 
(ovvero tt), 22, e nei femm. in -civa: rad. queéa nom. sing. duata 
(carro), gen. plur. A80(voòv nom. sing. Z8é01va (leonessa). 


c) Dopo altre consonanti generalmente « passa nel nom. sing. in 7: 
rad. Boa nom. sing. for) (grido) acc. pl. yvauas nom. sing. yvoun (opinione). 

Eccezioni più importanti: ad a) x007 (ragazza), x0dén (tempia), 
delon (cervice); a 6) feon (rugiada); a c) oto (portico), y00@ (colore), 
toàua (coraggio), d/cita (maniera di vita, costume). 

$. 116. 2°. Per formare dal nom. gli altri casi del 
singolare, sì notino queste regole: 
a) se abbiamo 7 nel nom. sing. tutti i casi lo riten- 
gono. | 


5) se abbiamo « nel nom. sing. resta nel nom. ed acc. 


c) se abbiamo « nel nom. sing. e lo preceda una vocale 
od un @ (cf. $. 41) resta anche nel gen. e dat., p. es. nom. 
Curiius, Gramm. grec. 3 
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sing. Gogi& gen. Goplas; nom. sing. oto@ dat. arod. Se- 
guono questa regola ancora alcuni nomi proprj con « lunga, 
nom. sing. Apde gen. Andas e nel contratto da uvea, uvé 
(mina) uvas. 

d) se abbiamo @ nel nom. sing. preceduta da altra 
lettera, mutasi nel gen. e dat. in 7; p. es. nom. sing. 
Movoa gen. Movons, nom. sing. dlecra dat. dialty. 


$. 117. In riguardo alla quantità dell’ « nel nom. ed 
acc. sing. vale la regola seguente: che @ dopo vocale (a 
puro) e dopo @ è lungo, negli altri casi è breve: #ed (dea), 
cuidia (combattimento). 

Dall’ accento per lo più si conoscono le eccezioni ($. 84 nota 2). 
Le più importanti sono i femminili in -rota ed -sta; waArgta (suonatrice), 
faciAzra (regina) (da non confondersi con Bacieia (regno) ed alcune 
parole con dittongo nella penultima: opazed (palla) evvoLA (benevolenza), 
uoîoà (sorte). 

$. 118. Il gen. plur. ha la terminazione ev che unita 
ad a radicale forma «av, e contraendo dv. Con ciò si 
spiega come tutti i gen. plur. di questa declina- 
zione sieno perispomeni: qo oa qo0odv , Aéawva 
Aea1vdv. Eccezioni nei $$. 123, 181. 


$. 119. Il dat. plur. terminava originariamente in -Gt, e si legava 
alla rad. mediante un L frapposto, quindi nacque ez0., che regolarmente 
si accorcia in eg, benchè la forma originaria si conservi anche presso 
gli attici si in prosa che in verso. (cf. $. 128 D.). 


$. 115 — 117 D. 1°. Il dialetto dorico non muta mai l'ainn: 
tina tiLÙS, Yidoca yioecas. 

2°. Il dialetto ionico muta « lungo nel singolare in n: 6ogiz, 
reton — facidzins, puoton. Generalmente & breve non soffre cambia- 
mento alcuno: Baothera, uoîedv: peraltro nei sostantivi astratti in sta, 
olx passa in n: cAndein (verità att. @An®dso), eUmAoin (buona naviga- 
zione), ad inoltre in uvion (fumo di grasso braciato), Zxv4Zn. In alcuni 
nomi proprj ed in dee ld lungo rimane sempre. 


3°. Omero forma da vvugn (giovanetta) il vocativo vvugpa. 


$. 118. D. 4°. Il dialetto Omerico mantiene la terminazione -cww 
del gen. plur.: xA101@0v («Agia capanna), cyogeov (dyoRd aringa); ab- 
biamo ancora delle parole in -s0v dove spesso per sinizesi le va perduta : 
nacéav (di tutte, fem.) e nell’att. -0v. Quasi sempre -807 nell’ ionico 
moderno. 

I Dorj contraggono -<0wv in &v (cfr. $. 37 D.). 

$. 119. D. 5°. Il dat. plur. nel dialetto ionico è -pou), -2, 
talvolta come l’attico è -aus: xAoi7o1, métons. 


6. 122. 
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$. 120. 2°..Maschili. 
=r_—TT@WAaT_==—TTT—_T=—=wrrrcwWc.xxrTTTT=T_TcTs<cTTT_TTTTx:cCT=—__-Trrrrr=——z=—=R 
Esempj: vecviés giovanetto |moXftns cittadino|Eouns Dio Ermete 
Radici: veGDIA modita ‘Eeun (da ‘Eousa) 
Sing. Nom.jò vedvia-S molitn-g Eeun-s 

Gen. [rod  |vegwviov toditov Equov 

Dat. |t@ veGvia moltty ‘Eoun 

Acc. |tov  |veavia-v moàitn-v ‘Eeuî-v 
su Voc. | veGvià moàîta ‘Eouî 
Dual. N. A. V.to vedvia molità ‘Eouo immagini di E. 

G. D.iroîv |vsaviawv moditav Eguaîv 
Plur. Nom./of veaviai moliîtar ‘Equaî 

Gen. |t0v  |veavidv noditov Eguov 

Dat. |toîs |veaviats molta ‘Eouaîs 

Acc. |:00s |vedvias molitas ‘Eouds 

Voc. |@ veaviat moiitat (Eguaî. 


Altri esempj: tauctas (tesoriere), Nixlas (nome proprio), 
KOLTNS (giudice), OTOATLATNS (soldato), madoToins (ajo di 
fanciulli), @00A£0y7s (chiaccherone), ‘44x1fiddns (nome pr.). 


Osservazioni. 


$. 121. 1°. Quando in un masch. @ sia preceduta da 
vocale o da @ non si muta mai ed è lunga: altrimente nel 
nom. dat., acc. sing. passa in N. 


2°. a del voc. sing. è breve nelle parole che escono 
nel nom. in ty-g, nei nomi di nazioni e nei composti con 
x-s nel nom. p. es. mokiri, Ileood (nom. sing. Ilé00n-s 
persiano), yeQuetgd (nom. sing. yemueton-s misuratore dei 
campi). Il voc. di deororns, déorora (signore) respinge 
1 accento sulla prima sillaba contro la regola del $. 107. 


3°. Tutte le altre parole, che hanno n-s nel nom. 
sing. formano il voc. in n: “Aidn, Keovidy. 


$. 122. La declinazione dei maschili distinguesi da 
quella dei femminili solamente in ciò, che 

1°. nel nom. sing. si aggiunge sg alla radice, 

2°. il gen. sing. esce in -ov. | 


$. 122. D. 1°. Il dialetto epico tralascia nel nominativo di alcuni 
nomi il s senza allungare le vocale precedente: {wrote (cavaliere), vegpe- 
Anyegstà (raccoglitore delle nubi). Cf. il lat. scriba, poéta. 

2°. I Dorj usano & invece di 7 anche nel nominativo, e contrag- 
gono do del genit. in & (cfr. $. 24 D., $. 37 D.), p. es. m04/td. 


3* 
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Nota. La terminazione del gen. sing. masch. è veramente -o, e 
quindi coll’ @ radicale -xo (cfr. il dialetto omerico); addolcendo « in £ 
(cfr. $. 118 D.) e contraendo ($. 37) abbiamo -ov: roditeo (mroALteo) 
mrolitov. 

Bogéas (Borea) (già contrazione di fogé@s) contrae doricamento nel 
gen. sing. il suo @o ($. 37 D) in &: fogéa. Lo stesso accade in alcuni 
nomi proprj dorici e latini e in poche altre parole: 00v1®0o87ed-s (uc- 
cellatore) gen. sing. -&, Zv427dg (Sulla), gen. Zv%id. 

$. 123. Nel duale e plurale le due declinazioni dei masch. e dei 
femm. non differiscono punto. 

Alcune parole formano eccezione alle regole sull’ accentazione del 
8. 118: xonotn-s (usurajo), érnociai (venti etesii); gen. plur. ye7rjot0» 
(xenotov secondo la declinazione seconda (in o) gen. plur, di yenotos 
buono) ed érpo(0». 


Declinazione seconda. 
(Radici in -0). 

$. 124. Questa declinazione comprende tutte le ra- 
dici in o ed alcune poche in @ ($. 132). Corrisponde alla 
seconda decl. dei latini. 

$. 125. Essa serve di compimento alla prima quanto 
al genere dei nomi: la seguono maschili e neutri; 
ma solo pochi femminili. 
I masch. e femm. escono nel n. sing. in 0-g, i neutri 
in 0-v (lat. u-s, u-m). 

I maschili ed i femminili si declinano egualmente; 
solo i neutri se ne distinguono (cfr. $. 104) : 

a) ricevendo v nel nom. ed acc. sing.: d0gov (dono) 
(donum). 

b) terminando il n. acc. v. plur. in &: d@gea (dona). 





3°. Omero declina il gen, sing. in tre modi diversi: 

a) in -@o (terminazione primitiva): ‘Aresidao. 

b) in -80 mutando la quantità, e qui e va perduto per sinizesi 
($. 37 D., $. 39 D.) ‘Argetde0. Benchè la finale sia o pure l’accento 
non cangiasi. Usa dell’ -sco anche l’ ionico moderno. 


, ©) -© contratto da -Go: ‘Eeuelo (n. sing. ‘Eoueia-s = att. ‘Eouî-s), 
Boesw (n. sing. Boega-s). 
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$. 196. 
—_— _———_—_——_—_—_———_———_—————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__—_————__————__=_x_—°——————— ———_—_————_————_—_ ————_—_—_—_ r——____=- 
Esempj:|0 @v&g0ro-s uomo 7 000-s via Ttò dd00-v dono 
Radici: lavde0zo 0d0 dmgo 
Sing. Nom.{ò avtooro-s (dominu-s) |}  |0d0-g to |daooo-v (donu-m) 
Gen. [tod |avdeozov t7s |0d00 . |toò |dogov 
Dat. |[tò |avdtedxo (domino) |t |6ddd to | doo (dono) 
Acc. |rov |Wvdo0ro0-v (dominu-m) |tmnv |6d0v Ttò |d000-v (donu-m) 
Voc.]o  |erdeore (domine) |d |bdt o |dd00-v (donu-m) 
D.N.A.V.lto |cv8te0z0 to |6d0 TO |dw00 
G. D.|toîv |evteorowv taîv |0doîv toîv |dopory 
Plur.Nom.|of  |&rfowzor (domini) |af |6d0t ta |doea (dona) 
Gen. |t0v |erte0ra0v tOv |0d0v Ttév |dogav 
Dat. |toîs |ev®ooros vaîs 0d0îg toîs |dwgorg 
Acc. |tovs |avdodrovs (domino-s) tàs |6dovs tà |doex (dona) 
Voc. |d. |Kvtoozor o |6d00 o |Îdex (dona). 


Altri esemp) : ‘ò Bios (vita), favaros (morte), vouos 
‘ legge), #20 (Dio), movos (fatica), rotauog (fiume), xiv- 
vvos (pericolo), tadeos (toro), TtÒ 6Uxov (fico), uetoov 
(misura), 6000v (rosa), (uetiov (abito). 


Osservazioni. 


$. 127. I femm. si riconoscono in parte dalle leggi generali sul 
genere dei nomi ($. 101 e 103): n 9ny0s (specie di quercia), 7 &ure40g 
(vite), 7 v700g (isola), 7 Nreg0g (continente), Kogivdos. 


Sono inoltre femm.: 


1°. i nomi delle varie terre, sabbie, pietre: pauuos (sabbia), n0- 
7006 (limo), pÙwos (gesso), xilvF0s (mattone), Gro0dos (cenere), wrpos 
(pietruccia), foecavog (pietra del paragone). 


2°. Le varie parole che valgono strada: 60d0g, néhevdos, eTQU- 
08 viottolo), auotrtòs (via carreggiabile); ancora 7) teggos (fossa); 
ecc. 0 .GTEvOROS (stretta). 


3°, Le parole che hanno comune un valore di vuoto, cavità: 
Niog (arca), yvados (mascella), xBeoros (cassa), 6Opog (bara), Z7vos 
torchio), xxQdoros (madia), xcuivos (stufa, caminetto). i 

4°. Molti aggettivi usati sostantivamente: 7) dLatpetoog (sottint. yoau- 
Hr linea, trasversale, diag Gonalo), cvyuAntos (Bovin consiglio), adunanza 
del senato. 


5°. Altre parole che non possono ridursi ad una regola, come: 
dLeZentos (dialetto), v660s (malattia), dedcos (rugiada), donos (trave), 
BiBA0g (libro), geBdos (verga). 1 

Parecchj nomi possono ricevere i due generi senza mutare la ter- 
minazione: ò 7) de0g dio, dea; ò 7 Cv®gwxog, 6 i tugavvos signore asso- 
luto, signora assoluta. 
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$. 128. Il genitivo singolare nel dial. attico ha la terminazione -0, 
che si contrae coll’ o radicale in -0v ($. 122): @v®dewro-0, dvteorov. 

$. 129. Talvolta invece del vocativo usano il nominativo: com 
8505 sempre: w eos (lat. deus). Il vocativo d’ @deZpos ritrae l’ accento- 
alla prima sillaba &ds4gpe. 

S. 130. Molte parole che innanzi all’ ultima lettera radicale hanno 


€, 0, possono contrarle con o seguendo le regole dei $. 36, 37. Notisi che- 
ea contro il $. 38 si contrae in a. 











Esempj: 
0 voòs mente TO OGtTOU-v osso 
Radici: voO OGTEO 
Sing. Nom.lò v00-s voù-s  |rò 6otéo-v |dctod-v 
Gen. [rod |r00v vOv toù losréov  |ostov 
Dat. {to v0%6 vd Tò ootéw dot0 
LI ’ * , 9 - 
Acc. |tov v00-v vOÙ-v TÒ dotéo-v |00t0o0-v 
3 , Di 9 td 
Voc. |w vo£ vOÙ @ dotéo-v |octodù-» 
Dual. N. A. V.to v00 vd t70) OGtéo dotO 
G. D.\toîv !v001y voiy toùîv |ocréow |boctot» 
Plur. Nom.lot a vo È ta ocréa dota 
Gen. |tdy is vd v toòv |bocréov |l0etar 
Dat. |toîs  |voots vos toîs |octégos |bctoîs 
Acc. |tovs 'v00vs vOoÙs ta ootéa dora 
s = DI - 
Voc. | v0o0L vO Ì ® dotta dotà. 





Altri esempj: 0 xAoùs (navigazione), goùs (torrente), 
&dsApidods (nipote). 


$. 131. Nella contrazione hanno luogo alcune irregolarità d’ accento: 


1°. il nom. duale diviene ossitono, contro $. 87. 


2°. le parole composte lasciano posar l’accento anche sulla penul- 
tima contro il $. 87: reolz4w0, dat. di xegez40vg (giro di navigazione) 
(invece di 8017405 da -00). 

3°. uavsov (corbella) contraesi in xavoùv contro il $. 87. — Sulla 
contrazione degli aggettivi vedi il $. 183. 





$. 128. D. Il dialetto epico usa di una terminazione più antica, di 
-t0, € quindi colla vocale radicale abbiamo -010: a&v®oeroro, edito 
(xedl0-v campo). Peraltro trovasi anche il gen. attico -ov. 


Altre proprietà dell’ epica sono: 
-ouv = ov gen. dat. duale: duouv (duos spalla), 0664v) == 015 ner 


d. plur. @v&90xr010:(7): forme usate anche dagli ionici più recenti e fino 
dagli attici (cfr. $. 119). 


N, 130. D. Il dialetto ionico non contrae benchè le contrazione sia 
possibile. 
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Declinazione attica. 


$. 132. Alcune poche voci hanno @ invece del o. 
Questo co posto nel fine delle radice si mantiene in tutti il 
casi ma riceve soltanto quelle terminazioni che possono 
conciliarsi coll’ o caratteristico. Per lo più all’ © precede 
un e, quindi abbiamo -s0 e talora anche una forma ana- 
loga in -@0: ve9-s (tempio) ed anche vao-s, 4506 (po- 
polo) e 4&0-g (cfr. $. 37 D.). La chiamano declinazione 
attica. 

Quanto agli aggettivi che ci si riferiscono cfr. $. 184. 
Vedi poi nel $. 174 alcune parole che ora seguono questa 
declinazione ora la terza. 





Esempj: |ò veo-s tempio ro @voye0-v sala 
Radici: vEOD Cvmyeo 
Sing. Nom./ò VED-S tò dvoyE0-v 
Gen. |[toù |vew toù |evaye® 
Dat. |t® vEO0 Toò dvadye0 
Acc. |tò0v  lve0-v tÒ dvoyz0-v 
9 , 
Dual. N. A.V.ltà — |vso TÒ Cv0YE0 
ra PE 9, 
G. D.|roîv  |veoy toùîv |dvoyeov 
Plur. Nom./ot vED ta AvVAYED 
Gen. [tv  |veoy tòv |avoysav 
Dat. |roîs |vs0s toîs |dvayeows 
‘Acc. |tovg |veds ta dvodyE0. 


Altri esempj: x&40s (gomona), raws (pavone). 


$. 133. In due punti l’accento si discosta in questa decl. dalle 
regole generali: 

1°. 8c non vale che per una sillaba: Mewvé480g, contro il $. 82; 

2°. anche nei gen. e dat., quando abbiamo accento, si pone l’a- 
cuto e non il circonflesso come vorrebbe il $. 109. 


$. 134. Tanto per la prima come per la seconda declinazione (le 
quali hanno tutte e due nella radice una vocale) valgono le osservazioni 
seguenti : 

1°. I maschili escono nel n. sing. in -s. 

2°. I maschili escono nel gen. sing. in -o. 

3°. Tutti i tre generi hanno nel dat. sing. vocale lunga con < so- 
scritto. 

4°, Tutti i tre generi hanno nell'acc. sing. -v. 

5°. Tutti i tre generi hanno nel nom. acc. duale allungata la vo- 
cale della radice. 





$. 132. D. Abbiamo un gen. sing. in -o presso Omero nel nome 


Tetsd-0 Nom. Ileteds. 
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6°. Tutti i tre generi aggiungono alla rad. -1v nel gen. dat. duale. 
7°. Tutti i tre generi hanno nel gen. plur. -@v. 
_ 8°. Tutti i tre generi aggiungono nel dat. plur -GL oppure s con 
L innanzi. 


9°. I maschili e femminili aggiungono alla vocale radicale nel 
nom. plur. un &. 


10°. I maschili e femminili hanno nell’ acc. plur. -s preceduto da 
una lunga, che compensa il v perduto della terminazione primitiva -vg 


(cf. $. 42). 


Dunque le due declinazioni non differiscono che nel gen. sing. dei 
femminili e nell’ accento del gen. plur. 


Declinazione terza. 


$. 1359. La terza declinazione comprende tutte le ra- 
dici in consonante, e quelle che escono in vocale dolce 
(:, v), o in dittongo. Aggiungi poche radici in o (nom. @). 
La radice si riconosce, meglio che da ogni altro caso, dal 
gen. sing.: e si può. considerare generalmente come tale 
quella parte della parola che rimane, detrattone -0g, p. es. 
da Agovt-0g la rad. è As0vt (nom. Aécv leone), pViAAX-08 
rad. pvia% (nom. puAaé guardia). 

Quindi per esattezza citando una parola che segua questa declina- 
zione, il nominativo non basta ma è uopo aggiungervi il genitivo (das. 
rad. d «LT oppure gen. dartos convito) [così nel latino rex rad. reg 0 
gen. regis]. 

A. questa declinazione rispondono presso i latini la terza e la quarta, 


ove di regola le terminazioni non si confondono colle lettere finali della 
radice. 


$. 136. Essa abbraccia tutti i tre generi: 


Secondo il $, 105 possiamo riconoscere i neutri anche 
dalle regole di flessione soltanto: perchè hanno sempre il 
nom. eguale all’ acc. e nel plurale -a: Gopuar-a (rad. 6 0- 
ua nom. sing. GOUA Corpo). 

$. 137. Per determinare, data la radice, il genere, 
ecco le norme principali: 


a) Sono maschili le rad. in -sv (nom. su-s), Tn@ 
(n. THE), too (n. too) e in vr che abbiano nel nom. una 
lunga seguita da 6 o v: inoltre il più delle rad. in v (nelle 
quali il nom. varia assai) precedute da una lunga: rad. 
yoagpev nom. ygagev-s (scrittore), rad. e nom. G@tn@ 
(salvatore), rad. éntoo nom. éytog (oratore), rad. 4e0vr 
nom. Zé©v (leone), rad. e nom. &ydov (combattimento). 


$. 138. 5) Sono femminili le rad, in è (nom. és, 
è), 11 più di quelle in <, (nom. -‘g), quelle in o (nom. -@ 
od -s), ed i nomi di qualità in q7T (nom. -rys): rad. 


O 
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éA721d nom. éArés (speranza), rad. mod nom. mods (città, 
stato), rad. ze80 nom. xe&0 (persuasione), rad. (0o0tnt 
nom. é00tns (eguaglianza). 


$. 139. c) Sono di genere neutro le rad. in -uar 
(nom. ua), ì sostantivi in 6 col nom. -0g, -@g, quelle in 
L, v che non ricevono g nel nom. e quelle in @ che lasciano 
breve la vocale avanti 1) nel nom.: rad. cmuar n. coua 
(corpo), rad. ysvss n. pévos (genus), rad. e nom. peas 
(vecchiaja), rad. e nom. givari (senape), rad. e nom. &Gtv 
(città), rad. e nom. 7tog (cuore). 


$.140. Osservinsi inoltre le radici seguenti: n pyactne (rad. 
qpaoteo) stomaco, Ò TOUS (rad. r0Ò) piede, i gsto0 (rad. geo) 
mano, TÒ ovs (rad. dt) orecchio, 6 27Xvs (rad. Tyyv) avam- 
braccio, ” pony (rad. gpesv) diaframma, 0 neéhexvs (rad. 
melexv) mannaja, 0 fotovg (rad. forov) grappolo, 0 _otagvs 
(rad. Gtagv) dec 0 Gpué (rad. 0pnx) vespa,, 0 uùs (rad. 
uve) sorcio, igdvs (rad. lx9v) pesce, Ò do (rad. @s0) 
aria, to mdo0 (fd TU?) fuoco, to VdwE (rad. var) acqua. 


Appartengono ai due generi molte parole . che significano persone: 
ò mais (rad. red) fanciullo, 7 maîs ragazza, Ò povtis (rad. uarvti) il 
profeta, 7 uovtis la profetessa, 6 de/uov lo spirito, il dio, ] n daiuav 
(rad. daruor) la dea; non chè parecchj nomi d’ animali Ò 7 devcevar 
(rad. aiExTQUOL) il gallo e la gallina, Ò 7 vs il majale e la troja 
(anche cùs rad. è cv cfr. sus), 0 7 até (rad. aÎy) capra, ò 7 foùs 
(rad. f0v) bove. 


$. 141. La declinazione delle radici in consonante (ossia la terza) 
riceve, nei varj casi, le terminazioni seguenti. 


Maschili e Femminili. -_-__ Neutri. 
Sing. Nom. 6, oppure si SIDEBAR la vocale a COMEuso nulla 
en. : 0s 
Dat. i 
Acc. ‘ © oppure v nulla 
Voc. o nulla, o eguale al nom. nulla 
Dual. N. A. V. 8 
G. D. ov 
Plur. Nom. ES x 
Gen. dv 
Dat. _ GI(V) 
Acc. XS | x 
Voc. = Nom. È 


$. 142. L’accento in questa decl, devia dalle regole 
date dal $. 107 in ciò: 


I monosillabi pongono in tutti i numeri l’accento 


$. 141. D. Omero usa saghe ov nel gen. dat. duale invece di ov: 
mod-oîtv; e molto spesso 86017 nel dat. plur. invece di c‘(7): 20d-en00); 
meno frequentemente s0u?): alyecir). 
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sulle terminazioni del genitivo e del dativo: se la vocale 
è lunga usasi il circonflesso ($. 109): 1006, 00-05, x0d-6, 
mr0da, rodoîr, r0ddv, wO060(7). 


Eccezioni: 
1°. I participj: ©v (ente) Ovtog, fs (andante) favtos, nel gen. 
e dat. pongono l’accento sulla penultima. 
2°. nas (omnis, ogni) fa ravtos, mavti, ma TAVTOY, nAGUv). 
3°. Le voci raòs (fanciullo), duos (schiavo), Was (sciacallo), Tewg 
(Trojano), tÒ pos (lume), 7 9ws (scottatura), 7 dg (fiaccola), TÒ 06S 
(orecchio), ò 6ns (tarma) sono parossitone. nel gen. plur. e duale: za£- 
dor, duo-0v, dd-0v, Tod-0v, Pot-0v, PHd-0v, dgd-0r, dt- -0t7, GÉ-0v. 
4°. Le parole divenute per contrazione monosillabe: 10 = face 
(primavera, ver) eos, net. 
$. 142b. Le voci monosillabe spesso vengono allungate: rad. mod 
nom. 70%s (piede), rad. xÙo nom. mvg (fuoco), rad. cù acc. sing. cÙ» 
(cs porco). 
S. #43. Tutte le radici che appartengono a questa declinazione 
possoro suddividersi in tre classi ed ognuna in tre rami. 
1°. Le rad. in consonante 
a) gutturale e labiale 
b) dentale 
c) liquida. 
- 2°. Le rad. in vocale 
a) vocale dolce 
b) dittongo 
c) 0. 
3°. Le rad. in consonante mobile (mutabile) 
a) con 2° 
5) con T 
c) con N. 


10. Radici in consonante. 


a. In gutturale e labiale. 





$. 144. (x, x, y, x, P, PB). 
Esempj: |ò qvioé guardia | gAéy vena 
Radici: quia pie 


Sing. Nom. V.|gvZaé (dux) piéw 
Gen. |pvddx-0g (duc-is) |pAsf-0g 
Dat. |pvidu-t  (duc-i) |pAef-i 
Acc. |puiau-d (duc-em) |pXt8-d 


Dual. N. A.V.|puikdu-e piéf-e 
G. D.|pvAdn-01y pief-oîy 


Plur. Nom. V.|qvAdx-eg (duc-es) |pAé8-es 
Gen. |pvdeu-cov (due-um) | pief-cv 
Dat. |pviaé() Piewiv) 
Acc. |puiau-g (duc-es) |p2é}-cs. 
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Altri esempj: 0 uvouné Jonica rad. uveunx), , n pu 
(tosse, rad. fnx), 7 ult (sferza, rad. uaotiy), n pogpiyé 
(lira, rad. gogpiyy), 6 Al&éovw (1° Etiope, rad. 4t310x), 


Osservazioni. 


:8. 145. Tutte le rad. appartenenti a questo ramo della terza decli- 
nazionéè sono o maschili o femminili. Il nom. sing. è sigmatico: cioè for- 
mato aggiungendo un s alla radice; qui 6, unito alla lettera finale della rad., 
dà le lettere doppie $ w come nel dat. plur. ($. 48). La rad. dicozex 
forma per eccezione il nom. cAorrné (volpe), 7 det capello, ha per rad. 
toe (gen. teiy-08), ma l’aspirata che nel nom. sing. e nel dat. plur. 
deve essere mutata, si trasporta alla lettera iniziale e quindi da retg-s, 
Poll, Peél $. 54 a. Su xMevÉ (rad. unodx) araldo e qpoîtvié (rad. 
qovix) palma vedi $. 83 nota prima. 


b. Radici in consonante dentale. 
8. 146. (1, 8, 0, 7). 


_———@—@—.e= =_= -s=citttt1tt.-+—+-+>r————@«—«xCTcT.=.TTTY T_T. tt**Trr**f: roi 


Esempj:|) Zaures |rò coua |Av®sis, Neutr. -é0|0 yéQuv |0 nysuosv 





Radici: |launaad looduat |2v8svt yeQ0vr |nysuov 
lampada corpo sciolto vecchio duce 
Sing.Nom.|Zaura-s coupe Avete N. -év |yéQuv 1} YeMv 
Gen. |laumed-0s lcoudt-os |2vBévt-0g yéeovt-06 |Kyepov-0s 
Dat. [2Jaumdd-t  |oouat-e |Xv8évr-i yégovt-1 |nyeuow-t 
Acc. [lauxdd-d |cdua Avdévt-d N. -év |yégovt-x  |Tysuov-& 
Voc. |leprdt-g coua 2vdsi-s N. -év |yÉoov qyepov. 
D.N.A.V.jiZourad-e = |ovuor-e |Avdévr-e yéeovt-8 |nysuov-e 
G. D.\Zaurad-01v |cauar-owv \AvFévr-0uv yeoovt-01v |nyeuov-ow 
Plur. N.V.|lourwad-e6 [coudr-d |AvBévt-es N. -dé |yéqovr-es  |Mysuov-8s 
Gen. |laurxad-0v |copar-0v |Avdévt-c0v yegovT-0v |Tysudv-cov 
Dat. [Maura-cv) |coue-ov)|\2v8sî-0Ur) yée0v-aUv) |yeu6-01(v) 


Acc. |laured-dg |coudt-d |XvBévr-ds N. -& |yéoovr-ds |nyeuow-ds. 


Altri esempj: 7 matolg (rad. marquò) patria, 0 pEd0s 
(rad. ysAot) riso, 7 fagveng (rad. fapvrnt) gravità, n vse 
(rad. vvxr, lat. Ln notte, To Ovopa (rad. dvouart) nome, 
TÒ puede (rad. ps4er) mel] mele, 6 yéyag (rad. yipavt) gi- 
gante, 0 000vg (rad. odovt) dente [den-(t)s], ò ROLLIV (rad. 
re) pastore, ò “EXAnv (rad. EA) ileno, 7 _slnov 
(ra e{xov) immagine, 0 @70v (rad. dycav) tenzone, 0 deZ- 
pis (rad. _dedgiv) delfino. Aggettivi: 2évys (rad. MEVNT) 

overo , dx Iv (rad. dXOVT) 2 contro voglia, neutr. dov, 
angayuav (rad. dagayuov) neutr. &rgapuov inattivo. Cf. 
$. 186— 190. 
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Osservazioni. 


$. 147*. Nelle radici dentali, ed in altre che accenne- 
remo quì sotto, il nom. sing. dei masch. e femm. può 
formarsi in due maniere, cioè: 


1°. Con sigma (nominativo sigmatico) 

cioè si aggiunge g alla radice. Secondo il $. 49 7, ò 
oppure & innanzi al s scompariscono: Aauraò-s Aeuzd-s, 
mods maî-s (fanciullo), x00v8®-s x00ù-s (elmo); ma v ed 
vt lasciano invece un prolungamento nella vocale che le 
precedeva ($. 42) cioè &, î, ù si cambia in a, 2, v; sins: 
o in'0v, p. es. Tavt-g rds (oguuno): év-g si-s (uno), 6dovt-g 
6d0v-s (dente). 

Eccez. La rad. monosillaba rod e la aggiuntiva usi&v allun- 


gano la vocale: r0vg (lat. pe-s) piede, ué4@-s (nero); la rad. daucer ri- 
getta per eufonia il gs: 7 deucwg la moglie invece di daueos. 


2°. Senza sigma (nom. asigmatico) 


cioè non si aggiunge lo sigma ma se la vocale della 
rad. è breve diventa lunga: quì e mutasi in 7 non in «; 0 
in 0 non in ov (cfr. $. 42 nota). ltad. rousv nom. mounv 
(pastore), rad. yysuov nysuov. Se poi la vocale è lunga 
allora il nom. non differisce punto dalla radice: 0 @y@v 
(combattimento). 
_ Le radici in vr perdono t ($. 67): pegovr péoar(r). 
Le rad. participiali in -ot mutano © in gs: p. es. rad. Ze- 
Àvxot nom. sing. A84vxas (invece di 4e4vX®rt). 

Nota 1. Dalla vocale w si riconosce che il sigma di %e4vxws 


. (uno che sciolse) non è aggiunto alla radice ma fa le veci di un 7. Cf. 
 x&@Ì-s (grazia) rad. gaour. 

: Nota 2.. Le rad. in d e &, e quelle in avr, «vr formano sempre 
il nom. sing. in g: e generalmente le rad. nominali in ovr e quelle in », 
senza 6. 


LI 

€ 
e 

(0) 


| . 147°. Nel neutro nom. acc. voc. del sing. ab- 
biamo. ($. 136) la nuda radice, se peraltro Ie leggi foneti- 
che concedono alla lettera finale di restare immutata: 
Avdev(t), AsAvxos (invece di AsZvxot), yaAda (latte) dalla 
rad. yèAZaxt (gen. ydAaxros lat. lact-is). La rad. maevr al- 
lunga l’ & non solamente nel nom. masch. @6 ma anche 
nel nom. acc. neutro 2&v; invece è breve in &rav. 
Vedi il $. 156 sull’ ace. sing. in v di alcune radici 
in ir, 13, dò, v8, vVÒ. fg. ba 


8. 147. D. Invece di waîg Omero ha il bisillabo weîg, voc. medt 
(cfr. $. 148). La rad. 6dovr ha presso gli ionici moderni un nomina- 
tivo asigmatico 0ddr. | 
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$. 148. Nei maschili e femminili il vocativo è ora 
simile alla rad. colle mutazioni necessarie delle lettere 
finali: “Aotsui (rad. ’Aptemid), Atav (rad. Aiave), péoov 
(rad. ysgovt), ora eguale al nominativo: anzi lo è di ne- 
cessità quando l’ accento posi sull’ ultima, e nei participj 
in ogni caso: 77suov, Zéycv (rad. Aspovr) parlante. 

Pongasi atienzione al voc. ma (fanciullo) rad. recò. 


Nota. I nomi proprj ‘Ar0440v e Ilocsiddv che hanno il nom. 
eguale alla radice, nel vocativo abbreviano la vocale e ritraggono l’ ac- 
cento: “Ar0%Z0v, IIocs.dov. In alcune voci composte si ritrae l’' accento 
e nulla più: ‘Ayeusuvov (nom. ‘Ayauéuvoar), Aguotoysrtov (cfr. $. 85). 

$. 149. Le leggi fonetiche esposte nei $. 49, 50, ci 
danno norme per la formazione dei dat. plur. Quindi 7, 
Ò, 8, v scompajono avanti la terminazione ou, vr poi lascia 


dietro sè un allungamento della vocale radicale. 
Eccezione. (Gli aggettivi (ma non i participj) in 
evt non fanno allungare la vocale: rad. yagievt (nom. sing. 


qeoles grazioso) dat. plur. qagleoi(v). 
c. Radici liquide. 





8150 (A, 0.) 
Esempj: |ò &4s ò 6Ntwg ” untne ò Ino 
Radici: ‘7 éntoe unteo ne 
sale oratore madre fiera 
Sing. Nom.|cZ-g (sal) |é7rwe untno (mater) de 
Gen. |@Z-0g (sal-is) |$7t0g9-08 unte-0s (matris) = |&ne-0g 
Dat. |x4-f (sal-i) |énrog-L unte-i (matri) dTne-t 
Acc. |eZ-a (sal-em)|67tog-a untéo-a (matrem) —|dre-a 
Voce. |44-6 dijtoe untee One 
Dual. N. A. V.|w4-8 $7r09-8 untég-8 d70-8 
| G. D.|eZ-oîv dNnrog-01v a |untéo-owv dne-oîv 


Plur. N. V.j@4-es (sal-es)|6ntog-8s untéo-8s (matres) |®No-86 
Gen. |@4-dv (sal-um)|67t09-0v untée-0v (matrum) |®ng-@v 
Dat. |@2-6{v) |0ntog-0Uv) |untoa-civ) dTno-0i(v) 
Acc. |&4-ag (sal-es)| 6ntog0-as untéo-ds (matres) |die-as. 


$. 148. D. Il voc. della rad. @vaxt (nom. @veé signore) in Omero 
è &vd (accorciato da @vaxt: cf. il neutro yo%Ze $. 147). Alcuni nomi 
in -vt perdono v: “Arie per “Ardar(t). 

$. 149. D. Trovansi ancora dei dat. plur. che invece di rigettare 
la consonante la assimilano alle seguente: occ» invece di r00-ci-v att. 
mogiv (r0vs piede): usasi anche r0de001(7) ($. 141 D.). 
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Altri esempj: o vextào (rad. vextag) nettare, 1) al 
de (rad. aldne) etere, 0 x0@T”7E (rad. xoatno) vase, Poe 
(rad. gog) ladro [ fur). — Aggettivi: dr@et0g neutr. Ura- 
toe (rad. amarog) orfano di padre. 


Osservazioni. 


$. 151. La rad. @4 (unica in 4) forma il nom. con sigma: tutte 
le rad. masch. e femm. in Q senza, peraltro allungando le vocali: € = 7, 
o = w: rad. de0 @NE (aria), rad. éntoe 6Ntoe (oratore) ($. 147, 2). 
Quando la vocale rad. è lunga il nom. è eguale alla radice, p. es. dro. 


Il neutro ha nel nom. sing. la nuda radice: tò Ntog (cuore). Solo 
il monosillabo ve allunga v: TO zUE (fuoco). 

$. 152. Il voc. sing. è sempre eguale alla radice: 
@7t00. La rad. Gotno (nom. G@tne, salvatore) abbrevia 
n in 8 e ritrae l'accento: corso ($. 148). 


$. 153. Le radici MATER, UNTEO, Dvyareo, pacteo, 
Anuntso (nel nominativo matne (padre), untno (madre), 
Buyatno (figlia), yactno (ventre), Anuntno (Cerere) perdono 
nel gen. dat. sing. s ponendo l’ accento sulla ultima sil- 
laba ad eccezione di Anuntso che lo ritrae (ratoos, An- 
untoos). L' accento posa su e nei casi in cui appare: 
untioa (quantunque si dica untno) ad eccezione del vo- 
cativo in cui l'accento si ritrae: smateg (ratno); invece 
dicesi Aruntoa. Nel dat. plur. per metatesi il reg passa 
in tga ($. 59): untoa-cuv). La rad. dots (nom. actme 
stella) non segue la norma delle parole su-accennate che 
nel dat. plur. dotodout). avjo rad. dvsg è tra gli ano- 
mali nel $. 177, 1°. 


$. 150. D. Erodoto: dat. plur. @4-8-cr ($. 141 D.). 7 @4-s (poe- 
tico, mare). 

$. 153. D. I poeti ritengono alle volte e nel gen. e dat.: untégos, 
in altri casi invece lo tralasciano: dvyarga. Nel dat. plur. invece di 
-xGL(v) possiamo avere anche sGci(v) di cui è parola nel $. 141 D.: &v- 
yaTEEoGI(7). 
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20. Radici in vocale. 


a. Vocali dolci. 
| (e, v). 
$. 154. | i Esempj: 





n 0ÙS troia 





q mods città |yZvxvs N. y2vuv (dolce) 


Radici: cÙ m0ài vid 

Sing. Nom./cd-g mOÙL-S yivuv-s N. yivuuv 
Gen. |cd-0g mols-0s yivné-0s 
Dat. |cv-{ (1048-i) modeL |(yAvat-i) yivueî 
Acc. |cd-y mohi-v yAvnv-v N. yiunv 
Voc. |d-g moli yivnv 

Dual. N. A. V.los-e moie-8 yivus-e 
G. D.|cv-oîv modé-01v yÀvné-ouv 

Plur. N. V.|cv-es (1048-86) modeLs |(yAvué-es) yivneîs N. -éa 
Gen. |6ù-dy ITOA8-0v yivut-0v 
Dat. [cv-gi(v) mois-G0i(v) yivné-0i(v) 


Acc. |cU-as 0 60s |(704%s-us) molssl(yivut-as) yhvneîg N. -Éa. 

Altri esempj: 6 Botov-s grappo d'uva (l’v resta in 

tutti i casi), 7 #érvs pino (parimente), 0 x7jxvs avambrac- 

cio (xxe0s), 7) dUvaus potenza, n etecis sollevazione. 

Aggettivi: 70vs nom. 70v dolce, Bagvs neutro fagv grave 
($. 185). 


Osservazioni. 


$. 155. Nei maschili e femminili il nom. ha sempre 
sigma: il nom. neutro è eguale alla radice: così pure il 
voc. in tutte i tre generi. Peraltro talora anche il voc. ha 
una forma comune al nom., anzi ciò ha sempre luogo nei 
monogsillabi. 

Nei maschili e. femminili l’ acc. sing. riceve v dopo 
la radice. Quanto ai monosillabi che allungano la vocale 
per compenso vedi il $. 142b. Pure anche in alcuni po- 
lisillabi si allunga talora nel nom. acc. voc. sing. l’v: 
rad. (y®v nom. (y8Us (pesce). 


$. 156. Seguono nella formazione dell’ acc. sing. la 
$. 156. D. lL’acc. sing. in « delle rad. dentali è più frequente 


in Omero: ylavxozid-a _(yievxodiis dagli occhj celesti), focd-a; xAsés 
in Omero è x4nîs acc. xZntda. 
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norma delle rad. in «, v anche i baritoni in cr, td, 18, vò, 
vè (nom. ‘6, vs) che generalmente, lasciata la consonante 
finale, assumono v. Rad. é@.d (nom. é0‘-s zuffa, contesa), 
acc. é01-v, rad. xo0v® (nom. x0gv-s elmo) acc. x0gv-v, 
rad. 69vid (nom. 0gvi-g uccello) acc. 6ovi-v. Invece gli 
ossitoni mantengono il d: rad. #40, nom. é#Axés, acc. 
éArida (speranza). Unico esempio di «cd è le rad. xAecd 
nom. xAeés (chiave), acc. xAsîv (raramente xAsîd-a), acc. 
plur. xAgîs o xAeldas. 

$. 157. Il più delle rad. in « nonchè le aggiuntive 
e alcune poche nominali in v mutano la vocale in #« nel 
dat. e gen. sing., e in tutti i casi del duale e del plu- 
rale. A questo « si aggiunge la terminazione del gen. ma 
le rad. in < ed alcuni sostantivi in v ricevono invece di -09 
l’ attico -@0g: questo non impedisce (cfr. $. 133) che l’ ac- 
cento rimanga sulla antipenultima: m048-0s, meléxs-06 
(méAhexv-s ascia). 

IL’. della radici (doi non muta nom. masch. femm. 
idoi-s neutro idei (dotto). 

Il dat. sing. contrae st in «i, il nom. plur. ess in «06, 
l’acc. plur. ses in «6, e l’ea dei sostantivi neutri in y. 
Gli aggettivi invece ritengono su: &G6r7, yAvxéa. 

$. 158. Di rado si contrae se in 7 nel nom. acc. 
voc. dat. Il gen. plur. delle rad. in < segue l’accento 
del gen. sing. 1048-@v, 104806. 

Ecco la declinazione di «otv (città): 


Sing. N. A. V. &otv Dual. N. A. V. &otse (QOtn)} 
Gen. &Gt8-08 0 GGTE08 G. D. aoré-01v 


Dat. (@otsi) aotet 
Plur, N. A. V. (@otsa) &otn 
Gen. &0Tts0v 
Dat. @oteoi(v). 


$. 157. D. Il dialetto ionico non muta L: gen. w0%.-05, dat. 7047 
(da 64.1), nom. plur. 04-86, gen. 0%/-t0v, dat. in Erodoto w04%-0Uv),. 
in Omero modi-s60i(v), acc. r0%:-0s -(Erod. anche mo4Zîg). In Omero 
abbiamo inoltre un gen. sing. 77048-0s (mai 70Zg%s) e r07n-06, dat. sing. 
noisi e roiNi, nom. plur. 04-88, acc. plur. 7077-06. 

Le rad. in v hanno sempre il gen. in 0g; non si contrae che il 
dat. sing. wnyet. Alcune rad. aggiuntive in v hanno l’acc. sing. in -sa: 
evoéa; vi in Omero mutasi talvolta in ve. 

$. 158. D. An8v-s (quantità) dat. rAn®vi. 

Nel dat. plur. alle volte 6 si addoppia: véxu-Got(v) (vénv-s cadavere) 
oppure vexv-sGGL(7). : 
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La maggior parte delle rad. nominali in v lo conser- 
vano. In tal caso vs talora si contrae nel N. A. V. Duale. 
in è: abbiamo ancora degli Acc. Plur. in è6, p. es. da éy- 
ds, (pesce) (y9vas ‘ed anche tiy8ds, 0gpevs (ciglio) da’ 
dpgv-s. | Ò di 

#yye4v-s (anguilla) ritiene nel sing. v: Gen. éyy#4v-06, 
ma nel Duale e Plur. lo muta in «: Nom. Plur. #y%é4ets. 


b. Radici in dittongo. 


(£v, av, 0v). 





$. 159. | Esempj: 
0 facidevs re i yoads vecchia |ò e Nntfoùs bove 
Radici: Bagidev  |poeoav Bov 
Sing. Nom.|faciZev-s . |yead-s fov-s (bo-s) 
Gen. |Baordé-c0s pod-0so Bo-0g (bov-is) 
Dat. |(BaciAé-i) faordeù  |yoa-t Bo-t (bov-i) 
Acc, |Paoré-d yOav-v Boù-v (bov-e-m) 
Voc. |BaorZev | yosv Bov 
Dual.N. A. V.|faordé-g yed-s po-s 
G. D.|BeorAé-01v yod-oîv Bo-oîv 
Plur. ‘N.V.i(BaorZé-8s) Pacidns |yoa-es Bo-e6 (bov-es) 
LEO oppure faorZets 
Gen. |Baor8- ovo yoa-dv Bo-dv (bo-um) 
Dat. |facrAsv-01(v) yQuv-Gl(v) Bov-ci(v) 
Acc, |PaorAé-ag yoad-S . |Bov-s 


Altri esempj: yovevs (genitore), ‘Odvogsvs (Ulisse), 
fegevs (sacerdote). °° Lis 
Osservazioni. 

$. 160. Tutte queste rad. hanno nel Nom. Sing. -g, 
quelle 'in ov, «v-hanne nell’ Acc. Sing. v. Nel Voc. Sing. 
abbiamo la piena. radice. Nel Dat. Plur. si aggiunge alla 
rad. -0‘(r). | | E o. 

Innanzi vocale, cioè in tutti î casì non accennati qui 
sopra, v passò anticamente nel digamma: fioF-dg (bov-îs) poi 


$. 159. D. Omero ha yONd-S inveco di yoav-s, Dat. yont, Voc. 
yenò e yeno, l Ace. Plur. di fovd-g è Bo-dg, Dat. fo-s001(1). I Dori 
formano il Nom. fig l’ Acc. fav... 


Curtius, Gramm. grec. —. 4 
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scomparve del tutto; f0-ds (B0-dv = ba-um). Cfr. $. 34 
note e dialetti. Rea 

Nota. La rad. o Nom. ol-s- peeora (ovi-s), Gen. elos, D. oli, 
Ace, oîv; Plur. olsg, ot@v, olciv, olg cfr. $. 34 D. 

Alcuni composti con wov-s (piede) formano 1’ Acc. 
Sing. come le rad. in ov: toérovs (trepiede) Acc. TRinovv :. 
vaò-g è tra gli anomali $. 177, 11. 

$. 161. Osservisi quanto alle rad. in av: 

a) il Gen. Sing. ha 0g e non os (cfr. S. 157) 

b) il Dat. Sing. contrae st În e i 

c) Vl Acc. Sing. e Plur. ha @ lungo che non si contrae giammai 

d) nel Nom. Voc. Plur. éeg viene contratto dagli Attici antichi: îm 
îjs, dai più recenti in eÉg 

e) si può contrarre anche il Gen. ed Acc. Sing. e l' Acc. Ptur. 
nelle parole che fanno precedere ad 8v un’ altra vocale: rad. Ilsceesev 
(N. Ils.ga1evs Pireo, porto d’ Atene) Gen. IIsigaràg, Acc. Ilsugata 5 
qosv-s Acc. Plur. gods. | 


c. Radici in O. 
(0, 0). 
8. 162. Esempj: 


€ , . € Ud 
n edo persuasionejo 700s Eroe 


Radici: mteLdo n700 
Sing. Nom.|red@ noo-s Plur. 90-88 
Gen. |(e186-05) 119005 |Now-08 . |7ea-ov 
Dat. [(1e.d6-1) edo |Now- | 700-017) 
Acc. |(re186-a) meLdd . |foo-a — Now . |FHooxws anche 
Voc. {re doi  |Neo-s | | Neos. 
Duale e Plurale di re. do. s° inflet- Dual. 7]00-8, 


tono sula ‘II. Del. . cc i Meg-orv, 
Altri esempj: #70 (eco), KaZuwa (Calipso), Anto 
(Latona), 6 duo (schiavo), unt9os (avunculus). 


Osservazioni. .: 


H 


$ 163. Le rad. in o, che sono tutte femminili;' for- 


mano -il Nom. Sing. senza 6, ad eccezione della :rad. aldo 
che nel Nom. Sing. fa @(d@-s (vergogna), nell’ Acc. aida. 


8. 160. D. Invece di o/g nel dial. ionico abbiamo dts ;(ovis), 0t0g, 
Dat. plur. oso. oppure decor, Acc. dis. 

$. 161. D. Nel dialetto epico le rad. in ev allungano € in 7 avanti 
vocale: fac147]-05, facidi-1,Bacili-d, faoidi-e6, PecLin-cov, corotn-8601(v) 
(Geetev-s il segnalato); pure abbiamo dei Gen. in -sog (di cui alcuni 
contratti: ’Odvosvs $. 37 D.), Dat. in et, e. ed Acc. in ene n: Tuò7. 

L’ ionico moderno usa ancora meno delle contrazioni con 8: BaoZé-eg. 


8. 164. di 


L’ Ace. Sing., eguale al Nom. Sing. contro le regole è 
($.87) ossitono: red non radà.— Tivoe esce in o. Negli 
altri casi si contrae. | i 

Nelle rad. in generalmente l’ Ace. non si contrae. 
La rad. éo Nom. #06 (aurora) ha #0 nell’ Accus. ma Lise 
nel Gen. ed £0 nel Dat. (secondo il $. 132).. 


A questo ordine di radici appartengono in certe loro forme parti- 
colari alcune rad. in ov: aNd0v (uscignuolo) Gen. d700ds ad anche &7- 
Tovos; elucv (immagine) Gen. sluovs (cfr. $. 171). 
30, Radici con elisione 


(che perdono in certi casi la consonante finale). 


a. Radici con sigma. 


8. 164. ._ . Esempi. 

TÒ yévos schiatta | M. evyevrs N. sUyevés bennato 
Radici: |yeves eVyeves 
Sing. Nom. yévos [genus] M. evyevns N. svyevés. 


Gen. | (yéve-0g) yév0vs | (euyevé-os) evyevods 

Dat. | (yévs-©) yéver |(evyevét) evyevei 

Acc. | yévos (evperi-à) evyevi N. euyevés 
Voc. | yévog evyevés 


Dual.N.A.V.! (yéve-s) yévm (edyevé-e) eVyevi] 
G. D. (yevé-ov) yevoîv | (syevé-orv) evyevoiv 


Plur. N.V.|(yéve-d) yévn |(edysvé-es) sbysveîs N.(eUyevéa) edyevij 
Gen, | (yevé-@0v) yevov (sUyevé-0v) eVyevdv ka 
Dat. | yéva-0s®) . |sdyavé-cuv) i 
Acc. GE von. | (Edyevé-ds) evyevsis N. (evyevéo) eUYevi]- 


Altri esempj: pélos carme, eld0g figura, xaAÀ06 
bellezza, 0908 peso. Aggettivi: GaPNg chiaro, unouB”s esatto, 
a semplice. Sostantivo: 0 e 7 reuiene la. trireme. 


8, 163. D. Omero contrae Newî in now, Mivou in Mévo. In 
vece di fwos usano i poeti #06 (aucora) rad. 70 che segue la declinazione 
di «dos. L’ionico moderno ci presenta degli acc. come Todv (nom. °Ic). 
Ancore (nom. Anto). 

S. 164. D. Il dial. epico contrae di rado le dotati nelle rad. în 
sigma, il dial. ionico moderno mai: yév80g, yéver. Qualche volta Omero 
ha un gen. sing. in -8vs (da sos $-37.1.D.): &eecevs (dee00g corraggio). 

Omero fa uscire in tre modi il dat. plur.: &-eG0t1(7), €0-Gi(v) e più 
spesso eGi(v): da fél0s (dardo) felé-e0cuv), BéiE0-01(v), PédE-0L(v). 


4 * 


2 $. 165 — 


Osservazioni, 


$. 165. Queste rad. mantengono: la cons. finale solo 
quando non le si debba aggiungere un’ altra lettera: p. es. 
nel nom. acc. voc. sing. dei neutri, e nel nom. voc. sing. dei 
maschili e femminili. Rai 

Le rad. nominali neutri cambiano nel nom. acc. voc. 
sing. ino, rad.yeves fa pévos. Ma non così negli aggettivi 
neutri: sUpevég: i masch. e fem. non potendo aggiungere g 
al nom., lo formano allungando la vocale in xs. ($. 147,2): 
eùÙpevrs da svpeves come mounv da rocuev. 

I masch. e fem. hanno nuda radice nel voc. sing.: se 
sono voci composte e non ossitone nel nom. sing., l’ accento 
posa sulla terzultima ($. 148 e 85): nom. Zmwxgarns voc. 
Zoxgatss, nom. Anuoodévns voc. Anuoodevss. 


Quando si interroghi col neutro @Andés (masch. cA7875 vero) 1’ ac- 
cento si pone sulla terzultima: «47986; davvero? 


$. 166. Nelle altre forme s va perduto ($. 61): yéver 
per yeveoi (gener-î). Ovunque si incontrino due vocali sì 
contraggono : se nel nom. acc. voc. duale fa 7, sa di regola 
fa n ma se all’ es preceda un’ altra vocale ($. 41) abbiamo 
talora @: rad. ‘07186 nom. pus acc. sing. dpi ed anche 
by: rad. y0e86 nom. to gogos (debito) neutr. plur. y9éa, 
sUpvrs (di buona indole) sUpur ed sUpva. | 

Gli aggettivi baritoni hanno nel gen. piur.l’ accento sulla penultima 
contro la regola del $. 87: aUtdguov (nom. avregune che basta a sè 
stesso) inoltre t@i707s che si usa quale sostantivo ha nel gen. plur. teL77]ecow 
delle triremi. — da 

$. 167. Alcuni nomi proprj in -xZ87s '(rad. xZ&86g) composti di 
xié0s (rad. x 7 8-2 6) (gloria) presentano una duplice contrazione, nom. (IIs- 
Quudens) IleouuAîs, gen. (IleginAesos) ITeouuAéovs, dat. (ITepiuAget) (ITs- 
QuuAés.) ITeouuAer, acc. (IlegeuAsca) ITsgiuZéa, voc.(ITeginiseg) Ilsoluhete- 


-$. 166. D. Omero contrae spesso una vocale seguita de #: oméog 
o oxetog (caverna), gen. orxzi0vg, dat. cx7-' (de onéet), dat. plur. cx7- 
e001(v) e orécouv); eUndens (glorioso) acc. sUxAeîtag (da évxiéeas) ma 
anAineîs da axAens (inglorioso). Nell’ ionico moderno non mancano esempj 
di tre vocali che si seguono: #rde#ss (é710875 bisognoso), @rIoazropvias 
(cv8e0r0gvis di umana natura). | 

$. 167. D. Il dial. epico forma ‘HoaxA7g, ‘HoaxAîjos, ‘Hoeanlit, 
HeaxA7a; l’ionico moderno ‘Heax7éns, ‘HeanZé0s, ‘HoaxXét, ‘Houniéa. 


$. 170. 63 


b. Radici con T 
S. 168. (cioè quelle che lo elidono). 





Esempj: TÒ xé0ag corno TO ugéxs carne 






Radici: |xeoedt , “QEAT 

Sing. N.A.V. | xé0as È | ngéas 
Gen. | séodt-0gs (séomos) 00 (xoé0cos) nos 
Dat. | xée@t-L  (iÉ00) néoa (xoéat) nese 


Dual. N.A.V. | xso&t-8 ‘(xé008) aéo@ 
G. D. | uso@m-0tv (xagoorv) neodv 


Plur. NA.V. | xéo@it-a (x8000) nÉodi __| (esca) xeéé 
Gen. | xso@t-0v (xsQuUev) ueov (1os0d0v) xoedv 
Dat. | xéod-01(7) (xoéd-G1(7). 


\ :Osservazio ni. 

$.169. Nel nom. acc. voc. sing. il t muta in s seconda 

il $.67. Negli altri casi alcune parole lo perdono come xg£xs, 

géias (splendore), y70as (vecchiaja), xvépas (oscurità): altre 

ora lo rigettano, ora lo ritengono nella declinazione come 

xg00s. Due vocali si contraggono regolarmente. L’a è ora 
lunga ora breve. o 

Nella prosa hanno il t mobile solo pochi neutri (nom.-as). 


b. Radici con N 





$. 170. È (che lo elidono). 
Esempio: M. F. ust$ov maggiore N. uetgov 
Radice: usrgov î 
Sing. N.V. | ueitcav N. ueîgov 


Gen. uetgov-08 
Dat. ueigov-t 
Acc. | uscigov-a [ustgoa] = uetso ueîsov 


Dual. N.A.V. | puslgov-e 
G. D. | ustov-ouv 


Plur. N.V.| pusettov-es [ueifoes] usitovs puettova [he:gox] uelta 
Gen. | usitov-c0v ù s* 
Dat. | pecto-0iv) i 


Acc. | uetfov-ag [uei]oxs] usttovs pustfova [ueg0a] uelbo. 


169. D. Omero ha nel dat. plar. di déxag (bicchiere) derd-2090) 
opp. dsrao-00v). Il dial. ionico muta spesso « in e: in Omero 0vdas 
(suolo) gen. ovd8-05, xwxs (vello) nom. pl. xa8-e; ionico mod. xégea. 


Anche le rad. Îdg ot, yeZ@0t, yQ0t (nom, fdgois sudore, yélas 


af 
ea 


ita dia 
EIA ; 


» fama 13 


FRE RA PTT EMA NI PIT AAT 


(E “| 
vr 


- 
- 


SEI PID INN IANTIEZ TANTI TA TOA Te RI RETI A 


La 


pa i ‘E 


Ls - 


i. a ami SIE 
Ret aan IA all data MLA 
. finita di 
bui 4 Pi 1 
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Altri esempj: fedriov (migliore), a(0gl0v (peggiore), 
é&A4000v (minore). i 


Osservazioni. 


$.171. Questi aggettivi si usano così contratti come no. 

I comparativi di tre o più sillabe in ov (rad. -ov) che 
possono elidere il v ritraggono l’ accento sulla terzultima nel 
nom. acc. voc. del singolare neutro: féArcov, aloyiov, Elagcov. 

Inoltre appartengono a questa classe i due nomi proprj 
"An0AAcv (rad. e nom.) e IToceddv (rad. e nom.): nell’ accusa. 
"Amoi (anche °Ar04A0-va), IHocedd (e Ilocsddv-a). 
Quanto al voc. vedi $.148 Osserv. 

Anche alcune radici in -o, in alcuni casì, seguono 
queste regole come osservammo nel $.163. Ò 


Tabella delle varie terminazioni della declina: 
8. 172. ‘zione terza, 





Nominativo: | Radice:| x | | 





in -« at tÒ coua (corpo) Gen. couatos 

Di -ud 0 mat (fanciullo) <a modos 
si a -QUT n dats (banchetto) 5 | dartos 
so dv M. |-av Ilav (Pane il Dio) ss, Iavog 
» -v N. |-ovr tò x&v (il tutto) sn ILUVTOG - 

n -cQ tÒò 0g (primavera) ,,, Fao 
ii -a(e)t tÒ Peéag (pozzo) 1) Peéatos 
sn «de F -ad 7 Raures (lucerna) ,,, rapraedos 
3, de N. |-o(7) tò xeéxs (carne) ,,, n0É08 

do M {2?T Ò yéy&s (gigante) 3 ylyavtos 
ie | -av Agg. [ué4@s (nero) 3) Lé4dvog 
» eve F. l-a(v) yoaùs (vecchia) n yedòs 
»» -SQ -e10 z562 (mano) ’» yEL00S 
«e M. I -EvT Part. |2v®sé6 (sciolto) | ” dvdevtos 

-8v eÎe (uno) ,,, év08 





riso, y0cs pelle) hanno t mobile; dat. fdod, acc. fded ed invece nel gen. 
e@tos, yé40, e regolarmente in Omero goods, y00î, 000 (cfr. aldog, 
9j0g $.168).. | î 
$. 172. D. Omero forma l’acc. uvued o xvxetd, dal nom. xvusoso 
(bibita mista), da ! ‘ 


6. 172. 


TWWUWreroeu=retro-loee fel 
Nominativo: | Radice: 





——————m————_____——_T_T—_T—_—_—7_—__—_—_—__————_——————————_—————_—_———_—_——_—————" 









r_—_——m___——___—___É__— e Tw— «= =_= 
| S 





F. sd | sàgts (chi ave) Gen. x4e1d08 
i ON -EVT Part. |2v&#v (sciolto) ,,, AuBevtos 
Im e \losp Agg. |&égev (virile) ,» &ééevos 
,, -88 N : Agg. |soegés (chiaro) ,;3, Gapovs 
3) -808 M. ò govevs (uccisore) ,, povéos 
| 4| 6 duav (porto) ;, Muévos 
» -nv M i l6 “EX2nv (Greco) si ”EXinvos 
ò «idg0 (etere) > el&s00s 
2» 7-70 j ‘6 re (fiera) ,» dN008 
ly) Baevrns (gravi) ,» Baeventos 
» 72 Î ò 7 roe:g0ns (trireme) m TOLNOOVS 
| 
% Agg- ile. (dotto, conescitare); ,r É8o10s 
EI) -l Vo DI 1, f È 
iro péiL (mele) 3» BEALTOGS 
i 
23 tV ò Ielpiv (delfino) ,, dApîvog 
n) néUs (cità) ,;, modes 
|  Zlx{c (speranza) ,, &inidog 
o -18 1|- n geo s (grazia) sy XeoutOg 
| | ò 7 dgvis (uccello) . ly Ogvidog 
| n Zodapls(Y isola Salamine)| ,, Zolauîvog 
SAR { Agg. lsvdanov (beato) ,;, sUdaipovog 
37 : Part. |/230v (sciogliente) ,,3, Abovtog — 
tÒ yévog-(stirpe) yévovs 
-0s oa i 7 
Pe Part. (mepinos (creato) 3,3, IAEPÙKOTOG 
6 0dovg (dente) ,;3, 0d0vtog 
,3 -0VS Ò r0vg (piede) © ,,, modos 
-o(v) ò 7 fovs (bove) , Boòds 
33 N. [-v TÒ Gotv (città) ,;3, Coteos 
3. vv M. -UY 6 u6odv (torre di legno) n posdvos 
N. j|-vvr | Part. |derywwy (dimostrante) 1), demvvvtos 
-vvT Part. |detxvos (Adimostrante) ,, Ssimvovtos 
3, vs M. -v Ò ly®Ys (pesce) 3, Îxdvos 
ò xîjxvs (avambraceio) n Ayews 
F. -vd 7 glauvs (veste) ;;, giauvdos 





56 $. 172 








Nominativo: [Radice:| | È Î 
in -0 F. -0 7 xedo (persuasione) ‘ |Gen. ze1dods 
DE -0y n andy (russignuolo) >) &ndovos 
» { -0y ò cyav (combattimento) ,;3, Cyovos 
M. |-ovr 0 Zé0v (leone) 1, Zéovtos 
s, -02 -00 o 6ntowg (oratore) 33, 6Ntogos 
© ò News (eroe) ;, Newos 
È -0 7 a«ldog (vergogna) 3, &ld0vg 
398 -0T Part. |xspuxws (creato) 9, TEPUAOTOG 
la 0 É00g (amore) ,,, Éeotos 
-x 0 yvY (avvoltojo) » yonde 
n» VU -B Ò ge4v (acciajo) ’) geAUBos 
-p ) ati (piano superiore)] ,, xatnitpos 
a” ò pvicé (guardia) 3, PUidnos 
-y n pA6É (fiamma) 3) 20708 
-X 6 0vvé (unghia) ,;, 0vÙgos 
-%T N vvÉé (notte) ,,, vUUTOS. 


$. 173. La terza declinazione si accorda colle due precedenti in -@ 
ed in -o nei seguenti punti: 


1°. I masch, hanno nel nom. sing. -s (oppure allungano a compenso 
la vocale precedente); non così regolarmente i femminili. 


2°. Nel dativo sing. abbiamo <; (e nelle due prime declinazioni si 
soscrive. 


3°. Le rad.in vocale, e in parte le radici in dittongo hanno » nell’ 
acc. sing. 


Nota. L’& finale è di origine una vocale che he l'ufficio di unire 


la radici in consonante al v: ma più tardi il v è sparito. cfr.6000vro(v) ed 
il lat. dent-e-m. 


4°. Il gen. ed il dat. duale escono in tv (ar, 017). 

5°. il gen. plur. in @v . 

6°. il dat. plur. in origine sempre in ot(v) 

7°. l’ acc. plur. ha sempre s. 

Nota. La originaria terminazione dell’ acc. plur. fu vs: dopo le 
vocali, che quindi sì allungano, v fu eliso: &g 0vs; dopo le consonanti 


e servi di vocale congiuntiva come nel sing. ed il », scomparve: 0dovt- 
&(v)-c, lat. dent-é-s. 


8°. I neutri hanno nel nom. acc. voc. plur..& 

Le principali differenze tra le due prime declinazioni e la terza sono, 
1°. il gen. sing. della decl. terza è sempre -0s (vs) 
2°. il nom. plur. nella terza è sempre -es. 





8. 177. 53 


Irregolatità nelle declinazioni. 


$. 174. Chiamasi Eteroclisia (#regoxAioia diversa inflessione) la 
mescolanza di due radici nella declinazione che possono avere un nomina- 
tivo comune: p. es. cxotog (tenebra) gen. cudtov (decl. in -0) e GuOTOvs. 

Sotto questo capo raccoglieremo le anomalie più importanti: 

1°. Molti nomi proprj in -7g seguono ora la seconda ora la terza 
decl., declinando generalmente su quella l’ acc. sing.. su questa gli altri casi: 
Zaouoatns gen. Zoxgatovs dat. Zaouooter acc. Zonoetnv (abbiamo an- 
che Zmxeetn) voce. Zoxeates. Peraltro i nomi in 47/6 citati nel $. 167 
seguono sempre la terza declinazione. | 

2°. Parecchie rad in 0 ($. 132) oltre di avere l’acc. in 0v lo hanno 
talvolta in -0: Z0y0-s (lepre) acc. Xayo e dayov: Mivas acc. Mive (cfr. 
$. 162) e Mivov. a l 

3°. Oldimovs ha due radici Oldirov, Oldirod: e quindi due gen. 
Oldirov e Oldilrrodos. 

$. 175. Chiamasi Metaplasmo(uetarZacuos) la formazione del 
nominativo da una radice e di altri casi da un’ altra; nom. sing. to 
devdeo-v (albero) dat. plur. dévdosot(1), quasi dalla rad. devd08g; nom. 
sing. tò deuguo-v (lagrima) dat. plur. dexovot(1) quasi dalla rad. danou 
(nom. poetico deugu); Tò ve (fuoco) ma nel plur. te xVee dat. toîs 
aveoîs secondo la declinazione in -0 (seconda): nom. sing. 0vereo-g (sogno) 
gen. dveloat-0s nom. plur. 6veloata. 

$.176. Alcune radici di neutri in -x@T come posaort presentano 
una irregolarità tutta loro propria: cioè gettano ($.67)nel nom. acc. voc. 
sing., e Q negli altri casi: Tò pesce (pozzo) gen. pofatog (anche Pentos), 
TÒ Naee (fegato) gen. ]rèr0s; tÒ Aisipao (e &Ae1pd) (unguento) gen. 
cAsipatos: 

Nota ancora le rad. cxat (cuaot) vdat (diet) nom. cude 
(fango) gen. exdtos, VIE (acqua) gen. Vdaros: 


$.177. Altri anomali che non possono ordinarsi a regole: 
1°. avre (uomo) (cf. $.153) getta l’ e della rad. qveo, 


$. 174. D. Molte radici maschili in @ (nom. -ns) hanno nell’ accu- 
sativo in Erodoto -s@, non -nv: deorotns (Signore) acc. deomotea, uv- 
Beevnen-s (pilota) xvfeovniza. In Omero: 6 0705 (carro), te 0780, 
0g80pi(v). Per deyo0s Om. laxnoe ion. mod. Zayos. — Oldizovs ha alcune 
forme poetiche dalla rad. Oldizoda; in Om. gen. Oldizodao, trag. 
Oidinida. Zaenndav, rad. Zagundov e Zaonndove. toni 

$. 175. D. Metaplasmi omerici: dat. plur. avdoazmodecoir, n. 8. 
avdearodor (schiavo); n. a. pl: meosorata n. s. roogorov (viso); de- 
cuarta (legami) n. s. decuos, feinees (caro) n. plur. di folneo0s : dat. sing. 
oiu-l, da dix (forza); dat. sing. vopîv-1 da vopivn (pugna). 

$. 177. D. Forme proprie dei dialetti sono le seguenti: 

1°. &vie poet. avéo-0g, dvéo-t, dvég-a, dat. plur. @vdeecor). 

2°. “Aens, in Omero "Agnos, "Aenî, "Agna, voc. "Ages e 'Aess. 

4°. y6vv ionico e poetico yovvdt-0s, yovvat-d, yovvd-cuv), epico 
gen. s. yovvos, Pl. YOÙV-d, yovv-0v, Y0vv-EGGU7). ; 

°. d00v, doveartos ep. dove-05, dove-l, dovg-e, dove-a, dove-m», 
dove-800U/). | SE 4 

7°. Zs6-s, rad. poet. Znv: Zyv-os, Znv-i, Zyva: 

11°. Dalla rad. vn(v) ionico v7d-s, acc. Omerico vij-0, dat. plur. 
vn-E00UV) vNvoi(v), vij-as | 


58 sima 


introducendo invece un è: av-d-006, avdol, avdga, voc. avEg 3 
dual. avdes, avdgoiv; pl. «vdoss, avdod», avdodor), avdodis. 

2°, ‘4095 (Dio Marte) rad. 4088 gen. Ags0s e "A0508, 
acc. Aon, e "Aon, voc. regolare “Apes. 

3° dov manca del nom.; gen. roù, tijs &gv-0g (dell’ 
agnello), aovi, cova, dat. pl. dovéoiv). 

4°. TÒ povv (ginocchio) nom. ac:. voc.; gli altri casi da. 
ypovàt gen. povdtos. 

5°. n pUvI (donna), gli altri casi dalla rad. yvvatx, 
gen. ypuvarxos, dat. yuvaixi, acc. yvvatza, voc. yvvar; dual. 
puvaîxe, pl. puvaîxes, yuvardv, puvatti(v), puvalxas. 

6°. to dogv (legno, lancia), rad. dogat (cf. 4), gen.. 
doparos, poet. dogos, dat. dopi e dope. | 
«—_ 7° Zevs (Dio Giove), gen. duos, dat. At, acc, die, 
voc. Zed. 

8°. 6 e q xVov (cane): il voce. xvov dalla rad. xvov, 
gli altri casi dalla rad. xÙv: gen. xÙv-06, dat. xUvi, acc. 
XUVO, N, xUVEG, XUVOAY, xdoiv), xUvds. 

. 0 4-6 (pietra) da Aaa, gen. A&-0g, dat. dat, 

acc. c Aav, pl. AR-86, Aa-cv, Aasgouv) o A0-e01(v). 





dalla rad, ve(v)ion. ve-06, ve-Î, vé-a, vé-8, vE-Gv, vé-s001, vÉ-0g. 
dalla rad. va (0) dor, v@0g, va-t (navi). va-eG0L(). 
13°. ov- -g ion. 0vas, ovat-06, pl. odat-a, dor. dg, dT-08. 
17°. vÎos ep. gen. vÎ-0g, vi-1, vi-a, du. vle, pl. vI-s5, vi-acu»), vl-as. 
18°. yét0, poet. ed ionico moderno 78@-06, 750-/, ep. dat. pl. yet0- 
scL 0 gelo-e000(?). 
Inoltre le parole anomale nei dialetti soltanto : 
- 19°. Omero ‘Afdn-s (att. “A.dns), rad. °Atò gen. "Atd-06, dat. “"A00-1, 
anche "ATd0vev-8, declinato regolarmente, secondo il $.159. 
20°. ò #ows (amore) radd. éo ot e #90, ace. poet. f00-v 
21°. &éuis (giustizia), radd. &sput e depior, pl Béuor-8s, 
déurot-0s. 
22°. rò xeoa (capo), in Omero radd. xa0nt e *xagnNat, nQGaT, 
“QUI, neo, 
nom. sing. “On. 
gen. , xEONT-0S KAQNaT-0g xooiaT-08 nQdt-08. 


dat. ,, OONT-L NCQNATL uQUAT-L nodt-i A TA 
ACC. , 07 TOv uQUT-U TÒ nOQ 
nom. pl. xog& seQnar-a Qlat-a aconva 
gen. ., i | AQUT-0V UCQYNVOY 
dat... sod-ci(v) 
“acc. = nom. (tovs ugGt-26). 


23°. ) ucotiè (flagello) in Omero dat. udoti. acc. peoti-v. 
°, ò uets (mese) ion. «> att. Krjy. 
35°. 0068 (occhi) nom. ace. duale neutro in Omero, presso Ì tragici 
gen. 00007, dat. 006018 opp. 00COLGi(7). 


- 


6. 178.0 O 59 


10°. 0 ue@tÙ-s (testimonio), il dat. plur. dalla rad, 
pagrv è uagrvow, gli altri casi dalla rad. uagrvo: uao- 
TEO, pogrveL ete. 

1°. 7 vad-s (nave), ve-ds, vy-î, vad-v, pl. vij-s6, 
ve-dv, vav-di(v), vavs (cf. $.159). — | 

Nota. La rad. è v@v che innanzi consonante non muta mai: vad-v 
vav-ci, innanzi a vocale si cambia in v7 (invece di vn.F) (v. 8.35. nota) = ve-06, 
che derivò, secondo $. 37, D.2, da v7-09 e su vé-w0g siforma anche ve-dv. 

12°. oe n 6gvi-g(uccello), rad. dovLd e do vi: 0gvid- 
ag, dovidi, dgvida e dgviv; pl. dpvideg ed 0gvers, Ogvecr. 

13°. rò 05 (orecchio), tutti gli altri casi dalla rad. dr: 
ato, dti, pl. dra, rav, VIL7). 

14°. 7 IIvvÉ (luogo ove si tenevano le adunanze del 
popolo ateniese) rl. ITuxv: Iuxvos, Ilvxv-i, Ilvuv-a. 

15°. 6 roé0fv-s (vecchio) ha nel plurale r9eofurae 
etc.; le forme mosofes, noéofeav, npeofe0(v) valgono 
ambasciatore ed hanno il sing. 10e0fsvrysi 

16°. r&v radice difettiva, solo usata nel voc. sing. @ 
tav, d tàv amico: anche pel plurale. 

17°. 6 vios (figlio): abbiamo più radici: vio, vîi, 
viev: gen. vigos, dat. vist, (acc. di rado piéa); pl. viste, 
vliov, viécwv, vistgs. Inoltre può declinarsi regolarmente 
vlov etc. RE 

18°. 7 gelo (mano) rad. yeto, ma nel duale abbiamo 
geooèv, dat. pl. ye00/-v. ni 


Terminazioni a modo di casi. 


$. 178. Alle varie terminazioni che indicano i casi nella - declinazione 
dobbiamo aggiungere alcuni suffissi che loro si avvicinano molto pel 
significato. Sono: 


1°. -&. alla domanda dove: _——@420-8 (altrove) 
2°. dev ,, i onde: olxo-88v (da casa) 
3°. -de N Li verso dove: olua-ds (a causa) 


$.178. D. Più frequeuti in Omero sono i tre suffissi locali: oîxod: (a 
casa), ‘14.081 reo (innanzi Ilio), 0veavotev (dal cielo), dyoorj-dev (dall 
assemblea). Invece della terminazione del genitivo abbiamo anche -&@sv: xarà 
x0%8ev (dal capo in giù), éé a408&ev (dal mare), Per lo più de aggiungesi 
all’accusativo: olxowds (a casa), xd.0(7vde (alla tenda), 7041v0= (alla città), 
goforde (in fugga); nota ancora gpvyads (in fuga), e foafs (a terra). 

Tutto proprio del dialetto omerico è il suffisso gr); 
si unisce alle radici e fa le veci del gen. e dat: nei due numeri, p. es.: O 

1°. I. declinazione: féln-qi (con forza), xA10/7-gi (nella tenda), dò 

vevengiv (dei nervi). 

2°. II. declinazione: 9e0-giv (dagli Dei), ‘I2c0-piv (da Ilio). 

, SAD ci xotvAndov-0-piv (a' cotiledoni), dr 0ye0quv 
(dal carro), raga vav-puv (presso le navi), d70 xoetec-quv 
da! capo) ($. 177. D. 22). o ù 
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Questi suffissi aggiugonsi alle radici dei nomi: ‘A87vn-8sv (de 
Atene), nxvul0-Bev intorno (da uvulo-g circolo; talora peraltro « (eb 
mutasi in 0: da dia (radice, radir) ditodev (dalla radice, radicitus) : 
serva ancore di vocale d’unione nelle radici che escono in e 
xavt-0-dev (d' ogni dove). Spesso il suffisso de si unisce all’ accusativo : 
Miéyapad: (a Megara), ’Elsvcîv-d-de (ad Eleusi): ofx-a-de dalla rad.0/x0 è 
irregolare. 

Equivalenti a de nel valore sono -6e e -fe: @4ZZ008 (altrove), ‘A87- 
vaje (ad Atene), OyBate (a Tebe), dvoate (foras). 

$. 179. Inoltre alcune parole ritennero un < nel singolare, e 0) 
nel plurale cui non precede mai <, per segnare il locativo (risponde alla 
dimanda dove) caso perduto: olîxor (a :casa), IZvdoî (in Delfi), ‘Ic8pot 
(sull’ Istmo), 48nv9- -Gi(Y) (in Atene), IIlaraiorv (in Platea), &voa-civ 
(alla porta foris), WeAoiv (a tempo). 


CAPO SETTIMO. 
Dell” aggettivo. 


A. Formazione dei tre generi. 


$. 180. La classe più numerosa di aggettivi è quella 
nella quale. il masch. ed il neutr. seguono la seconda decl. 
ed il fem. la prima, cioè hanno il nom. sing. in -0g, -7 (0 @) 
-0v (lat. us, a, um): Gopos, Gogr, Gogov (saggio, 0). Nel 
nom. sing. del fem. abbiamo @ dopo una vocale e dopo o, negli 
altri casì sempre n ($. 41). 


dlxatos dixata dlxatov (giusto) 
 aloyg0s aloyo& alsxgov (vergognoso, brutto 
dios =dyan dp40v (chiaro). 

Eccez. Ado segue 7 se peraltro non lo preceda @: 


| amioogs Grion ari6ov (semplice) 
dte009 etg0d ad900v (raccolto). 
$. 181. Per declinare questi aggettivi si leggano i 88. 114. 126 
Inoltre si osservi: 
1°. @ nel nom. sing. è sempre lufiga 
2°. l’ accento del nom. e gen. plur. nei fem. posa. sulla stessa sil- 
laba che lo ha nel maschile: féBe10g (saldo) nom. plur.-masch. féfaso:, 
fem, Befana, e non fsfaîer, come seguirebbe, secondo il $. 108 dal 
nom. sing. fspota; il gen. plur. dei tre generi è Befatoy e non line. 
come vorebbe l’ analogia dei sostantivi ($. 118). 


$. 180. D. Anche qui gli Ioni sostituirono 7 ad & degli attici: aloy0n. 
$. 181. D. L’omerico dîos (divino) ha nel fem. @ breve, 
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Ad esempio degli aggettivi in -06, -7, -0v servano i seguenti: 


Sing. ldos laid dov (proprio) xaxos mex rasov (cattivo) 
lilov. ldlas ldlov HAKOÙ —“AUTG  NAUOÙ 

(dla dla lio xaud = OX]  NAUD 

-_ Torov ldlav dov sCuOY . NOUNV  NAKOV 

las ldia = l'diov MeRE n = MOCUOV . 

Dual. (dim (dla = ldlm mond nad  UAXO 
idtorv ldlarv ldtovv senoîv  nenaîv  nanoîv 

Plural. lio... Pdiae = Td saxoî nona NEK 
(dior  ldtov lily seudv nandy nandv 
ldlore lalois  ldlors NAKOÙÎG KANKÈÎG NOENOÙGS 
ldtovs (ldiag ldia NAKOVUG NAKCAS  AAUA. 


Aggiungiamo qualche esempio per esercitare a declinare gli aggettivi 
secondo il nome sostantivo che li segue: 06 qplios étaî@0g (il caro com- 
pagno), pédZ0s #taîg0g (un caro compagno). Dietro questo principio si declini 
x0î40g (vuoto) con 7) vedé (rad. vao®nx), Zour0g (rimanente) con 
noGypuo (affare), èx006g' (nemico) con darucev (divinità), fs906 (sacro) 
con 0% (città), aldoîos (venerabile) con yeaùs (vecchia), ovedvios 
(celeste) con tò pos (rad. pot) (luce), Weî0s (divino) con poîga (sorte), 
rovneods (cattivo) con yvv;] (donna). e 

$.182. Molti aggettivi appartenenti a questa classe hanno 
due sole terminazioni, cioè il fem. non usa la sua propria 
ma quella del maschile: m. f. 76vyos n. 70vyov (tranquillo). 
Altri ne hanno ora. due ora tutte tre: #0nuos (deserto) fem. 
Fonuos, éonun. Hanno specialmente due terminazioni sol- 
tanto gli aggettivi composti: @rexvos (orbo di figli) xagro- 
pogos (fruttifero). | 

Esempj: fapBagos (straniero), deravos (prodigo), 
pooviuos (prudente), &dofos (inglorioso). 

$. 183. Usasi generalmente la contrazione ($. 130) negli 
aggettivi che hanno il nom. sing. in g0g e .008: 
q0vosos (aureo) yQvoods, Quota yQvor, y0Vosov YQvoovv 
&nA60s (semplice) am400s, dmAion dardi, amAdov andobv. 
, senelfem.sicontraein7, ma dopo go vocale in a ($.41): 
agyveta depved (argentea); oe nel nom. plur. fa &: &r44; 
ou au: ardoa. ardat, : | : 

La sillaba contratta finale può avere il circonflesso 
contro la regola del $.87: yxovosos q0voovs. Gli aggettivi: 
composti $. 131.2) mantengono sempre l'accento sulla pen— 
ultima: svvovs (benevolo), gen. sUvov nom. pl. sùvot. 


' 





$. 182. D. In molti aggettivi composti i poeti formano un femminile- 
particolare: «Bedtn (m. duBeoros immortale), dvrdé7 (m. dvrideos si- 
mile a dio). i 

$. 183. D. Spesso non si contraggono gli agg. in -06, -006: in Omero 
geucéw (e scompare per sinizesi), na44/66005 (che scorre bene). 
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$. 184. Pochi agg. che hanno il nom. in -0g seguono 
la declinazione seconda attica ($. 132): fAs0%s neutr. lA80v 
(grazioso, benigno), abi ygeog (conveniente), xZ#0g, xAéa, 
mÀéd0v (pienv); 60 (de 6eos salvo) ha nel nom. sing. fem. 
e nel nom. plur. neutr. 6; ma si declina ancora come segue 
605, fem. 60a, plur. 6906, ddaL. 
$. 185. Altri aggettivi seguono nel masch. e neutr. la 
terza decl. e formano il fem. aggiungendo -u alla rad. e 
introducendovi i necessarj mutamenti fonetici. Queste rad. 
aggiuntive, a tre terminazioni sono le seguenti: 
1°. Rad. in -v (masch. e neutri $. 154). 
Il fem. formasi dalla radice del genitivo ($. 157), cioè 
da nds in fdé0g contraendo e con sl p. es.: 
Nom. d-e ed Ù 
Sing. 70vs Mds nd (dolce, caro) 
ndtos ndzlas NÒE08 
ds : nosta det 
ndvuv  Nistav NÒv 
(N00) nds NÎU 
Duale bee Mista , ndée 
“deo Ndslarv dÉowv 
Plurale ndeîg Ndstar NÒéa 
ndéovu Ndsav NiÉcov 
nosso NÒsicis NÒÉdL 
ndsts Ndetag NÒéa n 
ndsis nbsiar _ Ndéa i ga 
Altri esem p}: Boadug (lento), tagvs veloce)! Boxgus 
(corto), #v0vs (ampio), fa&vs (profondo), 7Avxvs (dolce). 
Nota. &74vg (fermmineo) ‘usasi anche come femminile, 
8.136. 2°. Radici.in-v (sulla decl. ivedi. $.146).; 
cLa terminazione — ‘trasporta < nella sillaba. precedente. 
(8.55): rad. we4av, nom. m. pera, f. piAcrva, (da pelavia), 
n. pÉiav (nero); rad. aday, zia, tadarua, tadav (infe- 
lice):; rad. 1902V, t60nY; regio, Tégev (tenero). 
to ae 
$. 184. D. Omero miog, sive, nisin, mAeîov, ionico. mod. 20g 


= att. ecs. In Omero abbiamo 6006, 7, 0v (comp. d90t2006) corrispon- 
dente all’ attico 0@g (salvus). . 

$.185. D. In Omero trovasi alla volte ey == att. eu: Bodtn (Ba- 
Dea profonda); nel dial. ionico -s@, -sîa: due "Igus Iri veloce. Oltre 
Y72vs servono nel fem. anche ,Ndvs, RADZOL (04v5). L’ acc. sing. masch. 
ha spesso -sx invece di vv: voga r0vrov (l'ampio mare). SA 
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6.187. 3°. Rad. in -vt (decl. 8. 146, 147, 148). 
Appartengeno a questa divisione alcuni aggettivi e molti 


particip) : 

N.S. meg ndce nav (omnis) ivov Avovca 200v (sciogliente) 
MAVTOG MAGNS ITTUVTOG Avovtos Avovens Avovros 
mavti ‘naop navi Avovrta  Avavog Avovi 
navta nÙicav ndv Avovta Avovoav A00y 

P. navres nacar navra — Avovtes Avovoar Avovta 

mMAvTOY TACOYV TAVTOWY  Avovrov Avovoedv Avovroy 
uaci(v) macas neov). Avover(v) Zvovoas 2v0vor(1) 
NAVTAG NAGCG NAVTA. Avovtas Aivovoas Aivovta 


D. Zvovte Aivovca Qvovts 
Avovtotv Zvovoarv Avovtowr 

Altri esempj: flores florioca Îforav Gen. forevtos (quelli che colloca) 

yeapets VORPEr0e yeagiv 3, yexgpevtos (scritto) 

ov érodca éx0v @,, éxovtog (volonteroso) 
clovs alovca dov ,, &40vtos (preso) 
deruvos dernvdca dermvuv ,, dstuvovtOos (dimostrante) 
Nota. Anche in questi aggettivi in origine la terminazione del 

fem. fù -‘0; ma, innanzi a lei, si mutò in cgil r finale della radice, e 
quindi abbiamo da rovt-10, mavo-re ($. 60), indi, levato £ e avutone ravoa, 
si dovette levare innanzi a v il c ($.49) e ne derivò méoa coll’ allunga» 
mento a compenso, secondo il $.49 nota 3. — Nel $. 42 abbiamo la spie- 


gazione dei dittonghi et ed ov che ci occorrono nelle rad. in evt, ovr: 
feapeîca da yoaqevi-1a, Avovoa de Zvovt-ta. 


Eccezioni. Le rad. aggiuntive in evt (nom. e«t-5) hanno nel 
fem. 80067 e non sica: qagtes, ruelecea, qaotev, gen. yaolevtos. 


$. 188. 4°. Rad. in -or (decl $. 146, 147). 


I participii del perf. attivo in -oT (nom. sing. masch. -©g), 
mutano questa terminazione innanzi ca in via: Zs4vxws, A8- 
Avxv-ta, Asdvxos, gen. Ae4vxotos (chi sciolse), —... 

$.189. Tra gli aggettivi a due terminazioni con radici 
declinate sulla terza decl. questi sono i più importanti: 


1°. Rad in g (decl. $. 164, 165), come: 
Capns dapes (chiaro), gen. dapovs 
. «And cAndég (vero), n» @4Andovs. 
E poi: : xÀnons (pieno), vevdys (falso), «ogaArs (saldo), 
dusuevns (nemico). 


n ___ _ — —- 


$. 187. D. Gli agg. in ev (nom. masch. eig) talora si contraggono: 
in Omero tiuzs = tunes (onorato), Xotedvra = oroevta (pieno di 
oti), poet, YTEROÙCGA = NTEQ0EGCA (Gata). i 


$.189, D. La forma più antica di &d67v è Ceonr, nell’ ion. mod, iodio 
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2°. Rad. in -v (decl. $. 146, 146), come: 


nÉNV mérov (maturo), gen. mémov-0s 
evdalucov sviartov (felice), ,, evdaluov-0g - 
CdPPAIV GdPP0v (savio), n Iopgov-0s. 


Nella stessa maniera: uvruov(ricordevole), éx0A70po0v 
(dimentico), r0Avreeyuov (che vuol mostrarsi affacendato). 
3°. Alcune altre rad. come: 
dois Idei (istrutto), gen. dpi-os (decl. $. 157. D.) 
 agonv &gpev (virile), |, adpev-0s, 
iù, alcuni composti con sostantivi, come areTtog neutro 
urtatoo,rad. rate0 (nom. ratrg) (orbo di padre), piivtodis, 
neutro -., gen. -«dos (amante della città), sve4zs (gen. sdé4A- 
mxudos) (speranzoso). 


$.190. 4°. Sonvi ancora molti aggettivi con una termi- 
nazione soltanto perchè la declinazione o il significato non 
permette di formarne il neutro: cormat (rad. dQuay) (rapace), 
puyes (rad. pupa è) (fuggitivo), ayvoas (rad. dyv ct) (ignoto), 
draLE (rad. ar aL) (senza figlioli), uaxgoysto (lungimane), 
mévns (rad. revNT) (povero), yvuvrs (rad. PUVUVIT) (ar- 
mato alla leggiera). Alcuni agg. con una terminazione de- 
clinati sulla prima decl., che usansi quasi sostantivi, hanno 
il maschile soltanto, p. es.: é8e40vrrs gen. éds4ovroù La 
lontario). 


$.191. Gli agg. u#vas (grande), x04vg (molto) e roGog 
(placido), sono irregolari formando i var) casi da varie ra- 
dici: cioè da usya e usyaA, da m04v e Oddo , da xQuo e 
moav: 


$.190. D. Omero ha inoltre alcuni aggettivi nel femminile soltanto : 
salliyvvano ‘Ei14da (acc.) (la Grecia piena di belle i Boriaverga 
y (la terra nutitrice degli uomini). . 


$.191. D. In Omero le due radici 70%Zv, 70440 trovansi quasi 
in tutti i casi del maschile e del neutro. (Nel fem. ha regolarmente 0447 
e talora anche 20v4vs. $. 185. D.) | 


S. N. move, movivs o moX20g Neutr. 77040, m0v4v, r0440v 


G. 204200 o rmoléos 

D. 0770 

A. mOÙvr, movàvv o ro07i0v ,,, 040, movào, rmodlov 
PI. N. modéss (r1048È5) ,, modioi 5 mola 

G. 20420v o m04é0v 

D. modéecour), moléocuv), moléci(v) 0 r0lloîg 


A. rmodéas moilovs Neutr. molla. 
In Erodoto non si trova quasi altro che la rad. 70240: m0440v, r0440£. 


du? 
lato) 


, DI 


eutti 

TOlk, 
LET) 

EVE: 


er 
) Do 
pace 
noto, 
nanÈ} 
I 
e de 
VU.) 
(90 


1010} 
e rie 
3a0 9 


tano: 


spera 


quad 
xo 


0, 
QAAbI» 
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S. uéyvag = puepodin uéya stodvs «0A st044 
ueydAov  ueyodins ‘uepadov molloù mnodlis 0400 
speyaho -uepadn uepado = modib rodi 0486 


psyav «  pucpadgv usva moàvv  rrodAfv 040 
D. b#eyd40 ecc. ohi ecc. 

Pl.usyador uepodar usypetda —nodlo6 noXRGIi ‘modà 
ecc. ecc. 
B.imodog noueta =noav Plagio. npastar noaséa 

o. 30atig 
mMQgOV ‘rgasiaus rpeuov MOREDV APALLOV -TO0RÉ0V 
‘I00.0 ‘mpeeta ‘1000 ‘a00018 xpastas modoLg 
| E o mgaéoL o 'aOUÉGL 
mouov ngastav € rodov mouovsi roasias monta. 


B. Comparazione. 
$. 192. La prima terminazione, .e .la più comune pel 


‘comparativo: è 1500 (nom. rsg0g, téga, ts00v), pel superlativo 


tato (nom. tatos, tetn, tarov) ($.'180). Queste terminazioni 


| aggiungonsi alla radice del maschile; ‘p. es.: 


x0v90g (leggiero) Rad. x0v 0 Comp.xovporegos,a,0v,Sup.1ovporaros,n,0v 


yiuxus (dolce) =, y7Zvnxv ,, .yivnvtsoos » yivuvtatos 
uéixg (nero) — ,, uedZav ,, puelravtegog 1) MERagvtaTOS 
gaeree (grazioso),, :ZAQLEVT,, qaetéotegos » qaouéotasos 


(da gaotevt-t8905, $. 46 ‘e 49) 
Gang (chiaro) ,, cagpss .,, copéorseos Superl. cagpsurazos 
panno (beato) ,, UGXAE 3, Montero ,) poanctoratos 
mévns'(povero) ,, mevnt ,, ‘mevéoreoos »  revéoraîos 
(invece ‘di r8vnt-t8009 -tatog secondo .il 8.46, e abbreviando 77). 


Si osservi: 


$.193. 1°. Se ad una rad. in -o preceda una sillaba 
lunga, 0 .non si muta ($. 74), se una sillaba breve, mutasi in 
O: 0vngo-T5005 (più cattivo), m1x00-tatov (più amaro), 
Gaga-t800g (più savio), @Éco-retn (più degna). Vale per 
lunga ogni vocale seguita de due consonanti o da consonante 


doppia ($. 77). 


$. 194. 2°. L'aggettivo yegazos (vecchio) perde o dopo ar: talora 
anche raZaros (antico) e cyodatos (ozioso): yegaiteRos, malaitatos. 





$.193. D. I poeti variano nella quantità di o dopo vocali lunghe 
p. es. Om. difvemtatos (il più miserabile), 
. Da ’18vg (diritto) Omero forma (8vvrata, da pasrvòs (splendido) 
paaevtatos, da €yagis regolarmente agagiozegos (invece di d'yagit-t8008 
secondo il $. 46). 


Curtius, Gramm, grec. 5 


a i im aaa mM a am a aaa 5. _ _5z_ia@a  a8Ean— ag 2£@£5EB@qQzuzgzA m_zàÀà@m riti iniettati rit iii rt i E i I è it n in n 
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$. 195. 3°. uécos (medio), cos (eguale), svdL0s (sereno, tranquillo), 
Teotos (mattutino), 0wios (tardo)invece di 0, pengono at: pecaitatog, 
naQMIL'TEO0V. — Novyos (tranquillo) fa 7ovyelte0os e movzoteoos, pii0s 
(amico), fa piiategos, -tatog, ed inoltre plire005, -tatogie pulalte0o0s, 
-tarog; da niNnotov (vicino) abbiamo TiNSIaITER0S, TANCIEITATOG ed 
anche TAQUTINCLALTEROG (più simile): da r00voyov (xe0 feyov vantag- 
gioso) rgovoyiattegos. 

$. 196. 4°. Alcune radici hanno la terminazione inorganica 80780 0-5, 
EGTATO-S: 

a) le rad. in -0v: cwPOY (savio) rad. coPROY, cPPIOVECTE- 
06, evdaipov (beato) eVdaipovectatos. Per eccezione ml0v (grasso) forma 
IIOTEROS, miotaros e rémov (maturo) memaiteRos, memaltaTOS. 

6) le rad. di cuQGTOG (non mescolato) ed Edgouevos. (forte), Couevos 
(volonteroso): duoatéotzRos, éddopevecteoog, dopevéotaros. 

c) alcune rad. contratte da 00: sUvovorzgos da sUvofstegos (eÙ- 
vovs benevolo). 

$.197. 5°. Le voci 22206 (chiaccherone), mtwyos (mendico, pitocco), 
dpopayog (ghiotto), povogpeyos (che mangia solo), non chè alcuni agget- 
tivi con una terminazione soltanto (come p. es. xZértn-s (ladro) hanno 
Loteoosgs, Lotatos: Zadiocteoos, rtogiotatos, xAentiotegos. 

Altri epiceni in 7-s seguono la regola di quelli in -0: vfeLototegos 


de vferotns (scellerato, violento). 
I composti di qeeis (grazia) formano il comp. ed il sup come se 


derivassero da yagito-g, érigagitote00g (più grazioso). 
$.198. La seconda terminazione del comparativo, ma più 
rara, è ‘0v (nom. masch, fem. /0@0v neutr. cov), del superlativo 
Loto-g (Loto-s, (atm, Loto-v). Innanzi ad ‘ scompare la vocale 
della radice. Per la declinazione vedi 6.170. .Formasi dunque da 
ndve (dolce, caro) tad.7 dv Comp. 70(0vN.70t0v S.Hdwotos,Mm.ov 
tayvg (veloce ss TOLV:' si Lu dYa6d0v (datagiov 
secondo il $. 54, 57) Sup. tagiotos, 7, 0v 
uéyag (grande) ,, ueya Comp. ueltor, pi (da uepiov 
58) S. uép10t0g, 

Altri sopprimono g@: 


é4900-s (nemico) ég9iov N.EyBuwv S. ÈyBuotog] 

alcgo0-s (vergognoso) alogiav ,, aldyiov ,, aleyotos 

olxtgo-g (deporabile) DS olxtiotos(anche 
oixtgotatos). 


8. 196. D. Omero forma dviNessteRog da dviNnRosS (dolente): Erodoto 


crovdarectegos da, srovdaîos (serio) vyinetoratos da dyineos (sano), 
cuoggpéctaros da cuoggos ((informe). 

$. 198. D. Le terminazioni -t0v, -totog sono più frequenti nei 
poeti: in Omero giicov (pid0g caro), yivalov (yivavs dolce), DULCTOG 
(auvs veloce), Padiotos (Badvs profondo), Beaoccav = feadicov (Poadvs 
lento), sup. fepdiatos (cfr. $.59. D.) reccov = ragiov (rayvs fitto), 
poet. xvdicov (xvdg0s glorioso), ueccar = udulav (uen00s lungo), sup. 
pnuotos (dor. LoAKLOTOG). 

Il dial. ionico mod, ha uso» = uelsoy. 
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$.199. I seguenti aggettivi, ammettendo queste termi- 
nazioni, ritengono certe lor proprietà, e ci danno molti 
esempj dei mutamenti fonetici spiegati nei $. 55 — 58. 

1°. Per la idea di buono: 


Positivo ayad0g Comp. Superl. 
[rad.a usar] auelvav, Uuervov 
[,, «Pes [@@elav omer.] xOLOTOS, N, 0vV 


[,, Bs47] BsAtlov, BeATIOY BeAtiotos, n, ov 
1, xQatv] xopslocav(«psittav) ugatiotos, n, 0v 
xQetodov (xQstttov) 
[,, 400] Aatav o A00v Adoos, N, ov. 
Adtov 0 400v 
Nota. duelvoov ed &orotog ci danno la idea di eccelenza, x@sl0- 
Gov, xoetiotos di superiorità (lat. superior): il contrapposto di x08(000v 
è ]o0ay (inferiore). 
2°. Per la idea di triste: 
Positivo xaxog =Comp.xaxtov N.xexiov Sup. xaexiotos 


rad. ge 85] gelocv (deterior) ,, getoov gelouotos 
sì; Y7xv] NO0v (inferior) ,, q000v N.Plyuora (al 
meno) 
3°. Lux00 (piccolo) oltre uxooteRos uixRotatos 
uetov (dameno)N.ustov 
4°. 6Aîyos (poco) 6Alyistos 
[rad. é4@ gv éreoo0cavN.éiaocov Ééiegiotos 
5°. rx04%vs (molto) mAelcav (nAécov) = rAstotos 
È N. xAéov (anche r4stv) 
6°. x&40g (bello) come da x440g (bellezza) 


xahAicov N. xaiAtov xdA7L6t08 
71°. 6edtos (facile) 


[rad. é a] 6eov N.ééov ééaoros 
8°. &Aystvos (doloroso) 
come da &4yos (dolore) dAyicov N.GAyiov &Ayistos. 


$.199. D. 1°. In Omero: comp. dee/wr; positivo 1eerv-s, superl. 
xcgriotos, comp. Zwiteoog, ionico mod. xpéccwv = xgEl000v, poetic. 
féite006, BéiTATOG e péoteoos, péeratog oppure péeLotos (migliore, ottimo. 

, 2°. cattivo, in Omero xaxoregos — Xé0Ns, 7502/01, yeQeLOtE00G, 
gseotegos, ionico mod. É060v = N00. 
°. In Omero dAitov. 

5°. Omero contrae rAé0v in m480v, rmAéoves in mAevves. Nel plur. 
anche m2ées, mAéas, mAéa. 

7°. Ion. $n0dtogs, in Omero éNireoos, éHioros e EéNtratos. 

i Omero forma i gradi da qualche sostantivo: xvvtegos (da xvov 
cane), 6/yiov più rigido (da diyog freddo, brivido). 

Difettivi: évéotsgor, nei tragici anche véorego: (inferi: positivo Éveg0t); 
in Omero mvuatos e Zotedog, Zolc8tog (1 ultimo), votettos = UGTATOS, 
devtatos (l’ ultimo), roctiotos = redtos (il primo). 

5* 
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$.200. Osservisi‘‘ancora‘i difettivi: 
Botrods (posteriore) Voratos (ultimus) 
toyatos (ultitno) 
(véog nuovo) ‘vÉATOG (novissimus) 
(dméo sopra) brtaros: (summus) 
(00 innanzi) ‘iepotepos (prior) = agdtos’(primus) 
‘’(mépdev' di là) meoutreods. 


‘0. Avvetbi formati dabli aggettivi. 


$. 201. Unendo ws alla rad. dell’:aggettivo abbiamo un 
avverbio. La vocale o sparisce innanzi: 0g: glA05 avv. plAms. 
| Le rad. della terza decl. hanno una sola forma pel 
enitivo e per l’avverbio: cayvs (veloce) tayséos, «dagrso 
(chiaro) Gagpéaos contr. Gagpds, Cagpgwv (savio) cupodvos. 
L’ avverbio contraesi solo quando si contragga‘anche il ge- 
nitivo -sing., ed«ha l'accento deligen. plur.p.:e8.:‘xo0vegde 
(leggiero) x0vpds, dixaos (giusto) dimatos, ‘0g (rad. ma vr) 
travers (a ogni’ modo. 
«Spesso peraltro l’accusativo sing. o plurale fa le veci 
dell’ avverbio. 
$.:202. .Fotma più antica ‘degli avverbj è d: teyd da rayvs (ve- 
loce {nella ‘prosa attica vale forse), duo (insieme), uei0 (molto). Il 
comp. dl poeZa è uotid0v, il SRpolai è paliota (potissimum). All’ agg. 
èejudds (buono) risponde l’ avverbia ev. 
$.203. Formansi avverbj in -0g anche da comparativi 
e da superlativi: -Befatorépaos (più saldamente), xad410v0as 
(più bellamente), ma generalmente usasi come avverbio 
l’accus. sing. neutro del comparativo, .e del superlativo l’acc. 
plurale: Bfsfarotegov, xedAiov, Pefaiotata, xeAAi6ta. 
‘8. 20%. Gli avverbj in -0, come &v@ (sopra), «tm (sotto), #00 


Ù 


(entro) #é (fuori), non hanno 0 nemmeno nei due ‘gradi:' @vatéoo, !xa- 
totégo: come pure ‘darartéooì più lungi) da‘ dò (da), éyyèréow (oppure 
èyyvtsRor), éyyutato (oppure éyyvrtata) da éyyvs (vicino) ed alcuni altri. 





$.202. D. Omero ‘forma da ‘009007 (Benigno) l’ avv. r00P90vé%g : 
egli usa spesso ‘degli avverbj în -&: “dae (presto da duvs), 2/7 (ad alta 
voce de 4yvs), xctora (fortemente, molto, da xgorvs, cir. $. 59. D.), capa 
(chiaramente da 0agns). 

In Omero all’ avv. e, é0 risponde 1’ agg. #05, 706. 

$.203 —204. D. Da éxds (lungi) forma Omero éxaoté0a, Sraosdro ; 
dyyiota e cccotégo, ionico mod. dyyotata, ayyitara, da dyzi, dyg0d, 
(vicino) «600v (da &ygior' $. 57). 


(enni 
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CAPO OTTAVO. 





Pronome. 
$; 205. Pronomi personali. 
Sing, Nom. éye io [ego] 6% tu [tu]: 
Gen. | 5208, poò coù ‘00 di se 
Dat. | éuol, pot. “got où. 
Acc. | éué, ué cÉ t 
Dual. N:A.l (v@0L), vò voi (09) pd voi, |(cpoé) eglino 
G. D.| (vor) vov (por) pap |(cpotv) 
Plur. =Nom.| fue noi ‘ouetg voi opezgreglino Neyt. opéa 
Gen. | puo» — MOTTTLO cpv, 
Dat. | 7uév. “Guiv cpi-04) 
Ace, | quas ‘ouds. cpis, Neyt. epéa 


Osservazioni. 


$: 206. Le radici del:singolare;sono: éue [me], de [te], 
é [se]; ma, il nom. formasi da un altra radice: éy0; cu. e 
manca. nella; terza, persona, 

Le rad. del duale sono v@ [no-s], 69%, 690; nella 
terza persona non abbiamo. duale nella. prosa. | 

Le rad. del plurale sono: pus, Upea, 08; € 81 con 
trae, generalmente ‘colle terminazioni, quindi ha l’ accento 
circonflesso (vedi le note sui dialetti). 


$. 205. D. Il dialetto ionicg declina i pronomi secondo il quagdra, 
che aggiungiamo: le forme tra parentesi sonp proprie dell’ ionico; moderno 


MERE ZE | 





Sing. Nom, éy0p tvvn, [tu]. 

Gen. éugo, fued, usò oto, ced. fo, sU; 

éusîo, éug-d8v (8.178) ‘costo, c8-&ev 'elo, £-dev 

Dat.. toi, tely, éaî, 

Ta Sa tt { (cî-8. 34. D.4) 
Plur. Nom. (7)ugeg) cuues (vuses) Vuuss, 

Ger... N4é0w, Musto. Upior, vpelom, cbr, cpeloa,. 

Dat. Cuui(v) . Vpui(r) cpUv) 

Acc, nuées, dppe . Update, Upue Opus, 0pelug, opt. 


Inoltre l’acc. sing. fa anche u/v.nella terza. persona: i tragici ugano 
vivi: e questo e quello sono enclitici: in, egual, sengp adoperasi. «dai poeti 
anche opé. -Talvolta v/v è acc. plurale. 
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$. 207. Come vedemmo nel $. 92, 2: uo, pol, us, 
Goù, dol, dé, où, oi, È, Gpatv e Spiei(v), usansi encliticamente 
(non scrivendo mai nella prima pers. é#uoù, uoi, us). Ma 
volendo accrescer forza al discorso ed in generale avanti le 
preposizioni se ne conserva sempre l’accento, e nella prima 
persona si premette s: doxeî por (mi pare), éuoì ov dol 
TOUTO aRÉCxEL (a me non a le questo piace). 

Il gen. dat. ed acc. plur. delle due prime persone, se non se ne 
usi con enfasi, pongono talora l’ accento sulla prima sillaba: uv, vu 
abbreviando per regola la sillaba finale nel dat. e nell’accus. dper, vUas, 
Quando, benchè pronunciati con enfasi, questi pronomi abbreviano la finale 
scrivonsi così: 7ulv, vuiv, 

$. 208. I pronomi possessivi formansi dalle radici 
dei pronomi personali: 


rad. éus éuog mio, rad. pus Nuetsoos nostro 
n de 008 tuo, s;, Uma Uueregos vostro 
sì, É 06 8uO0, sì SPE Gperegos loro. 


Nota. La terminazione -te009 è quella del comparativo ($. 192). 
$.209. a UTO0-5, avri, avro stesso, si declina come 
un aggettivo, solamente il neutro se ne distingue non am- 
mettendo nel nom. acc. voc. v (cfr. l'art. to). 
0 aUtos (avtos), ) ari (aùri), tò aùro (avro op- 
pure ravrov) vale lo stesso, la stessa (lat. idem). | 
$. 210. Dalle radici del pron. pers. unite ad aùros ab- 
biamo ì pronomi riflessivi: 
M.N.éuavtoù Fem. -î7g, ceavtod Fem.-7g Éavtov -îg 
. (anche cavtod-75), (anche avtod, 75) 
duavtò . ,, -Îî, 0savtò Fem.-f} favto, 7 
(anche 6avtò-7) (anche avro, -7) 
fuavtov ’,, -nv, csavtov Fem. -nv Éavtov,-)v 
(anchecavror,-7v) (ancheadtor,-77),Neutr.favto(aUTì) 
cioè di me, di te, di se stesso etc. 
— + Nel plurale declinansi ambedue le radici: 
udv aVTAV Ùudv avIdv POV AVTDV 
mnuiv avtoîs, -ais etc. 


$. 208. D. In Omero i possessivi hanno anche queste forme: Te0S 
[lat. tuus] É09: plur. ‘@u0g (dorico), ‘Gu0s, Cp0S: e vottegog, opottegos 
dalle radd, duali v@, cqg 0. 

‘Quo ('auos) sta alle volte per mio: 0g vale talora, senza riferirsi 
ad una speciale persona; proprio, appartenente. 

8.209. D. Ion. mod.: WùTds, UTI, toVTd; omer. witig = ò avtds. 

$. 210. D. Il dial. epico declina anche nel singolare l'una e l’altra 
radice: éuò aUtòv = éuavror, ol avtd = Éavrò etc. a 

. Nell’ion. mod. abbiamo invece delle forme con av, éus@vrod, 6E0v- 

Tod, ÉOvTOd. ] 


$. 212. al 


Pure abbiamo talvolta per la terza pers. una contra- 
zione anche nel plurale: Ééavtdv 0 avtdv, éavtoîs O aUtoÎs. 
Fem. éavraîs 0 avraîs, favrtovs, -ds, -d (avtovs, ds, -d). 

$. 211. GAA06, CARN, GAAO (un’ altro, alius) si de- 
clina su aUtos. 

La rad. di &440-g replicata ci da il pronome reci- 
proco: «44-40 (invece di @4Z-«4470), che manca del sin- 
golare. 

D.G.D.0447401v,-auv (1 un l’ altro) PIG. CARA CIV i 

A.GAiNA00, -@ D.aA474018, 

A. dAAnRove,-as,tAinda. 
$. 212. I due pronomi dimostrativi più impor- 
tanti sono: 
Nom. ode n0s toòs egli, ella, ciò 
oÙtos aÙTtn Ttoùto questi, questa, questo. 

60 è derivato dall’ art. 0 e dal dimostrativo de, e 
quindi non si declina che l’articolo, lasciando intatta la 
particella. 

oùtos ha sempre spirito aspro e € iniziale dove li ha 
anche l’ articolo; ma dove l’ articolo riceve nella penultima 
e oppure n (suoni eguali) il pronome ha invece av e 0v 
dove quello ha 0, 0v, 0 (suoni eguali). 


Sing. (ò 7 to Plur.oî ai ta 
N 008 nie = tOÒèe oî oîde tude 
om. T er ni T 7 - 
oùTtos aUtn  Todto oÙUtoL  avtaL  TaÙta 
| Ts TOÙ TOV TOV TOY 
Gen. !rodde tIsde TOdde tovde TOVÒs TAvÒE 
(cavo TAUTNS TOVTOV. a TOUTGV TOVTAV TOVIDV 
tm TO toe taîs Toîs 
Dat. tds TRO TOÒs toîsòs taîsòe toîsòe 
E TAUTHM TOVUTO © TOUTOLE TAUTALS TOVTOLE 
tjv TO TOUS Ta TU 
Acc. r6vds tnvis tOÒe tovsde tasòe tade 
TOÙTOV TAVTNY TOÙTO TOUTOVE TAVTaG TAÙTA 
Dual. TO Tao toîv taùv  Toîv 
NA.V. Do ade ; rode G.D. roîvde ratvde roîvde 
TOUTO TAVTA TOUTO TOUTOLV TAUTALV TOVTOLV 





S$. 212. In Omero anche l’articolo è un pronome dimostrativo e 


- 
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Dal pron. 6ds abbiamo l’avvertiio dde,. e da oUros, 
abbiamo ovtas, 0UtaA (tutti due significano. ciò. 

Seguono la declinazione di: ovtog, anche: I 

To0ottog TOGaUuT) tocodzo (si grande) [tantus]. 

Torodros = Toravt) towtùro (tale) [tas] 

tnAxodtos. tNAtuavtn tHÀdixodTtO (di tate età). 

Solamente tralasciano 7 iniziale del prototipo: quindi 
da tavra, abbiano roo-adra. Aggiungendo la enclitica de 
si formano i pronomi togosde, toîogde, tNALxOGdE, si grande, 
tale, di tale età, e ne abbiamo dimostrativi enfatici. 

éxetvos, éxelvn, éxeîvo, quegli, quella, quello, si 
declina su aUrtos. 


Si da talvolta maggior forza al pron. dimostrativo aggiungendo 7 
con accento; questo 7 si pospone ai var] casi senza impedirne punto la 
declinazione, ma de perde 8: ovrosi, ddl, éxsevovi, aùtni, teùsdl. Cfr. 
ce nel lat. his-ce, has-ce. 

$. 213, Il pronome relativo ha spirito aspro in 
tutti i casl; 


Sing. 06 (il quale) 7 (la quale) 6 (il quale) Plot aî @ 
où 7 OÙ dv qv dv 
li Ki € 
d n d ol als oig 
0v qv 0 ove dg @ 
Dual. 6 d, d = oÉv aiv civ. 


$. 214. Il pron. interrogativo ha radice comune 
al pronome indefinito: non se ne distingue che per l’ accento. 
Il pron. indefinito è enclitico ris alcuno (aliguis, quidam): 
non così l'interrogativo 765; chi? (quis?) 


varia un poco in alcune forme dal paradimma: nom. 6g = 6 (oppure 0), 
gen. toto, gen. dat. duale toîev, nom. pl. tot, tal, gen. pl. fem.te0v, dat. pl. 
ToîoL(v), tpov) oppure t7s. 

Abbiamo un dat. plur. toîsdsot, toîsdecot(v) da 008. Forma poe- 
tica di éusîvos è usîvos. - 

$. 213. D. In Omero 6 = 06, 0d0v = cd, £Ng = Ns: 

Nell' ionico ofo = 0v, e usansi le forme dell’articolo con © iniziale 
invece di quelle del relativo. 

S. 214. D. In Omero, iu parte anche nell ion. mod. abbiamo : 
gen. téo, teù, dat. téw, to, gen. pl. réw0r, dat. pl. té0LoL(v), neutr. pl. 200. 

Omero, in parte anche l’ionico mod. declinano come segue il rela- 
tivo composto: 


Sing. Oris Neutro Ott. Plur. Neutro (000 
Otev Ottzo OTTEV 0te0v 
OT8O OTgoLoL 
riva Neutro 0rt. Plur.6reivas Neutro ace. 


Osservisi che spesso la rad. del relativo resta indeclinata. 
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Interrogativo: ‘ Indefinito: 
Sing. | té ci tÌs tì 
‘ rivos TLvOS 
_TivL tuvi 
tiva ti uve cà 
Dual. | tive  tuvÉ Ì 
. tlvowv TLVOÙY 
Plur. | rivss tiva tuvÉS uve (Arta) 
Ttivov TIVOY 
tio(v) TLOL(7) 
tivas tiva TIVAS Tuva. 


Nota 1°. Invece di t/vos, tivi (interr.), e di tivos, tir (indef.) 
abbiamo spesso toù, to, che quando fanno la parte dell’ indefinito sono 
enclitici. 

N ota 2°. Unendo i pronomi interr. ad indef. formasi O0TtLS, 
nes, 0 te (il. quale). Si declina l’ una radice e l' altra: ovTLvOS, 81706, 
QTLUI, olvrivorv (S. 93. b). Nel neutro si dividono i due elementi per non 
confonderlo colla cong. oti (che). 

Al pron. 06 possono aggiungersi anche le forme abbreviate di rÌs 
(v. nota prima), ma allora 6g non prepone che 0 il quale rimane: indeeli- 
nabile: gen. OT0v,, dat. 0t%, meno frequente gen. plur. 6tor, dat. Otoroiv. 

Invece di ativa trovasi anche &rte, che non è da confondersi 
con Ctta =. tLva. 

$, 215. Altro pron. indefinito è deîva (quidam, un tale), che serve 
pei tre generi ed ora resta, indeclinabile, ora si declina come segue: 

Sing. 0 7 cò dsîva Plur. deîves 
dsîmog = ,, destroy 
divi 
destra ,, Isivas. 


$. 216. Chiamansi pronomi correlativi i seguenti: 


Interrogativo: | Indefinito: | Dimostrativo: | Relativo : 


RIA 
Na 


tis chi? tìs. uno 6de, obtog questi. |05, Osteg il quale 
m6tegos quale deil 708906, uno deil#r890g 1’ altro òordtsgos il quale 
due [uter]? due dei due 


mx66og quanto?|7000g quantun-|70606, tocogde, to-|bc0g, 0r060s 
[guantus] que | Govtos tanto quanto 


moîogquale?[qua-|roros qualunquelrofos, totogde, toL- otog, è 6rcotos quale 
lis] odTOs tale 


maiixos. di chelrnAixasg di un tnilno6, tniinosde, nilsos,. orniinos 
Foa? . età tniLnovtog di tale| della. quale età 
età 





$.%16 D. Nell' epica 69c0s (oppure ogcettog), taGGOg = 0/606,T060g, 
L’ ion. mod. sostituisce all’ interrogativo x sempre x: «0608, HOÈAS, UGGE, UN. 


14 
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, Nota. Anche in rote90g, Ez500g, OxbtER0g abbiamo la termi- 
nazione comparativa -re006 (vedi 192, 208 nota). 
Nella prosa attica si usano quasi sempre i pronomi in -de ed in 


-0vto-g soltanto. 


$. 217. 


avverbj correlativi: 


Interrogativo: | 





mxoù dove? 


n0dev onde? 


moi ove? 


nx0te quando? 


anvixa in che 
tempo ? 


mg come? 


n) ove? come? 


Indefinito: 


, . 
zt0v ove che sia 


mxodév onde che 
sia 


mot ove che sia 


moté quando che 
sia 


mos comunque 


ld . 
n ove chesia, 
comunque 


Dimostrativo : 


îr8a 
tvddde 
évradda 





quì 


évdévde 
èévtevdev 


di quì 


da 
évd8 ade 


èvradda 


quì 


| 
n 
I 


TOTE allora 
(tnvisa) 
tpuina de 
TNVLRAUTA 


in quel 
tempo 


tnde 


rà 
TOvUTN 


Dalle stesse rad. pronominali formansi gli 


| Relativo: 





€ ad 
0v, 070v dove 


0dsv, Ormodev 
onde ; 


i of, Oro ove 


Lud Li , 
OTE, ONOTE, 
quando 


qvina, omnvina 
nel qual tempo 


ds, 0rrwogs come 


€ ad 
N, 07m ove 


xov indica il luogo dove è un oggetto, sot e 7 quello 
cui tende: lo stesso si dica di mov, zmot, 00, oi. 


Al pronome semplice éxsîvog ($. 211) corrispondono gli avverbj di 
luogo, éueî là, éxsîdev di là, éxsîos verso quel luogo. 

$. 218. Ai pronomi ed avverbj relativi possono unirsi le congiun- 
zioni d7, dnrote, 0vv che corrispondono al nostro -unque, lat. cunque: 
e per dar loro. maggior vigore possiamo aggiungervi la enclitica 789: OStLS 
dn mote (chiunque), 070g 0vv (utcunque), osseo (come). 

$. 219. Notinsii pron. ed avverbj negativi: 0vtis, uNt:S (nessuno), 
ovdétegos, undétegog (nè l'uno nè l’altro) [neuter], 0vdauod, undauod 
(nusquam), ovdauds, uNndauds (a nessun modo). 





$.217. D. Nell’ epica 700 


= mod, rodf= rov, dimostrat. tod: 
colà, rel. 69. ove. In poesia toder è dimostrativo di r0dev. 
©6 presso i poeti (come 0vtowg) vale così: da distinguere da dg come ; 
quando vale pure scrivesi anche dg: p. es. xal ds e pure. Invece di 0g 
(così) abbiamo anche rwg: 7%: invece di 7. 
Si raddoppia mm: 07r%s, OtnotE. 


$. 220. 15 


CAPO NONO. 
Numerali. 


$. 220. Prospetto dei numeri cardinali ed ordi- 
nali, e degli avverbj numerali: 


1 | e | ele, pila, Ev (uno) (è) meétos (il primo) @meÉ (una volta) 
218 | dvo dsvtER0S dle 
3 |y' | tests, tela toitos . tele 
4 |d | téscapss, téccaga | tétaRTtOs TETQMALS 
5° | révte né unto MEVTANLE 
6 | EE ExTos EE dute 
7|E | #n10 8Bdouos ÉrrtoAnLS 
8{/n|0xo 0yd00g Oxtents 
9 18° | dorso Evatos (fvvatos) | èvauis (Evva us) 
10 | | dexa dénatos denaus 
11 |eof | Evdena. évdénaros Evdendnie 
12 [ip | dodera dodexatog dodencurs 
13 | ey | tosualdena torsuardénatos 
14 |Ld°| taccapssuatdena | teccaouuardénatos: 
teccaouualdena 
15 | ce | rmevisualdena MEVTENALÒENOATOG 
16 | 9 | fuxaldexa éunordénatos 
17 | {| Entonoidena Entanardinatos 
18 |in'| dxtonaldena OutonaLdenatos 
19 {LO | Evveanaldena èvveanarde nato 
20 |x" | sixocuv) elmuootos elnocaaLs 
30 |2' | tonovta TQOLANOGTOS TOLENOVTANLE 
40 |w | teccagozovia TECCAQUROGCTOS TEGCAQUAOVTOANLE 
50 | v ! revrpuovia TMEVTMKOGCTOG MEVTNKOVTAULE 
60 | È | éEpuovta SEnnoctos | SEnnovtanis 


. 8. 220 —223. D. 1 in Omero fem. È&, l76, li, enche masch. dat' Î0, 

2 duo per tutti i casi: doro, doro, dorli, dore, dat. doLoîg, 
acc. doLovg, xe, € 

3 teltatos = tettos 

4 in Omero, ed eolico r£6vees, ionico mod. ré0c80eg: per tiéraeros 
in Om. téredtos($. 59), 7 é8d61aros, 8 dydoaros, 9 sivaros * 

2 Om. dvodena, anche dvo xal dira — dvodeénaros 

20 ,, éelxoor — Ésmootos 

30 ,, tommuovta, 80 6ydduovta, 90 évvquovta, 

200 ecc. anche dinxooro:, Erod. mevtnudcioL, sivanootor, 

9000 Om. évveezzZo:, 10000 dexdyz4or. 

diga, Om. dix, come pure toga, teteaxdo, anche ter4ii, 
TETRATÀN. 


16 $. 220 - 
70 [o' | #Bdounuovra #Bdounrootos éBdounuovrenis 
80 | z| 6ydonuoria 0ydonuogros 6ydonnovtanis 
90/4 | Svernuovia évevnuootos Evevnuovtoante 
100 | o' | fxatov ÉNNTOGTOG ÉKNTOvTANLE , 
200 | 0° | deanootor, ai, @« dianogLootos dianooianis 
300 | © | tor@uocto:, du, a | tgLaxocLoctOS 
400 | v | teto@xogtio:, at, a | tetRAHOGIOGTCE 
500 | g' | revrauogior, aL, a | revtanoGLOgtOS 
600 | x | FÉendoro,, cu, a | Égauociootog 
700 |w' | ént%KOGIOI, ai, a | Éxtanogiootogs 
800 | co' | OuteéHoGtOL, al, a | Ontanociogtos 
900 | 779°) évduocio:, aL, a | fvanociostos 
Eévvanocior, al, a | Evvanootootos 
1000 | x | z/Ai01, aL, @ quitootos qritatats 
2000 |. diggiàtos, ar, x diggiirootos 
10000 | : | uvesoi, ci, @ uvgLootos uvorants 
Nota. I numeri si indicano eolle lettere dell’ alfabeto. Si seguono 


per ordine ma dopo # si inserisce e’ (stigma == OT) equivalente al 6, 
dopo 2’, u (Koppa) = 90, e dopo co = 800 il seguo 99 "(&ampi) = 900. 
Per le unità abbiamo da a’ a 9, per il 10 €, pel 20 x etc. Ad ogni 
lettera si sovrapone un segno, che invece si sottopone da 1000 in avanti, 
onde si comincia di nuovo tutto l’ ordine dell’ alfabeto: frud = 2344, 

aaovì = 1854. 


$. 221. I numeri cardinali da 1 a 4 sono declinabili: 


1 sis ula Ev 2N.A.dvo 
év06 più Ev0S G.D. dvoîv 
evi pù évi 
éva ulav Ev 
3 tosto N. tela 4 TÉ00a9es N. té00agRa 
TOLGV TEGCR9v 
TOLOL(v) TÉ0GagGIV 
tests N. toia téccagas N. téGcaoa, 


Sopra seÎs declinasi 0vds(ls, oVvdsuia, ovdér e undets, nessuno. — 
Non sempre si declina dvo: nel gen. dat. usasi anche dust», Té0Ce9ES può 
mutare in tutti i casi 06 in tr. Abbiamo da cupo (ambidue) gen. dat. 
cupo, ed anche il plurale @u@otego:, «., «, non che il sing. neutro 
cdupotecor, 


$. 222. I numeri 5 — 199 sono indeclinabili, 


Per 13 e 14. puossi dire anche tosîs, tesa al dsua, tEGCaOsE, 
teccaoa naì Sera. Le decine si esprimono unendole alle unità, per merzo: 
di xaf o senza: con xx il numero maggiore può precedere e seguire il 
minore, senze xaé deve precedere : eluogi nai mevte, nevte nol stnoot, 
eluoor mevte = 25, così ancora ÉKATOV den Vigesimo primo dicesi eÎe 
ual elnoctos, oppure rgròtos. nai elnogtde, anche, eluostos. redsos etc. 


I numeri cardinali da 200-in poi sono, come gli or- 
dinali, aggettivi regolari a tre terminazioni. 


8, 294. tri 


Nota. La terminazione tegos di dev-re00g deve confrontarsi col 
comparativo, le terminazioni degli altri ordinali col superlativo ($$. 192. 208,. 
216 nota). 


$. 223. Unendo nuffierali !a ‘&v»v abbidmo i distributivi, cvvivo a 
due e due, GUvTEELS tre: aggiungendo m40s (da 24006, lat. plex) multi- 
plicativi: @mZ0ds semplice, 01777006, rermZovds, mevraziovg ecc. Notinsi 
ancora le forme che seguono: diocds duplice, toLoods triplice, derrZeoros 
due tanti, teridoros etc. ; moMoetrhecios. Abbiamo inoltre gli avverbj 
povag?) semplicemente (uovos solo), dz? o diza in due modi: ed i s0-: 
stantivi: poveg (rad. #0vad) unità, dos, toras, ‘terods, itenimas, HEac, 
ERdouag , Opdoas, Evvedg, Seudg, since, Erotovrag, gedscis, weras, 
tesîs uveredes = 80,000. 

$. 224. I più importanti tra gli aggettivi quantitativi generali sono : 
Exootog (ciascuno), nas néca Av (rad. ravt) ogni, , tutto, 200t0g € 
orootog quotus? gli avvérbj rr012duis (spesso), éueotexig (ogni volta), 
denis (ogni qual volta), rocavtexis (si' spesso), rAsLoranis (spessissimo), 
6Aiyonis (di rado). 


18 $. 225— 


B. Verbo. 


Preliminari. 


$. 225. I Greci distinguono nel verbo: 


1°. Tre numeri: singolare, duale e plurale. 

2°, Tre generi: attivo: #4v0a sciolsi, 
medio: éAvoaunv mi sciolsi (per me), 
passivo: é4v9nv fui sciolto. 


Chiamansi deponenti i verbi che hanno solo il me- 
dio o il passivo: degouac (ricevo). 
Nota. Il passivo non ha forme speciali che nell’ aoristo e nel 
futuro: negli altri tempi le forme del medio hanno anche valore passivo. 
3°. Due classi di tempi: 
A. Tempi principali, cioè: 
1) presente: 400 sciolgo 
2) perfetto: 4e4vxa ho sciolto 
3) futuro: Avo scioglierò 
B. Tempi storici, cioè: 
1) imperfetto: #4vov scioglieva 
2) piucheperf.: é4s4vxswv aveva sciolto 


3) aoristo: éAvoasciolsi (raccontando) 
4°. Quattro modi, cioè: 
$(1) indicativo: Ava sciolgo 
&}2) congiuntivo: 4v0 sciolga 
$ R ottativo: Avopi scioglierei 
S|4) imperativo: As sciogli 
5°. Tre nomi verbali, cioè: 
1) infinito: Ave sciogliere 
2) participio Avv sciogliente 


3) aggett. verbale: Avréos dasciogliersi, solvendus. 

$. 226. Originariamente le varie persone del verbo 

avevano le terminazioni seguenti, modificate poi come 
vedremo più innanzi: 


$. 226. D. Il dial. ionico, e specialmente il moderno, ha spesso -ataz, 
-ato invece di -vTAL, -vTO. 
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Attivo, M edio. 

Tempi princip. Tempi stor. Tempi princip. Tempi stor. 
Sing. 1. -ue -v -uat -unv 

2.-0L -g -Gal -c0 

3. -tL - -TaL TO 
Dual. 1. -L8v -uedov 

Ze =TOV -0doy 

3. -tov -T“Nv -0doy -c&nv 
Plur. 1. -uev -ueda 

2. -tE | -cde 

3. -vTI -v (da vr $.67) -vTaL -vTO 


Un esempio chiaro delle terminazioni nel verbo attivo 
pei tempi principali abbiamo nel prospetto seguente : 
si-ut (sono) éo-wév éo-uév 
é6-0t (contr. sl) é0-t0v éo-té 
é0-tl(v) é6-t0v s(-0i(v) (Cc=vt, $. 60). 
Nelle tre persone del singolare le terminazioni sono propriamente i 
pronomi io, tu, egli uniti al verbo; sono a confrontarsi colle radici dei 
pronomi personali, ut con ue, ot con 68, tu colla rad. dell’ articolo ro. 
L'attivo ha una forma comune per la prima persona duale e la prima 
‘plurale. 
$. 227. Tempi, modi, infinito e participj si distinguono 
secondo le radici (radice temporale) dalle quali si for- 
mano ; queste radici sono le seguenti: 
1°. Rad. del presente dalla quale formasi il pres. 
e l’imperf. (att. e med.), p. es. 
Av  AVoa(sciolgo), A0-0-uat, é-4v-0-v, é-4v-0-unv 
Asur Asir-c (lascio), Asfrr-o-uai, è-Aeum-0-v, ÉAein-ounv 
70 yeup-0 (scrivo),yotp-o-pat, è-poap-0-v, é-poap-0unv 
2°. rad. dell’ soristo secondo che ci da l’aor. 
secondo (att. e med.) p.es. 76 #-Aim-o-v, é-Aim-0-unv 
3°. rad. del futuro e di quà il futuro (att. e med) 
p. es.: 
Avo AU0-0 A06-0-uat 
Asupw Aelp-co Astp-o-uat 
pon podp-o podp-o-uat 
4°, rad. dell’ aoristo primo dalla quale formasi 
l’aor. primo (att. e medio), p. es.: 
Avoa E-Avoa é-Avoa-unv 
voava E-yoava é-yoaypd-unv 
5°. rad. del perfetto che ci da il perf. ed il piu- 
cheperf. (att. e med.) ed il fut. terzo (med.), p. es.: 
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Asiv  Aélux-a AéAu-uar  Ei-AsAv-wrer-v é-<A8-A0-unv 
Ae4v-6-onae 

As4oLr Aéhovm-a AéAeiu-uar é-Asdolm-ei-v  é-AeAhelu-unv 
Aelelyw-ouae 
pEVQUP Pipodp-a pepoau-par é-pepoap-sr-v, È-yepgan-pnv 
3 YEygay+04o0t. 

Vedemmo che queste cinque radici appartengono cosi 
all’.attivo come al medio: ora aggiungiamo alcune radici 
speciali pel passivo. 

6°. Rad. dell’ aor. secondo pass. e di quì l’aor. 
secondo e il fut. secondo del passivo, p. es.: 

poagpe é-yoapn-v, yoespn-6-0-pat 

7°, rad. dell’ aor. primo pass.e di quì.l’ nor, primo 
e il fut. primo del passivo, p. es.: 

Ava:  Éé-400N-v Av187-0-0-uat 
Asup®s é-Asip®yn-v Aevpdri-6-0-ua. 

Tutte queste radici temporali hanno fondamento:in una 
=» comune, nella rad. verbale: 4v, 4, poag (tfr. 
&, 215). 

$. 228. A distinguere il congiuntivo e l’ottativo sì 
‘aggiungono e mutano le vocali tra la terminazione: e ‘la ra- 
dice; è proprio del co n g. l’ allungamento della vocale: p. es. 
Av-a-wev solu-a-mus, e dell’ ott. l’aggiumgere un:0 che. ge- 
neralmente ‘unito alle altre vocali forma dittongo: '4v-01- 
uev scioglieremmo. Il cong. assume le terminazioni dei. tempi 
principali, .l’ ott. (toltone la prima pers. sing. att.) quelle 
dei tempi storici. 

. «L’imperativo ha terminazioni sue proprie, cioè: 
2.:simg.att.-9v oppure la nuda radice, med.-60 


3° 39 (39 TO ss 7680 
:9.dat. ,, -tov ,,, =0d0v 
3° 3» 3 T00V ss 09 0v 
9. plur. ,, -—ts sn 08 
. 8° 3» 39 7VTOV Oppure ToGav sg 709avopp.-068 adv. 


L’infinito termina nell’ attivo in var) modi secondo 
tempi, nel medio sempre in -6&a:. La rad. del part. att. è 
in -vg o in -t: quella del medio in -ysvo. 


$. 228. D. Omero -abbrevia spesso nel duale e plurale le vocali 
lunghe del congiuntivo. 


$. 231. sl 


$. 229. Legge fondamentale per l accento è di 
allontanarlo dal fine, quanto le regole già spiegate 
lo concedano: avvertasi però che -a: finale non si consi- 
dera come lunga, eccetto nell’ ottativo: Ac, Avers, Avouat. 

Quanto alle eccezioni vedi il $. 332. 

$. 230. Distingueremo due congiugazioni. 

1°. La prima e più comune unisce le terminazioni 
alle due prime radici temporali (del pres. e dell’ aor. Il®) 
per mezzo di una vocale: 4v-0-wuev. Perchè la prima pers. 
sing. pres. att. esce in -@, i verbi appartenenti a questa 
cong. diconsi in 0: 4U-0,, 

2. La seconda, più antica e meno frequente, unisce 
immediatamente la rad. alla terminazione nelle due 
prime rad. temporali: i verbi che la seguono diconsi anche 
in -wt, perchè la prima pers. sing. pres. att. esce appunto 
in ue: ei-ul. 

Le altre cinque rad. temporali hanno terminazioni cos 
muni in ambidue le congiugazioni. 


CAPO DECIMO. 


Congiugazione prima: o verbi in -%. 


I. Radice del presente. 


A. Inflessione. 


$. 231. Se alla 1° pers. sing. pres. att. di un verbo 
tolgasi via 0, la parte che rimane della parola chiamasi 
radice del presente. 

Sulla differenza tra questa radice e la rad. verbale v. 
8. 245 seg. 


Segue la tabella del presente e dell’ imperfetto: 


Curtius, Gramm. grec. 6 
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$. 232. 
“Presente. Indicativo Congiuntivo 
Attivo sciolgo — | sciolga 
1. Sing. Av-0 [solv-0] iv-0 [solv-a-m)] 
MS Av-81-6 | [solv-i-s] Av-N-g [solv-a=s] 
deg" ver [solv-i-t] 20-n [solv-a-t] 
2. Dual. Av-8-t0v | Av-n-tov 
Uè» Av-8-t0v Avn-tov 
1. Plur. AV-0-uev  [solv-i-mus] 2v-0-pev [solv-a-mus] 
dis Av-8-t8 [solw-i-tis] 2v-n-t8  [solv-a-tis] 
di‘. 40-0v-Gi(v) [solu-u-nt] 20-00-01) solv-a-ni] 
Medio e mi sciolgo { mi sciolga | 
Passivo sono sciolto sia sciolto 
1. Sing. Av-0-uat 70-0-1ot 
Di Av-n o Aver 20-n 
8: Av-s-toL Av-n-tat 
1. Dual. Av-0-1890v 2v-d-uedov 
do i 2v-8-0%0v Av-n-080v * 
de Av-8-680v 2v-n-080v 
1. Plur. Av-0-neda 2v-0-ueda 
4 Av-8-088 Av-n-088 
di Av-o-vtat i0-0-vtat 
Imperfetto | A tti vo ; 
scioglieva 
1. Sing. #-4v-0-y Plur. é-Avopsv 
2.0, #-4v-8-6 | Dual. &-2v-8-t0v ,,, ÈA0-8-t8 
3. 3 É4v-s(v)| ,, #4v-étnv | ,, #4v-0-v 


$. 233. 1°. A vocale congiuntiva abbiamo 0, @, 0v innanzi nasale, 
innanzi un’ altra consonante £, 7, €L. 


$. 233. D. 1°. Il dial. epico conservò talora il -u: nella prima sing. 
del congiuntivo, p. es.: #8#40-ue (velim), la seconda sing. del cong. e dell’ 
ott. ha talora la terminazione -c&a invece di g: é9é47-090 = é8#4n6, 
siaro-0oda = ndao1g (xA0l0 piango); la terza sing. del cong. ha ot), 
terminazione antica, invece di -t.: èd#47-0Uv) = #8:é4N. 

2°. Sulle vocali abbreviate del cong. p. es.: (&vvets invece di 
iBuvnre (l8vvo dirigo, vedi $. 328. D.). 

3°. L’inf. att. ha spesso la terminazione pevar, o accorciata user; 
questa aggiungesi alla rad, mediante e che ha sempre l'accento: duòov-&- 
pevar oppure auovéuev = auvverv (difendere). 

4°. La seconda sing. med. spesso non si contrae nel] dial. ionico: 
Àdatsar (desideri), cong. fqnar (habearis) (anche con accorciamento 


$. 234. 
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MeTTTTTOTT*TTTOOTETITIT OTT __TTTTcTzczEcCr/ =_= —————r_—_r11-i]kkf*ee=*s 


Ottativo Imperativo Infinito 
scioglierei sciogli sciogliere . .: 

7 Aver 
7v-0L-ut 
Av-01-g iv-e [solv-e] Participio 
Av-ot Av:ét0  [solu-i-to] sciogliente 
iv-01-t0v AV-8-T0v A00r,0v0a,0v(rad. 
Av-ol-tnv iv-é-t0v A vovt, solvent) 
A0-01-hev gen. 2v0vt-0g 
Av-01-t8 Av-8-t8 [solu-i-te] [solu entis] 
AdoL-8v Av-0-vto0v [solv-u-nto] 0 Zv-é-tow6av 

Infinito 


{ sciogliti 


scioglierei 
sii sciolto 


sciogliersi 
sarei sciolto 


esser sciolto 


Av-e-0dat 
A4v-00-unv 
10-01-0 A0-0v Participio 
A9-01-t0 Av-é-080 scioglientesi . 
iv-o0i-usdov che vien sciolto 
i2v-01-60d0v 2v-8-6%0v iv-0-pevo-6 
iv-0i-68nv Av-é-680v Av-0-pevn 
Av-oi-usda dv-0-pevo-v 
20-01-0898 Av-e-088 . 
iv -01-vT0 dv-8-080v 0 Av-é-0d00av 


Medio e Passivo. 
mi scioglieva, era sciolto 


Sing. 2-20-6-unv | Dual. &4v-0-usd0ov | Plur. è1v-0-usda 
#-4V-0v 810-8-680v #-10-8-08s 
8-10-8-T0 "é1v-8-68Nnv é-19-0-vto 


2°. La prima sing. ind. att. usciva originariamente in -u.: perduta 
questa terminazione la vocale congiuntiva fu allungata in 0; nella seconda 


p.es. uioysar, miscearis), imper. #rg0 (segui), impf. édsvso (mancasti), s0 
può anche contrarsi in ev, #78v ($. 37. D). 
0°. Spesso i poeti usano cd e non & nella prime persone del duale 
e del plurale medio: foviouecdor, bBoviouecda (vogliamo). 
6°. La terza dell’ ott. pl., nel dial. ionico, ha sempre -ato (di cui è 
parola nel $.226 D.) invece di -vto: uagolato = uagorrto (combattano). Il 
dial. ionico moderno usa delle terminazioni -t0 e -et&. anche in altre 
forme, mutando peraltro la vocale congiuntiva o in 8: xn0-#-atar = x7d- 
o-vtar (curano), #80v4-é-aro = éBoviovto. . 
7°. Omero ha inoltre nella terza duale impf. toy, 690v per tnr, 
cInr, p. es. : #r8vyetov (ambidue facevano); gli attici usano anche -t7v 
nella seconda duale dei tempi storici. ) 
6* 


840 | $. 233 — 


sing. ecs derivò da #01 ed sv da et: 20-81-s per Av-8-0t, dvu-er per Zv-e-tt. 
Nella terza pers. plur. 0v è allungamento dell’ o per compensarlo del » 
perduto (8.42): 4v-0v-0t da 2v-0-vot, pel primitivo Zv-0-vti conservato 


nel dorico (cfr. solv-u-nt). 
3°. Nella prima sing. ind. pres. med. 7 oppure su derivarono da 


e(o)at: un da Ave(0)ar (8.61. 38); -s1 usato nell’attico antico cedette ad 
n posteriore ma usato comunemente, eccetto in ole (pensi), fovZst (vuoi). 
4°. Il congiuntivo ha sempre @ invece di o (0v); 7 per & 7 per 8t; 
nella seconda sing. medio 7 è contratto da n(o)oe (cfr. $. 228). 
5°, Nella seconda sing. imperat. med. @ imperf. med. -0v è con- 
trazione di 860, s0: Z00v = Zvs(0)0, 2260v = #10e(0)0 ($.61. 37). Nella 
seconda sing. ott. med, -OLo derivò da OLO. 


B. Aumento. 


$. 234. L'aumento è il segno del passato nell’ indi- 
cativo dei tempi storici ($. 225, 3. B). di due specie, 0 

a) sillabico premettendo la sillaba e, oppure 

) temporale allungando la vocale iniziale. 

Ricevono il primo aumento tutti i verbi che comin- 
ciano da consonante: é-4v-0-v (scioglieva), é-tvxr-d-umv 
(fui battuto). Dopo « sempre radoloppiasi 0: #@é7xrov da 
Gintoa (scaglio). i 

Nota. In f-ue44-0-v da péX%% (sto per), i-Bovi-0-unv da fov- 
louor (voglio), i-Svva-unv (poteva) abbiamo un aumento più forte: cioè 
n invece di £. 

6.235. Invece i verbi che cominciano da vocale hanno 
LPaumento temporale; nel quale sì muta: 


C) »” rd 9 
a in n : pc (conduca) Imperf. 7y-0-v 
e, : édavva (caccio) ss M“Aavv-0-v 
o, 0 : dvedita (svergogno) si, dveldib-o-v 
v ,, î :‘Yxsteva (supplico) ,,, ingrev-o-v 
w “i € , LA bd e L 
dò ,, v : Ùfotew (insolentisco) ds vBog-0-v 
oi, n : alodavouoi (sento) . . x, N08av-0-unv 
ov,, nu: avedvo (accresco) ss, nvav-o-v 
ot ,, 0 : olxtetoo (lamento, deploro) ,, = @xtesg-0-v. 


Nota. Lo spirito vale solo come segno, e non come, Suono ; ac- 
compagna tanto le vocali aumentate quanto le altre: certa (rapisco) 
lcd cu , € — LA € # # 
poerator, Viante” (latro) ‘di@xtovv (da VACUTEOV), 





_ $ 234. DI Omero ed altri preti tralasciano, alle volte, l’ aumento: 
teÙy8 (preparava, Èg8v (aveva). Talora 2, &, ®, 0 raddoppiansi dopo l’ au- 
mento sillabico: 244/coeto (A/ccopa: prego), nonchè nella rad. d 8 e il Ò: 
8308100 (temetti). 

, 8.235. D. Nel dial. dorico l' aumento temporale di x è @, p. es. 
dyov. Erodoto lo tralascia non di rado. 
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Eccezioni. 1° « seguita da vocale mutasi talora in & e nor 
in n: ‘dov da te (odo) 
2°. Le vocali lunghe n, c, î, v, non ricevono alcun 
aumento, nè di regola i dittonghi et, sv, ov: 
sixatco (suppongo) sixaf-o-v (anche 7xafov) 
svoloxc (trovo) 8UQ60x-0-v (aor. poco usato pVeor), 
inoltre non aumentano «v, o seguiti da vocale: avalvo 
(asciugo), aUavov, otaxttc (governo la nave) otexitor, ed 
in pochi casi anche altri dittonghi. 


$. 236. Alcuni verbi allungano il loro e iniziale in sc 
e non in 7: ée00 (lascio), é8l{0 (avvezzo), #4(000 (giro), 
Elx0 0 ÉAxUe (tiro), frouar (seguo), éoyatopai (lavoro), 
Éoxa 0 Égrvioa (serpo), éGtte® (convito), #0 (ho). Vedi 
ancora tra gli aoristi si4ov (alpé0), sica (posi) e $. 275, 2. 

$.237. foorata (festeggio) ha l’ aumento nella seconda. 
vocale: £oorafov (invece di 70grafov cf.37, 2): benchè con 
vocale iniziale ricevono l’ aumento sillabico i verbi seguenti 
che anticamente cominciarono con digamma ($.34 D): 080 
(spingo) é0d0vv da #098s01v, ovscuae: (compero), écovovunv 
da éoveounv (v. $. 275). I verbi 6@&0 (vedo) ed avoityo 
(apro) hanno un aumento doppio, sillabico e temporale: 
é0gaov (contr. é0gav), avegyov. 

$. 238. I verbi composti con una preposi- 
zione hanno l’ aumento immediatamente innanzi 
la radice del verbo: sispéoo (apporto), s(6Épe00v, 
Teogeyco (conduco), r90gf]yov; innanzi vocale éx ‘mutasi 
in éé: gefyov (condussi fuori); év (in) e 6vv (con) che nel 
finto si assimilano al verbo p. es. in 6vA4éy® (raccolgo), 
uBaXA0 (getto dentro) innanzi all’ aumento ricuperano if 
v primitivo: cvvéAsyov, évéfaAAov. | | 

Le preposizioni che escono in vocale la perdono in- 
nanzi l'aumento: drépsgov da drogpégoa (porto via), eccet- 
tone ss0lf e mp0 che mantengono la loro vocale; 00 
Bpesso contraesi con # seguente: zxoovfaivov da no08fai- 
vov (andai innanzi). | : 

$. 239. Eccezioni. Alcuni verbi non composti direttamente con pre- 
posizioni, ma derivati da nomi già composti (decomposita) hanno l' au= 
mento in principio: érartivona: (da èvavtios contrario) 7vartiovunv 
de -00unv) opponeva; ragénorefouor (da ragénota libertà di parola) 
madénowatounv (parlava liberamente); molti peraltro hanno |’ aumento 
dopo la prepokizione: éxxApotaf0 (aduno da èxxAn0/0 adunanza) 





. 8237. D. Omero forma da ofvogéa (mesco) &ovoydei, da Gvidro 
eieslo) so e«nvdevov (Erodoto fevdevor) ora qvdavor (vedi 8.237 D. 
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#kenAnotatov, UmortEvO (sospetto da Uzrortos sospettoso) VAWTTEVO?, 
nxatnyogéc (accuso) xatnyoeovv (da s0v): Aor. 7vagov poet. da vato 
(uccido). ITueevopéo (agisco contro le leggi da rage-vopos illegitimo) forma 
irregolarmente meonvouovv (80v) e raporvéo(insolentisco nella ebbrezza) 
fa énaouvovr. i 


$. 240. Alcune preposizioni, im pochi composti, perdettero così il 
valore primitivo che il verbo non differisce punto dai semplici: xe98vò @ 
(dormo) é#x0devd0v (inoltre abbiamo xa&nvdor), uadit0 (siedo) é1adifov. 
Cfr. $. 313 i verbi fui (Cpenui), Evvoui (aupievvvui), Quot (xodnpo). 
— Alcuni verbi hanno doppiò aumento: @véyouor (sostengo) nvergounv, 
cvogdow(ergo) ]voedovr (007), tvogAéo(sono grave) 7v0g20vr; ed inoltre 
diaitan (da dilata maniera di vita', costume) édiztor (cor), diruoviéo 
(servo) édinuovovv (20v), ma questi verbi non sono veramente composti. 


$. 241. I composti con dvs (male, cattivo) hanno sempre dopo sè 
l' aumento temporale giammai il sillabico: dvsrugéow édustvzove (207) 
(era infelice), dvsageotéo (esser malcontento) dvsnoegstovr (20v); quelli 
con ev di rado anche questo: #UTvy0vr (era beato), 8Ue0yérovy opp. £UNe- 
yétovv (era benefico). 


$. 242. (Gli altri composti hanno sempre 1’ aumento 
nella sillaba iniziale: 79vuovr da advusoa (sono avvilito). 


C. Verbi contratti. 


$. 243. I verbi con radice del presente in @, &, 0, con- 
raggono regolarmente queste vocali colla vocale congiun- 


$. 243. D. Il dial. ionico spesso non fa uso della contrazione: ma 
le tre classi di verbi contratti seguono lcggi differenti. 
1°. Le rad. in @ assai raramente non si contraggono, p. es.: coLdioet 
acanta), vatete0vot (abitano) (vecetemca fem. part. pres. = vaiergovoa è 
nnomalo); ma per regola hanno la contrazione (p. es. «Resto prospera) 
ella quale «8 qualche volta mutasi in n: m00gevdntnv (s'abboccarono). 
Alle volte « mutasi in e: 7vrs0v (cvte@ incontro). Omero usa assai 
della distrazione: cioè alla vocale sorta dalla contrazione aggiungen- 
done un’ altra di egual suono: 6geco, 00d, fa 0000, dovete, 004 fa 0gotxs. 
La vocale aggiunta per regola è breve: lunga invece se l' esametro lo di- 
manda: yfomce (cfr. 6e0mca)=stt. jb da fem (sono giovane); 
uveaecda. (cfr. oodacda.)= ati. uvaodat (ricordarsi); dewmor (cfr. 60000t) 
== att. door (fanno). In pochi casi la seconda vocale è breve se è lunga 
la prima, p. es: uvowopévo = att. urompuévo (a chi si rammenta), n}wov- 
TES = att. yBovtes, doworpi = att. dogpe. | 
i Aggiungiamo, ad esempio, quelle forme di 60co nelle quali in Omero 
&' vocale che precede è breve: 


Pres., Ind. e Cong. Ottat. Infin. , , Partie., 
0000 A. deoouu A. decav 00007, 000w6a 
dedag M. 6gowunv M. decacda. Gen. dg0mvTtos 


000% == 2, S, M. 
3. PI. A. dedwour) 3. PI. A, 600%ev 
31 3, M. dodovta. ,, ,, M. Ogowvto 
Impf. Med. 3. PI. 6Quarto. 
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tiva in tutte le forme di questa radice: chiamansi quindi 
verbi contratti. Quanto alle leggi di contrazione. vedi 


$.36 — 88. 


Nota. L'infinito -xetv si contrae in @y e non ev perchè < non è 
primitivo: -081v secondo il $. 37 Nota contraesi in -0v». 





In Erodoto le. rad. in « seguono generalmente la congiugazione di 


quelle in &: deé0; oppure mutano «0, cov in e0: 0ggmvteg. Cosi anche 
Omero ha yoswpevog = att. yo@ueros (che usa), 


2°. Le rad. in 8 ora si contraggono ora no. Spesso 80 per sinizesi 
(S- 39) è monosillabo, é%enveov (piangeva), ed anche contratto ionicamente 
in ev: Omero veduor = véopai (ritorno), più di rado contraesi #0v in ev: 
veLuevoL = att. vexodot (altercano). In Omero le voci ouagtniNv (0u0o- 
TÉ vo assieme), direrdntnv (dreléco minaccio), inf. pogriuevar = att. 
goezîv (portare) contraggono 8 per anomalia in n. Infinito irregolare è 
oenva. 

Nella 2. sing. med. talvolta il secondo 8 scompare: uvdéar invece 
di pudéeor (att. uvdj, uv®st), rodéo = att. &roloò da molta (traffico) : 
alle volte si contraggono i due e in st: uv®eîar. Erodoto usa general- 
mente della prima forma. Omero allunga anche £ in et senza contrazione: 
verneio = vernoò, treleieto = att. éredeîro (546 compio). 

3°. Le rad, in -o sono quasi sempre contratte: yovvodyoar (supplico ) 
Alcune come quelle in -x, hanno la distrazione: dodwoi(v) = att. 
«Q0061(v) (arano), dntowev = att. dntoîev (distruggerebbero), vrvodovtas 
= att. vavodvtas (quei che dormono). 

In Erodoto talora o mutasi in e, e contraesi col seguente o in ev: 
Édruaisvy = att. édixa/ovv (ebbi per giusto). 
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tiueo (onoro) 


[cfr. lat. am(a)o] 


rogo (faccio) 
[cfr. lat, moneo] 


$. 243, 


d0viea (soggiogo) | 
| 
| 











{Rad. teua noLe dovio 
| A tti vo 
S.1 tipo Tipo TOLEDO TOLO doviva d0vi10 Î 
2 TILdeLS TuLuO (o S TOLÉELS MOLEÙS doviosg do0vZoîs 
3 times tiua moLéet moLeù doviosi dovloî | 
i } 
ri [D.1 
È 2 tiuaetov « TLIUATOV|rOLÉEETOV. € MOLELTOV doviostov do0vi0%- | 
| TOv 
S| 3lripaeerov tiuatov|mogetov moLsitov |Soviostav doviod 
©|. . tov 
» |P.1\tiuconsy tiUdUEv |mowéopev zoLovpevidovicopev davi ed 
Du pev 
2\tipaets tupare |mowere noLeîte dovete davlosie 
3itiudovor(v) teudoi(v)|rortovo”v)m 010 8- |doviooverv) d 0 v40d- 
hi; GL(7) UV) 
S.1|tpoc tipo MOLE TOLò d0vioa d0v26 
2 tipons TLUES TOLENS mOoLms dovlons —daviaîg 
+ 3 tiuon tuRA TOLEN OL dovion d0vZo0È 
ora D. $ 
w Qiriudegnrov Ttiudtov|moénrov TroLirowv |doviontor dovie- 
» ; A ; tov 
cm 3itiuentov  tiuatovimontov rO0LNTOV ldovdontov dov 
to | tov 
s|P.ijriudwopuev tipo uevrowousv rordpev |(doviomuerv d0vib- 
© , pev 
DI 2 TIMANTE TIRATE mOLENTE monte |dovlonte doviAorte 
3ltiuaemo(v) tiudoiv){mortwo”(v) rOLDGL(1) :d0vAOCOLV) dov 7 d- 
cL(v) 
S.1|tiucorni = Tiudui moéoyie  OLoÙni dovioorui dovAoîui 
(-co6ny -0 n?) (-s00nv -0lNnv) (-001nv -0bn 7) 
2 tiUdOLE TLUDE moLéos «rOLOÈS d0v4001s = =dovioîs 
(-qolns ——-@075) (sons. —-oéns) (-006ns -0L ns) 
ò 3'tiucor TUO ITOLEOL, moLoi dovAdoL dovZoî 
(-qoin -0 N) (s0én -0l n) (-006N -0 n) 
> {D.1 
“I 2 pat tuud OUOv MOLEOLTOV mooîtov |dovAoortov dovZoîtov 
a |(-eolnroy -gnrov) (- e0intov -otntov) (-006nt0v  -ointor) 
e| 3ruaoltny ti u co Tuv|mowwoitnv ToLoitnv |doviooitqgy dovioi- 
“= (-cormrnv -onenv) |(-sonmnv -ouwtnr) , tnv 
, (-001ntnv -01ntnv) 
* [P.i|riucouevy tiuduev |rotomev' toLroîusv |dovioowesy do0vioî- 
© (-colmuev  -conusr) |(sotmuev  -otmuev) | pev 
Google -olmuer) 
2 TLULOLTE TLUOTE MOLEOLTE TOLOÈÎTE ovioorte dovioîte 
(-aointe -onte) (-solnte -otnte) (006nte -otnte) 
3, ile tuudev rmogorsv rmoLoîev |dovdoowsr doviAoîey 
(-£0(N00v -o00n0av) 
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tipodopar Tipopat 
tpan, e. Tha 
TIpastar  TLMATAL 
tipaduedov tiuaoue- 
dov 
tueecdov tIUO- 
| 690 v 
‘Tuoecdov tiUd- 
cdov 
tuadopeda tI d- 
| ped a 
\tiuoeodE tuuaode 
TiudovtaL  Tupòdv- 
tat 
|tiudopor TILOpat 
\ Tue tLUG 
tipadntar «Tiuotat 
tuaousdov tipo pe 
3 0v 
imuanodov tipù- 
cd0v 
itpanodov tLUA- 
cdo0v 
tuoedusda tp cd0- 
ped a 
muanode tiucode 
Tpaovtar TLLDdv- 
I Tal 
i TIROUNY 
pd TLLDO 
e TIUOTO 
‘tinaotustov tLUO- 
ue 8 0 
tiucoodov tip o- 
od 0 
ituaolo8Nnv tico 
conv 
upaoipeda teu 05- 
ueda 
tudtoods tiudòods 
TLUCOLVTO = TLUOVTO 
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Medio e Passivo - 
moLéonaL moLovuat dovioouar —Sdovioù 
MOLÉn, EL moLf, 8È dovion, «« —dovio 
moretar  roLeitat |doviostar « dovioùtee. - 
morssuedov moLov- |Fovdoduedov doviovne- 
ped ov 9 a» 
mortecdov noLei- doviossdov do viovodav 
cd 07 
moégesdov rOLEi- doviosstov  doviovodyv 
| 0801 ] 
rowsoueda moL0v-  \dovlocueda doviovueta 
ped a di 
moLéeods oi ‘088|d0ovlveods —doviodvode 
mortovta. moLrodv- |dovidertaa Soviodviat 
Tat 
mowmpar moduat dovdompar dovZduat 
mOLEN moLi dovion dovioi 
mOLENTAL  MOLN tar |dovdogntar doviota 
mowsduedov roLd pe-|Soviocouetov doviduedov 
dov 
mownodov tor jo dov|\dovionatov dovidGetou 
mowenodov mor odorv|dovionotov dovidcdor 
movedpeda mordue- |doviogueta Tovimuedte. 


d a 
moenode xovnods dovionode 
noémvtar rOoLAdvTAaL|doviOcovtaL 


mowcolunv mOLOLUNv|doviooiuny 


motoLo moLoîo doviooLo 


moLéorto moLo èîTto |dovdootto 


|| wootnsor MOLO 


puedo y , 
"| mostorotor roroî- |doviooodoy 
Gd0v 
noreolo8nr. motoi- |doviooto®ny 
conv 
mocolueta roroil- |doviooiueda 
| upeda 
moéoroìs rxoLroîocdeldovi0oLods 
mouéoryrto roLo0îvto|dovidoryto 





dovi1d0608d£ 
dov7Zayvtat 
dovioipna -- 
dovioto 


dovZoiîto 


doviAoo(usBov do vloipue- 


d 0v 
d0ovZoîcdov 


dovioilocdnv 


dovZolupeda 


dovZoîcde 


dovZoîyrto 


i el — 
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*e'cc-—-——1l&@èx>x-<+t.gf 
A tti vo 
S.2!t/u08 tina moiee molet dovios do vi0v 
3ltiuatto =—=Ttiuato |rmowwtto rosito |doviotta doviov- 
To 
‘5 |D.2|rinaetov  tiudtov |moéetov roLsitov |dovidetov do0vlod- 
pe , ; ? ’ , v Dot 
af Sditiuastav tTINATOVITOZETOv noLELTov|doviostoav d0v20 v- 
sm TGV 
e.|P.2|tiudere = tiuGTE |moréete mosîte |dovdoete «doviod- 
£ ; , , 4 hi 
= S|tiueovtov tiuov- irmozovtov rOLOvv- |dovioovtav d0v70%v v- 
° l | ,T0V ; TOY , Tov 
TIUACÉTOOAV TLUATO- |moLsetmoav TOLELTO-|doviottmGavr do vio v- 
(147) 1:77 TtoOGav 
E { TLUAELV tuuav moLEELv zroveîv |dovioev dovlodv 
iS 
Cd ” . Cu ld ® 
L-) TUCOV  «  TLUOV mov moLdv |dovioarv  dovidv 
‘5 : È i A , 3 
3 TIueovoa « TIUODGA |rmougovca @roLodvoea |dovZaovoea doviod- 
s 0a 
fu TIUCOV tuudv  |roéov moodv |dovAoov dovio ùv 


S.i|ir(ucov Etiucov |troleov Erociovv |tdoviooy td0v40vv 


2|ètiuass étiuas |èroisss Emotets |édovioss € Ed0v40vs 


° 
-| 8lér(uas(v) étiuo éroise(v) Erotei |td0vio0g(v) È d0vZov 
* |D.1 | 
= 
vl 2|?riuderov Etiudtovigrortetov Ermorei- |Edovidetor Èd0v10%- 
TOV TOY 
= 3leriuattnv Etiuo- |Erowstrnv Enoisi- |tdovlotrnv È do vio v- 
s , , uv tnv i tyv 
P.i|?riuoouev Etiuo- |érowtouev ErnoLrod- |tdovAidousv È d0vA0v- 
fd 
uev uev uev 
Qlétiueete Etiuate |énowete  Erocette |tdovdoste èdoviodre 
3létiuaov «Etiuov |éroisov  EnoLovv|édovioor Ed0viovrv 


Altri esempj: toAueo (oso), civado (taccio), Boa 
(grido), éx@ (lascio, cfr. $. 236), morsa (faccio), xoGuEG 
(adorno), co rduéc (numero), @0xé0 (uso), dyA00% (manifesto), 
GtEpavo (corono), fyuwoo (castigo), y9vood (indoro). 


Osservazioni. 


E. 244. 1°. Le rad. monosillabe in -e non ammettono altra contra- 
zione che in et. Le sillabe che, contratte dietro le regole generali, da- 
rebbero altro suono non si contraggono mai: 


$.244. D. 2°. Erod. gota = xontai, roccdar = yonedar ecc. 
4°. Omero. Impf. da Zvoc #05, cioè #20 FE, per #20ve $. 35 Nota. 
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Medio (Passivo) 
TLUAOV TLULÒ moLéov rooù |dovdoov .d0v20%0 
tuctda tiue6d0| morsécdo = mocsi- |dovlotota @dovi0008%0 
69 
tueecdov tiud- mortesdov moLsi- idoviossdov doviodcdoy 
cdto0v cd 0v 
tuaécdav tLud- mostsdov rotzi- |doviotsdtar doviovodw v 
69 0v I 69 0v 
tuaesde tiudode, noésode rmoisì- |dovdoeste @doviovate 
cde 
Iriuotod0v tIUd- mostsdov motzi- |\dovlotsdav do0vi0vodor 
cd 0v cC8 0v 
tuotsdogav tua: | rostodacav moLzi- |doviotodogav dov 10004 0- 
E 477, cd00av, : cav 
tucesda. tiud od ai] roréseoda, moLeì- |3ovaddesta dovlododa: 
08 asi 
TIUCOwEvOS TLUOE- | rorsouevos ToOLov- |dovioouevos doviovue- 
vOS uevos vos 
tiucopévn tiumpe- | rowsouivn moto v- |dovZoonirn  dovlrovuevn 
| i 1a ’ ad Ev , SONE I 
TIPox0neEvov TLUGHE- | rossouevov mOLOV- idovioduevov Tdoviovye- 
vOv pevov vov 
étipoounI étiuao- |rotounv ErmoLo0v- |tdovioounv  èd0v Li ovunv 
pei dl O di fd , 
érupaeov È tin ò éroLéov EmoLOÙ |Edovioov 380020 Ù 
Ètipaeto tipeto | éroréero moLeito!ltdov4osto édoviovto 
Eriuaduetov Ètiua- | érorssuedor Er oL0v-|2dovioouedovr Édoviovues- 
uedov ued0v d 0 v 
Eriuceotov EtLUA- èrorgeotov Eroreiî- |(#dovideodov . Ed 0 viot- 
cd0v Gdo cod0v 
Eviuatodnv Et rpo- | Eroe todnv ÉErnoie si #dovlots®ny 8d0v70v- 
On. x» odyv cd 
Eruaoueda ÈtLUO- . | Eroveoueda È rOLOV- 230viocuea éd0viov- 
ueda ue dt a ped a 
èrruoeo8e buena cds] imowseode Enoreiote|idovlosote td0viovete 


rudi ovto Etiuò vio) éroéorto EroLo Gvto|édovioovio 


EédovZodyto 


Rad. xe (pres. Zé navigo) 


ràiéss nisi ma niéo 
mhiéeo  nAieù ,, miéovor 
miéew nisîv ,, miév 
énAsees EnAes ,, érieov 


Si eccettui dé (lego), che ha tò dovy (déov), dovuac e a diffe- 
renza di dé (ho uopo), def (conviene), tò d#ov (il dovere). 

2°. Alcune rad. in @ prescelgono ad &, n: Éd-c (vivo), £is, ti, 
gate, iv, ILELVOA-00 (sono affamato) w81v7v, dipa-0 (sono assettato) di- 
ap7v, ad arcora ve (gratto), cUe-0 (frego), qpo-o (raschio), 70e-® 
(do ‘oracoli) e yowxoya: (uso). 

3°. $ry6- -0 (agghiaccio) ha © e invece di ov e ot: 


inf. for. 
ottativo diy@pnr. 
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4°. Nel verbo Z0v® (lavo) abbiamo una contrazione speciale: cioè 
il dittongo 0v fa scomparire la vocale congiuntiva: #40v per Él0ve, 106- 
po per Z0mouai ecc, 


D. Differenza della radice del presente dalla radice verbale. 


$. 245. Chiamiamo radice verbale quella parte fon- 
damentale del verbo che, osservate le leggi fonetiche, si 
unisce alle terminazioni di persona, tempi, modi, infinito e 
participj, mantenendosi sempre in tutte la varie forme e fasi 
della congiugazione: 4v pres. Avo, perf. A#4vxu, fut. AU00 5 
tuue pres. tue, perf. teriunza, fut. rune. 

Mediante suffissi nominali possiamo formare dalla ra- 
dice dei nomi: 4U-0t-gs (riscatto), Av-tn@ (riscattatore), 
Av-t90-v (prezzo del riscatto); t(un-01-s (stima), riun-tN-s 
(Censore). 

Se la radice verbale non può essere più derivata da 
un’ altra più semplice, gli elementi che la costituiscono for- 
mano una radice primitiva p.es. Z7v; e quindi abbiamo 
un verbo di radice primitiva p. es. AU; invece la radice 
verbale chiamasi derivata se appartiene ad un tempo ad 
una radice nominale formata mediante un suffisso nominale: 
così tiue® è verbo derivato da reua radice nominale di riu 
(onore) formato dalla radice r. e dal suffisso pa. 


Tutte le radici sono monosillabiche; non così le 
radici derivate. 


$. 246. La rad. verbale non è sempre eguale alla 
rad. del presente: ma bene spesso questa è un amplia- 
mento di quella: pres. Zs(x-@ (lascio), 4&6x rad. del pres., 
At rad. verb. (aoristo #40). Dobbiamo lunque distin- 
guere la nuda radice verbale da quella più sciluppata del 
presente. i 

Considerando il rapporto tra queste due radici (verbale 
. e del presente) possiamo distinguere i verbi in quarto classi 
con alcune suddivisioni, 


$. 247. 1° Prima Classe. 


La radice del presente è eguale alla radice 
verbale. 


A questa classe appartengono i verbi puri(nei quali 
la rad. esce in vocale) meno pochi in -e@ di cui parleremo 
(al $. 248); emolti degli impuri come: tiue-@ (onoro), 
dovAd-d servo, AU-a (sciolgo), T(-@ (onoro), &gg-@ (co- 
mando), &y-@ (conduco), Aéy-@ (dico), teéx-@ {volgo), 
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otesp-0 (piego), réuzx-a (invio), diox-@ (iuseguo), dée-@ 
{scortico). 
$. 248. 2°. Seconda Classe. 
La vocale si allunga nella rad. del presente. 
Vi appartengono molti verbi la cui radice esce in una 
muta, e che hanno nel presente un dittongo ed una vocale 
lunga. 
pevy-0 (fugo rad. pvy (9vyy fuga) 
Aetr-ao (abbandono) ,, Aix 
teld-0 (persuado) ,, x9 
tnx-@ (fondo) so TAX 
toetf-0 (strofino) sn Telf 
ed inoltre sei verbi in «0, cioè: 
mxiéo (navigo) rad. x7v 
mv (spiro) ,, avv 
vga (nuoto) ,, vv 
dé (scorro) ,, @U 
dé (corro) n dv 
gé0 (verso) —,, qu. 


Nota. Queste radd. allungavono v in ev: poi, innanzi a vocale 
($. 35. D.2), ev fu mutato in ef e finalmente il digamma sparì del tutto; 


ciascuna radice segui questo ordine di mutazioni: r4Zv, mZev, rl8fF-0, 
mié-0. ) ° 


$. 249. 3°. Terza Classe. 


La rad. del pres. formasi aggiungendo rt 
‘alla rad. verbale. 
Vi appartengono solo verbi con una radice in labiale come 
turte (batto) la cui radice nuda è Tux (tvros colpo, stampa) 
BAaxtoao(danneggio) ,, » »BAaB (Bid danno) 


Barte (tuffo) i n fa (Big immersione) 
ed inoltre | 
tixtoa (partorisco) ,, n »T8% (téxos fanciullo) 


Le consonante che tiene dietro all’ elemento finale della 
radice chiamasi, in questa e nella classe seguente, carat- 
tere. Vedi il $.45 sui mutamenti fonetici che ne devono 
seguire. 

Altri esempj: xoxro (taglio), rad.x0x, xZéxt0 (rubo), 
rad.x48%; xQUxto (nascondo) rad.xevgp 0 x@vf, Perta 
(sotterro) rad. ra (cfr. $. 54. c.). 


8. 248. D. Così pure, in Omero, 0ev0 (affretto) dalla rad. cv. 


> . D. La rad. fÀZ@f ha in Omero un presente secondo la 
classe prima fieferat. 


9 8. 250 — 


$. 250. 4° Quarta Classe. i 

Nel presente la rad. verbale riceve < (cfr. fug-i0 dalla 
rad. fug); qui influisce sulle consonanti. della radice nei 
varj modì spiegati nei $.55 — 58, cioè: 

a) Le gutturali x, y, X così pure « mutansi in 60: 
abbiamo dunque do (nell’ attico mod. rr) ($. 57): 


pvidoca (guardo) invece di pvuiaxio rad.pviax (pviaxn 


guardia) 

10600 (ordino) si o TAYLO s; Tey (tayos ordi- 
dinatore) 

tage600 (confondo) ,, sn TAQUNLO =, TaQAY (TtaRaQI 
confusione). 


Altri esempj: #4(000 (giro) rad. é4ex, xnovocoa 
(proclamo) rad. xnovx, rocca (faccio, agisco) rad. 10ay, 
patta (immolo) rad. pay, dovocw (scavo) rad. d@vq. 
Nota. I presenti 70/600 (spargo), rAcocc (formo), Bexoc® (bollo), 
foé6co (remo), tLé06% (trito), BA/tT% (tolgo il mele), Wouotto (adatto) 
hanno una dentale per carattere: 8660 (cuoco) ha una rad. irregolare rs x. 
$. 251. 5.) è, più rado y, unitamente ad < mutansi in 
t ($. 58): | 
topa (siedo) invece di édeopa: rad. é d (£0-0g seggio) [lat.sede-s] 
xQatco (grido) ,, , xQ07I0 ,, x00y. 

Altri esempj: geefo (significo) rad. poad, 0$0 
(fiuto) rad. 06 (lat. odor), 0xtéo (spacco) rad. 0qtò. 

Nota 1. I molti verbi derivati in -a$w hanno il carattere è nel 
presente: dixebo (giudico), frafopa: (sforzo), éoyatope (lavoro), Zoyigopat 
(conto), òrZ({w0 (armo), certe (limito). ‘A | 

Nota 2. Le rad. del presente in & che indicano ur suono, hanno 
a base una rad. in y: otevato (sospiro), otuoto(lamento); inoltre etetw 
(stillo), pato (immolo) oppure coperto, otiÉo (pungo) [cfr. lat. in-st90}, 
uactito (sferzo) e alcuni altri: Zef% (faccio errare, svio), cadr (trom- 
betto) e xAe£00 (chiamo) hanno una rad. pura in yy p.es.xZ0yy(x40yy-7); 
vito (lavo) ha la rad. irregolare v ft. 

8. 252. c) 4 più < ci danno 44 (8. 56): 

BdAA (getto) invece di faZio rad. fa (Bé40g dardo) 
Alone: (salto) ,, =», adiouat ,, «4 [lat. salto] 
tiài (pelo) so» TIÀLD = ,, TLÀ. 


$. 250. D. Le rad. dei presenti {uoood (sferzo), Alccouai (supplico), 
x0QvGoc (armo), Cpacor (in Erod. tocco) escono in dentale (4.7, x00v8), 
la rad. di év/0o0 (opp. évérto ingiurio) è Ever. 


$. 251. D. Negli altri dialetti i verbi che escono nel pres. in -$jo, 
hanno comunemente per carattere una gutturale: così in Omero dZareto 
(conquisto), defto (divido), ueoune:ga (curo, medito), r0Zeulé0 (combatto),. 
otvpedito (batto) ecc. (cfr. $. 260 D.). 
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Altri esempj: 244% (fiorisco) rad. #a4, 10440 
(vibro) rad. al, GpaZico (fo cadere) rad.6paA7, ‘deppihhco 
(annunzio) rad. dvy 84, Gt8440 (invio) rad.ote4. 


$. 253. d) v e @ transportano © nella sillaba radicale 
($. 59): 


tetra (tendo) invece di trevi rad, rev [cfr.lat. tendo] 

pUstod (guasto) ,, » PU: ss Peo (90€ rovina) 

patvoa (mostro, apparisco) invece di pavia rad. pav (dpavns 
invisibile). 


Altri esemp): uatvouar (impazzo) rad. uav, alga 
(altro) rad. 40, 0rs(00 (semino) rad. 60x50, dystoo (rac- 
colgo), éyeto® (sveglio). 

Nota. Se la radice contiene < oppure v, la vocale si allunga ed 
L scompare: x@îv0 (scerno, giudico) da xelv-L0, cv (trascino) da cÙE-L0. 


Segue lo stesso principio una radice in Z, sped pres. 0@s/A0 
(sono debitore) invece di 6@e%Zc0 per distinguerlo da 69£420 (accresco) che 
ha comune radice. 


Le rad. xv e xZ@v si uniscono immediatamente ad ., ma v fu 
addolcito in F ($.35. D. 2): xafi, xAaFt e poi perdettero il digamma: 
xaio (bruccio), xZei-0 (piango). Gli attici usano %&c, x&0. 


II Radice dell’ Aoristo II0, 


$. 254. Da questa radice formasi l’ aor. II° attivo 
e medio. Non è punto diversa dalla radice verbale meno 
i pochi casì accennati nel $. 257. 


$.253. Nel dial. omerico s’unisce immediatamente e alla rad. verbale : 
da-10 (ardo) rad. da, uarouo: (aspiro) rad, ua, vato (abito) rad. va. 

Vi abbiamo anche 0@é#24c0 eguale mel significato all’ attico 08/40, 
ma invece di #2Z%0 dalla rad. “+ abbiamo #20 (C. 4. c). 
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TUXT-0 (percuoto) 
tun 


Bx21-0 (scaglio) 
Bal 


Rad. Xn 








A t ti vo: 


Aor. | é-Xt7-0-v(abbandonai) 


#-Be2-0-v (scagliai) 
Ind. *! #-1ure-e-s 


É-tvn-0-v (percossi) 














È-tva-s-s é-BPal-8-s 
ecc. come gli imperfetti fermo», Érvatoy, ÉBallov. 
Cona { àln-® tua-@ Bod-0 
dlra-n-S Ttun-}-g Bai-n-s 
ecc. come i congiuntivi del presente e/x0, turxto, feXlo. 
dei [fon tUn-0L-pi Bai-o1-pi 
*Alr-01-g TUMX-0L-S BaA-01-g 








. ecc. come gli ottativi del presente Zelroiue, tvumtoni, Baidori. 


di-mx-8 (abbandona) 


tvn-e (percuoti) Bai-s (scaglia) 
Aurr-é-t0) 


tva-É-t0 Bal-5-t0 
ecc. come gli imperativi del presente Zsize, surze, fadie. 


Imper. | 








Inf. &dizeîv(abbandonare)|tvxeîy (percuotere) |[faXety (scagliare) 


Part. rav, Urmodoa, d-!tvaor,tvrodoa, tv-|[BaZov, Balovoa, BaZov 
mov RI mov gen. turovtos| gen. fadovtos (tale che 
(tale che abbandonò)| (tale che percosse) | scaglid) 








M edi o: 
" dic.| é-217e-0-4v È-tva-0-uny é-Bai-0-unv 
é-Aln-0v &-tUn-0v 8-Be2-0v 
ecc. come gli imperfetti #Aecmounv, érumtounr, éBallouny. 
Cong.! Alx-0-pot TVUX-0-pat BeX-co-pot 
\2lx-n TUTO Bal-n 








ecc.come i congiuntivi del presente Ze(z@muac, tUrtomna, faiiopar, 


th Àr-ol-uny 


tum-ol-unv Bai-ot-unv 
dln-01-0 


TUN-OL-0 Bei-01-0 
ecc. come gli ottativi del presente Zscmo(un», rurto(unv,Paddoi(unv. 


îub { drx-0% tva-0% Bai-0v 
" \din-t-080 tva-8-0Ì0 bai-s-080 
ecc. come gli imperativi del presente 4e/zov, turtov, Paddove 


Inf. Q2im-é-0dar 














|tvn-é-08ar |Pad-é-08a 


Part. Zim-0-uevo-s, n, 0-v|tum-duevo-s, N, 0-v|faZ-6-uevo-s, N, 0-v. 
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$.255. Nella inflessione la rad. dell’ aor. II° diferisce da ° 
quella del presente (imperf. pres.) solo nell’ accento di al- 
cune persone; l’ inf. att. è perispomeno (4:zetv), l’ inf. med. 
parossitono (Zerécd:), il part. att. ha l’ accento sull’ 0, @, 
e sull’ov (Arav, dUrov, Arovoe), e la seconda pers. sing. 
imper. med. è perispomena (4irov). 

L’ aoristo medio non ha valore passivo come il pres. 
medio: quindi éf«Zounv significa gettai per me, non già 
fui gettatto. 

Sull’ aumento dell’ indic. vedi $. 234. 


$. 256. L’aor. II° può formarsi da quei verbi sol- 
tanto che hanno una rad. del presente diversa dalla rad. 
verbale: quindi giammai dai verbi della classe prima 
($. 247); peraltro anche molti verbi delle altre classi non 
ne usano assai, ed in generale lo troviamo solo nei ‘verbi 
radicali ($. 245). 


$. 257. Alcuni verbi hanno una rad. dell’ aor. II° diversa dalla 
rad. verbale: cioè l’ aor. ha talvolta invece di e, &; così p. es.: Tgéz-@» 
a benchè appartenente alla prima classe ha un aor. II°: é-rQ&r-0-v 
imperf. #-to8z-0-v), é-tecnm-0-unv; ha forma speciale il pres. tedy-0 
(rodo) aor. È-7@dy-0-v; «y-c (caccio), delle prima classe, raddoppia la 
radice in î]y-dy-0-v cong. dy-dy-0 inf. d-ay-sîv. 


III°. Radice del futuro. 


$. 258. Questa radice ci da il futuro attico ed il 
medio. | | 


$. 255. D. Valgono per l’aor. II° tutte le proprietà indicate nel 
$. 233 D. Sing. Cong. feAn08a, 3. sing. BeAnoi ecc. 
L'inf. aor. att. faAge1v (omerico). 


$. 257. D. Nel dial. omerico abbiamo in molte rad. in @ l’aor. II* 
formato con metatesi ($. 59) e colla mutazione di e in a: déox-0-1a1(veggo) 
Edecxov, ré08-c0 (distruggo) #r9&d0v, in altre con sincope di 8 (8.61. c): 
éntounv (mét-ouor volo), #yosto (rad. èy80 pres. classe quarta d. éysl00 
sveglio), part. d&yo0uevo: (raccolti) inf. dyso-#0de (pres. cl. quarta d. @yeL00).. 

Alcuni aoristi in Omero raddoppiano: &ré-podd-0-v (rad. poad 
pres. classe quarta d. peeto indico), mé-r09-0-v (rad. xt® pres. classe 
prima sido persuado), part. 2:8-m704-0v (pres. r0%Z0 classe quarta c. 
vibro) aor. med. terza sing. teteoreto (téomouoar mi rallegro), 8-piò-é- 
cda. inf. aor. med. (rad. pò pres. classe prima geldoua: risparmio). — 
Altri aoristi che raddoppiano la sillaba iniziale sono: é-xé-x(£)2Z-8-T0 
chiamo da xeZopat, mé-gv-0v (uccisi rad. pev), té-tu-0v(giunsi rad. 7 84) 
te-tay-0v (prendente rad. tray [lat. tango], Mv-(n-dx-0v (ingiuriai, da. 
évinto) oppure év-évi-mov, Novadnov (impedii) pres. é0vxo®. | 


Curtius, Gramm. grec. 7 
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Prima forma Seconda forma 
(futuro sigmatico) (futuro II° opp. contratto) 
Presente | 2v0 rad. 270 pres. patvo (mostro) rad. p è 
rad. del fut. 250 rad. del fut. pae 


A tti vo 


Indicat. | 200-0 (scioglierd) gevi-0, 6 (mostrerò) 

A00-818 ecc. guvé-s1s, EÈÙg ecc. 

come il pres. 2v0 come il pres. mod 
Ottativo| Zv0-00-u pave-o0lmv, ob nv 
Infinito | 2vo-suwy pavé-euv, 8Èv 
Particip. | M. ZU0-0v | pavi-0v, dv 

F. 2v0-0voa gavé-0voa, 0% 0a ; 

N. 200-0v pavé-0v, 00Vv 

Gen. Zv0-0vros gpavé-0vtog, 06VvVTOG 

M ed io 

Indicat. | 20-0-uat (mi scioglierò) gpavé-ouat, 0vpat (apparird) 
: come il pres. Avopaz come il pres. roroduar 
O ttativo | Zvo-o0/-unv pave-ol-unv, olunv 
Infinito | 2v0-8-c8a payé-s-08a., eîÎ0dat 
Particip. | Zvo-0-u8vo-s, 7, 0-v pave-0-PEvo-5,0V EVO 6,7,0v 


$. 259. La rad. del futuro sì inflette su quella del 
presente; seguendo nella prima forma il presente più comune, 
nella seconda il presente contratto delle radice in E ($.231 
e 243). Il futuro non ha congiuntivo nè imperativo. 


$. 260. 1°. Il futuro sigmatico forma la rad. del 
futuro aggiungendo e alla rad. verbale: 4v 400. Tutte 
le rad. che escono in vocale o in una muta hanno sempre 
sigma. Colle gutturali c forma É ($.48) colle labiali w e 
fl: le dentali che lo precedono ($.49); &yw (caccio), fut. 
€-0, y0dg-a (scrivo) fut. yeew-o0, #d-a (canto) fut. #0-0; 
ortévò-0a fut. srst-00 anche omevà-00 (libo) (cfr. $. 50). 
Nota. Quanto a dep (rad. reeg pres. teéspo), Lupo (rad. 
tv pres. tupo) e altri vedi $. 54. 
2°. I verbi della seconda' classe ($.248) hanno una radice forte 
anche nel futuro; e così pure i cinque verbi citati nel $. 248 in -e@0: Zé, 


$. 259. D. Sulla contrazione vedi $. 243. D. ° 
ì ,$. 260. D. Col $.251. D. si spiegano le forme dei futuri omer. 
alanaio, atolenteo, otvpellÉ co. 
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mievoo, e xAaet-0 ($. 253) mostra la radice semplice x 7 av in xA0vc0, 
nalo neve. Su géo cfr. 8. 265. 

3°. Per formare il futuro dei verbi delle classi terza e quarta biso- 
gna cercare la radice: TUNTO (cl. terza) dalla rad. tvx fut. TUWvO, qpu- 
iecoo0 rad. pvuiau fut. Pvicéc, poeta rad. poad fat. pece. Così 
generalmente hanno -É@ nel futuro anche i verbi che escono nel pres. in 
-060 0 -tTt0, € -00 quelli in -fo. Formisi il futuro dei verbi £2(000, 
xnQvuoco, reecc0, cyito, Cindto, Om2ito; ed il presente dei futuri 
copuico, dovEo, fidcouar, Roziconer. I verbi con carattere dentale, che 
hanno -000%, -tto ($.250, nota) nel pres. hanno naturalmente c@ nel fu- 
turo: mÀe6%0 (pres. 176060), depose (pres. couotto); all’ incontro i 
verbi con carattere y che nel pres. hunno -$wo formano il futuro in -É0: 
otsveé® (pres. otevato), ottÉo (pres. otito). 

$. 261. Le rad. in vocale la allungano, cioè € mutasi 
in @ se preceduta da e, «, ©, altrimenti in 7 ($.41): ded-v 
(faccio) de@0-c0, ée-c0 (lascio) é@0-0, tiLa-0 TIUNO-00, roLé-0 
0170-10, dovAioa dovianoe-0. 

Eccezioni. axgodopo (0d0) fa cupodtcopar, invece yewo (do 
oracoli) yenoo e yzecoua: (uso) yoenconatr (cfr. $. 244. 2). Nel $. 301 
sonvi alcuni futuri di radice in vocale che non la allungano. 

$. 262. Il futuro contratto forma la rad. del fu- 
turo aggiungendo # alla radice verbale: gàv-p&ve. Hanno 
questo futuro le rad. in 4, 4, v, g. La vocale radicale 
è breve: véu- (divido) fut. veud, audv-0 (impedisco) 
&uòvaò. I verbi delle classi terza e quarta ($. 252, 253) lo 
formano dalla radice nuda: 8240 Bai, paivo pèv-d, 
telva tevd, pdstoa pdTegd, ayyédico ayyei. Formisi il 
futuro di 0ga44w, ot#4%0, patvouai, «l'a ed il pres. (della 
classe quarta) di 07590, moudd, GNnuava, Nivva. 

Eccezioni: Le radici x84 (xé420 cl. 4. c. spingo) e xve (xvesco 
colgo) hanno #00, xveco. 

Nota. Il fut. contratto è veramente una varietà del sigmatico: 
qpavé-c0 derivò da gav-s-0-c0 ($. 61, b) colla vocale congiuntiva #. 


$. 263. Molte rad. in s (pres. 80), «d (pres. afm), ed td (pres. 
L&co) rigettano 0 nel futuro. Quelle in e ed ad contraggono poi £, « colla 
vocale congiuntiva: reZé-0 (compio) teléo-0 — teléa— 1820, 1. plur. 
teléouev teX0dvpev; fifat-c (porto) Bifeéo-o— Ripe — BB, 1. plur. 
BiBeouev BLBduev. Confronta anche #70@ #46, 2. sing. #46, 3.sing. 
#26, dal pres. irregolare #2@vve (spingo, caccio) ($. 321, 2). 


, $. 261. D. }N dialetto ion. ha n qualche volta anche dopo £, 7, @: 
‘ megNoopat (proverò), Il dial. ep. raddoppia talvolta o dopo vocale breve: 
aldsccouar (aldiouai mi vergogno), 

$. 262. D. Rad. ®e@, futuro in Omero 8é000pa pres. Pioouar 
mi riscaldo: rad. xe@ pres. classe quarta d. x2/0®% (rado) fut. xé000, rad. 
Ue, pres. Pve (mescolo) fut. PVI. | 

$. 263. D. I futuri in -«@ nel idial. omerico seguono le regole del 
presente ($. 243. D. 1°), quindi #20, #20006, élea. 

7 * 
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Le rad. in cò, perduto 0, ricevono une che si contrae colla vocale- 
congiuntiva: xop(Éc (porto) fut. att. xou/c-0, xopi-é-0, xouLo, 1. plur. 
souéouev x0uLovuev; fut. med. xoprovuat. 

Questo chiamasi futuro attico, 


$. 264. Alcuni verbi dopo 0 ricevono £ che si contrae colla vocale 
congiuntiva: mvé-c (spiro, rad. x vv) rvevoovuar, rAé-c (navigo, rad. 7.7 v)- 
misvoovua. e risvoouat, pevy-0 (fuggo, rad. pvy) pevéodua: e pevéo-- 
pat. Questo futuro, detto dorico, ha forma media ma valore attivo. 

$. 265. Pochi verbi formano il futuro senza ricevere alcuna carat-. 
teristica: yé0 (verso) fut. att. yé0 med. yéouai, vedi ancora tra gli irrego-- 
lari #doua: (mangierò) ($. 327. 4), iouai (berd) ($. 321, 4). 

S. 266. Il futuro medio ha generalmente valore medio , talora an-- 
che passivo e non di rado attivo (cioè in molti verbi che indicano 
una azione corporea (sensibile): dx0vo (odo), &dw (canto), drartdw (in- 
contro), er0Zev%a (godo), fadito (vado fadiovuat), foco (chiamo), yeZcta» 


(rido), oluesto (gemo), cryeme cioe (taccio), orovdato (affrettarsi, 
aver cura). — 


$. 265. D. Beloua. opp. féopai (vivrò) cfr. Proc. 


$. 267. 
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IV0. Radice dell’’aoristo primo. 


$. 267. Da questa radice abbiamo l’aor.I° dell’ attivo 


e del medio. 





Pres. 20-00 
Rad. 2v 


1°. Forma sigmatica 


paivo 
Radice pg a 


2°. Forma suppletoria. 






Rad. dell’ aor. primo 250€ puri 
Attivo Medio Attivo Medio 
È.A00 (soiolsi) |g-2vod-unv |i-pnva (mostrai) |é-puva-uny 
(mi sciolsi) 
E-iv0a-5 8-2000 E pnva-s &-Yvo 
E1v08() è-1v00-t0 E pnve(v) È-Quva-to 
Ind. ; #-2v0d-1edov &-pnva-uedov 
è-1v00-t0v è1500-080v |è&-puva-rov è-prva-s8oy 
è-2v0d-tnv è2vod-08nv |i-pnva-rny è-pnva-0dny 
è-1v00-1uev è-2vod-ueda |È-quva-pev è-pnva-neda 
é1v00-t8 &iv0a-088 |&-pyva.ce è-puva-08s 
#1v0a-v é-2v00-vro  |î-gnva-v à-Qnva-vto 
Cong. | son DISei puvo pNvo-pa 
ULI VON Pnvns pnvn 
ecc. come nel pres. att. e med. 
1v00.-pi Avoal-unv  |puvapi puval-uny 
dvcaL-s 0 AvostaslAvoa.-0 puva-s 0 purea |pryva-o 
Avoar 0 Avoere(v)|AUca:-to uva o prev) |pnvai-ro 
ivoai-uedov gpuval-uedor 
Oi Avoa-tov Avoan-otev |prvar-rov puva-0doyv 
Avoal-tny Avoai-0dnv |pnval-tny gppval-c8ny 
Avoa-pev dvoal-usda |pryvar-uev pnval-usda 
ivoa-te ivoa-od8 =|pnvar-ts puvai-cd8 
Avoai-8v 0 Zvosi-|2U001-vto = |puvat-sv 0 puveraviprva-vto 
av 
Avoov (scioglie) |XvoaL gNvov (mostra) pura 
(mi scioglie) 
2voa-t® 2voa-st0 |pnveta qpura-0cdw 
Avoa-toy dvea-08ov |pnva-tov puva-0dov 
Imp. \2vo0d-t0y ivod-0d0v |puva-taov gura-080v 
 [Avoa-ts ivoa-08s Quva-ts puva-cds 
dvoa-vtav o |lvoa-0t0v |pnva-vtav o pnva-c80y 
2vod-r00ay ivoactagar |pnva-rocav o gova- 
ctacay 
Inf. 2500 ivoa-cta. |prvar prva-sdar 
Part. 4Zv0ds, doa, dv |2voa-1evo-g, puvas, dea, dv nre -48v0-6, 
Gen. 2u0avt-0g N, 0v PNvavt-0g N, 0-v. 
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$. 268. La vocale che serve di carattere all’ aor. I° 
è & che mutasi in « nella terza sing. ind. att. non peraltro 
innanzi alle terminazioni ed alle lettere caratteristiche dei 
varj modi. Quanto all’ aumento dell’ indicativo vedi il $. 234. 
Nel congiuntivo & allungasi in ©, 7; più spesso che a ab- 
biamo ec nella 2. e 3. sing. e 3. plur. dell’ ottat. attivo: 
Avoscas, Avosie(v), Avosiav. Nella 2. sing. dell’ imp. att. si 
aggiunge v e l’« mutasi in o, p. es. Av00-v; nella 2. sing. 
del medio imp. aggiunge si «, e quindi abbiamo, perchè pre- 
ceduto di a, au. Nella 2. med.o va perduto come nella rad. 
del pres. e futuro: #4U0® da é-4v00(0)o ($. 37). 

L’ aor. I° esce egualmente in tre persone, cioè 3.'sing. 
ott. att., inf. att. e 2. sing. imp. med.: unica differenza fa 
l’ accento: infatti e. valendo per lunga nell’ ottativo, avremo 
dei parossitoni: Avo, yecwar (70eagpoa scrivo), madevoai 
Gadsa educo); l’ infinito ha l’ accento sulla penultima sil- 
laba: 4000, rededoai, yoawvar; e finalmente la 2. imp. med. 
del sing. pone l’ accento, quando sia possibile, sull’ antipen- 
ultima: maldevoai, AdoaL, yoava.. 

. 269. La rad. dell’ aor. sigmatico si distingue 
dalla rad. del futuro solo nell’ aggiungere alla rad. verbale 
un a: Avo — 7000, yoav— yoava, pvuiat — pviata. Vedi sui 
mutamenti delle vocali e consonanti avanti o $$. 260, 261. 
Al futuro irregolare yé@ risponde l’aor. éysa (invece di 
&yevoa). Vedi gli anomali sira e qveyxa ($. 327. 12. 13). 

$. 270. Le rad. in 4, u, v, @ formano così il futuro 


$.268. D. 1°, Il dial, ionico generalmente non contrae la seconda 
sing. med. é2U0a-0. 

2°. Alcuni aoristi in Omero hanno o, & invece di a: ÎÉow, iÎÉec 
(venni), #Bnoeto (andò da fa/v®), dvosto (tramontò da dv); così pure 
gli imperativi 0gozo (alzati), &Éere (portate), oÎce (porta), AéÉs0 (giavi), 
nEic00ET0y == melcoatov (rxe4e£0 avvicino). 

3°. Irregolare è l’ aumento dell’ aor. 7810, pres. «fo (infilzo). 

$. 269. D. «voce (attingo) ha in Omero il fut. epvéo, ma l’aor. 
«qvoca. — In Omero abbiamo delle forme anomale, senza 0: Èysva 
(per éyevoa) pres. gém (verso); é-xna, cong. prima plur. x7Xowev oppure 
nelouev, imp. x70v o xeîov, inf. «Mar 0 xgéar, pres. xaéo (brucio) rad. 
xv (invece dell’ att.fxavoa); #ccsva pres. csvo (caccio); inf. disvacda: 
oppure aZéaxc&a: (evitare, fuggire), dariccta. (dartoua: divido) ed il 
perf. difettivo déazo (apparve). 

Aoristo dif. poetico è slo (posi), inf. Omerico Écca:, part. eîcas 
ed É06as, dv-é00g, terza sing. med. ééc0aro. — Sul raddoppiamento del 
o v. $.261. D. — 268000 (Z0F-8000) == È20voa Z0v0 (lavo) con # frap- 
posto, cf. $. 35. Nota. i 

$. 270. D. Il dial. Omerico congiuga con 0 molte rad.in 2, &, , e: 
fl00 da elio (presso) il difett. cr0eg0a (tolsi). 
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come l’ aor. I° senza 6; da qui deriva la forma suppletoria” 
nella quale la vocale radicale si allunga a compenso 
della sibilante perduta ($. 42. nota); ecco in un quadro il 
modo di allungare le vocali: 
% dopo < e @ in &: Pr. repatvo (trapasso, compio) (cl.4.d) 
rad.rsgav fut. re0Èvd aor. érépava 
sì negli altrì casi,, 7: Pr. pavo (cl. 4. d) 
rad. g&v fut. pàvad a0r. épnva 
Pr. &yyéAAc (annunzio) (cl. 4. d) 
rad.ayyeA fut.ayysA4d aor. Hyerda 
Pr. véuc (divido) (cl. 1.) 
rad.veu fut. vsuò aor. vera 
sì i: Pr. xgîvo (giudico) (cl. 4. d) 
rad. xpîv fut. «gévd aor. Expiva 
ss v: Pr. auvva (impedisco) (cl. 4. d) 
rad.&uòùv fut. quùvd aor. juvva. 
Nota. La rad. ce (alew alzo) ed «4 (c240pa1 salto) hanno, a 
causa dell’ aumento, nell’ ind. 7: 7ea, 7264Nr, nelle altre forme: &9as, 
aleuevos. — Pochi verbi hanno & invece di 7, come x50da/v®0 (guadagno), 
0gyetvo (arrabbio); e invece 7 (e non € come vorrebbe @ precedente) 
tetgaRIVO (foro) érérenva. 
$. 271. I verbi che, secondo il $. 256, non possono 
formare l’ aor. II° usano invece del primo: quindi avremo 
un aoristo £° nei verbi derivati, in quelli della classe primv 
e trai verbi radicali di altre classi in quelli che escono in 
A, u, v, Q. 
Anche nell’ aor. I° come nel II° ($. 255) il medio non 
ha mai valore passivo ($. 477 ecc.). 


E ss EL 


a » 


ec 
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Vo. Radice del perfetto. 


$. 272. Questa radice ci da il perfetto ed il piuche- 
perfetto dell’ attivo e del medio, nonchè il futuro III° (futurum 
ueractum) che usasi nel medio soltanto. 


Nel dial. eolico 0 vien assimilato a 2, 4, v, @ che lo precedono= 
un esempio ee ne da Omero in @@e4-1a da dpel-00 — att. Opsrde, 
pres. 0péXlZ@® (accresco). | 


‘201 $. 272 
e rrT—T—Tr_Te—=err£€e—ece--—=-====-=—-==-=-=E=-=-eeeeeeee--e---EEt--zs. 
| I Attivo. 


Presente 200 palv-o 
Radice Zv radice p&v 
 Rad. del perf. 282v . | raegmny 
Perfetto primo: Perfetto secondo: 
Aé-40-x-0 (ho sciolto) mé-pNnv-a (mi sono mostrato) 
dé-10-x-a-g mÉ-pNv-c-g 
Zé-2v-x-8(7) mé-pnv-8(v) 
d8-20-x-a-t0v ME-PYV-A-TOv 
Ind i aisid.-a-z07 TLE-pIV-M-T0Y 
A8-10-x-0-1ev | TE-PYV-A- Lev 
L8-20-u-0-t8 IE-PNV-K-TE 
As-10-1-d-6U7) mE-pYv-d-Gtv) 
28-10-%-00 mE-PNYV-0 
ia 8| Ae-40-u-n-6 TLE-pYv-NS 


ecc. come nel cong. pres. ($. 232) 


Ott. 2e-10-x-01-pe 0 Zelvnoinv | re-qpuv-or-u. o repnvoino 
ecc. come nell’ ott. pres. ($. 232) 


d 


‘Tmp. fié-4v-xs (abbi sciolto) | xé-puv-e (siati mostrato) 
SS ecc, come nell’ imp. pres. 
Imp. :45-2v-1-évat (aver sciolto)’ | me-pnv-évai (essersi mostrato) 
de-2v-x-0g (avendo sciolto) mE-pNnv-c0s (essendosi mostrato) 
Part fem. AGcAUSus ol ne-puv-via 

neutr. Z8-1v-x-06 RE-PNV-08 


gen. de-2Zv-x-0t-0g (fless. 8.147) | me-pnv-6-t0s 


Piucheperfetto primo: | Piucheperfetto secondo: 
8-18-10-x-s1-v (aveva sciolto) | é-me-grv-et-v (mi era mostrato) 


8-28-20-u-81-6 é-r8-pnv-st-g 
E-18-40-n-81 è-m8-Qnv-st 
8-28-10-n-81-t0v é-1x8-pnv-eL-t0v 
d-28-2v-u-el-eny é-n8-qnv-el-tnv 
d-18-20-u-E1-Wev È-r78-pnv-su-uev 
é-28-10-x-81-t28 é-me-Qrv-er-t8 


#-18-20-u-8-cav o &lelvuercav | è-r8-quv-s-cav 0 èrepuvercar. 
LI 
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II. Medio e Passivo. 
Perfetto: 


28-2v-poer (mi sono sciolto o | 28-2v-ued0v A8-10-ueda 
I sono stato sciolto 
sla 28-2v-680ov = |l&iv-o8e 
dé-Av-tat dé-2v-080v Lé-Av-vrat 


Coni. 4s-Zuuévos d, 5, 7 ecc. 
Ott. Zs-Zv-uévog eÙnv, elns, eÈn ecc. 


28-2v-00 A8-2v-080v dé-2v-08e 
Imp. } 75-20-0800 28-40-080v d8-20-090v 0 
28-20-08 00av 


Inf. 25-20-08 
Part. 4s-Zv-uévo-s, n, 0-v 


Piucheperfetto: 
è.4e-20-unv (mi era sciolto o | #-48-20-uedov | é-28-2v-1eda 
era stato sciolto 
&28-1v-60 é-28-2v-080v | #-28-2v-08e 
é.Aé-2v-t0 8-28-20-08nv | 8-28-2v-vro 


Futurum eractum o futuro terzo: 
A:-4v-0opar sarò sciolto 
Z:-20-0-7 ecc. come nel fut. med. ($. 258) 


Ott. 2e-2v-c0/-unv | Inf. 28-200-8-080. | Part. Z8-1v0-0-pev-0s. 


$. 273. La rad. del perf. ha per carattere la rad- 
doppiazione (cfr. x6-x7y-a ed il lat. pe-pi-gi) che ha 
luogo nelle lettere iniziali, ma nei verbi composti nel mezzo 
della parola, cioè dopo la preposizione, come l’ aumento: 
Ag-Av-xx ed invece éx-Zé-Av-xa. 


La IACGOPPICRono appartiene alla radice del perf. e 
quindi nen la abbandona mai nei modi e nei participj 
il che non ha luogo nell’ aumento. 


I verbi che cominciano da consonante raddoppiano 
la radice premettendovi la loro consonante iniziale accom- 


8. 273. D. Nell’ epica l’ aumento può mancare ma non la raddop- 
piazione: iccettone déy-uac invece di ds-dey-ua: (aspetto, accolgo) dal 
pres. dsy-1-ua:. — Nell’ ion. mod. alcuni perf. che cominciano da vocale 
perdono l’dlungamento. 
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pagnata da s: rad. 2v, rad, del pres. 454v 1. sing. perf. 
ind. att. Zé-4v-xa, 


$. 274. Si osservi poi quanto segue: 

1°. Se il verbo comincia da aspirata si ripete la tenue 
corrispondente ($. 53. a): rad. y 0 0 e(X090 cedo), xe-y007-xa, 
rad. &v (8Uoa sacrifico) té-dv-xa, rad. pav népnva. 

2°. Di due consonanti si ripete la prima soltanto quando 
peraltro sia una muta seguita da 4, &, v, @: rad. yoag 
vé-yodg-a, rad. ri&y (mAf600 batto) ré-rAny-a; rad. 
Tv (rvéa spiro) mé-avev-ua. 

3°, In ogni altro caso una rad. che cominci da due 
consonanti o da consonante doppia premette # soltanto: 
rad. xtsv (xtetva unido) #- xtova, rad. énts (ENtò cerco) 
é-fyrn-xa. 

‘4° Le rad. che cominciano da @ premettono s e pon- 
gono due g: rad. 6c@ (dirta scaglio) ég-dipa (cir. $. 234). 

Eccezioni. Con y», 74 e talvolta con f2 la raddoppiazione con- 
siste in e soltanto. rad. yv @ é-yvo-xa (conobbi), rad. f 720018 (Piacto 
germoglio) #-BAcotn-xa. All’ incontro le rad. xt e («tOua: acquisto) 
e uve fanno ué-utn-puat e pé-uvn-mat (ricordo, me-min-i). Cfr.mé-nto-ne 
(caddi) e ré-mt&-pai (sono disteso) $. 319. 3. 327. 15. 

In eî-Anp-a (presi $. 322, 25), eî-Zng-@ (ottenni, $. 322, 27), si- 
Z07-a (Aéyco raccolgo), dieldeyuai (dialéyouai converso), abbiamo invece 
della raddoppiazione 8, e con spirito aspro in sf-ugg-tor (è destinato) 
(rad. Leg). 

$.275. I verbi che cominciano da vocale la allungano 
come nell’ aumento temporale ($. 235): rad. 6o&> (0089 
innalzo) 0990-xe. I verbi citati nel $. 233 hanno quì pure 
eu: sfAiyuar da EMi000. 


$. 274. D. Omero raddoppia regolarmente deovra-psvo-s (imbrat- 
tato) benchè cominci da é; all’ incontro seguono le leggi dei verbi con @ 
iniziale anche i perfetti éu-4#00-0 (pres. uecqouar cl. 4. ottengo) ed éc- 
cÙ-par (pres. ceva cl. 2. affretto) (e non usuoga, cécvuar). — Omero 
F:572 2,117: PONI 

$.275. D. In Omero la raddoppiazione attica è comunisiima: p. es. 
de-n00-taL (dE00 aro), ci-cin-uatr (cA0-0-uar erro), co-n0-x (sono 
adatto rad, dg), d0-0-de (odoro 660), 07r-0-mra (viddi rad. 6x) e con v 
frapposto: éuv-nuv-xa (pres. r]uv-0 abasso il capo), Erod. xe-acen-xa 
(afoé0 prendo). 

Omero usa eÎ-0dx ed anche é-oda Erodoto solo quest’ ultimo, 
dalla rad. é2 (primit. Fed) #0%w-0 spero), dalla rad. ég (lat. sero 
infilzo) pres. s/ew 3.sing. piucheperf. med. Z#egro, part. pf. mel. éeguévos 
(cfr. $. 268. D. 3). i 

Perfetti difettivi in Omero: &v-7v08-s(v) (scaturisce), iv7vo®-5(7) 
(giace di sopra). Ambedue valgono talora da preteriti. 0 i 

$.276. D, Nel dial. Omerico il part: perf. att. assume l: forme del 
pres.: «exAny0s (chiamante, x4afo), gen. xsxA7jyovtos; talolta ha o 
per 0: tsdvnotos = att. tedvnxotos (trono moro). 
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1°. Per eccezione alcune rad. non allungano «, #, o iniziali, ma 
ripetono la vocale non che la consonante che la segue allungando invece 
la vocale della radice. Questa chiamasi raddoppiazione attica: rad. 
iL (cAelpo cl.2. ungo) 472-721 9-a, rad. quov (cdnovo odo) dx- muo- x 
(iuvece di cumuofa 8$. 35 nota) ma nel medio fa quovopat: rad. 00VX 
(00v000 scavo, cl. 4, a) 00-0 Ux-a, rad. dyeo (ayetoo raccolgo, cl. 4, d) 
cy - -MY8Q-10, rad, io (pres. pi $. 327, 2 caccio) é#1-p74d%-ua med. é4- 
nid-par, rad. éZ8yYy (pres. #2éyy0 confuto, cl. 1) perf. med. é4-77AZey-uat 
(cfr. $.286 nota). Irregolare è éy0-r7700-@ (sono desto), dalla rad. èy80, 
pres. #ye(oe (sveglio, cl. 4, 

2°. Le radd.daiZ@ (GAluopor vengo preso, $. 324. 17), d y (cyvvuai 
rompo, $.319, 13), £/x (non usato nel presente) @ ve (ovEoua compro), 
che avevano primitivamente un digamma iniziale ($. 34. D.), hanno E-Go -a, 
f-Gy-a, E-orm-a, é-dvn-uor, e la rad. dvoLy (croly”m apro) fa avéwya. 
Vedi ancora ef-0d-x (uso) da # ® invece di Fse® (cfr. $. 236 e $. i: 


. Perfetto dell’ attivo. 


$. 276. iui indicativo le terminazioni dei tempi prin- 
cipali si uniscono alla rad. del perfetto mediante la vocale 
congiuntiva a. La prima persona manca di terminazione, la 
terza muta « in e. Il cong. l’ott. e l'imperativo che si usa 
di rado hanno le vocali del presente e l’ infinito ha la ter- 
minazione —évai (sempre parossitona), il participio esce 
in -0g, vie, 06 gen. otros (rad. -0 7). 

Il perfetto dell’ attivo può formarsi in due modi : 

1°. Il perfetto secondo 

$. 277. formasi, come l’aor. II° È immediamente dalla 
radice: rad. x@@Yy pres. (cl. 4. a) roaooc (faccio) perf. me- 
mey-a. Il perfetto II°, anche quì seguendo l’aor. II°, 
può formarsi da verbi radicali soltanto ($. 245) ed è, in ge- 
nerale, forma più antica e meno usata. Le vocali mutansi 
come segue: | 

$. 278. 
ù x dopo gmutasi in a: rad.xg&y (pr.x0a$0 grido)perf.xé-x0&y-e 
& negli altri casi,, y: ,, T4&7(, Aoc batto),, ré-mAgyp-a 

s PÀAV (,, paiva mostro),, ré-ppnv-a 


a mutasi in 0: ,, GTEER(,, stgRépa volgo),, é-otgop-a 

eg >» Ot: ,, At (,, Asimalascio) ,, AÉ-Aocx-a 

VU n &U: n PÙY (ls pavo fuggo ni mé-pevy-a 
(cfr. $. 40 — 43). 


$. 277 — 80. D. Omero ama il perf. 2°: non usa la aspirazione; 
rad. @ v terza pl. perf. ,att mepuaci = att. mEPUUCOL rad. xOT£ (notéa 
adiro) part. pf. xsxornos. — Il perf. I° formasi in Om. solo da radici in 
vocale che peraltro hanno spesso anche le forme del perf. 2° (cfr. $.317) 
rad. x 0% (x0t0) nÉ-KOT-00S. — Il part. perf. fem. spesso presenta degli 
accorciamenti: rad. € 9 masch. part. ps. co-70-0g fem. co-do-via; rad. Pd 
(9220 fiorisco) masch. part. perf. tedniws fem. reda2via. — Irregolare 
è il perf, tétgyza sono inquieto da Tegeoco inquieto, commuovo. i 
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Notisi ancora una mutazione rarissima di & in @ e di 
e in 0: rad.gay perf. é0Q0ya (soro stracciato pres. 6yyvuue 
$.319, 24), rad. é® perf. si-08-« (sono avvezzo). Nella 
raddoppiazione attica ed in pochi altri casi la vocale non si 
allunga: rad. 60Uy d0-doUx-a (60U000 (scavo), yé-ypdqp-a 
(yoga scrivo). 

$. 279. Alcune radici in x, y, x, f aspirano queste 
consonanti lasciando, generalmente, di mutare le vocali se- 
condo le regole esposte nel $ precedente: 

Rad. xn@ v x (pres. x70vooc annunzio) perf. xe-xpvy-a 
so, (,, @yc conduco) ss Ny-a (Aynog-a) 
sì x0T (|, xoxtoa batto) so XÉ-XOP-a 
sì BARB ( ,, BAezto danneggio),, fé-fàap-a. 

Si aspirano le consonanti ma le vocali subiscono re- 
golarmente le loro mutazioni in xé-x4op-@ rad. x4ex 
(xAéxta rubo), rmé-mougp-a rad. reur (réuzo mando), té- 
Tg0p-a (avv. tétoagpa) rad. troesr (toérxo volgo), eguale al 
perf. della rad. tgeg (pres. toéga nutro), sî-Zog-a (cfr: 
$.274) rad. 287 (4éy0 raccolgo). 


Alcuni verbi fanno uso delle due forme, ora con aspirazione ora 
senza; rad. 704) (reaco0 faccio) perf. ré-r0&y-a (intransitivo: mi trovo) 
e né-roag-a (trans. : feci) rad. dvOoLy (Cvoiyo apro) perf. @v-é0y-« (intr. 
sto aperto) e cv-é07y-a (trans. apersi). 

$. 280. 2°. Il perfetto primo formasi dalla radice 
aggiungendovi x: rad. Av A8-Zvx -a. — È forma più re- 
cente, usata esclusivamente nelle rad. in vocali e in tutte 
quasi quelle in ©, d, ® non che in 4, &, », 0. 

Nota. Nella prosa attica abbiamo una eccezione solo in @x-7jx0- 
(8. 275) che quantunque esca in vocale forma il perf. II°. 

$. 281. Quanto alle vocali il perf.1° segue il futuro 
sigmatico ($. 260.261): rad. do a dedca, dé-doa-x-a, rad. 
Tiua Tiunoco, teriunza, rad. xÀv nAsvoo, mendevxa, rad. 
168 (zed persuado) fut. rel00, ménerna. — Fa eccezione 
xe-qÙ-xa (gé0), e vedine altre nel $. 301. 

Le radd. in 7, è, # perdono questa consonante innanzi 
x: rad. xoutò (xopito porto) xe-xoui-xa. 

$. 282. Le radd. monosillabe in 4, », @ che hanno e nella 
sillaba radicale lo mutano nel perf. I° in a: rad. ot8% (078420 mando) 
perf. È-cral-xa, rad. p&50 (pBelow guasto), perf. #-p&ag-xa. Parecchie 
in v lo perdono,rad. x0v (xgivco giudico) perf. xé-10/-x-0, rad. x7fv{xivo 
inclino) perf. xé-xZf-x-a, rad. 7 40v (74vvo lavo) perf. né-r2d-x-a, rad. 
TEY (tetvo stendo) perf. té-td-x-a. Se v resta deve mutarsi, innanzi xa, 
nella nasale y ($. 51): rad. pav (PElvo) ré-pay-na. 





$. 282. D. L’omerico u#-uBàZ0-xa è metatesi di ué-uZ0-xa, rad. 
40 (aor. fu0%0v andai), cfr. $.324. 12. 
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Altre tra queste radici ed alcune in u ammettono la 
metatesi: rad.8d7 (Bx44c0 getto) perf. fé-BAn-x-a, rad. xd 
(xcuvo stanco) xé-xun-x-a ($. 321, g): 

Nota. Nella antica terminologia appartenevano al perf. I° anche 


le forme con una aspirata ($. 279) e quelle con penultima breve ($. 278). 
Quì chiamasi perf, I° quello in -x soltanto. 


2°. Piucheperfetto attivo. 


$. 283. Il piucheperfetto unisce l’ aumento alla ra- 
dice del perfetto ed usa le terminazioni dei tempi istorici 
frapponendovi il dittongo es, che nella 3. plur. mutasi in -s. 

I verbi che cominciano da vocale allungandola nel 
perfetto non lasciano riconoscere l’ aumento nel piucheper- 
fetto: rad. «y, rad. del perf. 7y, rad. del piucheperf. 7781v; 
spesso l’ aumento sillabico si tace. L’attico più antico ha 
n nella 2. e 3. sing. invece di e0-v, st. 

Il piucheperfetto segue in tutto la flessione del per- 
fetto, ora ammettendo x ora no, ora aspirando ora no, e 
con vocali or brevi or lunghe oppure senza mutarle mai. 


3°. Perfetto medio e passivo. 


$. 284. Formasi aggiungendo alla radice del perfetto 
le terminazioni dei tempi principali del medio, senza vocale 
congiuntiva : rad. 4v perf. med. Zé-4v-uat. 

L’inf. ed il participio hanno l’ accento sulla penultima 
sillaba: As4voda:, AsZvuévos, rad. raLdev renadevodtar 
(radeva educo). 


$. 285. Le vocali subiscono i cambiamenti che ve- 
demmo parlando del perf. I°: rad. tiua teriunxa, teriun- 
pei, rad. xt mensixa, mensouar, rad. pIE0 Epdagua, 
Epdaouai, rad. BRA BeBANxa, BeBAnuai. Tuttavia anche i 


$. 283. D. Il dial. ionico ha le terminazioni antiche del pincheperf. 
1. sing. sa, 2. sing. sus, 3. sing. s8(v), contratto ei, sv oppure 7: 2. pl. 
ion. mod. e0-t8=. Omero ha érs-&)7-s0 (stupii), 3. sing. dedermvquev 
(dstrvéo cibo, pranzo). — Irregolari sono le forme seguenti a modo di 
imperfetti: é-usunu-ov (perf. uéumnxa belo), ]voyov ed Nvayea (perf. 
“vaoya comando). 

$. 284. D. Omero tace spesso 0 tra due vocali nella seconda perf.. 


e pincheperf. medio: usuvNar «= uéuvnoci (meministi) e contratto uéuvn, 
così pure nell’ ion. mod. uéuveo0 invece di usuvnoo. 

$. 285. D. Metatesi abbiamo nell’ omerico zé-m700-ra:, rad. 70 
(aor.II° #r000v porsi) Hanno vocale breve tétvyuoaL (te8vy0 preparo, 
3. plur. tetsvgatat), neqpuyuévos (Qevyo fuggo), fccduar (Cevo caccio), 
ed © invece di ev ré-xvi-uar (rvéo spiro $. 248). i 
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verbi tgépo (nutro), teéra (volto), otgÉépd (volgo) hanno 
e invece di 8: té-doau-uai ($.54 c), té-toau-uat, È-otpaLUuot. 

$. 286. Le consonanti finali delle radici seguono 
le regole dei $$. 45 —49. Quindi 


1°. innanzi & iniziale di una terminazione 
la gutturale passa in y: rad.mZex(z74éx0 freccio): mé- 
mhey--uac 
,, dentale >> 0 0: ,, 168 (280 persuado):ms- 
melo-ueda 
s, labiale 3° 0 I° 3 Y0aP(y0apo scrivo): pe 
VORU-MEVOS. 
Nota. Se la gautt. o labiale è preceduta da nasale scompare inte- 
ramente innanzi #: rad. xaur (xoeurto piego) xéxcupor, rad. é28yY 
(é2éyy0 confuto) lievi ($. 275, 1). Alcune radici in v lo mutano in- 
nanzi # in 4 e non in c: dévuuor (6Évvo aguzzo); quelle che perdono v 
nel perf. att. ($. 282) lo perdono quì pure: xéxQiuar (cfr. ré-pac-uac 
dalla rad. p@ 7) : Gcrévd% (libo) (fut. 0rs/00) fa fomeicua. 
2°. Avanti 0 
la gutturale mutasi in x (É): mé-mAetar 
ss labiale sn 0 1 (0): pé-yoavat 
,, dentale si tace: Mme-meL0aL. 
3°. Avanti t 
la gutturale mutasi in x: 8-x4ex-tat, rad. 487: A6-Zex-tat 
,, dentale so 99 G: IE-MELO-TOL 
ss, labiale ;a so I: pé-yoar-tat. 
4°. 69 perde o innanzi a consonante ($. 61) e quindi 
la gutt. mutasi in g: mé-m4ey-dov invece di me-m48x-090v 
,, dent. n n» 0: me-neo-dar ,, , ME-188-0dat 
,, lab. sa sp: pEy0apP-dE < .,) 3 pe-70ap-08de. 
Le altre consonanti restano immutate innanzi al 08: 
rad. &y 784 (&yyéAic annunzio) 77yé48ac invece di 77ys40da.. 


$. 287. Le rad. in consonanti non ammettono la termina- 
zione della 3. plur. -vrac. Abbiamo talora are,, termina- 
zione ionica ($. 226.D.) innanzi alla quale y, x, f, x si 
aspirano: ys-yoap-atat, te-tag-arar (rad. ray taoda or- 


$. 286. D. 9 non muta presso Omero in x00v® (x09vo6o armo), 
ne-x0Qvd-pévos. — alegUvo (vergogno) fa 7oyvuuat, 

$. 287. D. Il dial. ionico usa sovente le terminazioni ara: e ato 
nella 3. plur.: in Omero fis-Bi7-ara.(8220 scaglio), rermotnaro (rotdouai 
svolazzo), dedalata: (Salo divido); ion. mod. rapscssvadato (rapacnev- 
«go armo), xexocutatar (xoouéo adorno). In tre voci Omero frappone 
d: idda-d-ator (dalvio spruzzo), u-nyé-d-ato (Xyvvuar sono afflitto), 
èi-n2a-d-a-to (rad. 82 #lavvo caccio). Da éoeldo abbiamo 1’ anomalo 
sonesdata:. | 
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dino), re-toip-ata: (rad. tgiLf toiBo frego). Ma general- 
mente si usa la circoscrizione mediante il participio ed 
slot(v) yeyoapuevoi sioi, cfr. lat. scripti sunt. 

$.288. Spesso le rad. in vocale premettono alle terminazioni che 
cominciano da 4 e da © un o: specialmente quelle che ritengono la vo- 
cale breve: rad. r8Z (re40 compio) perf. ts-t8480-uai, rad. coma (CRU 
tiro) terza sing. é-070-0-t0eL, non che alcune radd. con vocale lunga o 
con dittongo: @x0v0 (odo) jxovouar, xs4Z8v0 (comando), xvii0 (giro), 
28v0 (lapido), éÉv@ (raschio), ralw (batto), 280 (mér48voro. navigo), 
mgta (dico), Gelo (agito), zoo (ungo), wave (tocco). Alcune radd. ora 
aumettono 6 ora no: xÀstw0, x27jc (chiudo), xg0ve (spingo). 

$. 289. Il cong.e l’ott. di regola sono circoscrite colle forme cor- 
rispondenti di efuc e col participio [cfr. lat. solutus sim, essem]. — Poche 
radd. in vocale formano questi modi dalla radice: xrooua: (acquisto) xé- 
| KEN-LAL CONG.AE-MTOUOL, NE-ATT, NE-NT-TAL, Ott. xe uTOUNV (da xE-xTO0L- 
UN), XE-ATO-T0, RENTHUNV, 70, ro. 


4°. Piucheperfetto ‘del medio e del passivo. 


$. 290. Distinguesi dal perfetto solo perchè vi prepo- 
ne l’ aumento ed usa le terminazioni dei tempi storici. Sulla 
3. plur. in vro ed in ato e la circoscrizione valga quanto 
dicemmo nel $. 287. 


5°. Futuro esatto (futuro terzo). 


$. 291. Aggiunge o alla rad. déi perf. e ha la flessione 
del futuro medio: innanzi 6 hanno luogo le mutazioni che 
osservammo nel futuro medio: mresmpazerae (rad. r0ay 
mpacoa faccio) sarà fatto, yeygaverai (rad. pop yoapoa 
scrivo) sarà scritto. 

In due verbi abbiamo il fut.3° con terminazioni at- 
tive: éo0tNéc0 ($.311) starò e tetvnéc ($. 324. 4) sarò morto. 

Altrimenti si usa il part. del perf. col futuro di iui: 
Aelvxos Ecoua. avrò sciolto (solvero). 


VI° Forme della radice dell’ aor. II° passivo. 


$S. 292. Da questa rad. formasi lfaor. II° pass. ed il- 
fut. II° passivo. 


$.289. D. Cong. omer. dalla rad. uva (usuvnuoi) 1. plur. ueuvoò 
used (ion. mod. usuvedueda), ottat. peuvygunv; Aelùro, 3. plur. A82vvt0 
nell’ ott. (invece di 4eZv-1-t0, A84v-t-vro S. 28). 
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_—eeo{TeEeEfq{F __—_T____=———_———_—___——c_—&r*Er_EzTmtm€*‘tr—e*=-_——==ee—=e—= 
Presente: pavo rad. p&v, rad. dell’ aor. secondo pass. pdve 


Aor secondo del passivo: 


è-pavn-v dvd paveim-v 
(pparr) | 
È-pavn-s Quvij-s pavein-s 
é-Qo0tvn Qavi] pavein 

Ind. 2 é#-gavn-tov , |Cong! qpari-rov |Ott. fpavsin-rov 0 pavsitor 
è-pavq-tnv qparij-tov QuvELi-tnv 0 Paveltmv 
è-pavn-uev pavd-uev qpaveln-usv Oo paveluer 
é-pavn-te pavn-t8 [pane o paveite 
è poevn-c0v Pavo-0L(7) pavein-00v o pavetev 
poevn-dt Inf. qpavi-var È |Part. parsis, pavelca, pavév 
Quvn-t0 gen. pavé-vt-08 
pavn-rov 

Imp.} parz-t0v 
pevn-te 
QavT-006av 0 
puvé-vt0v 


Fut. secondo del passivo: 
Ind. garnoopat 
Ott. qparnooiunv 
Inf. gavnosstat 
Part. pavnoousvos, N, 0v 


ecc. come il futuro del medio. 


‘6.293. L’aor. pass. ha le terminazioni attive, ed il 
fut. pass. le medie, le quali come nella seconda congiuga- 
zione ($. 302) sì uniscono alla radice senza vocale con- 
giuntiva mutando nell’ ind. e nell’ imper. e della radice in %- 
Nel cong. la vocale caratteristica del modo si contrae con 8: 
pève-d pévò; e nell’ ott. aggiungendovi le caratteristiche 
im abhiamo em: pavs-in-v. L’ inf. è perispomeno sempre: 
ed il part. nel nom, sing. masch. è ossitono. 

f. 294. La radice di questo tempo, come quella dell” 
aor. Il° attivo e medio ($.256) non può formarsi da radici 
derivate, bensì da verbi di ogni classe compresa la prima 


, ,  $-293. D. Omero ha la terminazione sv nella 3. plur. ind. aor. pass. : 
épave-v oppure. pever, tocpev (= érocgnoar, teégo). Il dial. ionico 
non contrae e nel cong.: uZye-0 (ulcyo mescolo); Omero allunga #& nel 
cong. spesso ora in e.: deusio (= daudò rad. ddu pres. deuvayui domo), 
ora in 7: g&vn-7 (= avi). Nel duale e plurale, allungando questa 
vocale si accorcia invece la caratteristica del modo: 'dapusi-ere (invece di 
dopénte att. daurte). Nell’ inf, Omero ha pevar o puev: puynuevat, 


daunuerv. 
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((S. 247), aggiungendo alla nuda radice s: pres. éaxt-0 
cl. 3. cucisco) rad. 6&p, 6*gpe, aor. pass. éééagn-r, GRATTA 
(cl. 4.immolo) rad.09 ay, pays, a0r. pass. é-Gpayn-v, fut. 
pass. 0paynooua.; pres. yeeg-@ (cl. 1.) y0égpe, aor. pass. 
é-vodgyn-v. — Questo aoristo formasi da verbi soltanto che 
mancano di aor. II° attivo. Unica eccezione è teér® (volgo) 
aor. att. é-rodx-0-v, pass. é-todnn-v. | 

Nota. Per eccezione dalla rad. d4Zy (pres. 4420000 cl. 4. per- 
muto) formasi 7424yn-v. 

$. 295. Anche quì come nell’ aor. 2° attivo troviamo spesso mutato 
s in a: xAért-0 (rubo) é-ndemn-v, oté4i-c reno) E-0td%n-v, tesgp-c0 
(nutro) é-tedgpn-v, rAéx-c (fietto) #-mAéun-v e é-rAdun-v, nA66-0 (batto) 
forma è-r47yn-v, rAnyoopos, ma nei composti #É-s-r70yn-v, énrAdyi- 
couor; i verbi della seconda classe usano la radice pura: 077-0 (rad. 
car putrefo) é-c0rmn-v, tnu-o (rad. tax fondo) é-taxn-v, dé-0 (rad. dv 
fluisco) é6évn-v, dunoopoe. 


VII®. Forme della radice dell’ aor.I0 passivo 


$. 296. Da questa radice formasi l’ aor.I° ed il fut. I° 
del passivo. 





Pres. 200 rad. 2v rad. dell’ aor. I°, pass. 71.0&£. 
I°. Aoristo passivo primo: 
8-208n-v (fui sciolto) le > g-{ 2v&dò | Ott. | Avdsin-v 


la è A08n-s 2097 Avdgin-s 
ecc. tutto come nel secondo pass. aor. 
1v9n-tL Inf. Av8®fvat Avdeis, Avdeîca 
Imp. | 28-10 | Part.| Av&év gen. AvBévros 





ecc. come nel secondo pass. aor. 


II°. Futuro passivo primo:] 
Ind.Av&soua:|Ott.Av®N00éunv|Inf.Xv®oecda.|Part.Av®N60psv0-5,7,0-v. 


. 297. Questa radice segue interamente la inflessione 
della rad. dell’ aor. pass. II°. Quanto al © di A0U87-tc (in- 
vece di Zv97-d1) vedi $. 53 c. 

$. 298. La rad. dell’ aor. pass. I° formasi dalla rad. 
verbale mediante l’ aggiungimento di -&e, ed allungando la 
vocale finale nelle radd. in vocale, come nel fut., aor. I° att., 
e nel perfetto: teua érun®nv, mega érzgadNv (provai). 


$.295. D. Omero ha metatesi anche quì come ($.59) nell’ aor. 2° 
att. e med. ($. 257. D.): pres. ré07-@ (allegro) aor. pass. é-t007n-v cong. 
tedri-c0, 1. plur. tednslouev (gaudeamus), inf. teRdrMUEva.. 

$. 297. D. Sulla flessione v. $. 293. D. 

$. 298. D. Omero dopo alcune rad. in vocale prepone v a ®: 
auavv-v-9n (rad. rvv nvÉo spiro), (d0v-1-8N (fdeve stabilisco) e muta 
la vocale radicale £ in a : pagerv (Pastra = patvo) Pacv&nr. 

Curtius, Gramm. grec. 8 
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V. le eccezioni $. 301. — Spesso dopo vocale breve, ed an- 
che lunga, si prepone a &e un sigma, come nel perf. medio: 
.&-t848-0-9nv (te48-0 compio), é-xe48U-6-&nv (xe4eVa co- 
mando), e ciò oltre che nei verbi citati nel $. 288 anche in 
dea (faccio) é00a08nv, rava (pongo fine) éravodtnv (anche 
ér0vINnv).— Invece 000 (salvo). formasi senza dc: é008nv. 
Talora, come nel perf.I° att.e nel perf. med. e. innanzi 
À, v, @ mutasi in a: rad. tsv (tetvo stendo) éra®nv (cfr. 
$. 282). Le leggi fonetiche regolano i mutamenti dei conso- 
nanti innanzi a ® ($.45): rad. r0ay (r0a000 faccio) é- 
m0ey-®n-v, rad. Vevò (Vevdouar mento) é-wevo-8y-v, rad. 
meum (méunco mando) #-réup-tn-v. — Vedi quanto ad 
éd9Ep9Nnr, édap®nv il $.53 nota, e quanto ad ér#dgv, érv- 
dyv (rad. fe, Tv) il 4.53 d. 

$.299. L’aor.I° pass. ed il fut.I° sono generalmente 
più usati che i secondi, anzi i verbi derivati e quasi tutte 
le radici in vocale li adoperano esclusivamente. Alcuni verbi 
non derivati usano ora di una forma ora dell’ altra: p. es. 
rad BAaf (BAGzt danneggio) éBA4fNv ed éBiXap®nv. 

Aggettivi verbali. 

$. 300. Gli aggettivi verbali sono una specie di par- 
ticip) passivi. 

Pres. vo rad. Av: 1° 20-r0-s, 7, 0-v sciolto, scioglibile 
2° 20-t80-s, @, 0-v che si deve sciogliere 
| solvendu-s, a, u-m. È 

Il primo aggettivo verbale formasi colla sillaba -ro 
(nom. t0-s, tI, to-v) dalla rad. verbale: indica che una cosa 
fù compiuta, come il part. perf. pass.: Zv-r0s = solu-tu-s 
o che è possibile: solubilis. | 

Il secondo si forma colla sillaba téo (r8-06, t#-a, té-0v) 
dalla rad. e indica una necessità, come il gerundio latino: 
Av-téo-s quegli che deve essere sciolto, Avtéov goti bi- 
sogna sciogliere. 

Innanzi a 7 le vocali subiscono in generale le muta- 
.zioni che hanno luogo nell’ aor. 1° pass.: se in questo 
tempo trovasi frapposto 6, lo ammette anche il participio: 
tede-6-t0s, xeAevotéov. Quanto alle consonanti che prece- 
dono t bisogna consultare le regole fonetiche: xoax-t05 
(rad. r.0&7 pr. 10a600), yoam-t0s (Yeap-0), xouio-té0v (rad. 
xoutò xouitao porto). 


da n D. Per metatesi abbiamo ($. 59) doa-ros da dio scortico 
rad. deo). i . 


— $. 301. 


Verbi che ritengono labreve della radice nella formazione dei tempi. 


. $.301. D. 


4°. In tutti i tempi; 


aldéopa:(mi vergogno) Fut.a/décopar 


# 
auEeouat (curo) 


9 


&iEÉc (macino) 
dvUA (CIUTA) 
; (compio) 

cui (basto) 
deo 0 (aro) 
d0U0 (CQUITW5À 
, (attingo) 
gedaea (rido) 
E1%V 0 (E440) 
(tiro) 
É$uéo0 (vomito) 
E 0 (bollo) 
910 0 (schiaccio) 


xi 0 (rompo) 


,;, Cuécouar 
Ao. nuecauny 
Fut.@Z£6% (0) 
Ao. 7860 
Fut.evvowo 
Ao. nvÙca 
Fut.dguéco 
Ao. 770x800 
Fut.eg060 
Ao. 79006x 
Fut.d0vo0 
Ao. 0voe 
Fut.yeZdcouat 
Ao. éyéixoa 
Ao. 8l4uVoa 

’, Nueca 
Fut.$E00 

Ao. éte00 
Fut.91060 
Ao. é84%0x 
Fut.x1d6%0 


ped vo (sono ebbro) 


ÈEé@ (raschio) 
TY (sputv) 
cre (tiro) 


TteEdE0 (compio) 


teé (tremo) 
gaic0 (rallento) 


Fut.£é6% 

Ao. ÈntvoA 
Fut.c7a060 
Ao. Ècracea 
Fut.telé00(0) 
Ao. étél sca 

sn ETQEGA 

Fut.gaAd60 


1i5 
Pf.jdecuar —Ao.P.Q0é08nv 
($. 328) 
Pf.A.cAnAeua 
M. cZnAscuar 
Pf.]vvna Ao.P.nvvc®ny 


M.nvvouor Agg.vb.avvorog 


Ao. P. 700Tnv 


Ao, P. éyeZe08nv 
Fut. P. yeZa08Ndopuor 
Pl.slinvna —Ao.P.elinvo@nv 
M elAuvouor Fut.P #1xvo®Noouar 


. Agg. verb. fotos 


,1 n diaotos 
Pf.M.xéxlacuar Ao.P.èxladc8nv 
» » éuedvodny 
F.P. uedvodoonar 
9 È86T08 
Agg. verb. 17voTos 
Pf.A.fondua Ao.P.écraecdtnv 
M.écracua. Agg.vb.oraotogs 
Pf.cetélexa —Ao.P.ételécdnv 
M.tetélecuarAgg.vb.teleotag 


Ao.P.éyalec&nv. 


. 2°. La vocale è lunga nel fut. e nell’ aor. I°, breve nel perf.; 
aoristo pass. e nell’ agg. verbule dei seguenti: 


dé (lego) 


70 0 (sciolgo) 
4 vo (sacrifico) 


3°. 


La vocale è breve 


Fut. d70%0 
Ao. é0n00 


Pf. A, dédena 
M. dedespiar 
Fut. 3. ded 700uar 


Ao. P. èdédnv 
Agg. verb. detos 


Fut. 7voo Pf A. XÉ20n0 Ao. P. #209nv 
Ao. #1000 M. Zélvuat Agg. verb. 4Ur0s 
Fut, &voo Pf. A. rédvxa Ao. P. étvdnv 
Ao. È9v0a M. rédvua. 


nel fut. e nell’ aor. I° att. e med. ma 


lunga nel perf, nell’ aor. pass. e nell’ aggett. verbale in xa4é0 (chiamo); 
xin®nv, nAntos: alvéo (lodo) fa alvécw, vena, 
qvédtnv, alveros, ma nel perf. med. 7jvnpat. 


nadéga, néxinna, 


4°. rodéo (desidero) 


ld 


, Troveo (lavoro) e 


dvo (tramonto) variano tra 


la breve e la lunga: modécouoar e r0odN6a, movéca, énovneaunr, dvea 


Ao. I. édvdn»r. 


$. 301. D. Omero #00 (amo) Ao. M. 7edocunv, couéo (impedisco) : 
N]exs0a, nopic (satollo) é1vpsca, xotém (son adirato) xotéccato, eve (tiro) 


eleVoa. 
cato) cfr. $. 261. 


Per la raddo 
D. 


ppiazione del o dopo vocali brevi (feuogaro, tova- 
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Forme verbali disposte secondo l’ ordine 


Indicativo. 
enan”|{os ona, 
pe TER 
7, ©) w 
9 25 mò 9 DI Lera GI IO fd 


2 EEE 2 
(#2) 


©) 


ac, C 
©9 DO i GI DO fd UO TO 


Congiuntivo. 


Ottativo 
IA TAI 

Py ©, 02) 
GI DO fed G3 DO fb CIO DO had 


La 
1vO, 


49 è9 Lo do da do 


Pci 
vo ID n 


Imperat 


Presente: 


sciolgo 
ivo 
Ave 
Aver 


Averov 
2verov 
Avopev 
Avere 
AVovor(») 


sciolga 
ivo 
208 
dvn 


2vntov 
Augtov 
ivwpev 
2unte 
vw) 


scioglierei 


Avorpi 
10018 
2voL 


Avortov 
Avoltnv 
Avaruev 
Avorts 
Avoev 


sciogli 
708 
Avira 
Averov 
Avérov 
A0ETE 


Avertooar 0 


ivortav 


A t ti voo, 


Imperfetto: 


scioglieva 


È1vo0v 
Èives 
É1ve(») 


è2verov 
éAvérny 
éhvopev 
éAvere 
È1v0v 


Futuro: 


scioglierò 
1000 
Lvozis 
Avoer 


Avoetov 
Avoetov 
Avoopev 
Avoste 
Avcovov) 


scioglierei 
Avoorpi 
100018 
Aveo 


ivoortov 
Avooitnv 
LI) ) COLuEv 
voor 
voor 


A. Radici in 
Par a- 


Aoristo: 


sciolsi 
Èivoa 
El vous 
É1v08(7) 


È1voatov 
dvodtny 
é1vcapav 
ilvoare 
éivoav 


OLIO, 
2065 
Avon 


Avontov 
2vontov 
1vomuev 
2vonte 
200007) 


Avoci 
2v0oug 
ivo o iv- 
CELE(V) 
Avoator 
ivoaitnv 
Aveaev 
ivoaLte 
ivoasv 0 
Avosrav 


sciogli 
Àvgor 
2voeto 
Avoatov 
AvOaTtOY 
ivoare 
Avocatacar © 
Avoavimv 
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delle lettere finali nella radice. 
vocali (Verbi puri). 


dimma. 


1 Medio e Passivo _ edio e assivo. 
Presente: Presente: | Imperfetto: | Futuro: | Aoristo: Futuro: Aoristo: 
mì sciolgo o mi scioglieva 
sono sciolto era sciolto mi scioglierò mi sciolsi 
Avopai élvounv Avoopai Élveduny 
20% o Zver 2v0v 200 o Zvoei ivo 
Averai él vero Avostat Élvoarto 
Zvouedov &1v0nedov ivocuedov éhvocuedov 
ivec8dov é1ve0doy Avoecdov E1vo008®sv 
Aveotov Horoone Av6e0dov élvedto®nv 
2vopeda é1voueda ivosueda  &lvocpeda 
Aveods é2veode Avossde éivoae8s 
Avovtai élJovrto Avcovtar èlveavto 
mi sciolga 
sia sciolto 
2vopor ivompat 
20% | 2v0n 
dvntoi Avontai 
2vopedov rvospedav 
26n6d0v ivonodov 
dnogov 2vonsdov 
Zvwpeda lvoouede 
donode | Lvonode 
Avovtar * Rvoovtar 
‘mi scioglierei 
sarei sciolto mi scioglierei 
Avotunv Avootunv Avoatuny 
dvo10 Avooso Avoao 
Avorto Avgorto Avoato 
Avoluedov Avootuedov ivoaiuedov 
ivoodov Avooredov voeLodov 
Avolednv 2voolc8nv ivoalodnv 
Avotueda Avoolueda ivoatueda 
2001088 1000108e Avoarods 
Avovto AvooLvto Avoavto 
sciogliti 
sii sciolto mi sciogli 
iv0v LOLLT 
ivéodta ivodoeda 
| 2ve0dov Avoacdor 
ivéod ov ivocodov 
| veste Avoacte 
ivécdocav o Avocetacav a 
| Avid ov i vedoday 
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A t ti vo. P 
TTTTTZTTCTYT_— e e e e eee e e. —_——_____ 


NC Presente: Futuro: A oristo: 
Infinitivo, sciogliere al 
Avery Avoswv 2Uca. 


Participio. | Z50v, 0voa, 07 | A500», ovo, 07, 
ld 
gen. Zvovtos gen. Avrortos 


sciogliente 


,000s, acc, av, 
gen. AVoayros 


Perfetto: 
Aélvxa (ho sciolto) 


Piucheperfetto: 


wp 
ba 


élelvuesv (aveva sciolto) 


AélÙnag 


i ÈlelvueLs 
Asdvue(v) 


èAe1vaet 


èislvuertov 

élelvnettny 

#helvnepev 

tAelvnete 

èielvnecay o élelvuescar 


ae) 


Indicativo. 
ere rr. r_c 
©) 


YU 


Ottativo. 
TATTO 
n_I 


Congiuntivo 
price 
o DD w 9 I DD ; N 
9 DO GI DO GO 29 Lo RE ed do DO L9 DE in © 19 DO ind LI ZO LO DO ed © LI ZO hd LI dda LD 


mperat. 
la°) 


I 
Pe 


2540NS 
delvun 
Aevuntov 
elvuntov 
Aelvucopev 
AeRvunTE 
Aslvuocv) 


Aehvnorpi 0) Lelvxoti nv 
LelvnoLe 
AedvnoL 


 Ashunotoy 


Ashvnottnv 
Aelvnoruev 
Aslvnote 
Asdvnorev 


Aékvne (abbi sciolto) 
Ae4vrnéro 

2e%vnetov 
Asivuérov 


AS4UneTE 


Aslvuntrocavr o Z84vaovtov 
AshZvaévar 


o» Z ’ 
ÀAshvaos, via, 08 


elvnatov 
AsivuaTOv 
i5hvnapev 
isivunate 
Aslvndoi(v) 
282040 


———P——m—— te 
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Medio e Passivo. 





— Presente: Futuro: Aoristo: 
6 
Ivecdat Avossdar Avoacdar 
Avopevos, pévn, opevov | Aveousvos, utvn, dvoapevos, uévm, 
duevoy dusevov 
Perfetto. Piucheperfetto: 


AéAvuai (mi sono sciolto o sono stato | #4e4Uunv (mi era sciolto o era 


sciolto) stato sciolto) 
Aélvoar #1é4v00 
Aélvutar é1é4vt0 
Aelvusdov &ielvuedov 
Aé4v0d0v è281v080v 
Aé1vodov #1e4008Nnv 
dedvueda fislvueda 
délvode t1é2vods 
déluvtai éléluvto 


Asdvpivos @, ns; 7 
dehvpévo 7rov, qrov _ 
AeRvpévor couev, NtE, QoLv) 


Aedvpévos eUnv, elns, eUn 
Aelvuevo eltov, eltnv 


Aslvpévor sìnusv, elmre, eLev 


Zé4voo 

510080 

284v0d0v 

154068 0v 

A84vode 

islvodogav 0 284v6d0v 


252v08at 


AsAvuévog, n, 0v 





Futurum exractum 


Aoristo I° passivo: | g Futuro I°, o fut. III°. 
(fui sciolto) (sarò sciolto) (stato sciolto) 
S.1 2208ny iv8rnocopor | delvoopar 
di 2) #v8ns Av] 0y Le4v07 
> 3! #87 iv®noerar Aelvoetai 
JD 1 2v&noopedov ehvoopedov 
o) 2| #4U®Ntov vd poecdov Aslvoeodov 
| 3/ #08 109020809 Ie150e0dov 
 |P.1| #2v8&yusv vd po0peda delvoopedo 
_| 2) #2087ts Iv8N0e08e de4voe08e 
3| #208N00v Av8yoovrai Aslvoovta: 
e {Si 2v90 
> 2 v87s 
S| 4 2087 
s jP:2 Avdntoy 
o 3| Xvdntov 
i vd ouev 
| 2 2087 
DI 3 208607) 
( S.1| 20v9einv 2v&nootunv Aelucoilunv 
.1 2) Avdeins 2v8No010. Aelvooro 
°|_3| 40850 Av9 Nooo A8dvaosto 
+ |D.1 2v8nooluedov Aelvooipedov 
i 2| 2v8e(nrov (eît0v) 2v9N60.0d0v Aehvoo.odov 
-| 3) Z4vderntnv (e0tnv) Av8noolo8nv Ashvooiodnv 
o |P.1| 4vdstnuev (sîuer) Avdnootueda delvoorueda 
2| AvBelnts (sîte) I v8noo108 As4vooode 
3| 2vBeinoav (eî8v) Av8Noovvro Aelvoorvro 
. (5.2 want 
8 3 208% 
-]JD.2 2v8ytov 
.)_3| 2987ro0v 
SIP.2 Av&nre 
“| 3) 2v87t00av ovv. AvPévtov 
Infin.| Xv9Y]var Av&noesda: Aelvoeodar 
AsAvoouevos 


Part.| Zv8e:s, dvdeîca, dv8ér, Av®noousvos 
gen. Au®évros Î 


Aggettivi verbali: Zvros, 7, 0v; dvréos, ta, éov. 


do (faccio). 
Pres. att. ind. ded, cong. ded, ott. dewyv, imp. doù, part. 
d0dv, doa, dv, inf. doav. 
Med. dopdpuar, deduat, dowunr, ded, deduevos, dodota. 
Imperf. att. #900v, med. édogdunr. 
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Fut. att. ind. dodo, ott. dgeacoui, part. deeoar, cvoa, ov, 
inf. dpeostv. 

Med. dpacouai, dpadolunv, dpacvuevos, dorceoda:. 

Aor. I° att. ind. #0a0a, cong. deco, ott. deacarui, imp. 
dekdor, part. deadas, «ca, av, inf. de@ca.. 

— med. édgacaunv, doccouar, dpacaiunr, doaga:, dpaca- 
uevos, dggcacda:. 

Perf. att. ind. déde@xa, cong. dedpaxa, ott. dedpaxospi, 
imp. (dédgaxe), part. dedoaxo0s, via, 06, inf. dedpaxévat. 

— pass. dedoa(0)uac, part. dédpa(c)ugvos, imper. dédpaoo, 
inf. ded0@0dat. 

Piucheperf. att. édedoaxer, pass. dedoa(o)uévos nv. 

Fut. III° dedpacoua:, ott. dedpacolunv, part. dedoacouevos, 
inf. dedoa0soda. 

Aor. pass. #ga08nv, cong. dgaotd, ott. dpaodsinv, imp. 
doacdyti, part. dpacdsis, sica, év, inf. dpas&ivei. 

Fut. pass. doao9yooua:, ott. dpac®Nootunvy, part. dgac8n- 

Gouzsvos, inf. dpgac®yoedar VE 
Agg. verb. doaotéos, éa, É0v. 

Altri esempj: 8ve (sacrifico), fovAsvo (consiglio), 
Weoazreva (curo), rav (pongo fine), érav(6)8nv, ravoreos, 
7000 (gemo), xotvavéc (pongo a parte), xt#000 (orno di ali). 

Nota. Questi verbi appartengono alla prima classe ($. 247). 


B. Radici in consonante. 
1°. Radici gutturali. 





mix CI. prima | r4éÉ0 fut. risnouor M. | Perfetto medio: 


intreccio) niéÉewv inf. migéouor fut. M.| rés4eyuor 

mAexov imperf. | srAéÉc0v part. |ÉrZeÉcunv aor. | mérieta 

meniégouot némientae 
èrAsÉéa aor. I° fut. III° | rrsrrAéyuedoy 
niéÉo cong. méniegBor . 
niéÉas part. mériegdov 

neniéyueda 

nériego perf. néniey8de 


, mermdeyuevor elol(v) 
. Imperativo perf.: 
nénieto 

neriég8do 

Aor. pass.: 
I° #r48x®nv 
II° ériounv 
} Agg. verb. r4sxtéos 
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Pr 


eV) c0 Cl.seconda 


(fuggo) 
£pevyov imperf. 





tacco Cl. quarta: 
(ordino) . 
ftaccov imperf. 





Altri esempj: &y0 (conduco) 


tebas part. 


tétaga perf. 
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#pvyov aor.II° pesyopor M. Agett. verbale 
Qvyov part. peveouo fut.-M.| pevutzos 
puysiv infin. |ovv. peviodpar | 
répevye perf. II° 
teÉo fut. teccouar M. Perfetto medio: 
taferv inf. tetoua. fut. M. | tétayuar 
toécov part. |èratcunv aor. | téitagoi 

tsteéouar =’ |térautat ece. 
fraéa a0r. fut. ILI°| Aor. I° pass.érag dpr 
tata inf. | Aor.II° pass. éraynv 


Agg.verb. tanutéog 


Aor. fyayov Petf. att. 


iixa), &@yco (domino) anbidue della prima classe ; 00v000 
(scavo rad. 60vy cl.4%: vedi esempj di altre rad. dentali 


pres. -600, di 





wevd® CI. 1° 
(inganno) 


nsideo Cl. 2. 
(persu ado) 


= ——_— 
—————_mrT__———Ém—————————————_— 


mopiéo CI, 4,.b. 
(porto) 


-—» 


rado -&c0) $. 250. 
2. Radici dentali. 


| pevdoudt 
(mento) 


wpevon fut. 
wsvoswv inf. 
wEVOOY part. 
$wsvoa aor. 
wevoar inf. 
svGaS part, 
(fwsvxa) perf. 


nsico fut. 
meicewv inf. 
meiGov part. 
frs100 aor. I° 
nsîcar inf. 
neces part. 
menena pf. I° 
rénoda,, II° 
(confido) 


Teldouot 


nxouto ($.236)fut.|xoulfopar 


pregonze fut. 
> , 
éWevoaunv a0r. 


meicouor fut. 


Perfetto mediò: 
fpevouat 
Èwevoot 
” 
EWEevoTaAL 
éwsvouedov 
DI 
£wevodov 
fysvodov 
ipevousdto 
fysvode ecc. 
twsvouévot sl6t(v) 

Imperativo, perf.;: 
Èyevoo 
iysvoda 

, ’ 

Aor. pass. éwsvodNv 
Agg.vb. wsvoTzos. 


Perfetto medio : 
mEnELGUOAL 
IEMELCOL 
MENSILOTAL ecc. 
Aor. pass. #r8(6®Nnv 
Agg.vb. reLotéos 


Perfetto medio: 


mou.etv inf. fut.attico : nEKOULOUAL 

sourav part. souLovpeat sAEKOULOOL 

fnopico aor. nOuLEÙ NENOULOTAL ECC. 
nouicar inf. noOuLeltat) Aor. pass. éx0uL6dnv 


souices part. 


Aor. fxourocunv| Agg. verb. xouLotéos 
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Altri esempj: oxévd0 (libo) Fut. orsi00 Pf. fersixa 
forecua: Ao. P. éone(odNnv), xAvta (bagno), cerato (rubo), i 
#40 (spero). Verbi, di rad. dentale, che hanno -60@ nel 
presente, vedi al $. 250. nota. 





rméuro Cl. 1. 
(mando) 


ncivato CI. 3. 
(nascondo) 


Astro Cl.3. 
(lascio) 


Altri esempj: teéro (piego) cl. 


3°. Radici labiali 


néÉLYO néuronoet 
meuwperv inf. |méuwouor fat. - 
méuypoaov part. |éxsuwypoduny aor. 


Èneuwo aor. 
néuwai inf. 
nEéLUwPaS part. 


néroupa pf II° 


xcivwpa fut. |xaZvwpopar fut. 
nadvwewv énaivypeunv aor. 
xaivwaov 


é1d2vwpa aor. 
noadvwpa. 
scdvypas 


xencivpa perf. 


Astwo fut. Aeirouar M, 
Aetwewv inf. Zelpopor fut. M. 
Àetwov part. |é2erounv aor.Il° 


ÈAurc0v aor. 
dimeîp inf. 
7Lr av part. 


‘ A8horre perf. II° 








méneupat 

méneuypaL 
MÉMELNTNTAL 
mensuuedov 
réneupdov 
mémsupdov 
nermeuueda 
reneupde 
mensuuevoL ElGi(v) 
Aor. pass. éréup&nv 
Agg. verb. reuxté0g 


Perfetto medio: 
nenocivppat 
nencivwpaL 
nencAvrnTtaL ecc. 


Aor.pass.éxalvp&n» 
Agg.verb.xadvatéog 


Perfetto medio: 
Aéieuupat 
délerwat 
déleLatat ecc. 


Aor. pass. #e/p&nv 
(#Mrenv) — 
Agg. verb. emtÉogo 


1 


® 9 
prima, aAet90 (ungo 


cl. seconda. Pf. A. e M. Ao. Pass.I°. $.275); roéfa (frego) 


cl. 2. Pf. $. 279, Sarto (seppelisco) cl. 


3. (rad. rag $. 249)) 
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dféoo CI. 4. 
(scortico) 


Cyy8420 CI. 4. c. 


. (annunzio) 


sneioo Cl. 4. d. 
(semino) 


qiatvo Cl. 4. 
(maculo) 


4. Radici in 2, wu, vr, 0. 
©—.rr_rx__—_rrrrT——=e=—TTTT*—_T—T-=<Tx—T-*——T—— <==r=-=-y>z-;.F-+->->F<->° Trgtgkre*rr---====* 


deo fut. 
deosîv inf. 
dev part. 


Èdetoa aor. 
dstoot inf. 
delos part. 


ayyelò fut. 
ayyeheiy inf. 
ayyelòv part. 


Myyerda aor. 
od yyeîdo inf. 
ayyelias part. 


cme fut. 
cnspeîy inf. 
cer part. 


Éoner 0a nor. 
crelQaL inf. 

Gueio as part. 
foraoue perf. 


pavo fut. 
pravav inf. 
puavoav part. 
éu(avo sor. 
ua va inf. 
pidvas aor.. 


dsoopar pres. 
deoovuar fut. 
éderoaunv aor. 


dyyéhhopor M. 
ayyerodpar fut. 


qyyerdaunv aor. 


orelgopar pres. 
cneoovua: fut. 


èonsiogunv sor. 


paivopor pres. 
piavovpar fut. 
éuravaunv aor. 
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dedaouar Per). med. 
deduocai 
dedotta ecc. 


èdeonv aor. pass. II° 


Perfetto medio: 
yyehpou 


yyei00, 
dti ecc. 


Aor. pass. nyy9n y 
Agg. verb. oliise 


Perfetto medio: 
fcrxaouar 
fomaogar 
Èomagrai ecc. 


Ao.pass.II° tonotony 
Agg. verb. oreetéos 


peulacuar Perf. med. 
peulovoa 
ueulavtat 


Aor. pass. iuav®ny 
Agg. verb. @4iavtéos 


Altri esempj: xoLva (giudico) Perf. xénoixa, xéxoi- 
ua, Aor. P. éx9l8nv; 0600 (strascino), @ 
ale (alzo cl. quarta d. Fut. agd Ao. 70 
(stendo) Pf. tétàxa Ao. Pf. étddyv; paiva (mostro) Pf. mE - 
gpayxa Ao. P. épavdnv e épavnr. 


Seo (impedisco), 


nf. agua), teivo 
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Congiugazione seconda: o verbi in y. 


Preliminari. 


$.302. La seconda congiugazione'si distingue dalla prima 
solo nella inflessione delle radd. del presente e dell’ aor. II°, 
in qualche verbo poi anche nel perf. e piucheperf. dell’ attivo. 

Questa cong. ha le seguenti terminazioni speciali: 

a) La 1. sing. pres. ind. att. mantiene il primitivo ue: py-ué 
(dico) (cfr. $. 226). 

») La 3. sing. pres. ind. att. mantiene il primitivo 0(v) (in- 
vece di ri): py-00-(v) ($. 226). 

c) La 3. plur. pres. ind. att. premette alla terminazione o (in- 
vece di vre $. 226) @ che a compenso si allunga: l-@0tv) 
(vanno) dalla rad. <, e si unisce ad « delle radici: geoi-v 
(pa-a-6tv). 

d) L’ ott. unisce alla rad. la sillaba ‘) caratteristica di tal. 
modo: pa-(n-v (cfr. $. 293). 

e) La 1. sing. imper. ha la terminazione W: pa-d, (cfr. $. 292), 

P DL’ infinito ha var: pa-vai (cfr. $.292). 

9g) La 3. plur. del passato cav: é-pd-6av (3. plur. imperf.). 

Nel presenie e nell’ aoristo 11° queste terminazioni si 
aggiungono senza vocali congiuntive alla radice: pa- 
pév (cfr. tiud-0-usv), pa-t00 (cfr. tiua-é-t0@); nel participio si 
unisce vr alla rad.: pavr (il nomin. è sigmatico pes, rad. 
do dovs $.147). Nel soggiuntivo soltanto le rad. contrag- 
gono le vocali finali colle vocali congiuntive come nei vali 
contratti ($.243): pa-0, pod. 

$. 303. Le radd. in vocale mutano la loro quantità, 
allungando nel sing. ind. dell’ attivo le vocali brevi: a mu- 
tasi in 7, e mutasi in 7, o mutasi in 0, Ù mutasi in v: 97-ulé 
plur. p&-uesv, é-pn-v, dual. é-p&-tov, #-&n-v plur. #-9s-usv, 

Ostxvvui plur. delxvduev. 

Nota. Andramo notando specialmente quelle forme che hanno 
sempre vocale lunga. 

$. 304. I verbi in we distinguonsi in due classi: 

a) La prima comprende quelli che nel pres. uniscono im- 

mediatamente la terminazione alla radice: gn-ul. 

è) La seconda comprende quelli che nel pres. aggiungono. 
vv alla radice: delx-vv-ue (mostro) rad. dex. 


$.302. D. Il dial. epico ha più spesso nella 2. sing. ind. att. cda: 
ti-9n-08a, È-pn-080, nell inf. pevar e uev invece di var: pausvar, pa- 
ev, v invece di cav nella 3, plur. del preterito. 

Inoltre nel cong. allunga la vucale rad. ed abbrevia la caratteristica, 
come nell’ aor. pass. $. 293 D.: ’i-ouev = /-0-usv. 
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Prima classe dei verbi in wc. 
8.305. Pres.: © ti-dn-ui (pongo) RE (do) t-otn-uL (colloco) 


rad. de 


rad. del pres. t1d£ 


1 


A t ti voo. 


Presente. 


dra 
foTtàa 


1, Forme della rad. 








S.1 | ti-9y-u di-dwo-ut î-Gtm-uL 
é | 2| ci-dn-s di-d0-g P-otn-S 
>| 3) t(-8N ov) di-d 0-01) i-ctn-0L(v) 
« {D.1 
Si 2 ti-de-tov di-do-t0v l-0TA-T0v 
si 3 ri-8s-t0v di-do-tov D-GTÙ-TOV 
‘SSP.1 | ti-ds-usv di-do-uev L-GTA-Mev 
“| 2) ci-8s-t8 di-do-te l-otd-t8 
3| tu-Dé-a0v) dL-d0-do1(7) l-0TtA-0UY) 
.(S.1| 1-90 d-dd I-0TÒ 
oi 2) t10-07-s di-dd-s l-oti)- -6 
1 3 c-07 dL-d0 (-0t7) 
se |D.1 i 
Pi 2| r-8d7-t0v dL-dd-tov L.otij-tov. 
i 3 | ti-d7-t0v di-dd-tov l- -Gt7-t0v 3 
5 IP.1 | 1-80-uev di-do-usv Î-GTO-ILEV 
ul 2) t-èn-ts di-dw-te i-otm-t8 
3 | ti-d0-6Uv) di-d@-0v) i-GTO-GL(Y) 
8.1 | ti-dsin-v di-docn-v I-otaln-v 
| 2 ci-dsin-s di-doln-s l-otain- -g 
3 | t-deln dL-doln | I-otatn 
3 |D.1 
>| 2] ci-dsin-t0ov o Òi-doln-tov 0 L- -etalm-t0Y (o) 
n - | tidsiîtov didoîtov lotaitov 
+} 3 ti-dem-tmnv o di-dorn-tnv 0° [-otorn-tNv 0 
Li udeitnv didolrnv. lovattnv 
1 {PA ti-deln-wev 1) di-doln-uev 0 L- ctalm-pey o 
© tO sipev didoîuev lotai-pev 
2| ri-8stn-t8 0 di-dolnte o i-otainte 0 
. oO eite didoîta [otaîte 
| 3 | tu-dsin-00v 0 di-dotn-00v 0 i-otain-cav 0 
td sîev didoîev [otatev 








$. 305. D. Diamo un quadro della flessione ionica, ponendo fra 
parentesi le forme proprie all’ ionico moderno: 


2. sing. pres. ind, t(-9n-0da, di-doi-cfta anche di-doi-s 
LS sì,» TIE d1-doù [Lot®] 
3. plur. ,» » TI-De04v) di-dodor() [{-oré-d01] 
(anche [700] &#0v01) 
2. sing. pres. imp. 


di-d0-8 xad (oto 
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Medio e Passivo. 


«del presente. 


ti-de-uat 
ti-de-cai 
ti-de-tal 
tu-dé-uedov 
ti-de-690v 
ti-d8-0d0v 
tu-Bé-ueda 
ti-de-0d8 
ti-ds-vtar 


ti-dd-uoi 
tdi 
tu-dr-rar 
ti-d0-usdov 
tu-dn-0d0v 
ti-d)-0980v 
u-do-ueda 
tu-dn-0d£ 
tu-dTa-vtat 


tu-dei-unv 

tu-dei-0 

i Tudei-t0 

T tiw-dsi-uedov 

tu-dei-0dov 

ti-d8l-6dNnv 

tu-dei-ueda 
t-Bsi-088 


tu-deÙ-vTo 








Inf. pres. 
Impf. 1. sing. 
3. plur. pres. ind. M. 


Impf. 
Part. pres. M. ù 


Presente. 


di-d0-0at 


di-do-uoi | 
d(-do-tat | 


di-do-usdTov 
di-d0-080v 
dt-d0-0dt0v 
di-do-ueda 
di-d0-6d8 
dl-do-vtat 


di-dd-uo 
dL-dd 
d-dd-tat 
di-do-pedov 
di-d.d-0T0v 
dL-dd-0d0v 
di-do-ueta 
di-dd-cdE 
dL-dd-vtat 


di-doi-unv 
dL-doî-0 
di-doi-to 
di-dol-uedov 
di-doî-0dov 
di-doi-0Inv 
di-dol-ueda 
di-doù-6de 


dL-doî-vTo 


taNuevar ddduev 
didovvai 
[é-r/88-0] [dd/d0vy] 
[é-r(de-8] 
[t.-Béatar di-ddarar 


Ti-dn-uevog 


<= 
i-GTa-UaL 


ad Vv, 
L-6TA-GaL 

er bd 
L-GTA-TOL 

- , 
L-GTtaA-ued0ov 
-ota-6d0v 
î-Gta-6d0v 
e , 
i-ota-ueda 
è-ota-0d8 
È-GTA-vTAL 


L-GTÒ-Por 

l'ad Cal 

L-GTH 
(-GtM-taL 

al , 
t-0tO-ued0v 
L- otn-6dov 
L-GTtn-6d0v 
e , 
L-0TO-ueda 
[ed - 
i-GTtn-0d8 
L-GTO-vtAL 


e , 
i-otal- 
L-otai-pny 
t-GTAT-0 

[ad x 
L-otaÈ-TO 
i-ctal-uedov 
{-ctai-0d0v 
l-otai-08nv 
l-otal-ueda 


l-ctaî-088 


l-otaî-vto 


[lota] 

ta ’ 
LotEataL] 
[forget] 
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A tti vo. 
5(8.2 | (9 dl-dov tot 
>| 3] 28#0 di-do-t® [-cta-t® 
5 {D.2 | t(-8s-tov di-do-tov è-GTA-TOv 
Si 3] r-déitov di-dd-t0v l-ote-t0v 
3 P.2 | r(-9s-t8 di-do-t8 P-ota-te 
si 3] -dérvr0vo di-d0-vt0v 0 E-GTA-vTOv O 
Hi tds-t00cav dLdo-tocav [-ote-t000v 
Infin. | re-dé-vat dL-do-vat (-ota-vai 
Part | ti-del-s, ti-Bei-ca, di-dov-s, di-dovoa, [-ord-s, [-0t%0-a, 
° adv, g. idévt-0s | didovg. di-dovr-os | lotay g. {-otevi-0g 
S.1| é&r0-8y-v t-di-d0-v l-otn-v 
s| 2] 4r08n-s E-d-dca-g l-otn-s 
>| 3] ér(-9nN i-di-dw  leomn 
© |D.1 
vi 21 érl-Be-t0v &-di-do-toy P-ota-tov È 
| 3] érr-8#ny è du-do-tnv l-ota-tnv 
a |P.1| é-ri-8s-usv 8-di-do-uev l-oto-uev 
mil 2 é-ti-de-te 8-dl-do-t8 l-ota-t8 
3 | é-(-9e-cav &-d(-do-0av l-otd-cav 
$. 306. 2. Forme della rad. 
S.1 | #-®n-v È-d 0-7 È-otn-v 
,I 2] #8n-6 È-d0-s È otn-s 
5 3] #97 #-do "tn 
« {D.1 
af 2 #8s-t0y È-do-toy È-ctn-t0v 
1 3| #&&tnv è-do -tnv é-otn-tnv 
3 |P.1 | #&s-uev #-do-usv È-ctn-uev 
mi 2 #-ds-te #-do-te È-otn-t8 
3 | #-&s-cav #-do-cav È otn-cav 
da dd oTté 
Cong. d-s dd-s OTY-S 
ecc. come nel congiuntivo 
Ottat. | Sez-y | docn-v | otaln-v 
| ecc. come nel ottativo 
3(S.2| dé dog oti-di 
>I 3 déro do-t% CTI]-t0 
5 {D.2 | &é-rov do-tov otmn-t0v 
“i 3| dé-roy do-tt0y GT7]-t0Y 
o 1P.,2| dé-te do-te otim-te 
9 3| dértovo do-vt0v 0 GTA-vVTOY 0 
ne dé-ro0cay do-tocav otI-t0cav 
Infin. | &sî-vat dov-var otmn-va 
Part dei-s, Peî-ca, dé-v dov-s, dod-ca, do-v | otE-g,0tE-ca,0td-v 
i devt-08 dovt-0g GTAVT-08 


[&é0] 2. sing. &sl7s o ®qns, dos, otmns. 


$. 306. D. Aor. ind. 3. plur. fore», #8r00ar, cong. aor. 1. sing. tel 








8.306. ‘590 
Medio e Passivo. 

- Ti-d8-00 | di-d0-60 ‘ l-Gta-G0 
tu-dé-0d 0 di-d0-cdÌa l-otn-6d0 
ti-de-0dov di-do-0P0v î-Gta-6d0v 
tu-di-080v d.-d0-680v I-0Tte-6dÌ0v 
ri-d5-088 di-d0-088 î-ota-6de 
tu-dé-0-d0v 0 dL-d0-0Ì0v 0 L-GTA-08wv ") 
ud 0d000v didocdocar [oto0dacav 
ti-d8-0d0t | di-d0-0dat l-ota-cdat 


ti-Dé-pevo-s, N, 0-v 


é-u-dé-unv 
&t0-88-00 
&-r(-d8-t0 
é-t1-dé-pedov 
é-r(-98-090v 
é-rr-8é-08nv 
é-ri-dDé-usdta 
é-r0:98-088 
è-ci-88-vto 


dell’ aoristo secondo. 
8-dé-unv 
€#-80v 
È-de-t0 
È dé-usdov 
è-de-080v 
é-9é-c8nv 
é-dé-usda 
è-98-088 
È-9e-vto 


dao-uar 
d7 

del presente. 
dei-unv 

del presente. 
dov 
dé-08% 
dé-cFov 
dé-cd0v - 
dé-0d8 
dé-0d0v 0 
dé 0d0cav 


dé-0dat 


dé-uevo-s, N, 0-v 





di. -do -WEVO-S, N, 0-v 


é-di-do-unv 
8-di-d0-60 
é-dl-do-t0 
é-di-do -usdov 
é-dl-d0-080v 
è-di-do-c&nv 
é-di-do-usda 
i-di-do-08e 

. &-dl-do-vto 


Medio. 
é-do-unv 
é-dov 
E-do-to 
é-do-uedov 
#-do-6dov 
#-d0-08nv 
é-do-ueda 
È-do-c&e 
#-do-vto 


do-uat 
dd 


| dol-unv 


d00 . 
d0-68%0 
do-c0d0v 
d0-6d%0v 
do-cds 
d0-080v 0 
d0-080cav 


d0-cdat 


do-usvo-S, N, 0-v 


È-0TA-PEv0-S, N, 0-v 


[-ota-unv 
î-0TA- 00 
È-GTA-TO 

, 
È ota-usdov 
Ud 
L-GTtA-GdT0v 
e , 
i-0tA-6dNv 
e , 
L-ota-1edo 
i-Gta-0d8 | 
Ù-GTA-vTO 


3. sing. aor. cong. &si7, deo, (dopo) 2. dual. otHETOv. 


Curtius, Gramm. grec. 
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$.307. In alcune forme i verbi in ui seguono l’ analo- 
ia della prima congiugazione: così la 2. sing. impf. ér(8ets, 

5 sing. étéder, 1. sing. impf. #0(dovv formansi a modo dei 
verbi contratti dalle radici 7.198, dL00 ($. 243). — In cia- 
scun verbo ove si osservi qualche altra proprietà ne faremo 
osservazione. 

La 3. pl. pres. ind. talora contraesi: ri&sio, didode.. 

La 2. sing. imp. pres. att. perdette la terminazione 
primitiva -& allungando invece la vocale: didodi fa dldov. 

Nella 2. sing. aor. dopo vocale breve : scompare e & 
mutasi in g ($. 67): do-& fa do-s, ma ot7-8 solamente in 
qualche composto fa tà p.es. xatacta. | 

La 2. sing. medio del pres. ed impf. mantiene 6 tra 
le due vocali: t(8s0a:, tide00, EéttdE00; ma nel congiuntivo 
questa persona segue le regole della prima congiugazione: 
invece nell’ aor. II° la seconda persona perde o e le due 
vocali si contraggono: #-&#-00, èé-8##-0, é90v. 

$. 308. I tre verbi indicati distinguono la rad. del 
presente dalla rad. verbale mediante raddoppiazione: 
cioè si premette alla rad. la cons. iniziale accompagnata da 4: 
ds tds, do dtdo; i-ota invece di ci-ota ($.60, è) (cfr. lat. 
si-sto). Anche la rad. y0@ forma xsyoa nella rad. del pres. 
(xl-yon-ui presto); toa, xÀ@ frapponendo una nasale my- 
mia, munga (riuzAnut empio) (rluzpnue brucio) ed in- 
vece cvu-ri-minui, éunlronui. La rad. é forma î-y-uc 
(spedisco) e 6va, raddoppiando la sillaba iniziale, fa 6v(- 
vyHL (giovo). i 

$. 309. I deponenti dvvapoi (posso), éz:(ot@uo: (comprendo), xog- 
papa (pendo) nonchè gli aoristi #r9iaunv (comperai), dv7unv (giovai) 
allontanano, quanto è possibile, l'accento dalla fine anche nel cong. e 
nell’ ottativo: dUvmpai, iriotarrto (cfr. fotoéuai, lotaîvto). 

$. 310. I verbi di questa classe hanno qualche altra 
proprietà:. A 

1°. Le rad. &&s (r(&npuce), do (did@mmi), È (lypi) for- 
mano un aor. I° irregolare in xa: é9yxa, édoxa, fua, ne 
medio solo 7xaunv. Nel sing. ind. le forme attive si usano 
‘invece di quelle dell’ aoristo II°; di rado nel plurale indi- 


Aor. A.1. plur. cong. &écopev o Feiouev dvousv OTEMLev o cTELOUEV 
3. plur. . dowor [oté001] 
Infin. Séuevar, déuev  Souevai, douev ctHuevat 
Aor. med. ind, é9s0 #88v ($.37 D.) [Erodot. re0sdoxarto] 
Cong. [®éouo:] delouar 
Imper. &é0, ded i 
$.310. D. In Om, dalla rad. do il fut. dL-dd-60 invece di dd-00. 
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cativo; ma negli altri modi. e nei particip) abbiamo sempre 
forme forti. Eccone il paradimma: 


Ind. A. #8yxa Cong. & Med. Ind. #8éunv 
#9nuas Ott. deinv, dope 
dNnue Imp. 885 ecc. 
è@et0v Infin. detrar 
édétnv Part. &els 
#9epev (di rado; é8yxapev) 


#8st8 (,, , é8yxate) 
#9800v (,, , 88yxer). | 
6 311. 2°. Anche nel perfetto la rad. ota pone in- 
vece di d lo spirito aspro ($. 50, d): #-otn-x@ per 0s-0rn-xe. 
Vedi sulle forme più brevi Éot&uav ecc. il $.317. Un futuro 
3° attivo è éotnéo starò. Il rerf. di &s e di s è r#é8exa, 
sLxa ; il perf. medio conserva la stessa vocale: r#é&erpat. 
siuar. Le radd. do e ata lasciano breve la vocale nel perf. 
medio’ e nell’ aor. pass., la rad. && nell’ aor. passivo: dé-do - 
poi, édodnv, goradyv, etédnv, tedMoopat. 
Sul significato delle varie forme di fornui vedi $.329. 
. $. 312. Appartengono ancora alla classe prima dei 
verbi in pc: 
A. Qual con radice in -@ (cfr. Cotmpi) : 
ui lat. d-jo] (dico) solo impf. pv 3. sing. LU 
o ovivnui (rad. 0va, $.308) (giovo), med. ovivdpar 
($. 309) (ho vantaggio) aor. sec. med. dvYuNY, @v“oo, ovyro 
ott. ovatunv imp. 0vroo0 inf. 0vao8a. fut. 0vfoda, dvpoopai 
aor. pass. ovydgv. 
3°. si-u-rAn-ui (rad. ria, $.308). Altra forma dei 
pres. rA]80 (empio) [lat. pleo] fut. 7AN7O0 perf. med, mE - 
rANgGua: aor. pass. érA709mv. 
- 4°. mi-u-mon-ui (cad. 10). Altra forma 10780 (come 
il precedente). 
. pu-ui (cad. pa) (dico) 2. sing. impf. épnoda (1° ind. 
pres. è enelitico meno nella 2. sing. ‘cfr. $.92) imper. pad 
o pad cfr. pU-Gx0) nel $.324. 
6°. xo” (rad. yoa, z0) (è necessario) cong. 20f ott. 
qosin inf. yonvat part. q0E0v (solo il neutro da ygaov sc- 
condo il $.37.D.) impf. é107v 0 yenv fut. xonoe. 
COLON (basta) anche la 3. plur. arogedew ecc. come 
da droga. 
8 312. D. 3°, Omer, aor. med. ‘nico i empiuto), 3. plur. RI 


ott. rhgune (1) mistunv, imper. “pa N00 
, . Erod. nego 


dA 
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(he l-gonpi (rad. goa $. 308) (CEo inf. fut. 70700 
aor. égonoa, xigodvat. 

Ed ancora i deponenti: 

8°. avauo: (rad. "dp di) (ammiro) fut. @ydcoua. aor. pass. 
qpacdnv agg. verb. ayaotos. 

9°. duvàua (rad. dvvd) (posso) 2. sing. ind. di rado 
dvrn ($.309) impf. édvvaunv 2. sing. édUvo fut. dvvigouat 
aor. #0vvdnv di rado #dvvac®nr. pesso l'aumento è 
n} perf. deduvnuar agg. verb. duvetos (possibile). 

10°. érlotauai (rad. érL16tà) (comprendo) 2. sing. emi 
otaga impf. Qatoteunv pulsto fut. ETLOTM CONAI aor. 7a 
ctyINv Peg verb. énLOTNTOS. 

11°, Focuor (rad. é@ è) (poet. amo) (comunemente #00) 
aor. pass. 70dcdnv. 

12°. xoéguapai (rad. xpeud) (pendo) ($.309) fut. x9s- 
unooua. aor. éxgeudodnv. (Altre forme vedi nel $. 319. 2). 


$.313. B. Verbi con radice in -& (cfr. TidNnu). 
1°. fmui (rad. é) (spedisco). 
Att. pres. 3. - pl. ind. {&0t(v) ott. lelnv (altra format lorut, 3. pl. lotev) 
impf. inv (altra forma [tovv] È lets, tec) plur. îeuev, 3. plur. 
LeGav; apier e npéet (pini) cfr. $. 240. 
AOr. ]xa, 7)xa6, mpue(v), eltov, sitmv, elpev,, site, eicav 
cong. 0 ott. «îNv imp. #6 inf. sivat part. eÙs (rad. é vt). 
futur. 700. 
perf. sixa. 


8°. Omer. ayetouot dyalopor i 

13°. Omer. Guevai (saziare) rad. d cong. Ecouey 

14°, Rad. fa- part. BiBes (andante) i 

15°. Rad. f20 ((2eonouai (sono propizio) omer. imp. fZn9L 

16°. Rad. xsgpa (cfr. uegovvvui (mescolo), omer. 3. plur. med. 
nxégovtot. Inoltre cadono sotto questo riguardo, quanto alla flessione del 
presente, i verbi omerici parte usati solo nel presente, parte lo formano 
aggiungendo -va alla rad. del presente: 

a) Èdeu-vn-pi (anche dau-va-%0) (domo) med. dap-vd-pat, fut. dopo, 
daudtes aor. inf. deuacat, daudcacdai perf. dédunuai nor. 1° pass. 
idunènv, daudo8nv e aor. 2° pass. édaunv (cong. dapeico). 

b) xLtovnpyi (anche PRGGZPORI) (escolo) part. xioves 3. sing. imp. 
énlova, cfr. $. 319, 1 

c) “onuvdpat forma poetica per uQéua ar (16), cfr. S. 319, 2. 

d) pdovduat (combatto) 2. sing. imp. ludovào 

e) réovnpt (vendo) part. re9v065, MEOVOALEVOG 

S)nlivapat (mi appresso) rad. r84 aor. 8. sing. #-r4n-t0 

g) ritvnui (stendo) ritvas, nitvavto, cfr. $. a 3. 

h) cut0vnut (dispergo) cuidvatai, cfr. $- 319, 

$. 313. D. 1°. Om. 2. 3. sing. pres. fecs, 6a 3. plur. leîoc; 1. sing. 
imperf. fee», Leug, Pe 3. plur. fev 3. sing. cong. Pnoi(v) inf. léuevor 

Aor. att. puoi 3. plur. É00v cong. ea aor, med, 3. plur. #vro 

Fut. om e (@v)éc0 [Erod. peustinévog part. perf. da ue8énui]. 
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Med. pres, ‘tenace (aspiro) cong. iw@pat, (7) ecc. ott. letunv 
(altra forma fotunv) imp. tego oppure îov. 
impf.‘ téunv. 
aor. sfunv, eigo, sito cong. duar ott. tun (altra 
forma oîunv). 
futur. qoopoc perf. siuoi Piucheperf. stunv. 
Pass. aor.. stdnv cong. E9d. — Fut.s9y00uat. 
agg. verb. étos, éreos. 
2°, dionue (rad. d e) (lego) ma si usa più comunemente 
il presente deo. 
$.314. C. Verbi con radice in e. 
°. slue (rad. È, lat. i-re) (vado): | 
Pres, ind. slue î-uev o cong. © ms ecc. 
sì I-vov î-t8 ott. doimv los ecc. 
etot(v) I-tov i-@GL(v) imp, ÎBL TT ecc. 
3. pl. (ovrov oppure itowoav 
inf. Uva part. lov, lodoa, lov (gen. lovi-0s cfr. lat. euntisì 


impf. 7) Tevv opp. 7a neuuev oppure muev 
neu » neoda nerov, prov mere w  Nt8 
j ‘pe ev nsitnv, qrnv Heouv ì 


agg. vb. ir05, ledos (altra forma danttor). 


Nota. Specialmente nell’ indicativo il presente ha valore di futuro ; 
l’ imperf. ha le terminazioni del piucheperfetto; n derivò dalla unione dell’ 
aumento con et. 


2°. xeîuar (rad. x81) (giaccio) ha la flessione del per- 
fetto :. 2. sing. xeîgac 3. plur. xstvrar cong. 3. sing. xéNtat ott. 
xEouto imp. xeîoo inf. xetotai patr. xelusvos. (Composto ma- 
odxsuar inf. ragaxsto8a.) (cfr. fuar $. 315). 


Inoltre: 

3°. Rad. [Fe pres. Gnu (spiro), 2. dual. o toy 3. sing. , imperf. 
dn e ast inf. amva e dnuevaL part. nom. plur. att. dévtes, med. cNuevos 

4°. Rad. due (év) dlecav (cacciavano) dievtar (fuggono) ott, dlorro 

5°. Rad, dige, dibnuar, (altra forma dio) (cerco) 2. sing. ditpar 
inf. difnodar fut, diénoouar. 

_ . 6°. Eres. nlynuo (cfr. $. 322,18) (raggiungo) cong. xtyei00 ott. nLgsinv 

inf, xigjvar part. uiyeis med. xtynuevos 

Imperf.. 2. sing. éx(yers, 3. dual. xegntnv. 


$. 314, D. 1°. Rad. È 2. sing. pres. ind. eÎc&a cong. îno®a, Iy.ouv 
1. plur. ’fouer, ‘topsv e ’impev ott. Îou,. leln o eÙn inf. luevai, Îuev 

Impf, ita e giov 3. sing. 7i8 0 le(v), pouev 3. DIUx: iov, Nicar, 
inoltre Îtnv, iuev, lcav. 

Fut. efcouat aor. slodunv e ésucdunv. 

2°. Rad. xe, 3. plur. xetarat, seta, udovtai impf. xelaTo, 
xéato [xéstar = usîtat] 
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8. 315. D. Verbi con rad. in consonante (0):. 
1°. etui (rad. #6, lat. es-se) (sono) 
Pres. ind. sî-pé (invece di éouc) éo-uév 
s (invece di #0-01) é0-t0v to-1é [es-tis] 
é0-ti-(v) [lat, es-t] 6-t0v si-0iv) 


cong. dd ouevott.siMmv . elmuev opp. sluev 
fs qtov que sens slyrovopp.slrov since ,, selve 
7 Nrov dov em shjenv,, strnv sîipoav ,, siev 
imp. od. #0r0v Forte inf. elvat 
foto Éotov Estagav part. dv, 0voa, 6v (rad. dvt) 
(lat. esto) (é#otov dvtav) 
impf.7v oppure 7 quer 
0da iotov oppure qrov ire oppure Yore 
sv qotmv 3, Nenv Qqoav 


Imp. med.7unv (di rado) 
Futur. èvoua: 3. sing. Zora. 
Agg.verb. éoréov. 


Nota 1°. Nella 1. sing. invece del o radicale abbiamo allungamento 

a compenso ($.42); elué invece di éoui, nella 2. sing. eÎ da éoc (vera- 

mente #0-06) cfr. $. 61. b., nella 3. sing. si mantenne la terminazione pri- 

mitiva -te: #0t6(v), nella 3. plur. elot(v) da #0-vrr. Il cong. 0 sta per 

* Eco (in Omero) da #00, l’ott.«ÎNv per é0-17v, come l'inf. elvo per é5-vat, 
av invece di #ay (Omero) da #0-0y, Nell’ impf. il duale mantiene il 0. 

. Nota 2°. eslut è nell’ ind, pres. (eccetto la 2. sing. si) enclitico, 
cfr.,$.92. Se significa esistenza, ha l'accento, ed fot: è parossitono tanto in 
questo significato che in quello di ,,è possibile‘ (valore comune ad #Ésot:) 
non solo in capo di una proposizione ma inoltre dopo le particelle 0v, un, 


Fut. xéov (cubiturus) inf. neréuev 

Rad. omerica in o è 6ro pres. Ovopar (vitupero) 0vocer 3. sing. 
ott. Ovorto ($. 309) fut. 6voccoLa: aor. dvoceunr, dalla rad, 6v Ovaunv 

Rad. omerica in v è 0v, #0v 3. plur. elevara: (salvano, difendono) 
inf évoda., fevota:, elouusvog impf. 8. sing. #evoo . 3. plur. gvaro, 
fovaro, slevvto. Inoltre l'inf. att. slovueva: (tirare) aor. med. duoaro 
(salvò) #evocaerto (tirò). 

$. 315. D. 1°. Nell’ ionico abbiamo le forme segmenti: 2. sing. 
é0-st (anche enclitico) oppure «Ig; 1. plur. sfuév, 3. plur. É&euv), che 
non è enclitico i A 
a : n 5 1. sing. é0, sim, 2.sing. pg, 3.sing. ÉNncuv), nor), Én 

. pl. #00 
i O tt. anche #06, éor 2, sing. imp. med. #000 3. att. foro 3. pl. Écrov 

Inf. fupevai (per éo-uevoi), Eupev, fuevat, fuev. 

Part. é07, govoa, é#0v (rad. éoyt) - 
Impf. 1. sing. 70, éa, for, 2. sing. én00a [Zeg], 3. sing. ner, 
Ènp, qnv [2..pl. Fers], 3. pi. foav; dal medio 3. pl. eleto (Nyo) 

Fut. éccopar 3. sing. fostat, Focerai, Eccsizar ($. 264). 
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el, bg, nal: Fort Bios ci è un Dio, ovx ori non è possibile.. Se per 
ragioni esterne l' inclinazione è impedita éo7/ diviene ossitono (cfr. 6, 93. c): 
plios feriv iuod. 

Nota 3°. Nei composti con eipé l'accento resta sulla sillaba rà- 
dicale a) nell’ impf. mag7y b) nel cong. ed ott. &xtò, &xsiev c) nell’ 
inf, e part. Creîvai, rag0v d) nella 3. sing. fut. ragécta. 

2°. ua (rad. 75) (siedo) ha flessione di perfetto, come 
xeluat. i ” E ito 

Pres. nua nuedov -nusda Imp. 700 
Moe. ]06d0v N08 N0da ecc. 
poeta ]080v  Nvrar inf. 7080 
oa | part. 7uevog 
Impf. funv 700 ecc. 

Nella prosa attica si trova sempre il composito xd8- 
nua, 3.sing. xe8yrai cong. xadauas ott.xotoiunv 3. plur. 
xa&oîvro imp. xa8n60 oppure x%8o0v (onde xa&s00) inf. 
xa8joda. part. xex8yusvos. Impf. éxa®nunv ($. 240) oppure 
xednunv 3. sing. éxe8mto oppure x@dy]oto 3. plur. éxd8yvro 
, oppure xadyvro. 


$. 316. Alla prima classe dei verbi in ge apparten- 
gono ancora questi aoristi secondi senza vocale congiun- 
tiva, di verbi che, pel maggior numero, seguono nella rad. 
del presente la prima conjugazione. 


Radici in e. 


1°. é-Bn-v (rad. fia) pres. fre (vado) imp. fg, 
nei composti anche f« (xataBa) inf: frjvai part. Bas 
2°, pno&-vac (rad. yNnoa) inf., il presente è py7od- 
6xa (invecchio) (*. 324, 1) | 
« 3°. #-doa&-v (rad, dp@) pres, di-dopa-0xa $. 324, 2) 
(scorro) inf. de@-vac part. dees 
4°. È-xtd-v (rad. xt) pres. xtelvo (uccido) part, «ra-s 
part. med. xta-uevos (ucciso) 


2°. 3. pl. farai, sfata impf. faro, sfaro 
; i Inf. éduevor (mangiare) pres., #5d@, #5%/0, #30 (lat. es-tis 

= editis]. 

4°, 2. pl. imp. péote = péoste (portate) (lat. ferte]. 

$. 316. D. 1°. 3. plur. éf&v .cong. fisto, Brjyg oppure fsin, fetouey 
[Erod. Bémuev] inf. frjpevoi i i 

2°. Part. ynoas i i 

3°. [Erod. #denr] 

4°, 3. sing. #xt& 3. plur. #xroé» cong. xtémwuev inf. xrapeva: med. 
Èuteto (fu ucciso) aor. pass. 3. plur. fxrté8ey Gua 
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SE batnv. (rad. ata, It E) pres. astoNal (volo) part. 
— nds med. wreuevos inf. ntécdai | 

6°. #r4n-v (rad. 14) (tollerai, soffrj) cong. Tia ott. 
tAainv imp. tA)di inf. tAjvar fut. t—Noouar perf. tétinza 
($.317, D.10). 

7°, #p8n-v (rad. p&a) pres. PIdva (prevengo) inf. 
pdnvar 


8°. é-r0 ta-puv (rad. roca) (comperai) imp. moto. 


Radici ins. 


9°. #0 Bn-v (rad. GBe)pres. ofévvioui(estinguo) ($.319, 7) 
inf. of7var 

10° #6x4n-v (rad. 0x4e) pres. 6%é440 (dissecco) 
inf. 0xÀQvar 

11°. Imper. 0g#-s (rad. cye) pres. #0 (cfr. $. 327, 6,) 
1. sing. ind. sugo 


- 


Radici ino, o. 


12°. é-&A40-v (rad. d 4 00) (fui preso) pres. dalcuopas 
($.324, 17) ott. GAoimv part. «A00s 

13°. é-6bla-v (rad. BL) pres. Bioco (vivo) ott. fcanv 
inf. Buivai part. feovs 

14°. &yvo-v (rad. yva) pres. pI-PVOO-GKA (conosc.) 
($.324, 14) ott, pvoinv imp. pvaddi inf. yvévar part. yvovs. 


Radice in <. 


15°. Imp. xî-8 (rad. chi pres. riva RS L. sing. 
‘sor, ind, éruov ($. 321, 4). 


Radici in ». 


16°, 8d0v (rad. dv) pres. dv (immergo) imp. dvd 
inf. dova part. dUs 


17°. &@6-v (rad. pv) pres. puo (genero, intrans. di- 
venni) inf. gUvat. 


5°. Aor. Èxtdv med. Emtàto cong. xT]taL 

‘6°. 3. plur. #740y 

7°, Cong. 3. sing. p&®nn oppure PP) 1. pl. p&éopsv ott. 3. sing. 
pPalnor 

12°; 7A0v cong. cino ott. 3. sing. aioin inf, cAouevar 
14°. Far pv 0 inf, yvopsvat 
15°. Imp. ris 


i 16°, Pg pl. édvv cong. dba, dvns 3. sing. ott. dvn (da dv-in) inf, dopev 
17°. 3. plur. épdr. 
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$. 317. Anche. parecchi perfetti hanno delle forme senza 
vocale congiuntiva: 


A. Radici in vocale. 


Alcune formano regolarmente il sing. del perf. ind, att., 
ma pel duale e pel plurale possono in tutti i modi del per- 
fetto e piucheperfetto nonchè nei participj unire le. termi- 
nazioni immediatamente alla radice. : 


Inoltre sono proprie del dialetto epico le forme seguenti: 
18°. Part. dr0vgas pres. draveda (porto via) 
19°. Rad. f77 pres. Beda (scaglio) 3. dual. EvuBàintnv (si in- 
contrarono) fut. Évufincoua. med. éBinto (fu colto) cong. fZ7-8-tar 
2. sing. ott. BAeto inf. BA70dd | 
20°. Rad. ovta pres. 0Ureo (ferisco) 3. sing. oUt& inf. ovidRevai 
part. med. ovreusvos (ferito) agg. verb. oùr&tos 
21°. Rad. xta pres. rt06%0 (mi chino) 2. dual. è-xtn-tnv part. 
perf. nentnwos | 
22°. Rad. 72 pres. re44£0 (avvicino) aor. med. 2470 
23°. Rad. foco pres. fi Podo-cuo (mangio) ($. 324, 13) aor. #Beov 
%°. Rad. x pres. rAw00 (navigo) 2. sing, aor. fxZ0s part. rid0-g 
25°. Rad, xt pres. #t/£0 (fondo) part. aor. med. éù-uti-1evog 
(bene fondato) 
26°. Rad. p8 1 pres. pIiveo (perisco) cong. aor. med. pPlerae ott. 
pdinnr, pdîto inf. pdicda. part. PYlpevos 
27°. Rad. x4v pres. xAv@ (odo) imper. aor. xAU9L oppure xéx70®, 
«Ure oppure xeéxAvte 
28°. Rad. 2v pres. Zv® (sciolgo) aor. med. Avunr, Zvro 
29°. Rad. vv pres. xvéc (spiro) aor. med. @uzvvto (riprese spirito) 
30°. Rad. cv pres. cevo (incito) aor. med. cUTO part. -GvuEvOS 
31°. Rad. gv pres. zé00 (verso) aor. med. #yuto, gUto part. yù pevos 
32°. Rad. 47 (@4Zopa: salto) aor. med. dA60, dZ70 cong. @ierat 
part. @Zusvos 
33°. Rad. ye», solo in yévro (prese) 
34°, Rad. d87 (pres. déroua: ricevo) aor. édéyunv 3. sing. déuto 
imp. Oééo inf. déydar ì | 
35°. Rad. Ze y (2éy0 raccolgo) aor. med. Zéxro (numerò) 
36°. Rad. Xe y (senza presente) aor. med. Zéxro (si coricò) imp. 
AéÉo inf. 2ÉyBa part. (sata) Zéyuevos, #lefa, EhéEato fut. Aééopat 
37°. Rad. uty (pres. uéoyo mescolo) sor. med. furto, pinto 
38°. Rad. 6 0 (60vvpi eccito) aor. med. deto imp. 0eGo oppure 0ggs0 
(de08v) inf. dedat part. douevos 
— 39°. Rad. may (xrNyvvui ficco) aor. med. fmnxto (restò ficcato). 
40°. Rad. ra4 (70440 vibro) sor. med. wedto | 
41°. Rad. xe0%8 (ré09 distruggo) inf. aor. med. réode: (essere 
distrutto). i i 
Notinsi ancora i participj divenuti già interamente aggettivi &ous- 
vos volonteroso, di buona voglia (rad. dd, @rdevo piaccio), luusvos 
favorevole (rad. £x, ixnvéopat vengo). 
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1°. Rad. fa pres. fatvw (vado) ($.321, 1) 
Perf. ind. BéBnx-a BéBAa-uev 
BéBnx-as BéÉBE-tov PBéfa-te 
BéBnx-e BéÉBàa-tov feBàa-G1(v) 
3. pl. cong. fsfdov) part. fefos, fsféoa gen. fefaros 
2°. Rad. ya (altra forma y #7) pres. p(yvoua: (divengo) 
perf. yé-yov-a plur. anche pé-y&-pev ($. 327,14) part.yey@s 
gen. yey@Tos 
3°. Rad. &ve pres. 8v7-06x0 (muojo) perf.ré-tvn-xa 
plur. té-®&v&- sv ecc., inf. red&vavat part. redveos, 
tedvedoa, ts8ve0s piuchepf. 3. plur. #ré&vdcav ($.324, 4) 
4°. Rad. orta pres. i-otn-w perf. é#-0ty-xa (slo) plur. 
Egtduev cong. éorouev, E0tDoL(v) ott. éotalmv imp. f0rà®, 
forata, Eoratov, forate inf. éÉotE@Vvat part. é0TAG,EÉ0TS0A, 
Ééet0g gen. éGt@TtOTg 8. pl. piuchepf. f0tàGav G. 306 seg.) 
5°. Rad. dc perf. dé-di-a opp. dé-dor-xa (temo) De 
dsdi-uev, dediaciv) cong. dedla ott. dedizinv imp. dédiai 
inf. dediévat part. dedios piuchepf. édedlecv 3, dual. édedirnv 
3. plur. #08010av aor. édetca fut. Delcopar. 


Nota. Generalmente si adoperano tanto le forme regolari che le 
irregolari. 


B. Radici in consonante. 
$.303): | 
6°. Rad. dè (aor. sidov vedi $. 327, 8) 


sservinsi i mutamenti di vocali e di consonanti (cfr. 


8. 317. D. 1°. Om. 3. plur. fefa@ov) part. fefaws dual. fefagre 

2°. 3. plur.yeva&oy) part. y8Ya0s, yEyavia gen. yeyadros 3. dual. 
piucheperf. (éx)yeyatny 

3°. Imp. té9vd® inf. redrauer(a.) gen. part. reDvedtos, tedrno- 
tos, tedvsLdtOs, tedyNOTOS, redveroros fem. redrnvia i 

4°, 2. plur. ind. anche fornts part. f0re0g gen. fcraptos [Erod. 

forsas, Écredca] 00 

5°. deldia, Seldiuev imp. delditi 1. sing. perf. anche derdorna 
aor. #dds100 (cfr. 8. 77. DI). 

6°. 1. plur. 7d-.usv [Erod. oldapev 3. plur. oldest] cong, stds0 0 
(dé plur. efdopsv, eldere inf. Îduev(ciu) part. fem. (dvi pincheper f. 
[y9ea] netdns, Hdes(v) o nMstòn [2. plur. Fdsare] 3. plur. Îoay fut. 
«(dro 
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Perf.ind.old-a (80) Te-pev cong. sl siddpev 
ol-0da lo-rov lo-ts eldis eldijrov eldare 
old-s(v) lo-rov l'o-aoi(v) -sidij sidijrov sldo(v) 

ott.e00stMmvimp.lo-8L Îo-tov lo-vs inf. s(dévat 
lo-r0 Îlo-tav lo-tocav part.elda0s, eldvia, 
| s(00s gen. sldot-0g 

Ppf. q05v o fn (sapeva) | ideruev o Fopev 

ndscoda ,, ONnoda Ndstov o norov Hdste ,, 7008 


mdsv) , 7ÒN Msttyv ,, gotnv Ndecav ,, Qoav 
j Nota. Invece di ofcfa abbiamo di rado o/dxs, ma più spesso 
des, HÒns invece di YdeLoda e invece di 7de1usv, Qbecce anche Ydsper, 
ydere. Fut. elcouai, agg. verb. lotéov. 


7°. Rad. tx, solo nel perf. fotxe (assomiglio, pajo) 
1. plur. poet. é0cyuev 3. plur. irregolare eta 0i(v) (cfr. loaoi) 
inf. slixévar (anche goxévai) part. ex ds (anche #01x06), 
sixvîa, six0g piucheperf. éoxetv. | 

8°. Rad. x@ay pres. xgatco (grido) perf. xsxg&ya imp. 
xéngayBi. | 


Seconda classe dei verbi în x. 


$.318. 1°. I verbi di questa classe non ap artengono 
alla seconda congiugazione che nella inflessione della radice 
del presente; questa formasi aggiungendo vv alla radice pura. 
ai é 


Ed 


élutnv 3. sing. piuchepf. med. 7]ixro oppure fixro. 
Inoltre: î 

9° Rad. ue 2. dual. perf. uéudzov (vi sforzate, aspirate) psu&per, 
péuate, psuadoi imp. peucdto part. penaos, via, 0g gen. @ros, 3. plur. 
piucheperf. usuocav | 

10°. Rad. 4 perf. térimua (paziento) 1. plur. rérZ&mev ott. rs- 
thainv imp. térie® inf. retiduer(ai) part. terAnog, Nnvîa gen. rerinoros 

11°. Rad. d.voy perf. dvoya (ordino) 1) plur. (voyuer imp. aveydi 
3. sing. cvogta 2. plur. @roy®s piucheperf. voysa | 

12°. Rad. 2yeg perf. èy0-7700-a (sono desto) 2. plur. imp. èye7- 
yoo&e 3. plur. ind. éyenyoedaa: i o 

13°. Rad. #2v® perf. e047j40v8a (venni) 1. plur. s07720v8pev. 

14°. Rad. x8v® perf. rér0vda (pres. xd0yo, soffro, $. 327, 0) 
2. plur. rérxocde fem. part. zenddviu 

15°. Rad. x1® perf. xér01de (pres. neido persuado) 1. plur. 
piucheperf. érém.8uev imp. réneodì, 

ed ancora i particip) : : . 

16°. Rad. fo (Befowvoxse mangio $.3%, 13) part. perf. fsfews 

gen. fefodtos o i isa 
. 17°. Rad. ate, nto (zinto, cado, $.327, 165) perf. rértona 

part. gen. méxtedtog nom. mesmo. SE 


7°. Impf. sixs {Erod. olxa, oixog]; dual. fixrov 3. dual. piuchepf. 
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2°. Sulla quantità di v vedi $.303; quindi delxvvpi 
ma édelxvdpev. 


3°. Le radd. in vocale, , nella sud presente, ad- 
SO v: rad. xe0@ xsQd-vvvpi (mescolo). 


. Il congiuntivo ed ottativo presente hanno sempre 
le va della prima congiugazione: così pure nell’ 
indicativo oltre le forme in we abbiamo in molti verbi quelle 
in -©, specialmente nella terza piunzie Bresonica dELHVV O, 
dsravvovo:(r). 


5°. .La maggior parte di questi verbi hanno l’aor. I° 
solo ofévvvyi TR (rad. 6f e) ha il II°: sofnv inf. 


slo ca $.316, 





Pres. deluvoni Rad. è six: Rad. pres. deLuv v 








Attivo: Medio: Attivo : Medio: 

delu-vò- pe (mostro) delu-vdtai ‘ (8dsluvov, tdsuvduno 
j |decx-vd-s deluvùcar 3 |fOsiuvis «= lédziuvvoo 
E |Felu-vi-01v) deluvÙtat n © |20e(uvd édeluvùto 
= dsiuvopetov 2 édernvvuedov 
#3 delu-vv-rov deluvvodov riédeluvvtov  |Edeluvuodov 
© |dslu-vd-tov dsiuvvodov a lidermvitnv |#derxvuo®nv 
o ldelu-vd-uev deruvdusda Ò édeluvduev |èdernvvueda 
Du | delu-vò-t8 deruvvode edeluvòùte èderuvvode . 
 derx-vv-doy) deluvvvta”, édsiuvùcav |édsiuvuvto 
5 [deurio, 76, N | deruvvopar È, {Betuvvorpe . |Daruwvolunv 
, {Setuvo deluvòco E |derurdvar - |delxvvoda 
2 |deurdto | deuvvoto ni 
5 dsluvòtov deluvvo8ov deruvos o deruvvuevos 
sa dstuvvtOv dstuvvedav $ [tivo n, 0V 
sl deluvvre deluvvods E \dsuvvv 
E |dexvbrrov o deruvvodar o | a |rad. deeu- 
" (darurdtocay Sernviotocav || vuvt 
Fut. detéo deléouor Pf. dederza dédsiy par 
Aor. feta | #deEuny Ppf. édedeiyeiv | édedelyuny 











Aor. pass. #dely®nv Fut. pass. derzdrjoonas, 


$.318. D. 3. pl. pres. ind, att. ion. ELrO) ed var) 2. sing. imp. in 
Omero è ed v8L (dalvo, ouvò8i) inf. omerico vpevat, vpev (fevyvò per). 
Omero forma da da/viuo (pranzo) l’ott. davòto invece di dawv-t-t0 ; 
vedi ancora al $.319, 32. La rad. d81x nell’ ion. mod. perde < in déÉo, 
Edeba, dédeyuat, idtx®ny; perf. omer. deldeyuoi (saluto) 3, pl. dedégatat. 


__ Si 


$. 319. 14 


$. 319. Alla seconda elasse dei verbi in wc appar- 
tengono in seguenti: 


Radici na 
1°. xsQgavvupei (rad. “sod, x0d) ‘(mescolo) 


pf. att. xéxoaxa éx xocdnv 
a0r. éuegdioa ,s med.xéxgauat éuegdodinv 


2°. xoeuavvuvpe (rad. xpeu Ò (appendo) med. xoéuaua: 
— (pendo) ($.312, 12) 


aor. pase.l! 


fut. xoepoò ($. 263) © o ixpeudodnv 
éngeudoa 0 
3°. retavvuuit (rad: meta) (stendo) e 
nero ($. 263) énetaodnv 
énttàca men(e)tàuaL 
4°. cuedavvvpi(rad.0x88a)(dispergo)altraforma oxldvnue 
($. 312. D. 4) 
6x0 ($. 263) écxedaodNnv 
Éécxédaca ento No 


Ra ai ici ina. 
Nota. Molte tra aes uscivano anticamente in 6. 
5°. Evvvpe (rad. È, Fss, cfr. lat. ves-tis) (vesto) (general- 
. mente dupi-gvvvpi) 
appi-ò (8. 263) 


fut. med. dppi-é00 pat MNupiscua: . 
aor. yuopi-eca ($. 240) 
inf.a0r.med. émé0aodac 


6°. xopévvvye (rad. xope) (sazio) 


éx0p500 éxogéognv 
xEKOQECUAL 
7°. GRévvvpi (rad. 0f8) (spegno) . i _® 
ocfécw (TE Eofecuati éoféodnv 
Esfeoa) tivo 


È 316,9) & > iù 
fut. HA dii. intransitivo ($. 329,5) 


8. 319. D. 1°. Vedi $. 312. D. 16 e $. 312. D. d. Altre forme sono 
nx8000, seooto aor. Éx0p0e 

2°. Fut. xQepoo, ugeuoos $. 243. D. 

5°. Impf. sfvvov invece di ég-vvov [inf. pres. efvvota.] fut. aupréca, 
£000 aor. 600 med. éÉacato erf. med. sÎuat, Foca part. efuévos 2. sing. 
piuchepf. £000 3. sing. ÉotO, Heato 3. plur. efato 

6°. Aor. med. xogéccato part. perf. aor. x8x0070g (eazio) med. 
NELOONLAL i 
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8°. atoesuvvui (rad.oto ee) (cfr. DI (stendo) (cf. lat. I 
ster-n-0) 
grood (8. 263) éoropecua: 
Éoto Reda 
Radici in . 
9°. bertre: (rad. -£ @) (cingo) 
fo 


Etocuat 
Rosa (med. ) 
10°. éovvvpi (rad. 60) (invigorisco) 
60ca igéouac (sono forte) é66d0odnv 
11°. otoewvvvpi (rad. oto a) (cfr. n.8) x 
VITIOLIO, .  Eoteouac é0tg0dNnv 
EotRD0a si 
12°. xQovvuut (rad. 70%) (colorisco) 
È 0moa xégQgcouat éyowodnv. 


Radici in consonante, 


13°. sie (rad. dp Fay $.34.D. (spezzo) 
--Eaya (sono rotto, $.275) éaynv 
into ($ 227) 


14°, deluvupi vedi $. 318 
15°. sei (rad. #07) dio (altra forma ef9y0) 
«Toxinv 
sofa part. fofas eloypuai 
16°. fevypvvue (rad. $v7) (aggiogo, congiungo)' 


tevÉo étvyNnv 
Ebevia Epevpuar lé6avy@nr] 
17°. xtivvvpui (rad. xtev) (uccido) altra forma di xtetvo 
($. 253) 
18°, utyvvpui (rad. uty) (mescolo) (altra forma pioyo, 
| | | $. 327, 7) 
piso peuyo | {enon 
éuita . Bewypar éuiynv 


19°, oÎy dA nl: (rad. 0 07) (apro) (altra forma ody0) 
Eoya e Eoya ($. 279) Zi 
dota ($:237) Folua: 


13°. néa ed fxÉa [Erod. perf. #ny0] 

15°. Impf. ##0yvi, altra forma éé070 [toy] 3. pl. pf. med. forata 
piuchepf. lio ($.287) part. pf. #egyuévog aor. pass. fox®teis. — Altra 
forma dell’ imperf. foyadov 

80. Aor. med. $. 316, ‘38 

19°, dita, Ex [evotéa] impf. Wiyvurto 


6319 148 
20°. 04A7vue (rad.04 e 04€) invece di 9Avvue (distruggo, 


guasto) 

dA6 ($. 262) —6Aadera ($.275) 

disc i sE 
fut.med. a Di odmda Ì intrane, (perisco) n 
21°. 6uvvue (rad. dp, 60) (giuro) | 

opodpac (att.) duo) uo ($. 27 d. dpoo&nv 

ouoca op@uotat gg.verb.(4v)qd uoros 

3.sing.pfmd, Idhoota | 

22°, ouooyvvpi (rad. 04007) (tergo) 

Wuogta (med.) QuoogInv 
23°. ajyvvui (rad.rày) (fermo, saldo) [cfr.lat. pango] 

d 
Ennta | mérnnya (sto SEO). rc 


249, ényvvpe (rad. $ay) (squarcio) 
Enia (med.) éggaya (sono rotto) - egdaynv 
daynoopar 
25°. togvvui (rad. atog), altra forma di otopevvvpu (8) 
e steavvipi (11) 
26°, Podyvupi (tad. p@ay) anche pagyvvur e podoca 
(sbarro) secondo la quarta classe « a. 


; 20°. dléccw [680] part. aor. Sa Lio (funesto). Altra forma 
0é10 

21°. @posca oppure opogox. i Vu 

Inoltre si osservino i seguenti verbi: 

27°. alvopai, aroalvvuai (tolgo) solo nel presente 

28°. dvvyi (per dvvo compio) solo 1’ impf. med. quoto 

29°, aovvpot (acquisto) aor. neopny inf. ada aor. pr. 2. sing. oao 

30°, cgvvpot (mi affiggo) aor. cudtgovto ($. 257) perf. duc muei 
($. 275) 3. plur. dungedatat ($. 287. D.) 3. plur. piuchepf. cuagelato 
part. auagmuevag e aunyenevos.. Nell’ attivo. qxagéféo (addaloro) aor. 
muagov e una ynoo (cfr. $. 326) 

31°. yovvuat (mi ao fut. pavvocETAL 

32°. dalvvpi (convito) ott. pres. med. 3. sing. duvoto (8 318. D.) 
3. plur. davdar fut. delco (med.) aor. #daura (med.) 

33°. uolvvpat (rad. xa d) (sorpasso) perf. xéxacpar (eccello) 

34°, ulvvpot (mi, muovo), altra forma di xevéo 

39°. tivdpi, tivduai, altra forma di tivo (S. 321. D. 5) 

36°. dosyvvui, altra forma di iii (stendo) 3. plur, perf. med. 
o guotgatat $- 287) 

37°. Senti (rad. do) (eccito) fut. Teco aor. beogov ($. 275. ,P.) 

perf. 0eweo ($. 275) intransitivo [lat. or-tor] sor. med. 3. sing, deTo 
(si alzò) (8. NA 39) pf, med. 3, sing. ind. 0Q09-8-Tat cong. oouontat 
Altra forma impf. med. dogovto 

38°. tavvpor altra forma di ravvoa, teivo (distendo). 


————_——_È_b 
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| CAPO DUODECIMO. | 
Verbi irregolari della prima congiugazione. 


$.320. Le irregolarità dei verbi greci consistono per 
lo più nel distinguere la rad. del presente dalla rad. ver- 
bale in altri modi da quelli accennati nel -$. 245. 

Alle quattro classi di cui abbiamo fatto patola 
se ne aggiungono quattro altre. 


Classe quinta. (Nasali.) 


$. 321. La rad. del presente formasi dalla rad. vello 
aggiungendo v, oppure una sillaba con v. 
a) Nelle seguenti radici abbiamo v soltanto: spesso ci 
si aggiunge l’ allungamento delle vocali precedenti : 
Bai Lr Ba pres. e sia 


Efo ($. 316, 1) PIGORT: Di ($.317, 1)? 

éBno Bnoc ($.329, 2) | agg. verb. Baros 

2°, Li él pres. é40Vvo (epingo, caccio) 

nada #40 ($.263) é4An4aza ($.275) piddyv 
éAnAcuai éAdtEOS 

3°. rad. pda pres. pIdvo (prevengo) 

épdnv($. 316,7) p@yoopar Epddxa 

Epdaoa 

4°. rad. xt pres.zivo Laga (altra rad. 7 0) (cfr. $:327, 10) 

Ermov (8.316, 16) alopai ($. 265) 

5°. rad. tc pres. tîvo (espio) 


Èrica (med.) ti6a tétixa . érlodnv 
| TÉETIGUOL 
6°. rad. p&c pres. p8(v@® (rovino, svanisco) 
Epdioa palcopor _ Ep&uoi épdldNnv 
7°. rad.dv pres. dv (anche dvo cl. 1) (m° 00 
duv ($.316, 16) dvoo dédvra 110107 x 1000 


Edvoa (affondai) 


8. 321. D. 1°. Aor. med. é8yoero $. agio D. 

2°. Pres. #10 fut. #200, ides 8. 263. D. aor. #1e00ca med. )20- 
ceunv 3. plur. piuchepf. med. tiniddaro ($. 287. D.) [72e0& 77] 

3°. Ep. pIdva 

5°. Ep. tivo altra forma tivvui $..319. 

6°. Ep. p8ivo, puo aor. ép&iunr, arri 316. D. 27; altra 
forma del pres. PYvvdo 

. Aor. med, édvoero $. 268. D. 
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8°. rad. d&x pres. daxv%w (mordo) 
id azov Onfouar «=. débnzga 20ydnv 
9°, rad. xdw pres. xauvoo (mi. stanco, m° affatico) 
End ov «upovua | nxéxunxa 0 se 
10°. rad. teu pres. teuvo (taglio) . 
éreuov (ÉtéU0v) tEUD — tetunxo ($. 292) brio 
$. 322. ) Radici con av aggiuntovi: 
"11°. ràd. a 008 pres. aio d-dv-o-pat (sento). 
Nodoungvo alc8ygopai nodnuas 
12°. rad. duaot pres. duagT-dv-0 (fallisco, erro) 
nuagrov apagrioopar pueornua quagrndNnv 
13°. rad. aVÉ pres. @vE-dv-0 e avéao (accresco) 


NvENda avérga _- pvenza | nvSnOnv 
avengopat (passivo) 


14°. rad. fZ@60t pres. BAaGTEvO (germoglio) 


éBAAOTOv _  fBiaoctyoo éBAdST“IXA ($ 224 eccezioni) 
15°. rad. da 0® pres. da0dtavo (dormo) 
#0a0d0v {_;  dap®dpoouan =—dedagtmnua 


16°. rad. #48 pres. (am)e gt dvo pai (sono odigto). 
(er)nxTounv  (an)egIoouar. (ar)jxInuoi 
.. 17°, rad. CE pres, lbave e fto (siedo). —. 
18°. rad. xcy pres. xeg@vo (colgo) (cfr. $. 313. D)) 


ÈxLYyOv O tgnoomat 

19°. rad. 0/d pres. otddvo e o6dé0 (gonfio) 
4 | - oldnoca QOpua 
20°. rad. 64109 pres. 64L6&@v0 (sdrucciolo) — 
dA odor 0.0 ]0%0 

21°..r ad. 6090 pres. IR Gacaonzi (fiuto) 
IPod unv 0cpoerngouar 


22°. rad. 097 pres. d@p7-10x-dv-o (cfr. $. 394) e gela 
. (sono debitore) 
opiov _ ene n I: 


». Part. perf. AENLNOG gen. -xExUNATOS 
(10°. Altra forma turyo aor. pass. 3. plur. lulu |P. 
Sono: proprie di Omero le forme ge-ev (illurit) e mEpuoopat dalla 
rad. pa: nel pres. Paivoa (pustvo) mostro, (aor. pass: paavdnv). 
i $. 322. D. 12°. Aor. fufgorov invece di fNuodtov (8. 257. D. 
‘cfr. $. 51. D.) . 
13°. ad(F)EE0 
15°. Aor. Edoddov (8. 257. D.) 
21°. [Erod. dcpocunv nor. 1%} : > 
Curtius, Gramm, grec. 10 
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23°. rad. «è pres. avdave (piaccio) 
24°. rad. &7y pres. &iyy&v a (torco) 
édiyov diéouar, | 
25°. rad. 4a f} pres. Aeuf&vo (prendo) 
#40Bov (med.) Anvouat slAnga (8.274) éA798nv 
o slAnuua. (di rado ZéAnmpuat) 
26°. a) rad. Za pres. 7Aav&&vo0 (sono nascosto lateo) 
8) A80 cl.2 
é1d80v Ano Aéinda 
med.éZadounv Arjoopai AgAnouar (med. dimentico) 
27°. rad. A&y pres. 7ayy&vo (ottengo, sortisco) 


Eiaygov Antonar slAnga (8.274) 
elAnyuat 
28°. rad. u&9 pres. uav8&v o (apprendo) 
iuddov padyooua ueucònua 


29°. a) rad. xù® ‘pres. rvv&&vouat (richiedo, ricerco) 
è) mevdouai cl. 2 
éxddounv mMevoouaL = ménvouat | 
30°. a)rad.tùy pres. tvyydva (colgo) d) revyo (preparo) cl. 2 
Esùyov tevgouat TETÙ gNxa ] 
(di rado tétevya) 


31°. a) rad. pvy pres. puyyava fuggo) è) pevyo cl.2. 
Nota. I verbi Nro. 23 — 30, che hanno una breve nella radice, 
aggiungono oltre ad av, un’ altra nasale. I verbi fa/v@ (Nro. 1°) e do- 
poealvopat (Nro. 21°) frapposero anche £ (cfr. $. 235): così pure xs0da/vo 
(guadagno) che, regolare in tutte le altre forme, ha il perfetto della rad. 
xsoda, xexéo0nua. Uni gran parte (Nro. 11 — 16, 18—22, 28, 30) forma 
alcuni tempi, o tutti, ad eccezione di quelli della rad. del presente, da una 
radice in e (cfr. $.326). 


$. 323. c) La sillaba ve è aggiunta alle radici seguenti: 


32°. rad. fv pres. fvvo (turo) 
EBvoa foca med.fsfvoua: 


23°. Impf. $. 237. D. aor. [fador] svador ($. 237) [cdnoa] Fade 
25°. [Erod. fut. Zauwopai perf. 2846fnuaZaor. pass. #1augp®nv _, 
. n  Zélauuoi agg. verb. Zaurrog] 
26. Altra forma del pres. éx7n&4veo (fo dimenticare) aor. #2700 e 
Aéi%8ov ($. 257. D.) Zeladounv (dimenticai) perf, med. Zélacwae 
27°. Aor. Aélayov (feci partecipe) [fut. Afouoi]. perf. 2840y%a 
29°. Aor. ott. rezvdorto ($. 257. D.) 
, 30°. tevya aor. reruusiv med. tervnovto perf. rérvyuoi 3. pl. te- 
tevyatai aor. vy8nv, altra forma del pres. terUcnona: (miro, appresto); 
aor. étvynoa (colsi). 


$. 323. D. 32°. [Erod. fvvo] 


$. 324. 44 


. 33°. a) rad. (x pres. (xnvoùpat (vengo) è) (x&va $.322 
ixounv teouai ipuat 

34°. rad. xù pres. xvvéo (tacio) 
ÈxUca 


-35°. rad. met pres. ritwé@ (cado) (cfr. $.327, 15) 
° Enuvov 


36°. rad. ùxsX pres. vrLo gvoduat prometto) Ci éx0 
7, 6) 
Urso gounv  « Urocqocua. vaécgmuac 


dosi pure apruogvodpot (ho indosso) (anche auzsgouat) nor. 
mpriozoY (med.) inf. @umiogetv. 


Classe sesta (incoativi). 


6. 324. La rad. del pres. formasi dalla rad. verbale 
aggiungendo 60%, unito immediamente alle rad. in vocale 
(toltone xvi0xo% n.21), e per mezzo di < alle rad. in con- 
sonante. Molti (n.2, 6, 7, 13, 14, 16, 20) raddoppiano nel 

resente la Casina iniziale unendovi L: pres. 7i-yva-0x-@ 
hat (g)nosco]. 

Que verbi chiamansi incoativi, perchè molti accen- 
mano una azione che comincia ad esistere. 


Radici ine. 

1°. rad. yy@a pres. yynga-6x-@ (invecchio) (di rado 
PNE-00) cfr. sene-86-0 

l'epoca yNnod-Gouat pepnoaxa 

inf.yno&vai ($. 316, 2) 

.2°, rad. dow pres. di-dio d-0x-0 (corro) (usato solamente 
nei composti) 

è-doa-v ($.316, 3) dee-douar dé-doaxa 
3°, rad. 7f@ pres. 7fa-6x-o (giungo a pubertà) (cfr. 
pube-sco) 

nPnoa 


33°. Puw sor. ÎÉ0v ($. 268. D.) part. Îxuevos (propizio) 
34°. xVoca. 
Inoltre i verbi: 

37°. Rad. di ut pres. dALtatvoa (pecco) sor. 74170 med. ak3t- 
torto part. perf. alutnuevos, (peccatore) 

38°. Rad. di p* pres. dAgave (acquisto) aor. 74909 

39°. dyivéto ‘solo nel pres. (conduco): altra forma di yo 

40°. #0vyyave (ruggisco) aor. 70vyor, nel pres. anche éosvyopar 

41°. Rad. y@ò pres. yawdavo (contengo) aor. îyXdor fut. nel 
coua. perf. ségavda. * 

10 * 


14800 8. 324. 


4°. rad. 8va (da ®&v) pres. &v7-0%-@ muojo) (si usa 


o igra) 
é-dav-ov Sdvoduae ré-8va-xa ($. A, LE 


fut. 3. re®vytao $.291 
5°. rad. fA 0 pres. fA4@-Gx-op et (mi riconcilio, mi affe- 
zione alcuno) 


med.(A@0aunv lAggopac ._ liao8gv 
6°. rad. uva pres. ui-uvY- 6x-0 (ricordo) 
é-uvn-Ga uvnoa i ig &-uv-6Byv 
ué-uvn- uac sii 
[memini] | i 


7°. rad. r@a pres. mix Qu-Gu-0 (vendo) 
invece dell’ aor. e fut. aredounv, né-noa-ua è-r0d-8mv 
aroddoLat) o né- noa-pat Apa-DaooRda 
ME-NO0-GOuaL: - 
8°. rad. pa pres. pa-6%-a (dico) cfr. pyn-ut $. 312, 5 
9°. rad. ga e g@v pres. ya-6x-c (apro la bocca) 
é-q&v-0v qev-ovuar  xÉé-qmnv-a. 


Radici ina. 


10° rad. Ù 08 pres. @Qé-6x-w (piaccio) 
Nos-00 agé-0% n. nos. 

Radici in @. | 

‘ 11°. rad. fu pres. (ava) fLo-0x-ouat (rivivo). 
(av)e-Biv- v (8.316, 14) | 
(av)eficocdunv (avvivai) cfr. $.329 

12°. rad. 840 (da p07 $.51.D.) pres. BAd-0%-0 rado 
.&-uo4-0v uoà-oduat 

13°. rad. f@00 pres. Brea G%X-c0 (consumo) ‘ 

Bé-Boco-xa(part.Befgog $.317:D. 


4 


Bé-Bo@-uar 
14°, pai pv pres. yL- yva-6x-0 (conosco) lat. (9)n0-s0-0 
#-yvoa-v ($.316,15) pvo-couar E-yvio-za é pv odnv 
° È yva-0-uat | 


15°. rad. 990 (da 800) pres. #0 0-0x-0 (salto) 
È-900-0v 


8. 324. D. 12°. Perf. pé-u-B-1c0-nce (cfr. $. 5i D. e $. 232 D.) 
13°, Ao. E-Boco-v (8.316 D. 24); altra forma del pres. feB00da 


ai 319) . 3. plur, fut. Booforrar [altra forma vada pv-uxi. secondo È 
] 
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16°. rad. ro pres. tiro d-Gx-d (ferisco) 


È-100-00 Tto0-Gd == TÉtEO-uel 8r00-9Nv 
17°. rad. @7 e & 400 pres. d4-i(-0x-0 pai (sono preso) 
é-dio-v ch -Gopa. étia-xa 0 7Aa-xa 


nA@ov ($.316, 13) 
18°. rad. auf e cp BA 0 pres. duBiloxa 
NuBia-0a Nubico-xa 
19°. rad. ava4 e avoalo res. ava à-i-0 x-@ (spendo) 
avdia-0a 0 avjiace avalaca avdico-xa avadoi-tny 
anche uao da: i 0 avjio-xa 0 avnia-dnv 


Radici in 
20°. rad. ai pres.: muri %-0 (abbevero) cfr. el-v-0 $.321, 4) 
é-ni-00 mi-00. 
Rad ici in v. 
21°. rad. xv pres. x v-(-0 x-@ (fecondo) 


é-xv-00 
22°. rad. ue®v pres.p88V-0 x-@ © (inebbrio, med. m nebbia) 
é ped d-0a la lti 


Radici in consonante. 
23°. rad, aurida pres. auridx-i-0u-0 (manco, uo) 


MNUTAGK-0V | aunAàx-1r-00 
24°. rad. (ér)avo pres. (éa)avo-(-0x-0 o a (godo) 
éaNve-0unv 


inf. enavo-8 6a | 
25°. rad. £09 pres. e00-(-0 x- (trovo) 


2U0-0v (med.) e60--00 eU-on-x-a edg-8-8ny 
eVO-N-pat edo-5-d-douat 
26°. a) rad. Gteg pres. GtEp-(-0%-0 (privo) bd) VAZI:TO) 
med. otegopuat 


E-Gréo-n-0a = 0t50-1f-00 f-otéon-xa La 
é-otéon-Lar part. aor. p. prrsr 
27°. rad. aAZvx pres. d4U-0 x-0 (evito) 

nivéa . - GA 





16°. Altra forma Te0-0 
21°. Aor. éxndeov inf. imavosîv 
26°. Aor. otogécar 
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928°, rad. ded éy pres. dLda-0 #-@ (insegno) . 


è-didata didatco dedidaga Eddy > 
dedldayppas 

29°. rad. 77x pres. 4@-6x-@ (risuono, grido, parlo) 

é-i1x-0v Aax-n-Gopat e 

é-Aau-n-00 de-Aox-a. 


Nota. Le tre ultime radici perdettero la gutturale innanzi ox. 
Molti tra questi verbi (Nro. 23, 25, 26, 29) formano una parte dei tempì 
aggiungendo # alla radice (cfr. $.322 nota, e $. 326). 


Classe settima (in E. 


8. 325. Abbiamo una radice breve ed una con # af- 
forzativo. 
A. La rad. del pres. formasi aggiungendo # alla radice 
nuda che è base agli altri tempi. | 
1°. rad. yep pr. yap é-00 (sposo) (att.urorem duco med. nubo) 
È-ynu-a yèu-d (med.) yeyaunua 
pepaunmar | 
2°. rad. yn® pres. yn® é-0 mi allegro, gioisco) 
| yé-yn9-« (son lieto) 
3°. rad. dox pres. do xé-0 (pajo) 
8-dota dot co med. dédoy-uac 
4°, rad. x vo pres. xvoég-0 e xvoa (colgo) 
ExvQgga xVQGA | È 
5°. rad. pagtvo pres. pagtvoi-a (sono testimonio) 
med. uagtugouar (fo testimoniare) 
6°. rad. Évo@ pres. Évoéc (rado) med. $voouaeo 
étvoaunv étvonuac 


28°. [dedacwijoe:] altra rad.de sor. dédwov (imeegnai) $. 346, D. 40 
29°. Altra forma ionica A7xé0 ($.325) fem. part. perf. Ze40duvia 
Inoltre verbi speciali: 
30°. Rad.d4dw pres. #4dN0x0 (ingrandisco) aor. 7Adavor (ingrandii) 
31°. Rad. xAs pres. xtxAn6xo, altra forma di xaZé0 (chiamo) 
32°. Rad. pav pres. [pav-Gu0] m1-pav-G4-0 (mostro) 


9 


33°. Rad. era (da @g) pres. &x-ep-i-0%-0 (inganno) aor. Îima- 


gov cong. erdpa 
34°. Rad. do pres. do-cg-1-0x-c (adatto) aor. exeo» perf. Gene 


°- 


(sono adattato) fem. part. dedevîa part. med. couevog aor. I° pece (adattai).. 


aor. p. CedNnv 
35°. Rad. Îx pres. é-f-0x-0 (eguaglio, paragono) 
36°. Imperf. l'oxe(2) (disse) | 
37°. Rad. rwy (cfr. $. 322, 30) pres. tTtYCKOPe (miro, appresto) 
$. 325. D. 1° Fut. you-é0 3. sing. fut. med. yapuécderac (darà 
in consorte) ie e 
3°. [doxyoo, #d0xr60] 
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7°. rad. xd pres. xeré-o par (mangio) 
è-rdosunu mémaopat 
8°. rad. cp pres. éert-é-0 e Girt-0 (scaglio) 


Edda «== = Gib Ed éipa {edotpny + 
Eggiuuoi “66ipamv i 
9°. rad. dd pres. dd 8-0 (spingo) 
foca ($.237) d00 med. éoguac énodnr. 


(di rado 08700) 
Nota. La rad. in # tavolta forma anehe dei tempi non derivati 
dalla rad. del presente. o 


$. 326. B. Qui, viceversa, la rad, più breve serve ‘alla 
rad. del pres. ed ai tempi ‘che ne discendono, due in & 
agli altri. 
10°. rad. @ld(s) pres. a È id -opai e slbbca (mi vergogno) 


11°. rad. &4 e 6(8) pres. « x A 8 É-c0 (impedisco) 


fAstdunv aAebrjoopor 
12°. rad. ax 9(£) , pres. «X8-ouai (sono adirato) 
aydé-c0uat Nxdé-08nv 


dy95-09ooua 
13°. rad. Boox(e) pres. B0dx-0 (pasco) | 
Booxn-6co dalla rad. f 0 l’agg. verb. fo-t0g 





8°. 3. sing. piucheperf. med. foéotrto. 
Inoltre: 
a) Rad. y8y0v pres. yepove-0 (chiamo) perf. yéyova fut. ysy0vpo® 
b) Rad. det pres. deré-opoa: (divido, comparto) fut. decoua sor. dao- 
cato perf. dédactat 
c) Rad. dovr pres. dovaé-c (risuono) aor. #(y)dovrn-ca perf. dé-dova-a 


d) Rad. 8Î2, #4 pres. sf4é-c. (serro, premo) imperf. ée/7s0v . 6 237): 


aor. 3. plur. É260v perf. med. #eduoi aor. p. éxAnv ($. 295) 3. plur. 
GAsv inf. cAnuevar 

e) Rad. x82Zed pres. usdadi-c. (suono) part. nedad-cov 

/) Rad. xe vt pres. UEVTE-@ (pungo) aor. inf. x87-gat 

g) Rad. xtvr pres. uturé-@ (risuono) aor. ExtÙz-0v 

h) Pres. mLégo e miebé-0 (premo) aor. érieca 

i) Rad. dey pres. diyé-c (inorridisco) perf. #667y-a 


k) Rad. 6tvy pres. Grvyé-@ (odio) aor. #0Tvyov e ctvyRoar, torvia 


(resi tremendo) 
1) Rad. pL2 pres. piiéa (amo), aor. é-qil-d-unv 
m) Pres. qgoeaicuec (ajuto) aor. è goarcuor, 
Notinsi ancora i tre verbi in «©: 
n) Rad. yo pres. yoco (lamento) aor. éyoov 
e) Rad. pon pres. pnud-opar (belo) perf. péunu-o aor. epdu-0v 
p) Rad. uù% pres. uoua-ouar (ruggisco) perf. péud-a aor. #uòn-0v. 
S. 326. D. 10°. ndécaro imperat. aldeccor fut. aldé-copiai . sor. 
pass. 3. plur. aldec®sv 
11°. &iaZxov ($. 257) 


“ 
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14°. rad. f0v4(e) pres. Bovi-o pai (voglio) - 
(aumento $. 234) f0v4y-couac BefovAn-uar —é-BovAn-Byv 
. 15°. rad. d s(e) pres. dé-0 (manco) (deî conviene) med. dé0- 
pa (ho uopo) 
é-dén-0a dep-0%0 (med.) deden-xa 6-d den-&nv 
,16°. rad. é0(8), il pres. non si adopera 
“00unv (chiesi) #0gdoua. 
inf. éoéodar 
17°. rad. #é@6() pres. #@6-c0 (me ne vado) 
néén-0a 66-00 Néén-xa 
18°. rad. evd(e) pres. #00 0 (dormo) (generalmente xa82480) 
(aumento $.240)(xa8)eUd7-60 
19°. rad. E 48) pres. EY-@ (cuoco) 
nyn-0a éwy-Gopai qWwn-uac ” vr-dnv 
agg. verb. épdos 
20°. rad. & # (e) opp.é ® # 4(£) pres. d 4-0 opp.éd4-c (voglio) 
qpdEAN-00 (é)954700 nOSAn-xa 
21°. rad. “{(e) (rad. pura é0) pres. cepgomat (siedo), anche 
itava cl. 5. cfr. #touac 
éxodioaunv ($.240) xaBifnoouar e xadedoduai (8. 263) 
22°. rad. xAav e xAate pres. xA@l0 (xAc0) (piango) 
r. $. 253 
. xiamoa e xdavoo par aor. éxZavoa 
23°. rad. uag(e) pres. uagopat (combatto) 
éuags-caunv uagoduat ($. 263) usudegn-uat 
24°. rad. p84(6) pres. pé4 EL po (mi cale, mi sta a cuore) 
med. puéAouec (ho cura) 
é-uédn-08 uedrj-cet ueutin-xE éueiN-Dyny 
(é21)ueAN-Gopar 
25°. rad. us4 A(e) pres. us#44-0 da per, SIE 
-uéXin-6a  uedài-00 


($. 234) 
26°. rad. uev(s) pres. 48v-0 (rimango) [mane-0, man-sî] 
è-uerva pevòd ani verb. uev-8-t0g 


14°. Pres. Boletai perf Béfovia 

15°. Aor. édevNoa anche pres. devouar 

16°. Pres. sloopai fut. elonoouo 

19°. [Imperf.. 885] 

; portone part. pazerduevos oppure pagsovuevog fut. pay7- 

Gouai e i: 

24°. Perf. ni nds piucheperf. ueu74e. perf. med. pué-u-B-le-tat 
(piucheperf. To) $. ro 

26°. Perf. usuova vo intenzionato, aspiro) 
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27°. rad. pile) pres. pus (succhio) 
éuvin-0x «|  uvin-00 
28°. rad. vepu(e) si vÉ 4-0 (compartisco) 
Èverua VELO vevé-jin-xa(med. )éveun-Bny 
290, rad. 6 £(e) rad. pura dd pres. 0-00 (fiuto) 
dly-0a Of-00 00-dada ($. 275) lat. od-or] 
30°. rad. o “e) pres. 0 I--oupat (olpor) impf. Gounv (0unv) 
Laga credo) 
olrdouat v 
31°. rad. oîy(e) pres. ofîg-ouat (sono lun go 
oly-goua. oîy-ox-a ($.275, per of 14-e 
cfr. $.53, c) 
32°. rad. 0@et4(e) (rad. pura 6@e4 pres. 0pe/4% (devo 
sono debitore) ($. 252) 
doped-0v (utinam) opardzj-d@ dpelin-x0 


apstdn-00 
33. rad. 289.0 pres. ré9d0 
Eéragdov xoodvo par MEMXORÌA 


34°. rad. x(s)t(s) pres. rét-o0maL (volo) 
é-n( e)to-unv($. 6lc) w(e)t]-dourar 
éntaunv, Encnv ($.316, 6) 

35°. rad. 6v(e) pres. éé (scorro) ($. 248) 

Eggunra —i@géuni 
dvnooua, 
opp. gevoouat, fepevoa ($. 260, 9) 

<6°. rad. atLf(e) pres. bia (calco) 


é-otiBn-uac 
37°. rad. tuxr(e) rad. pura Tur ($. 249) pres. TUNTO 
(percuoto) 
&rva-ov TVAT]IO(med.) te-tvu-uor —S-va-Qv 


38°. rad. y@co(e) rad. pura Xa@ pres. gal@0 (mi ralle- 
gro) ($. 253) 
qeo”oo KEAQU-0 égeo-nv 
NEYCON-MaLo 


30°. Pres. oi-ouat, 0Î-c0 sor. med. dlcaro aor. p. dlcdNv 
18. — Perf. oîymnua (olymnuar) altra forma del pres. oly- fa secondo 
i 

38°. Part. perf. uepoomoe fat. segaornot aor. éynoearo e 3. plur. 
xegegovto secondo il $. 25 

Inoltre: 

39°. Rad. €71 8(£) pres. &A&-0pot (enarioco) fut. c48n-couar I 

40°. Rad. da aor. dédaov ($. 257 D. insegnai) aor. med. deda- 
acta: (conoscere) aor. p. éddnv (imparai); fut. dazcopar perf. dedegua. 
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Nota. Ora abbiamo e in una parte dei tempi ose in tutti (meno 


nel presente): e come vedemmo si SEGREA talvolta alla pura radice, 
talaltra ad una radice afforzata. 


Classe ottava (classe mista). 


$. 327. Un verbo solo forma i varj tempi da radici 

essenzialmente distinte: 

1°. Pres. alp£ 8-0 (prendo) radd. al@e e #4 
slA-0v aloy-0% Ton-n0 nos-dnv 
inf. éAgîv . | 
si-Aopne. atgy-Gopai nen-ues 

2°. pres. $oyg-o pat (vado, vengo) radd. #04 e é4(v)® 
7A[v]9-aw éhev-Go pa éinA09-« ($.272) 
dba Wsîv imp. 84898 


3°, pres. #0d-0 e 6-0 (faccio) radd. #0d, #07, é5p° 
‘ (cfr. fepov opera). 


é-qeta EoÉ0 éoex®nv 
4°. pres. é09i-0 (mangio) radd. é0 #4, é de) e pay 
8-pay-ov fut. #d-opuas [ed-o]  èd-pdoxa (6. 275) nds-0&nv 
($. 265) é0-N0ecuai 


5°. pres. éx-ouac (seguo) np: si $. 236) radd. éx. 


e 6(e)x 
é-0x-duny E popat 
cong. Gad-uar inf. amé6daL.. 


Nota. La rad. originaria è der, dove mutato 6 nello spirito aspro, 
abbiamo #7 ($. 60,6). Nell’ indic. dell’ aor. lo spirito è inorganico, perchè 
€ è l'aumento soltanto. 


. 6°. pres. #%-0 (ho) (impf. siyov $. 236) radd. #y e 0x(2) 


41°. Rad. xnd(e) pres. “76-00 (addoloro) fut. andy -c0 perf. né 


xNd-« (sono sollecito) aor. xé1adov ($. 267 D.) fut. neudd”oopor 
42°. Rad. usd(£) pres. uédopat (curo, governo) fut. usd7-coua: 
43°, Rad. 21 pres. neid a (persuado) fut. anche mid Noa a0r. idnox 
44°. Rad. too(e) aor. ét00-0v e Éroon-0@ (traforai) fut. TETog1- -co 
45°. Rad. peò pres. peldouai (risparmio) aor. med. regudéc tar 
($.257 D.) fut. repidNpoopuat. 
8. 327. D. 1°. [coalonua, docionuar S. 275] 
2°. pAdd0v perf. sniovda ($. 317 D. 13) part. Biplov® ds 
3°. Pres. [800-0] perf. #ogya ($.275) piucheperf. #00ysty 
4°, Pres. #00 e É0% inf. f#8-usvar perf. #3-nd-a med. é6ndorar 
5°. Pres. att. f7%0 (sono occupato) aor. #-07-0v inf. oneiîv, part. 
crov fut. fa cong. aor. med. Eormuar; Eorolunr, éaméoda1, Eormouevos 


6°. Perf. ogora, cfr. dic $. 326, 31 perf, med. wy-uar 3. La 


piucheperf. Wyato 


$. 327. 15% 


E-ay-ov (tenni) 1) s#t0 (med) 
cong. 070 ott. Gzotnv 
infin. gel part. cv 2) 000 E-0qn-xa b-agt-y 
imp. ogé-s (8. 316, 12) È-Gyqn-pot pre 
med. é-0yx-0unv, sIbUuaL ecc. dyetog 
infin. 0y-é0dat. o 
Nota. Lo spirito aspro in fé@, é#xrog derivò dalla aspirazione. 
della rad. èx, che in ambe le forme lo perdette (cfr. $. 54). — èricgvéo- 
po. e curicgvioua. vedi $. 323, 35. 
um. Li pres. po7e (mescolo) [m'sc-e0o] rad. uLdy e usy 
db) utyvvui $.319, 18 


8 pres. d0d- 0 (veggo) impf. éwoav $.237 radd. 6 ga, 


cò, ox 
sid-ov (med.) dwouae poeae dPINv 
imp. (dt med. (dov 6r-cor-0 (8.275) 
inf. (0-sîv [[o0e-5s: 
cu-pae 
[da (d oida (so). {oearos 
$.317, 6] ONTOS 


9°. pres. ioy- co (soffro) and magg, xa8(c), rev® 
(cfr. TÒ 1AdOS e zévdog dalore, affanno) 
è-n08-0v mei-couar meé-movdì-a = nadNToS 
(invece di xev8-couac 8. 50) 
10°. pres. x fv-0 (bevo) radd. miv, el, 0 [lat. po-tus}. 
(cfr. 8.821, 4) 
E-mu-ov fut. sci-ouar (8.265) x8-r0-xa é-110- -Onv 
imp. 0-9 $. 316, 16. IÉ-IM0-UOL = IO-TOG 
. 11°. pres. tgéy-@ (corro) radd. toex e dosu 
é-doau-ov (Reruounce de-docun-xa doextéov & 94) 
Ioétouar ($. 54) 
12°. pres. péo0- (porto) [ fero] radd. peo, éve(?)x, 0 


Nveyx-0V 0-60 év-Yvoyg-a (8.27 5) of-G8eouae 
olstos 

queyu-a ($. 269) VÉY dv 

Nveyx-d-unv olcouar —v-Qvey-uat lc 


13°. aoristo 402 (dissi) radd. «(x (da éx, ee do 
Q e 


8°. Aor. Îdov 

9°. rxéro08s $. 317 D. 14, part. meradvie 

11°. #9oséa [deaugopar] dedeoua i 

12°. 2. plur. imp. pres. péo-ts [lat. ferte] aor. ]verma (med.) ott. 
évelnot [pert, évpveypor]. Imp. aor. o/os inf. olfcéuevar ($. 268. D.) 

13°. Pres. sig (cl. 4. d) aor, fozx-0v (rad osx cfr. 5, 6) (dissi) 


156: $. 327— 


puro é0d slonxa - éénonv 

slra ($. 269) È 

imp. sérré inf. elmeivo elonuoai . énarooua: 
slonoopat bntos- 


Nota. Possiamo considerare come forme del presente i verbi. 2éy0, 
pupi e specialmente nei composti dy0Reva; p. es.: drayogeva (vieto) 
aor. ersîrov. — La rad. di #0 era FseQ .(elr. lat. ver-bum) e quindi 


elonua per FeFonua, i6n9nv per £Fond®nv, énrds per Fentos (metatesi) 
Aggiungansi tre verbi con raddoppiamento nel presente : 


14°, pres.y(-yv-ouat (anche yiv-ouat) (divengo) radd. y <- 
7(e)v e vev(e) [lat. gig(e)no perf. gen-ui] 


é-yev-0unv yevr-Gouat yéyova I 
peyévn-uat 
15°. pres. (-xt-@ (da mi-ret-0) (cado) radd. xixr, mer, 
TO 
E-180-0V meo-oduat ($. 264) mé-rt0-xA 


da #-mer-ov 8. 60 
16°. pres. 71-10-90 (perforo) radd. titR& e toa 
E-Ton-0a T07-00. 


Irregolarità nel significato. 


$. 320. Le irregolarità più importanti, sotto questo aspetto, con- 
sistono nello scambio tra il valore dell’ attivo, del medio e del passivo: e 
altrove tra intransitivo e transitivo. vd 


A. Valore attivo, medio e passivo. 


1°. Molti verbi attivi hanno un futuro medio con valore attivo 
($. 266). A questa categoria appartengono quasi tutti i verbi delle classi 

2°. I deponenti devono considerarsi quali medii, e formano la mag- 
gior parte dei loro tempi colle forme medie: fanno eccezione i deponenti 
passivi (quelli che hanno l’aoristo con forma passiva; p. es.: fov- 
dope: (voglio), #0vA7®nv (volli). I più importanti tra i deponenti passivi 
sono questi: 





imp. #om-ete. Pres. èv-éx-0 imp. Svvere aor. #v10mov cong. évloro ott. 
2. sing. évlomots imp. #viorre e Eviores fut. évlpa e ivucanoo 

14°. Perf. 1. plur. yé-y&-uev $. 317. D. 2. cfr. $. 329, 8 

15°. Perf. part. we-rrs-0g $. 317. D. 17. 


Inoltre: 
16°. î-cv-@0 rad. av & F (dormo) (È serve di radd.; cfr. $,308) 
sor. fesa e aca. 
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dyapar (ammiro) (8. 312, 8) èvavtidopat (sono incontro) 
a opa: (temo, mi vergogno) éniotapo. (80) ($. 312, 10) 
dicopai (vo vagando) . ,EpiaBiopor (mi guardo) 
auidicopor Ce padonzi (mi rallegro) ; 
covéouatr (nego mi prendo a cuore 
* isa (sono gravato) ($. 326, 12) . por } duuzop ct sono propenso 
foviopai (voglio) (326, 14) éni } P,peepe fa cura) 
dfouar (abbisogno) (326, 15) pera) MÉPOREL | (mi pento) 
déouopar (veggo) ero (dispero) 
dialéyopat (m' abbocco) © *dia Votonar $.(Medito) 
duvapar (posso) . év ni (considero) 
: *700 (preveggo) 


olouar (penso) ($. 326, 30) ì 
céBouaL (venero) 
piiotiugopar (sono ambizioso). 
(I verbi seguati con asterisco usano, oltre del futuro medio, anche 
di un fu'wro passivo.) 


Nota. Parecchi tra questi verbi ‘hanno un aoristo medio: oltre al 
passivo. 


3°. In molti verbi attivi r aoristo passivo ha significato medio: 

evpeaivo (rallegro), evpodv®nv (mi rallegrai), poféo (spavento), éq0- 

6n9nv (impaurii), otoégoo (piego), é0recgnv (mi volsi), pa/vo (mostro), 
er (apparvi) (da pa/vopas) ecc. 

°. Le forme passive di molti deponenti hanno anche valore 

passivo:  ltouor (curo), fe&nv (fui curato), dégopos (ric evo), édéy®nv 

fui ricevuto; in alcuni le forme attive valgono così pel passivo che per 
l’ attivo: ueucunuat lle fui nio) 
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B. Valore uan ed intransitivo. 


$. 329. Se un verbo ha i due significati ad un tempo nella varie 
forme, l’ aor. secondo è intransitivo, transitivo invece l’aor. 
primo e il futuro attivo; così pure i verbi con due perfetti sono ed 
intransitivi nel perf.secondo e transitivi nel primo: se non esiste 
che un perfetto è intransitivo. I principali verbi nei quali hanno vi- 
gore questi principj, sono: 

1°, Rad. ot@ pres. forni (colloco) aòr. 1° lotnoa (collocai 

fat. 0t700 (collocherò), 

pres. med. fotauar (mi colloco), a0r. II° Eotny (ini posi), perf. Eotmua 
Gb: son posto, sto) ($.503) piuchepf. é0txerv (stava) fut, #9tNéo (starù). 


. -- Nota. Questa importante distinzione vale ancora nei composti : 
dpiotnue (ribello , stacco), @IéGtnv (mi ribellai, mi staccai), dqpéotnna 
‘(son lontano); éplotnut (prepongo), éréotnv (mi preposi), épéotmue (son 
‘ preposto); xa&/otnui (costituisco), xatéotnv (divenni), xa@éotnua (sono). 
— L’aor. med. ha un significato medio speciale, p- es, SEPevA penso 
(stabilì per sè), 


, 2°. Rad.fe pres. faivo nei poeti fo andare, coll aor: ÈBnoe; fut. 
Broco; ‘come intransitivo invece è #Bnv (andai) 1 BéBnua (sono undato, 
sto fermo). 


$. 329. D. L’ aor. 2°, in Omero, ETROpOV (tetgo nutro) è intransi- 
tivo (crebbi). In Erodoto &v#yvov (lessi) e dvéyvoca (persuasi).. 70170v 
(caddi) da éoelzo (cl. 2) (rovescio trans.). #vacc@ (feci abitare) da 
vata (abito). : 
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3°. Rad. pv pres. puo (genero), fpùca, pvuoo; ma invece épdy 
(fui generato, divenni), wmégòxx (sono di natura). o 

4°. Rad. dv pres. dvo (calo, velo) più spesso è tranzitivo: 
xatadva (affondo), #0U0a, doo; invece #00v (mi calai, mi affondai), 
Bvédov (vesti), #É500v (spogliaî). 

5°. Rad. cf's(5) pres. ofevvvui (estinguo), aor. #0f7v (mi estinsi), 
Ecfnxa (sono estinto). 

6°: Rad. 0x8 pres. cué44Z% (dissecco), aor. #0xZnv (mi disseccai) 

7°. Rad. tei aor. #rt0v (bevvi), #r500 (cfr. rinlono) (abbeverai). 

8°. Rad. yev pres. ysecvopar (cfr. $.327, 14) (nasco), sor. éyerva- 
unv (generai). | 

‘9°. Rad. 04 pres. 04454 (distruggo), perf. II° 6404 (lat. peri) 
(sono perduto), perf. 0404exx (distrussi) (lat. perdidi). ì 

$. 330. Alcuni verbi hanno il valore intransitivo nel perfetto II° 
soltanto: 

1°. &yvoui (rompo) perf. #@ya (sono rotto) 


2°. éyetom (sveglio) sì Èreryoee (sono desto) (6245) 
3°. zed (persuado) sì rérovda (confido)sre(dopaubbidisco) 
4°. xyyvvpi (saldo) 3, 2érnye (sono saldo) 


5°. dyyvvui (squarcio) ,, #ég0ya (sono squarciato) 

6°. oro )faccio putrefare ,, cécnzma (imputridisco) 

7°. tnx (fondo) 3° Tétnue (sono fuso) 

89. peivao (mostro) 37 Tépnve (apparvi) (palvoua: appajo). 

Sulla differenza tra dvéWya e @viega, ed ancora tra rérodya e 
senouya, vedi 8.279. 


Sull’ accento nei verbi. 


S. 381. Il principio (8.229) che l’ accento nel verbo 
deve ritirarsi dal fine quanto sia possibile, soffre queste 
eccezioni: 

Quanto alle sillabe contratte il $.87 vi ‘insegna ove. 
debbano avere l’ accento, quindi doxd, #imuev ($.263), me 
Li (scita $.327, 15), tidOUAL ($.302), 2v9d, dvd 
$. 296). 

$. 332. Nei verbi composti l’accento segue le regole 
del S. 85 colle seguenti eccezioni: 

1°. L’accento non può mai precedere quella sillaba, 
che nella prima parte del composto è accentata anche fuorì 
della composizione; ax6d0g da indietro (de &x0), non &xo- 
dos, deloyes ritieni (ér/) non #m10ges. 

2°. Se il verbo è composto di tre parti, l’ accento non 
può precedere quella che sì unisce immediatamente alla ra- 
dice : cuvéxdos, rapévdes. 


$.330. D. 9°. Omero dal (accendo) perf. dedna (sono acceso) 
10°. ,, #4z(fo sperare) ,, #04 (spero) 
11°. ,, 8s(ov(guasto) ,, (di)epdoga(sonorovinato) 
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3°. L’ accento non può precedere nè l'aumento nè la 
raddoppiazione: &r5A8e se ne andò, &pixre: venne. Questa 
regola vale sempre anche se l’ aumento o la raddoppiazione 
‘non possono essere espresse: varsîxov (cedetti), &vedoe (ritrovò). 
$. 333. Altre eccezioni: 
1°. Gli infiniti in vec hanno l'accento sulla penultima: 
adévar, delvai, Aedvxevai, yoagpmvar, Avdijvat. 
| 2°. L’inf. dell’ aor. II° dei verbi in @ è perispomeno: 
Aafetv. 
‘3°. Invece nel medio è parossitono : Aaféodvr. 
4°. L’ inf. dell’ aor. I° att. ha l’ accento sulla penultima: 
saaesvoat, éravécat. | 
5°. E così pure l’infin. perf. medio: xsaaidevota., 
xexoulodat. 
6°. Il part. dell’ aor. II° att. dei verbi in ® è ossi- 
tono: 4Zafar. | 
7°. Il part. pres. e dell’ aor. II° att. dei verbi in pui è 
ossitono: tidsts, Arrodovs. 
8°. Così pure il part. del perf. att. Aeduxos (via, 06, 
gen. otos), e | 
9°. quello dei due aoristi passivi: Av&elg, yoagpets. 
10°. Il part. del perf. medio è parossitono: Zs4vuévos. 
11°. La 2. sing. imper. dell’ aor. II° medio è perispo- 
meno: Zafov. 
Fanno eccezione solo i composti di una preposizione 
con una forma verbale monosillaba me0l80ov (da repurl®nui). 
12°. La 2. sing. imp. dell’ aor. II° att. è ossitona nei 
verbi che seguono: sir (dici), #48é (vieni), evpé (trova), 
édé (vedi), Zafé (prendi). Quanto ad &meime ecc. vedi $.85. 
Sull’ accento delle tre forme simili dell’ aor. I° vedi 
$. 268. 


Forme verbali proprie del dialetto ionico. 


$.334. D. La prosa attica non conosce gli iterativi che abbiamo 
frequenti presso Omero ed Erodoto; esprimono una azione che si ripete. 

Carattere degli iterativi è cx, unito mediante o, e, alle terminazioni 
personali dei tempi istorici nell’ attivo e medio: quindi 1. sing. att. co», 
med. cxounv, L'aumento manca spesso, si inflette al tutto come l’imperfettoe — 


S. 335. D. Si può aggiungere cx così alla radice dell’ aoristo 1° 
o 2° come a quella del presente: abbiamo quindi imperfetti iterativi #ye- 
cxov (usava avere) ed aoristi iterativi Zdecxoy (usava vedere), él0- 
Gaouev (usava cacciare); con quelli abbiamo la ripetizione di una azione 
permanente, con questi del cominciamento di un’ azione. 


$. 336. D. I verbi della prima cong. usano negli iterativi dell’ im- 
perf. e dell’ aor.I° la vocale congiuntiva #; pév-8-0x0v (uévo resto), 


‘100 | 8. ‘386 + 


:Boont-cuoyto (Booxw pasco), pvy-6-Gus (pevyo fuggo). Di rado abbiamo 
invece 0: dlirt-a-0xov (gita slancio), “@UT-d-G40V (10VITTO nascondo). 
.I verbi contratti o non contraggono le vocali come in xaZée0xov (xa- 
Aéo chiamo) o ne lasciano una: @dsoxov (080 spingo), sleoxovr (éeco 
lascio); le radd. in x mutano spesso as in ca: vasetoacior (vaLetato 
abito), cfr. vacetoa $. 243. D. i Ji 


‘$. 337. D. I verbi della seconda cong. uniscono cx alla radice: 
E-pa-cuov (rad. pa, pui dico), cta-cuov (É6tnv cui posi), #oxov (rad. 
és, elpé sono), xgouero (rad. ust, xeîuar giaccio), ti-Be-0xov (ti&NuL 
‘ pongo), gryvu-oxov (é7yvvpi squarcio). La rad. 62 riceve anche qui la 
vocale congiuntiva e (@4e00, 0Zé00): 64-#-cueto. È 

Anche alla rad. -dell’ sor. I° si aggiunge 0x immediatamente: é07- 
TtUoRone (ÎfentUA acqueto), uvnocdoreto (uveope ricordo). | 
$. 338. D. Alcune radici del pres. e dell’ aor. II° aggiungono 
presso i poeti, ma nella prosa attica di rado, &, senza modificare il signî- 
ficato del verbo. Da tali radici si usa comunemente il preterito. Vocale 
congiuntiva è ora « ora e. Eccone alcuni esempj: SI gg TT 
de . diouo e dioxed® (perseguito) 
eluo ,, Eluadca (cedo) 
duvvo ,, nuvvadov (impedii) 
eloyo ,, £oyddov (ééoya8ov separai, rinserrai) ’ 
nlo ;3 éxtadov (andai) : 
deleopa: ,, Neogdovta: (pendono) 
dyeto0 ,, nyegédovto (furono raccolti) 
PILv0 .,, pPYLvvd0 (perisco) 
1540) ,; inf. aor. 0yedés81v (tenere). 


4 
de 


© Segni rit 


$. 340. - 161 


III. Formazione delle parole. va 





CAPO TERZODECIMO. 


$. 359. Una parola è semplice o composta: cioè formata da 
una radice sola À0y-0-6 discorso(rad. Z&y), yexg-c0 scrivo (cad. ye 9), 
o da più 720yoyeaqo-s scrittore d’orazioni. i, 


A. Formaziono semplice. 


Le parole semplici sono parte primitive (verbali) ‘cioè derivate 
mmediatamente da ‘una radice verbale ($. 245): &07-7 principio, rad. verb. 
d@7% da cui 4g (comincio): e parte derivate (denominativi) cioè for- 
mati da una rad. nominale: deyzeîo-g antico, originale, dalla rad. nom. 
“QX nom. «077 (principio). x si 

$. 340. ‘I nomi si formano per regola da radici nominali o verbali 
mediante una terminazione, che chiamasi suffisso. Così 20y-0-g è for- 
mato dalla rad. verb. Z8y più il suffisso 0, cogaîo-s dalla rad. nom. agga 
col suffisso Lo. È 


I suffissi hanno l’officio di determinare più precisamente la idea 
del nome, o notare i varj aspetti pei quali si modifica la idea fondamentale 
della radice: rad. verb. roLs (rod faccio), moLn-tN-s autore, poeta, 
moin-Gi-s poesia, rocn-4a(t) poema; rad. y0 a (Yexgo scrivo), y0ag- 
ev-s scritt-ore, yoag-i-s stile, yocu-na lettera, yoau-p n linea; rad. nom. 
dina (dixn gius), dixa-10-g gius-to, dixauo-0vvn giust-izia; rad. 
BagLiev (Bacidev-s re), Baoide-1d reg-ina, facrde-td reg-no, factà- 
txo-s reg-ale. i 

Nota 1, Pochi primitivi soltanto mancano di suffisso: pvAeé (guar- 
cia), della rad. nom. e verb. pvicx (Pvidcoo cl. 4. a. guardo), 0% (rad. 
ox, voce) rad. verb. é x (elmsîv dire). 


Nota 2. Innanzi alle consonanti iniziali di un suffisso le conso- 
nanti finali della radice subiscono i necessarj cambiamenti ($. 44): yo a - 
yecuua, d8y-héE15 (parola), dixad (dixalfco) dinaotns (giudice). Le 
radici in vocale l’allungano spesso, e innanzi a certi suffissi, come nel perf. 
med. ($.238) e nell’ aor. I° pass. si pone talora Gg: mo0m-ua (cfr. m8-m00N- 
pat), cer-G-u0-g scossa (cfr. cé-ceL-0-pat). i 

Nota 3. Molte parole primitive mutano la vocale innanzi al suf- 
fisso cogli stessi principj che regolano nel maggior numero dei casi la for- 
mazione del perf. II° ($. 278): rad. 27 ® - 27787 (dimenticanza) cfr. 282790, 
rad. 4Lr-Zon-vs (rimanente) cfr. Zé-Z017-a. Generalmente questa mu- 
tazione di vocale sta nel porre o invece di &: rad. zeur (neuro spedisco), 
Out (spedizione), rad. pZey (piéyo ardo), qioé (fiamma), rad. test 
(temo volgo), teoros (piegamento, modo). 

Nota 4. Regola generale per l'accento nei nomi è che i neutri 
sono quasi tutti baritoni ($. 19): tò yévos (schiatta), do007 (dono), s/wa- 
vov (rimasuglio), rvedua (respiro). 

Curtius, Gramm. grec. ll 


162 $. 341 — 
I°. I più importanti suffissi nominali. 


$. 341. A. La persona di chi agisce, si occupa di una cosa, ed 
appartiene ad una cosa, riceve i suffissi seguenti: 
1°. sv nom. £v-s (ossitono) masch. (8. 137). 
Esempj di voci primitive: 
yexg-80-8 (scrit-tore) rad. verb. yo pres. yeepo (cl. 1) 
y0v-8 0-9 (genera-tore),, > Y8EV 3,3 yiyvopoat (cl. 8) 
sovo-e v-s (tosa-tore) n° #80 =» 5/00 (cl.4.d). 
Esempj di denominativi (che sono pochi): ; . 
atoe&p-20 gs (barcajuolo), rad. nom. r00®po nom. r0gdpo-s (tragitto). 


Nota. A molti maschili in evg rispondono i femminili in ea, che 
sono proparossitoni: faorA8vg (re), faoldsta (regina), fsoevs (sacerdote), 
féoer (sacerdotessa). 

TELoa nom. TELQa 


2°. tne nom. TRE). | 
TOO ), TOQ | RPC ed aggiungi soia “ rg femin. 
sE: pp SEO TLÒ 33 TS 
Esempj di voci primitive: 
rad. e nom. co-t70 (salvatore 


3,9, GO-TELOA (salvatrice) rad. verb. 6.0 (6060) 


“hi én-toe ,»° Gn-to0 (oratore) ,, , @£ fut. éod (8.327,13) 
3° HOL-TO 3, x*QL-TNs (giudice) 33 39 %QL pres. selvo (cl. d) 


33 TOLUM-TA ,, TOLM-TN-S (poeta) )l Pr 3° ICOLE pres. aroLéo (cl. 1) 


Pi e nom. 017]-tera (poetessa 
3, aViNn-ta ,, vintn-s (flautista) rad. verb. a 07 £ 
3, cVANTOELÀ ,, avintel-s (donna che suona il flauto)! pres. aviéo(cl.1) 


Esempj di voci derivate: 
rad. stia nom. Soli (cittadino) rad. nom. sr0%t-g 
s, 00ne-ta ,, olòmétn-s (coabitatore) 7 5 
3, obunettà ,, oòxsti-g (coabitatrice)! rad. oîxo nom. oxo-s. 
8.342. B.lL’azione si esprime coi suffissi seguenti: 
1°.tL nom. tu-s 
GL ,, Gs da te-s ($.60, a [cfr. lat. to]} femminili e baritoni 
GLa,, Gua 
Tutti i nomi formati con questi suffissi sono primitivi: 
mis-ti-s (fede) irad. verb. 7.9 pres. med. xs(dopat (cl. 2) 
piun-c0-g (imitazione) ,, ,, pupe ,, >, pupéopor (cl. 1) 
Guiypi-s (osservazione) ,, ,, G%£T ,,  ,  0xérrtopat (cl. 3) 
mecéi-s (azione) 3 x@dy presente 7edcca (cl. 4. a) 
yéve-c1-5 (origine) = ,, ,, ysv pres. med. yiyvopot (cl. 8) 
donpa-cta (esame) ,, ,, doxupoad pres. donpato (cl. 4, d) 


2°. po nom. po-s (pel più ossitoni) masch. l 
GTA-6-10-5 (spasimo) rad. verb. ca pres. ore (cl. 1) (tiro) 
de-g-u0-s (legame) —.. ,,, ds > dé0 (cl. 1) (lego) 
0dvg-uo-s (gemito) |,» n 6dv0 ,, 6dve0 (cl. 4, d) (gemo). 
Nota. Dei verbi in evo derivansi dei sostantivi in etd che espri- 


mono una azione e sono parossitoni : Ttadeva (educo), rmardeta (:duca- 
zione), faciisvo (io regno), facrieta (regno). Cfr. facilera $.341,1 nota. 
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$. 343. C. L’effetto dell’ azione si indica con questi suffissi: 
1°.wat nom. po neutro (accento $. 340, nota 4): 
reGy-pa[t] (fatto) rad. verb. ro@Yy pres. rode (cl. À, a) 
quasi lo stesso di 7ò neroayuevov fatto, lat. Sactum) 
$f-palr] (detto) rad, verb. ge fut. #06 ($. 327, 13) 
(cfr. tò slonuevov lat. dictum) 
tur-pa[t] (taglio) rad. verb. rey pres. riuvo ($. 321, 10) 
(cfr. to tetunuévov il pezzo reciso) 


2°. 86 nom. 0g neutro (accento $.340, nota 4): 
rad. 7ag86 nom.Aceyos (sorte)rad. verb. 20% pres. dayyaevo ($. 322, 27) 
>) é88s ,, #90s (uso) ,, ,, #8 perf, sloda ($.275) 
3, TEXES ,, Téxos (figlio),, ,, T&8x pres. tixro (cl. 3) 
Nota. Questo suffisso nelle voci derivate esprime una idea astratta: 
Baoos (gravità) rad. aggiuntiva fa 0v nom. Baevs 
Bados (profondità) ,, sò Bpadv ,, Badvs 
um*os (lunghezza) ,, ss paxQo ,, UaxuQ0g 


$. 344. D. Lo strumento dell’ azione riceve il suffisso 
TQ o nom. Teo-v neutro Lat. tru- m), (accento $. 340, nota 4): 
«g0-t00-v (aratro) rad, verb. dQ0 pres. “000 (cl. 1) [ara-tru-m] 
Àv-t@0-v (riscatto) ,, 33, 4Vv ,,, Ave (Al. 1) 
didan-t00-v (onorario al maestro) rad. verb.°d day pres. didaecuo 


($. 324, 28) 

Nota. Meno determinato nel senso è il suffisso, femminile affine 

a questo, tea: Év-c-t00 (Év® raschio)(stregghia); 0077-0-tea (6ogfopat 

danzo) (luogo pel ballo, orchestra), ralZa(-c-t9 x (raZata lotto) (palestra, 
luogo pella lotta). 


$. 345. £. Per designare il luogo si fa uso di; 
1°. t meo nom.tnecov neutro [lat. toriu-m] (cfr.tng $. 341,2) proparossitono: 
cxgox-tpoL0-v (audi-toriu-m]rad. verb. € xo 00 pres. dxgucto pat (cl. 1) 
dixeo-Tt n g10-v (dicastero, tribunale) rad. verb. dx ed pres. ra 


b) 
2°. &L0 nom. gt0-v neutro (properispomeno) : 
A0y-8È0-v (pulpito) n» 4070 % 10708, 
40V0-EÎ0-v (bottega da barbiere) rad. nom. x0UQ8U nom, x0VOEV-S 
Movo-sè0-v (Museo) rr» Movoa ,, Movoa. 


% 


3°. ov nom. ©v, masch., ossitono, 
designa il luogo dove una cosa qualunque abbonda: autEdov (cu- 
ze0-6 vite) vigna, dvdg0v (stanza per uomini), rag&svaiv (stanza 
per donne), olvesv (cantina). 


$.346. F. I sostantivi che esprimono una idea astratta formansi 
dalle radici azgiuntive mediante i suffissi che seguono: 
1°.tnt nom. 7g fem. [lat. at, tut nom. tds, tùs] per regola parossitono : 
rad. v80-tnt nom. vEOTNS (gioventù) rad. agg. veo nom. vÉO-S 
» Îco-tnt ,, Élootns (parità) » n ÉÎ60 ,» i60-g 
3 TAYU-T MT 3° TAXUTNS (grassezza), ,, MaqgU,, agvs 
2°. cvva nom. cvvn fem. parossitono : 
Biuoro-0vv N (giustizia) rad, agg. dix@io nom. dixato-s 
00pgo-0vv 7 (prudenza) ,, n FOPQ0V ,; GdpQor 
3.Lx nom. td fem. parossitono: 
Gop-La (sapienza) rad. agg. Cogo . nom. d0POG 
sUdapov-La (felicità) ,, ,, eUdaiTpov ,, sVd0cipav. 


ll* 
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Il suffisso :@ unito alle vocali finali delle radici aggiuntive abbrevia @, 
e quindi st e oLd (proparossitono) 
ainde-1 0 (verità) rad. agg. .dAn®els] nom. cin®ns ($. 165) 
sUvo-1a (benevolenza) ,, ,, £U700 s,3, 8UvOv-S 


4°. 86 nom. os neutro ($. 343, 2) 


8.347. G.Idiminutivi formansi dalle rad. nominali. mediante 
dei suffissi: 
1°. co nom. to-v neutro (accento $. 340, 4) 
merd-i0-v (fanciullino) rad. nom. red nom. met-S 
unm-L0-v (giardinetto) , 9 ANTO » “iro-S. 
copottov (corpicciuolo) ., > COUAT,, GQaua. 
Nota. Suffissi affini sono Ldro (nom. Ldi0-v), «eco (nom. couo- -7), 
vdoio (nom. vdgio-v): oîmidio-v (casetta) (0Î-x0-s), rard-cgro-v (fan- 
ciullino) (rr0?-s), usZ-vdgio-v (canzonetta) (ué40s). 


2°. Masch. ‘0x0 fem. Lt0xa nom. L0%0-S, 1647 (parossitono) 
veav-lox0-6 (adolescentulus) rad. nom. veavia nom. veavia-S 
noad-i6nn (ragazzina) n, n» Tad 39 IAÈ-S 
ctEpar-icx0-g (coronella) ;,, , OTEpavo,, otépavo-s. 


$. 348. H. I patronimici (cioè quelli che esprimono la deriva- 
zione dal padre) formansi generalmente col suffisso de (nom. dn-s) pel 
masch. e solo con è pel femminile. IT masch. sono parossitoni, i te 
ossitoni. Questo suffisso si aggiunge senza più alle radici in «: 
masch. Bogsd- dn-s fem. Boged-s rad. nom. Boogsa nom. Boosd-s 
n Alved-dn-s si» Alveta,, Asics. 


Ed a quelle in consonante mediante t: 
masch. Kexgo-idn-s fem. Keuoor-i-s rad. nom. Ksx@07 nom. Kéxoow. 


Le rad. in ev edino, che seguono la terza declinazione. ammettono 
la vocale congiuntiva £ ed allora quelli in sv perdono v: 
Ilere-(dn-s dalla rad. II n28v nom. IInisv-s' 
in Omero IInintcdn-s (cfr. $. 161. Dial.) 
Anto-(dn-s della rad. nom. Anto nom. Anto. 
. Le rad. che seguono la seconda decl. mutano o în «: 
masch, TavtaA-idn- -6 fem. TavtaA-i-s rad. nom. Tavta?0 nom. Tevtalo-s 
° x» Koov-(dn-s »» >» Koowvo ,,, Koovo-s. 
Ma quelle in co (nom. c0-g) lo cambiane in ca: 
musch. scz-10- On:s fem. Oeot-10-s rad. nom. O#GTtLO nom. Qiotio-s 
3 Mevor-1a-dns 3 Mevoitio,, Msvottio-s. 


Nota. Alcuni pochi patronimici hanno un suffisso Lo v nom. 0v: 
ate (Cronide). I poeti, pel metro, si permettono molte licenze; 


$. 349. I. Gentilizj, sostantivi che Pp:Ngong la ntria si for- 
mano coi suffissi: 
1°. sv nom. 8vg (cfr. $. 341 ossitono : “ 
Msypag-80-g rad. nom. Meyago nom. te Mépage 
°Eestoi-80-3 ,) ,, .Eestoto ,, Egttoa. 
2°. ta nom. tm-s parossitono: 
Tsysa-tn- -s (Teyto), Paludi a. (Alyivn), “Haswoo-tn-s (Hxe190-5), 
ZinelLo-tn-9 (Linea). 
Nota. I nomi gentilizj essono nel femminile in d (nom. as): 
Msyagid nom. ia: Tsysatid nom. TeyeGtig, Zineliotiò nom. 
IuxsiLortig. 


< 
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II°. I più importanti suffissi aggiuntivi. 


$. 350. 1°. co nom. to-s (proparossitono) 
questo suffisso esprime il rapporto più generale dell’ aggettivo colla idea 
fondamentale del sostantivo da cui deriva: 0Uoev-L0-s (celeste) (0v0av08), 
forméo-L10-s (serotino) (#07é9x). Le vocali finali della radice unite ad 
formano talora un dittongo che spesso si circonfiette: dyogu- î0-5s (forese) 
(dy00%), aldo-î0-s (vergognoso) rad. «ldo (nom. aldos);. così pure nell’ 
agg. deos-10- s (estivo) in cui fu tolto il sigma di 98085 (tO dé00s estate). 
Anche da rad. aggiuntive formansi con co degli aggettivi derivati: élevdto- 
1 0-6 (liberale) (da #18v8e00-s libero), ed alcuni aggettivi gentilizj da nomi 
di luogo, che possono peraltro usarsi anche sostantivamente: IIzlorovvno- 
LO-S (IIe10r0vvn60s), MtAo-10-s invece di MiAnt-10-s ($. 60) (MiAntos), 
‘A&nva-î0-s (ASTvai). 
$. 351. 2°. xo nom. x0-s (ossitono) 

aggiungesi generalmente alla radice, frappostovi un <: nelle voci derivate 
da una rad. verbale esprime una idonei tà: coy-1-x0-g (atto a regnare), x 
yexgi-x6-g (atto alla scrittura od alla pittura). Molte radici verbal' svi 
prepongono ti (cfr. $.342): alc&n-ti-n0-s (sentimentale), mQUU-T:-HO- 6 
(pratico). Da radici nominali il suff. xo nom. xo- -$ ci da degli ..ggettivi 
che esprimono ciò che è proprio del nome o che vi si riferisce: Baori-1-x06 
(regale), lato-1-x0-s (medicale), ®74v-x6-s (femminile), puot-x0-s (naturale). 


S. 352. 3° tvo nom. tvo-s (proparossitono), e 
Di ci 80 nom. 80-s (proparossitono), ed 0v-g (perispomeno $. 183) 
at. eu-s 
indicano la materia: 2/8-1vo-s (petreo) (4‘80-s), Evi-1vo- 6 (ligneo) 
(Év40-v), y0vo-80-5, yevoods (aureo) [aur-eu-s] (100005). 
Nota. vo nom. tvo-s ossitono forma aggettivi temporali 
usonuforvos (di mezzogiorno), vuxtsRLvOS (notturno), Lodi (vernale). 
5°. vt nom. masch. st-s fem. 8000 neutr. ev 
esprime abbondanza: gegi-81-s (grazioso) (ya01-S), vin-8 1-5 (boscoso) (047), 
Nuodo-8 1-g (sabbioso) (Cua®o-s). Cfr. lat. -osu-s gratiosus, silvosus, arenosus. 
Nota. Altri suffissi nei quali il significato non è espresso sì 
chiaramente: 

vo nom. vo0-g, ossitono, pel più passivo: de-v vO-S (tremendo), cEU-vO- S 

.  (c8Bouazr) (venerando) 

40 nom. 0-6, pel più ossitono, generalmente attivo : dst-10-5 (pauroso), 
dratn-408 (ingannevole) 

Ho nom. po-g, proparossitono, in parte attivo, uoy-1-40-s (bellicoso), 
in parte passivo doldipog (cantabile), cui è affine il suff. cepo nom. 
cLuO-S: yen-ciuo-s (utile), pvéruo- -g (evitabile, in stato di fuggire) 

8 nom. 76, €56, generalmente ossitono ($. 359). 


LI Verbi derivati 


| $. 363.. Si formano per molte maniere da radici nominali, Qui 
diamo una serie delle terminazioni più importanti, poco varie tra 2020: nel 
significato, ordinate secondo il presente dell’ indicativo: 


1°. 0-0: puo8o-w (stipendio) (Liodo-g stipendio) 
govoo- -t0 (indoro) (x0v60g oro) 
EInuro-% (castigo) ina castigo) 

2°. «-c0: tIUdO (onoro) n onore) 

. | did TLoA-Opo (incolpo) va colpa) 


yoc-0 (lamento) oa 6 lamento) 
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3°. 8-0: dorduéo (numero) © (corduos numero). 
8Utvyé-0 (sono felice) (sùtvyns felice) 
[otog#-% (ricerco) (fotwo ricercatore) 

4°. 8v-@: Bacrdev- 0 (regno) (Bactdev-s re) 
BovAsv-c (consiglio) (BovAn consiglio) 

5°. ($-: &Arit-m spero) (#27.i-s speranza) 


#1invi{-0 (parlo greco) (’E24nv Greco) 
qpuiiraerti-co (filippeggio) (Dilerro-s Filippo) 


8°. a$- 0: dixef-0 (giudico) (9/xn giustizia) 
î é0y4}-opat (lavoro) (f9yo-v lavoro) 
Biat- -opat (sforzo) (Bla (forza) 
7°. auv-o0: GNnuoetv-0 (segno) (cre segno) 
Asvuatv-c0 (imbianco) (A8vno-g bianco) 
gereratv-c0 (sono di mal umore) (xa4e70-s grave, aspro) 
8°. vv-@: ndvr-0 (indolcisco) (7Î0-g dolce) — 
Aauregvr-0 (adorno) (A0ured-s splendido). 


Nota 1. Da una stessa radice abbiamo talvolta più verbi derivati 
varj di terminazione e di significato : d0vZ0 nom. dovio-s (schiavo), 
dovi6-0 (traggo in ischiavitù), d0vAsvo (sono schiavo, servo); da 704 eno 
nom. m04suo-s (guerra), zoZsué-o e roleuito (guerreggio), moieuoo 
(inimico). 

Nota 2. I verbi in -c810 e parecchi in -a0, -1c0 hanno valore 
desiderativo: yelaczlo (ho voglia di ridere), deaceto (ho voglia di 
fare), .povao (aspiro ad uccidere), x7avorda (sono tratto al pianto). I verbi 
. in -«0, -1e0 valgono talvolta anche una morbosità del corpo: dyQ oo 
(sono pallido), 6g&eZui00 (soffro negli occhi). 


B. Composizione. 


I°° Forma. 


$. 354. Un nome che sia prima parte di un composto è sempre 
posto nella sua forma radicale, senza inflessione: dotv-yeltav (vicino di 
città), zogo-didtonalo-s (maestro del coro), caxég-ra40g (scotitore dello 
scudo) (tò CA10g). 

Le rad. in consonante si uniscono generalmente alla seconda parte 
mediante un o congiuntivo: dvdgLavt-0-TOL0-6 (ò avdota-s) (scultore), 
nato- 0-xt0v0-S (patricida). Anche le voculi tenui hanno spesso questo 0: 
pvor-0-40y0- -$ (fisiologo, dotto di scienze naturali), ly9v-0-payo-g (man- 
giatore di pesci), e le radici in @ la mutano sempre in o: nuego- -doopo-s 
(corriere), y0g0-yocgpo-s (corografo). Innanzi vocale o sparisce: g00- qy0-s 
(guida del coro), mato-a-de1p0-s (zio paterno); non però se la parola 
cominciava in origine da digamma ($. 34. D.): Om. dnuio-s9y0-s (operajo), 
at, dnuoveyos. 

Nota. Non poche le eccezioni; specialmente Je rad. in s pongono 
spesso nella composizione una forma accorciata: É£90-xTovo-s (uccisore con 
spada) (rad. EL19e5), tecgo-uagtx (guerra alle mura) (rad. teLyes); le 
rad. della prima declinazione talora serbano la vocale, @ oppure 7: cesra- 
20y0-s (che parla di virtù), y07-g000g (che porta libazioni); altrove non 
abbiamo la radice, ma un caso qualunque: r#0g-01x0g (casa della nave), 
doecoi-Batns (che erra pei monti). 


$. 355. Le lettere finali di una parola spesso subiscono nel com- 
posto qualche mutazione, specialmente se sia aggettivo: TLT pLido-tLLo-S 
(amante la gloria), redcyua r0lvr6eyuov (affaccendato). Merita speciale 
nota la terminazione 7g, 85, che ha luogo: 


